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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il seme della violenza Grande impegno di massa per la manifestazione unitaria dei sindacati 


IL PM CHIEDE 

L’ASSOLUZIONE 
DI VICARI 

PER LE ACCUSE 
A CIANCIMINO 


P QUOTIDIANO che si 
stampa nella città del Va¬ 
ticano ha voluto ricordare, 
a proposito dei crimini di 
cui parla l’Italia, la dupli¬ 
cità della natura umana e- 
gualmente protesa ai vertici 
della purezza e del sublime 
cosi come incline agli abissi 
della nefandezza e della a- 
biezione. 

Noi siamo sempre favo¬ 
revolmente colpiti quando 
così grandi problemi, per 
cui vite intere sono state 
impiegate e intiere bibliote¬ 
che sono state riempite, ven¬ 
gono riassunti nelle poche 
righe di un articoletto. Ciò 
può essere segno di mira¬ 
bile lucidità di pensiero, co¬ 
me è quella dei pubblici¬ 
tari che condensano il mon¬ 
do in una breve frase. Umil¬ 
mente, ci confessiamo inca¬ 
paci a riassumere la disputa 
sulla natura umana in uno 
slogan. E neppure vorrem¬ 
mo, qui ed ora, permetterci 
di scuotere le certezze teo¬ 
logiche di nessuno: sebbene 
ci sembri di capire che, an¬ 
che tra i teologi, non tutte 
le opinioni siano concordi. 

Comunque sia, non pen¬ 
siamo che si possa esaurire 
il problema in una disputa 
di dottrina intorno alla al¬ 
ternanza della sostanza an¬ 
gelica con quella luciferina, 
della predestinazione e del 
libero arbitrio, dell’opporsi 
della linea apollinea a quel¬ 
la dionisiaca. Fatto sta, per 
noi che viviamo sulla terra, 
che questi demoni che al¬ 
bergano nella natura umana 
non dappertutto danno il 
medesimo segno di sé. E, 
dunque, la colpa del male 
non può essere accollata tut¬ 
ta al padre Adamo: fin¬ 
ché c’è uomo, ei sarà, anche, 
nequizia. Un tale sgravio 
delia coscienza è meno che 
niente. Occorre dir fatti, e 
non condannare tutti, per 
non condannare nessuno. E’ 
come per la mafia per cui si 
dice: i siciliani sono mafiosi. 
No. I siciliani sono agente 
onesta. Poi ci sono alcuni 
mafiosi e chi li protegge. 

C OSI’ è per la violenza e 
il delitto. Dicono le sta¬ 
tistiche che negli Stati Uni¬ 
ti nel 1969 ci siano stati sei- 
centosessantamila reati di 
violenza, dall’omicidio allo 
stupro, alla rapina. In nove 
anni sono più che raddoppia¬ 
ti. Ogni pochi secondi negli 
« States » — terra dei pri¬ 
mati — s’ammazza, si stu¬ 
pra, si rapisce, si rapina 
qualcuno. Il crimine cresce 
percentualmente dieci volte 
di più del crescere della po¬ 
polazione. Naturalmente, si 
parla dei crimini comuni. Il 
Vietnam è fuori dal conto. 

E, dunque, occorre ve¬ 
dere le cose come stanno. 
Chi semina una società fon¬ 
data sulla violenza, raccoglie 
violenza. Si lamentano le ri¬ 
viste e i film pornografici, 
sanguinolenti, orridi. Ma, 
• parte la disputa sul bene 
e sul male di questa mer¬ 
canzia, manca un punto di 
riferimento. Chi e perchè 
produce questa roba? Ma 
l’origine è quella della se¬ 
te di profitto e di lucro. Se 
lo scopo supremo è il da¬ 
naro, che importa se negli 


alimenti per bambini invece 
di quel che giova alla salu¬ 
te c’è, magari, un nefando 
intruglio? L’importante è 
vendere e far soldi: si mo¬ 
difichi il colore, il sapore, 
l’aspetto, anche se il modo 
è sospetto e pericoloso. E 
la stessa cosa è per tutto 
il resto. Tremendo e ag¬ 
ghiacciante è il delitto con¬ 
tro la bambina di Genova. 
Ma quanti e quanti bimbi e 
fanciulli ogni giorno pagano 
nel corpo e nell’anima loro 
il modo con cui questa so¬ 
cietà è costruita? Si puni¬ 
sca il colpevole o i colpevoli. 
Ma la lotta più grande e più 
vera è per estirpare il male 
alla radice. 

S I’, LO SAPPIAMO. Il so¬ 
cialismo non è un sen¬ 
tiero di rose. Lo sappiamo: 
il socialismo non è senza pe¬ 
ne e dolori. Non è vero che 
l’uomo nuovo sorga quasi per 
miracolo, solo con un arro- 
vesciamento della struttura 
economica. E, tuttavia, il so¬ 
cialismo è inizio di questo 
cammino. Miserabili coloro 
che vogliono togliere fiducia 
e speranza dal cuore degli 
uomini. Falso è dire: cosi è 
stato, cosi sarà sempre. Que¬ 
sto non può essere il credo 
degli uomini di fede cristia¬ 
na, questo è solo il credo 
degli sfruttatori che voglio¬ 
no continuare a vivere sopra 
la sofferenza degli altri uo¬ 
mini. La storia dimostra che 
si può cambiare. Con fatica, 
con pena: ma sì può cam¬ 
biare. 

Questa è la fede a cui i 
comunisti hanno destinato 
la loro esistenza. Per questo 
i nostri più grandi hanno 
pagato con la vita. E questa 
fede non è fatta di sogno, 
di utopia, di vacuo ribelli¬ 
smo, del gesto di un giorno 
o di un’ora, della vampata 
irrazionale di un attimo di 
passione. Essa è la fede ra¬ 
zionale di chi non dimenti¬ 
ca ch’è stato scritto che il 
proletariato è l’erede della 
filosofia classica tedesca, e 
non del dannunzianesimo 
da dozzina o del romantici¬ 
smo fasullo (quello per si¬ 
gnorinette della buona so¬ 
cietà, tanto per intenderci, 
e che non ha niente a che 
fare con la grande cultura 
romantica), e che dunque 
la sua lotta deve misurarsi 
con la realtà, aspra e sgra¬ 
devole come che sia. E* per 
questo che la nostra accusa 
non solo deve, ma può es¬ 
sere dura contro la società 
dell’odio, della violenza, del¬ 
io sfruttamento. Perchè noi 
non siamo soltanto coloro 
che maledicono. Noi siamo i 
portatori di una soluzione 
per il domani e per l’oggi. 
La nostra lotta per una so¬ 
cietà nuova non si esauri¬ 
sce nella predicazione del 
sole dell’avvenire. Subito, 
è possibile agire per affron¬ 
tare i problemi più ardui. 
Perciò siamo il Partito del¬ 
l’unità e delle riforme. Per¬ 
ciò, quando ci dicono: « trop¬ 
pi crimini! >, rispondiamo: 
è vero. E siccome è vero in¬ 
cominciamo a pulire questa 
società. Con le lotte e, an¬ 
che, col voto. 

Aldo Tortorella 


Centomila domenica a Roma 

perle riforme e il Mezzogiorno 

Al Senato le leggi per il Sud - Fase decisiva per la casa: il PCI per la riduzione dei filli e l'aumento degli sfanziamenti 

Amendola : battere col voto la sterzata a destra della DC 



ut tfcnt * 



CIU EN - LAI RICEVE 
I DELEGATI ITALIANI 

Calorose parole di amicizia per il nostro paese e auguri per uno sviluppo di rap* 
. porti su base di eguaglianza - Soddisfazione per i risultati della visita 



Uno scorcio della manifestazione elettorale del PCI di ieri sera a Piazza dell'Esedra 


A migliaia e migliaia di romani, tra i quali 
numerosissimi i giovani, ha parlato ieri sera, 
in piazza Esedra, il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della Direzione del Partito. 

Il grande valore nazionale della battaglia 
elettorale di Roma — ha detto Amendola — 
non deriva solo dalla posizione che questa 
città, come capitale della Repubblica, occupa 
nel Paese, e che ne fa il centro e il simbolo 
di tutte le più laceranti contraddizioni della 
nostra società. Esso dipende soprattutto dal 
momento particolare che - l’Italia attraversa, 
che è un momento grave di crisi economica, 
sociale e politica. 

Non ci si può illudere sulla gravità di questa 


crisi. Anzi, noi che siamo abituati a guardare 
i pericoli in faccia per denunciarli e chiamare 
il popolo a combatterli, sottolineando che oggi 
il nostro Paese si trascina, alla deriva, nel 
caos e nel marasma. E non si tratta della crisi 
di una formula ministeriale soltanto, del cen¬ 
tro sinistra La crisi è più vasta e profonda, 
di sfiducia e di mancanza di prospettive, di 
vecchi assetti di potere e di vecchi cost umi 
ormai discussi e compromessi, mentre stenta 
ad affermarsi .un ordine nuovo, fondato su 
nuovi valori sociali di giustizia, di parteci¬ 
pazione popolare, di libertà. 

E bisogna far presto — ha detto Amendo- 

•• (Segue a pagina 8) 


Intervista con Pietro Ingrao sitile elezioni nella Capitale 


* * i 

La DC in Campidoglio: nessun rendiconto 
e nessun programma a 20 giorni dal voto 

Il PSI e capace di spostare a sinistra Tasse delle sue alleanze? 


Il compagno Pietro Ingrao 
Ci ha rilasciato la seguente 
Intervista sulle elezioni a 
Roma. 

— Quali sano le tue im¬ 
pressioni sulla campagna 
elettorale ramana? 

Voglio sottolineare innanzi¬ 
tutto una particolarità della 
campagna elettorale a Roma, 
che mi sembra clamorosa. 
Mancano ormai solo venti 
giorni a) voto, e il sindaco 
di Roma non ha presentato a 
tuli oggi un qualsiasi, concre¬ 
to rendiconto della gestione 
della città. Non posso pensa¬ 
re che gliene sia mancato il 
tempo, visto che di tempo ne 
ha avuto per ricevere Almi- 
Tante. Devo ritenere che il sin¬ 
daco di Roma non sa dare 
una spiegazione dei disastri 
esistenti nella amministrazio¬ 
ne della Capitale. 

Non basta. Il partito della 


Democrazia cristiana fino al 
momento in cui parlo non ha 
sentito il bisogno di stampare 
e diffondere un suo program¬ 
ma. Lo faranno? • Me io au¬ 
guro. Ma che senso ha un 
programma diffuso all’ulti- 
m’ora, senza che ia città pos¬ 
sa realmente conoscerlo e di¬ 
scuterlo? E’ chiaro: la DC 
ha avuto paura di un dibat¬ 
tito reale. 

Noi ci siamo mossi in sen¬ 
so radicalmente opposto. Ab¬ 
biamo aperto la discussione 
sulle nostre proposte circa due 
mesi fa con la nostra confe¬ 
renza cittadina. Stiamo discu¬ 
tendo questo programma in 
centinaia di incontri con le 
masse popolari: nelle fabbri¬ 
che, nei cantieri, all’Un:versi- 
tà, nelle assemblee pubbliche 
di quartiere e di borgata, nei 
mercati, nelle aziende pubbli- 
(Segue in ultimo pagina) 


La campagna di proselitismo al PCI 

* , < < 

1.440.248 comunisti con lo tessera 1971 

' ■ * . ' » . * * * 

A Roma, La Spezia, Udine, Verbania e Teramo superati gli iscritti del 1970 
_ 85 mila reclutati — Dichiarazione di Pecchioli i 

’ Anche le federazioni di Roma, mento nelle regioni (fra parente : (54.271); Puglie: 63.247 (61.187): 

La Spezia. Udine. Verbania e Te- si il risultato del tesseramento Lucania J0.365 (11.018); Calabria ' 

ramo hanno superato in questi • alla stessa data deli’aUro anno). - 29.519 (29.561): Sicilia: 55.774 

giorni gli iscritti del 1970 con un Piemonte: 71.595 (70.605); Val ' (55.758); Sardegna: 23.923 
ampio numero di reclutati. Que- le d'Aosta; 2631 (2612); Liguria: (22.180); Emigrazione: 9260 

sto risultato conferma la ten- 67.299 (67.748); Lombardia: ; (8150). 

denza ad una generale crescita 163599 (161577); Veneto; 62507 ' ■ A proposito dei risultati del 

del numero degli iscritti in nu- (60564); Trentino Alto Adige; tesseramento e in particolare di 

me rose province e regioni. Alla 3696 (3967); Friuli Venezia Giu- quelli conseguiti dalla federa¬ 
data del 21 maggio risultar» in- Ha; 29.699 (26.154); Emilia: zione di Roma, Il compagno Ugo 

fatti complessivamente già tesse- 399.653 (400 052); Toscana ; Pecchioli della Direzione del 

rati al partito 1.440.248 rompa- 226.631 (225.465;; Marche: 47.974 oartìto d harilasdito la se¬ 
gni. 19.634 in più rispetto alla (46561); Umbria: 34.482 (33511); dichbfrazkSrVn 

data dello scorso anno. I nuovi Lazio; 67532 (61.735); Abruzzi: SroSto dd nStìto* è taSEL 
reclutati sono 84.805. 22.510 (23.487); Molise: 2844 

Ecco i risultati del tessera- (2221); Campania: 54.771 (Seguo ut ultima pagina) 


mento nelle regioni (fra parente 
si il risultato del tesseramento 
alla stessa data dell’altro anno). - 
Piemonte: 71595 (70.605); Val- 
le d'Aosta; 2631 (2612); Liguria: 
67.299 (67.748); Lombardia: 

163599 (161577); Veneto; 62507 
(60564); Trentino Alto Adige; 
3696 (3957); Friuli Venezia Giu¬ 
lia: 20.699 (20.154); Emilia: 
399.653 (400 052); Toscana; 
226.631 (225.465); Marche: 47.974 
(46561); Umbria: 34.482 (33511); 
Lazio: 67532 (61.735); Abruzzi: 
22510 (23.487); Molise: 2644 
(2221); Campa aia: 54.771 


Si avvicina uno dei momenti più importanti dello. Ieri la presidenza della Camera ha distribuito il «dossier» 

«sonni™ ner lo riformo Vo no ò uno rìnrm/a nolln mila toga di Luciano Liggio presentato dalla Commissione antl- 

scontro per le ruorme. ve ne e una riprova nello maf|a; documen! , emergono nuove gravi testimonianze sulle 

stesso calendario dell attività politica, parlamentare responsabilità degli organi di polizia e dell’ex Procuratore della 

e sindacale della settimana che sta per avere inizio. E’ previsto s Repubblica di Palermo, Pietro Scaglione, per la scomparsa del 

un lavoro molto intenso in tutti e due i rami del Parlamento. capomafioso. Nella relazione si afferma, fra l'altro; «SI è, senza 

prima della sospensione dei lavori delle Camere che coinciderà dubbio, di fronte ad una serie di comportamenti gravemente scor- 

riÉfc t. i a s a s» el r l r! e »,r r ri e 

amministrative del 13 giugno, la legge sulla casa (alla Ca- e meritevole di una più approfondita Indagine ». A Palermo, il P.M., 

mera) e quella universitaria (al Senato) sono giunte alle nel corso del processo Cianclmlno, ha chiesto l'assoluzione del capo 

soglie delle votazioni conclusive, mentre altri provvedi- della polizia. Vicari. Nella foto: Cianclmlno A PAGINA 7 

menti — che riguardano so-________________ 

prattutto il Mezzogiorno e le ~ ~ ~ - 

campagne - vengono messi - * . ■ ■ , « a» 

a ii ordine del giorno. Le tre A conclusione adì colloqui commerciali 

Confederazioni sindacali — ■ 

CGIL, CISL e UIL — stanno 

frattanto preparando la Con- ^ m h ^ h m m ^ 

ferenza nazionale di fine All I MI ■ N ■ 

timana per le riforme e il prò- ■ III HM I ■■ I I M 11 Mg I ■ Bg 

gresso del Mezzogiorno e la ■■III ■ Il ■ I mM I IV II ■ I II 1^ 

grande < manifestazione dei - 1 ■■ 11 ■■■ 11 IMI !■ ■ !■ 

centomila », che la concluderà 

domenica prossima nelle stra- - ■ mm h| ■ watt ■■ ■■ m ■ ■ gga mm ■ g g Muro 

I nn FCATI ITAIIANI 

sviluppo economico e sociale | III I1 W-I | | H|_|PKIII 

nel Mezzogiorno e nel resto ' I . .■ m ■ ■ ■ ■■■■■ Bill 

del paese, della lotta contro ' » . 

la controffensiva di destra che Calorose parole di amicizia per il nostro paese e auguri per uno sviluppo di rap» 
settimane dominano, quindi, . porti su base di eguaglianza - Soddisfazione per i risultati della visita 

il quadro politico e sodale. Ed ’ 

alimentano 1 polemiche anche ’ t - '_ 

vivaci. I socialdemocratici, la i PECHINO, 22 

destra tradizionale ed i setto- 1 _I H nrimo ministro Ciu En- 

ri più conservatori della DC. 
in particolare, stanno cercan¬ 
do di rilanciare, in vista della 
manifestazione unitaria di do¬ 
menica, tutta la campagna 
contro i sindacati. Per molti, 
rappiglio politico più impor¬ 
tante rimane la svolta a de¬ 
stra impressa all'ultima ses¬ 
sione del Consiglio nazionale 
della DC dalla relazione di 
Forlani. E’ a questa scelta 
che cercano di collegarsi sia 
la pressione della destra ever¬ 
siva (come confermano i pub¬ 
blici elogi a Forlani da par¬ 
te del segretario del MSI. che 
pochi giorni prima si era in¬ 
contrato col sindaco de di Ro¬ 
ma, Darida), sia le forze ol¬ 
tranziste che stanno aH’inter- cento anni fa. Ora, c'è un fat- 

no della coalizione di gover- __ — to nuovo; l’apertura dei rap- 

no e della DC. Proprio ieri, 11^_^ • porti diplomatici fra i nostri 

il presidente dei senatori de- IBI IXiH.Ml I 1 II SI SI,I ?ue Paesi cioè fra due paesi 

mocristiani, il doroteo Spa- XXKUIULV • i quali sostengono il principio 

««« 11 ! h» . .. . m , che tutti i popoli — grandi o 

gnolli, ha attaccato violente- _ _ V_ _ __ „ ^ piccoli che siano — sono e- 

mente i sindacati, accusandob 11 All II |*(* | Wl 1 guall. Noi cinesi non ritenia- 

in blocco di mirare al « sov- iVvril M.V/\/ADvf mo giusto che una o due su- 

vertimento delle strutture po- _ perpotenze si spartiscano il 

litiche, economidie, sociali e ‘M^iIqUCI Q||contatti fra le nazi^ni °si svol- 

cosUtunono i del Paese * e la- iullt/ild OllLltxl gano su basi di eguaglianza; 

mentando il fatto che la loro **■'*'■' w noj vogliamo che i popoli ri¬ 
azione faciliti — secondo il solvano da loro stessi i prò- 

ST’.SStato Saiodel magistrato perchè venga respinto da n££ 

ducali nell'area del frontismo " dima di linciaggio - Il punto delle indagini do economico e della stampa 

comunista». La volgarità del- A PAGINA S 

le espressioni usate da alcuni popolo italiano. Siamo fidu- 

esponenti della maggioranza - - — ciosi che, grazie a questa vo- 

govemativa ed 1 toni da 1948 stra visita, saranno rafforzati 

non sono che un sintomo, un . , . i rapporti di amicizia fra i 

elemento rivelatore, di un più Grave ripresa degli attentati nostri due paesi e che nuovi 

vasto tentativo politico. La _____ sviluppi si potranno avere In 

DC, pressata da Stame scel- cjumi» economico e commer- 

te che urgono, cerca di fre- _ — m ■ ■ Ciu En-lai, che vestiva la 

nare la politica delle riforme, mmm A - vatafcBfclfhTA tradizionale uniforme grigia, 

attacca le forze che sono le I ffl bIbIITIIbBb Tal mi-1^1 con sul petto il distintivo con 

-ftS di ^ 1 ,c UUIIIIIC laouaiu x- 

battaglia, e stabilisce un con- ' a grafi con la delegazione ita- 

tatto con i centri di attiviz- JL m * * rlU fL^ a UlIlftliA liana. Successivamente, è pas- 

i ^°', dena A ^- s °“ # siinouB 9 m ianu 

qu«U luce debbono essere mm >■■■■" sciatore TretaSrS urap" 

visti gli incontri con i fasci- - - - - - -- .... eoia rappresentanza della de¬ 
sti a Roma, e il gesto del se- /*»;.; ....._ • _;| ' legazione italiana. L’incontro 

itretario politico delia DC For- Colpin UltB S6ZIOIÌB COfìlUniSta, il convitto è durato — ben oltre il prevl- 
, . . . , _ ■ • mm» sto —- un’ora e mezzo; è stato 

Jam. che si è recato a firmare » « RmBSCltB » 8 Un reparto del « GtOmO » un lungo colloquio, impron¬ 
ta petizione per il referendum r ... tato a grande cordialità, che 

contro il divorzio, alimentando MILANO 22. prima ha toccato temi politici 

in tal modo 1 azione di gruppi Tre bombe sono state lanciate questa sera nel giro di pochi — 

oltranzisti ed eversivi. minuti da tre bande di criminali fascisti. Il primo attentato è ' ® ~ e 

Tutto ciò non può non ave- suto compiuto contro la sezione del PCI Arreghini di via . f°2?*£1' 

re ripercussioni sulle vicende Ferrano 5 in zona Magenta, il secondo presso il convitto Ri- c^?ir, C °Jit,,f 

delle leggi attualmente al- ^ ci % ìn via Giambellino 115 e, infine, il terzo contro la sede sto sulla attuazione m Italbi 

l’esame del Parlamento Te su del «©orno». Gli ordigni non hanno provocato, per fortuna, alcune 

” nessuna vittima, ma soltanto danni materiali. Mii P 22* ,,tà pÙ emlnen ' 

t * ue ** c . 0850 ^ ^ n f° r '. i vili attentati, con i quali evidentemente si tenta-di creare , ^ del pa ese. • 

ma sanitaria — che ancora un'atmosfera idonea alla manifestazione anticomunista di cui - *- ciu Bn lai ha citato antichi 
non sono giunte alle Camere). è stota chiesto l'autorizzazione per il 29 prossimo, sono stati proverbi cinesi (« ognuno de- 

Per la legge sulla casa vi è firmati dagli attentatori che hanno lasciato sul posto dei volan- ve colmare le proprie lacune 

un impegno di giungere alla tini con la famigerato sigla della SAM. - ' ' a ^ rt », ha 

votazione finale in settimana La prima bomba'è stato lanciata verso le 2250 contro la se- la, ^ r °, riferendosi 

t — in aula «tali zione del nostro partito; gli squallidi figuri sono entrati, hanno utilità di scambi di espe- 

UL discussionein aula sugli forzato una prima porta d’ingresso deponendo la bomba sulla rienze e conoscenza e, in cam- 

articoli riprende domam a seconda porto che immette nella sezione. Poco dopo c’è stata po economico e industriale); 

Montecitorio. Nel pomeriggio l'esplosione che ha sventrato la porta d’ingresso e mandato in ha ripetuto che la Cina ispira 

di oggi si riunirà il comitato frantumi i vetri. Una donna è rimasta ferito da un pezzo di la sua politica estera ai prin- 

ristretto della Commissione vetro; un’altra è stata colta da choc. Non è la prima volto cipi di Bandunz ( eguagli ah- 

LL PP della Camera per roet- che la sezione del PCI Arreghini viene a tt a ccat a dalle cuna- za, rispetto della sovranità, 

toro » '(vinto il testo toii »r I Ue f«ciste. non interferenza, non aggres- 

tfnTi; rhVVufii. !-,,*[ Quasi nello stesso istante un altro ordigno faceva tremare sione); ha accennato con in- 

wcwi cne nelle u ltime settima- ^ gtrutture del convitto Rinascita e delle case adiacenti. I * te resse agli sforzi per l’unità 

ne sono stati terreno tu bat- fascisti prima mandavano in frantumi le vetrate di un ca- . europea, richiamandosi alla 

taglia all’interno della mag- pennone, poi scagliavano all’interno un potente ordigno che, . opposizione cinese contro il 

gionnza: si tratta del 33 (e* esplodendo, provocava gravi danni. * prevalere di «superpotenze»: 

28), del 10 e dell’U. In una . Poco dopo una tersa esplosione. I fascisti gettavano una ha parlato della inutilità di 

riunione ouadrinartita con la bo®be contro un reparto del « Giorno » che per un puro caso scendete in armamenti nu- 

riunione qowinparuw con ia ^ dei feriti: la bomba è scoppiata nel reparto ste- • oleari ciò che potrebbe essere 

. C, f. reotipia che si trova lateralmente ai corpo centrale del palazzo, ‘ speso più vantaggiosamente In 

/c ___. » mandando in frantumi tutti I vetri e danneggiando le attrez- ... . 

(oegua in ultima pagina) sature. Gli operai addetti a quel reparto erano appena usciti. (Segue in ultima pagina) 


Bozano insiste : 
non ho ucciso 

Milena Sutter 

G Appello del magistrato perchè venga respinto 
il clima di linciaggio - Il punto delle indagini 

A PAGINA 5 

Grave ripresa degli attentati 

Tre bombe fasciste 
stanotte a Milano 

Colpiti una sezione comunista, il convitto 
« Rinascita » e un reparto del « Giorno » 

- MILANO, 22. 

Tre bombe sono state lanciate questa sera nel giro di pochi 
minuti da tre bande di criminali fascisti. Il primo attentato è 
stato compiuto contro la sezione del PCI Arreghini di via 
Ferrano 5 in zona Magenta, il secondo presso il convitto Ri¬ 
nascita in via Giambellino 115 e, infine, il terzo contro la sede 
del «Giorno». Gli ordigni non hanno provocato, per fortuna, 
nessuna vittima, ma soltanto danni materiali. 

I vili attentati, con i quali evidentemente sì tento-di creare 
un'atmosfera idonea alla manifestazione anticomunista di cui 
è stato chiesto l’autorizzazione per il 29 prossimo, sono stati 
firmati dagli attentatori che hanno lasciato sul posto dei volan¬ 
tini con la famigerato sigla della SAM, * 

La prima bomba'è stato lanciata verso le 2250 contro la se¬ 
zione del nostro partito; gli squallidi figuri sono entrati, hanno 
forzato una prima porta d'ingresso deponendo ia bomba sulla 
seconda porta che immette nella sezione. Poco dopo c’è stata 
l'esplosione che ha sventrato la porta d'ingresso e mandato in 
frantumi i vetri. Una donna è rimasta ferita da un pezzo di 
vetro; un’altra è stata colta da choc. Non è la prima volto 
che la sezione del PCI Arreghini viene a tt a ccat a dalle cana¬ 
glie fasciste. 

Quasi nello stesso istante un altro ordigno faceva tremare 
le strutture del convitto Rinascita e delle case adiacenti. I 
fascisti prima mandavano in frantumi le vetrate di un ca¬ 
pannone, poi scagliavano all’interno un potente ordigno che, 
esplodendo, provocava gravi danni. 

Poco dopo una terza esplosione. I fascisti gettavano una 
bomba contro un reparto del « Giorno » che per un puro caso 
non causava dei feriti: la bomba è scoppiata nel reparto ste¬ 
reotipia che si trova lateralmente al corpo centrale del palazzo, 
mandando in frantumi tutti i vetri e danneggiando le attrez- 
sature. Gli operai addetti a quel reparto erano appena usciti. 


PECHINO. 22 

Il primo ministro Ciu En- 
lai, ha ricevuto oggi, nel pa¬ 
lazzo della Assemblea nazio¬ 
nale, il ministro italiano per 
il commercio estero, on. Ma¬ 
gari e gli altri membri della 
delegazione economica italia¬ 
na in visita a Pechino. Con 
Ciu En-lai erano il facente 
funzione di ministro degli e- 
steri Ci Peng-fei e il ministro 
per il commercio estero. Pai 
Hsiang-kuo. Fra i rappresen¬ 
tanti italiani, si trovava anche 
il gruppo di giornalisti che 
accompagna la delegazione. 

Il primo ministro cinese ha 
rivolto agli ospiti calorose pa¬ 
role di amicizia. «L’Italia — 
egli ha detto — richiama su¬ 
bito alla memoria il nome di 
Marco Polo ed il suo viaggio 
in Cina; ma questi sono avve¬ 
nimenti che risalgono a sette¬ 
cento anni fa. Ora, c'è un fat¬ 
to nuovo; l’apertura dei rap¬ 
porti diplomatici fra i nostri 
due paesi, cioè fra due paesi 
i quali sostengono il principio 
che tutti i popoli — grandi o 
piccoli che siano — sono e- 
guali. Noi cinesi non ritenia¬ 
mo giusto che una o due su¬ 
perpotenze si spartiscano il 
mondo. Noi vogliamo che i 
contatti fra le nazioni si svol¬ 
gano su basi di eguaglianza; 
noi vogliamo che i popoli ri¬ 
solvano da loro stessi i pro¬ 
pri problemi. E a voi, che 
siete gli ambasciatori del mon¬ 
do economico e della stampa 
italiana, rivolgo la preghiera 
di portare i nostri saluti al 
popolo italiano. Siamo fidu¬ 
ciosi che, grazie a questo vo¬ 
stra visito, saranno rafforzati 
i rapporti di amicizia fra i 
nostri due paesi e che nuovi 
sviluppi si potranno avere in 
campo economico e commer¬ 
ciale ». 1 

Ciu En-lai, che vestiva la 
tradizionale uniforme grigia, 
con sul petto il distintivo con 
il ritratto del presidente Mao 
Tsodun, ha posato per i foto¬ 
grafi con la delegazione ita- 
' liana. Successivamente, è pas¬ 
sato in una sala più piccola 
col ministro Zagari, l'amba¬ 
sciatore Trabalza ed una pic¬ 
cola rappresentanza della de¬ 
legazione italiana. L’incontro 
è durato — ben oltre il previ¬ 
sto — un’ara e mezzo; è stato 
un lungo colloquio, impron¬ 
tato a grande cordialità, che 
prima ha toccato temi politici 
ed economici — mondiali ed 
- in particolare europei — e 
. poi è diventato una conver¬ 
sazione con domande e rispo¬ 
ste sulla situazione in Italia, 
sui suoi problemi, su alcune 
delle personalità più eminen¬ 
ti del paese. 

’ Ciu En-lai ha citato antichi 
proverbi cinesi («ognuno de¬ 
ve colmare le proprie lacune 
imparando dagli altri», ha 
detto fra l’aUro, riferendosi 
alla utilità di scambi di espe¬ 
rienze e conoscenza e. in cam¬ 
po economico e industriale); 
ha ripetuto che la Cina ispira 
la sua politica estera ai prin¬ 
cipi di Bandunz (eguaglian¬ 
za, rispetto della sovranità, 
non interferenza, non aggres¬ 
sione); ha accennato con in- 
* te resse agli sforzi per l’unità 
. europea, richiamandosi alla 
i opposizione cinese contro il 
1 prevalere di «superpotenze*: 
ha parlato della inutilità di 
spendere in armamenti nu- 
; oleari ciò che potrebbe es sere 
speso più vantaggiosamente In 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / domenica 23 maggio 1971 


Di fronte ai tentativi reazionari dei fascisti 


Lettera del segretario generale del PCI, Longo, alla Federazione di Messina 


Gli ex combattenti in difesa 

- •_ ' ' ■ ‘ •' i 

delle libertà democratiche 


» * * • S 0-* »V - J 1 * , 

I centenario del compagno Lo Sardo 


contro le manovre eversive 

I sedicenti «amici delle forze armate» tentano di creare un clima di 
rivincita autoritaria — La unanime presa di posizione del recente con¬ 
gresso dell’ANCR a favore dello sviluppo democratico e delle riforme 

nello spirito delia Resistenza 


Discorso di Pajetta nel ; piazzale dell’llniversità - La vicenda di 
Lo Sardo, combattente per la libertà, per i diritti del popolo siciliano 
e per il socialismo, onora la sua città, l'Isola e il Partito comunista ita¬ 
liano • Grave decisione dei « baroni » clerico-fascisti del Senato acca¬ 
demico che hanno negato l'Aula Magna dell’Ateneo alla manifestazione 

Il Rettore Pugliatti si è dimesso 


I sedicenti c amici delle forze armate * — 
con l’entusiastico appoggio delia stampa 
profascista — hanno organizzato per oggi a 
Roma una « manifestazione tricolore » pren¬ 
dendo a pretesto l’anniversario dell’entrata 
dell’Italia nella prima guerra mondiale. Si 
tratta di una sortita che ben s’inquadra’ in 
quel tentativo di contrattacco antidemocrati¬ 
co che accosta pretestuosamente proprietà, 
autoritarismo, odio antioperaio e falso - pa- 1 
triottisrao. Nulla che sia in comune coi sen¬ 
timenti autentici della stragrande maggioran-, 
za degli ex combattenti. Negli ambienti re¬ 
sponsabili della maggiore associazione com¬ 
battentistica — l’ANCR — si ricordano in 
proposito gli inequivocabili atti del recente 
XIII Congresso' nazionale il cui ordine dpi 
giorno conclusivo, approvato con un solo voto 
contrario ■ proclamai a nome degli 800 mila 
iscritti, t una volontà di realizzazione di pro¬ 
gresso attraverso le riforme sociali, nella pie¬ 
na libertà democratica, nello spirito della Co¬ 
stituzione repubblicana che dal primo Risor¬ 
gimento ha trovalo la sua completa realiz¬ 
zazione nella Resistenza ». E fa voti che • i 


- nuovi organismi dirigenti si impegnino so¬ 
prattutto < per la realizzazione di una pace 
effettiva in Italia e nel mondo, attraverso 
quelle opere di giustizia sociale indispensabi 
li per il consolidamento delle libertà demo 
erotiche ». Nella sua relazione al congresso 
i’on. Leonildo Tarozzi riaffermò t l’impegno 
antifascista » dell’Associazione e l'impegno a 
« mettere in opera tutti i mezzi di cui dispo 
ne per la salvaguardia delle istituzioni re¬ 
pubblicane ». > • ' 

A Roma, • nella manifestazione unitaria di 
Porta S. Paolo che ha celebrato l’anniversa¬ 
rio del 25 aprile, gli ex combattenti hanno 
portato la loro adesione. In molte città della 
Toscana e deH’Emilia. e di tante altre regio¬ 
ni i mutilati e invalidi di guerra hanno ma¬ 
nifestato contro le « adunate » e le « marce 
silenziose ». contro le azioni teppistiche delle 
organizzazioni neofasciste. 

D’altra parte. la maggioranza degli ex com 
battenti, di coloro che hanno vissuto i giorni 
deH’ultima guerra, sanno ben individuare in 
questi cosiddetti « amici » di oggi gli uomini 
che ieri li hanno portati alla sconfitta e alla 
vergogna dell’8 settembre 1943. 


Dalla parte della Costituzione 

C'è in giro per Roma un» manifesto del sedicenti « amici delle forze armate » con II 
profilo d'un bersagliere ventenne e con l'invito ai romani a celebrare il 56° anniversario 
del 24 maggio 1915, dell'entrata dell'Italia nella prima guerra mondiale. Tentativi analoghi 

vengono compiuti a Milano e altrove. Non ci vuol molto però a comprendere che i conte¬ 
nuti di questa data interessano assai indirettamente gii organizzatori della manifestazione. 
Agli organizzatori delle manifestazioni non interessano le forze armate italiane. Essi fanno 

di tutto, anzi, per Ignorare —- —— __ 

che le forze armate italiane Uz\b è il garante dell Impiego 
hanno prestato solenne giura- costituzionale della forza puli¬ 
mento di fedeltà alla Repub- bllca, l quali dovrebbero pri- ■ I fcl IX/CDCIT A ' 

bllca. alla Costituzione e che ma di tutto respingere tali UTMIV CROI I 


MESSINA, 22 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Luigi Longo. 
ha Inviato questa lettera alla 
Federazione comunista di Mes¬ 
sina, In occasione del cente¬ 
nario della nascita del compa¬ 
gno Francesco Lo Sardo: 
«Cari compagni, 

« ricorre oggi il centenario 
della nascita di Francesco Lo 
Sardo, un combattente per la 
libertà, per 1 diritti del popolo 
siciliano e per il socialismo, 
la cui vicenda onora la sua 
città di Messina, la Sicilia e 
tutto 11 Partito comunista Ita¬ 
liano, che lo ricorda tra i suoi 
militanti più intrepidi e tra i 
suoi dirigenti migliori. ., -, - 

« La vita ' di Francesco Lo 
Sardo appare profondamente 
intrecciata con quella del mo¬ 
vimento operaio e popolare 
della Sicilia. Venuto nelle file 
del movimento socialista nello 
slancio ideale dell’esperienza 
dei Fasci siciliani, questo in¬ 
tellettuale rigoroso e fiero si 
distinse subito come difensore 
degli interessi della gente po¬ 
vera e come nemico implaca¬ 
bile di ogni forma di corru¬ 
zione e di speculazione nella 
vita pubblica di Messina nei 
difficili anni successivi alla 
catastrofe del terremoto. Elet¬ 
to nel 1912 segretario della 
Camera del Lavoro Lo Sardo 
trovò subito la strada del rap¬ 
porto solidale con gli operai 
e con 1 contadini del messi¬ 
nese. di cui divenne subito 
organizzatore infaticabile, con¬ 


vinto che solo il proletarlato genere, violenze. Nel 1924 — 
alla testa dei lavoratori, dèi già nel pieno dilagare delle 
contadini senza terra e delle illegalltà fasciste — il popolo 
masse più diseredate avrebbe di Messina manda alla Camera 


potuto liberare la Sicilia e la 
Italia dai mali antichi e nuovi 
e dagli sfruttatori. Dalla e- 


Francesco Lo Sardo, fornen¬ 
do cobI una prova impressio¬ 
nante della solidità dell'opera 


soerienza siciliana della lotta svolta nella città e nelle cam 


di classe matura l’adesione di 
Lo Sardo alle prospettive a- 
perte dalla Rivoluzione russa, 
e. quindi, al Partito comunista. 

« Alla sua opera di animato¬ 
re e di costruttore del nuovo 
partito si deve il fatto che il 
fascismo trovò a Messina di 
fronte a sé un Partito comu¬ 
nista contro 11 quale non val¬ 
gono arresti, minacce di ogni 


L’ora legale 
è cominciata 

Oggi primo giorno con il 
nuovo orarlo: estivo e lega¬ 
le, o come lo si voglia chia¬ 
mare, chi Ieri sera prima di 
addormentarsi non si è ri¬ 
cordato di mettere l'orologio 
avanti di un'ora, stamane 
sarà arrivato in ritardo al¬ 
l'eventuale appuntamento per 
la gita domenicale. L'impor¬ 
tante è però metterei in re¬ 
gola per domani, per non ri¬ 
schiare di arrivare al lavo¬ 
ro con un'ora di ritardo, o di 
trovare chiuso il portone del¬ 
la scuola. 


hanno prestato solenne giura- costituzionale della forza può 

mento di fedeltà alla Repub- bllca, l quali dovrebbero pri 

bllca. alla Costituzione e che ma di tutto respingere tali 

il loro compito è quello di n °n richieste e sospette ma- 

difendere appunto, assieme al nifestazioni di solidarietà. 1 

territorio della Repubblica, la In secondo luogo tutte que- 
Costltuzione, vale a dire la ste alte cariche dello Stato do- 


struttura dello Stato antifa- •J2?!*}; 

sclsta sorto dalla Resistenza. 

No. Agli organizzatori della 
pretestuosa celebrazione del 

24 maggio 1915 sta a cuore d J e jjl 

no *solidarietà virae loro dalle fo?- 

delle foraf armate dai loro do- * poUtlelie che sono lm- 

pegnate a difendere 11 quadro 
™. rt “.'Jfi?'. 1 ; costituzionale . che nessuna 


stl volendo assegnar loro il 
ruolo di gendarmi di quegli 
Interessi che proprio la Co- 


garanzia, anzi soltanto l’ingan¬ 
no e la strumentalizzazione a 
fini di eversione viene loro dai 


istituzione repubblicana vuole fascisti, dai parafaseli e dal 


distrutti, mediante profonde 
riforme, ed eliminati per sem¬ 
pre dalla struttura della no¬ 
stra società. 

Se potessero, gli organizza¬ 
tori della celebrazione del 24 
maggio collegherebbero anche 
questa occasione a ciò che 
vanno strillando sulle piazze 
e sulle colonne dei quotidiani 
fascisti e parafascisti: che og¬ 
gi occorre bloccare lo svilup¬ 
po dell’azione riformatrice 
per la casa, per la trasforma¬ 
zione della mezzadria in af¬ 
fitto. per la giustizia tributa¬ 
rla e sanitaria. E che le forze 
armate proprio a questo do¬ 
vrebbero servire. A fermare le 
mani, con la forza delle armi 
o almeno con la seria minac¬ 
cia di usarla, di chi è impe¬ 
gnato nella costruzione di un 


neofascisti di ogni genere e 
spec’e. 

Un discorso di questo tipo 
non è stato mal responsabil¬ 
mente tenuto dal poteri dello 
Stato durante questi venticin¬ 
que anni alle forze armate del 
nostro paese. E quel che è più 
grave non è stato nemmeno 
adempiuto al sacrosanto do¬ 
vere di assegnare solennemen¬ 
te alle forze annate italiane 
li compito di essere loro al¬ 
l’avanguardia della tutela e 
della esaltazione dei valori 
della Resistenza antifascista. 


Docenti e sindacati: fronte 
comune per una vera riforma 

Il giudizio critico sulla legge in discussione al Senato espresso 
in una conferenza stampa delle associazioni dei professori 
democratici, della ■ CGIL e della CISL ; , , 


. A fianco dei professori de¬ 
mocratici riuniti in un unico 
fronte (il Comitato nazionale 
universitario) per il rinnova¬ 
mento dell’Università, si sono 
presentate ieri in una confe¬ 
renza stampa comune, la 
CGIL e la CISL a testimonia- 


sistenti) o la riserva della ca¬ 
rica di rettore ai soli profes¬ 
sori di ruolo. 

Ora, il Senato si aocinge 
a votare le norme transitorie 
che stabiliscono fra l’altro i 
modi per l’entrata nel ruolo 
unico dei docenti, attraverso le 


l’Università rinnovata non sia¬ 
no solo le forze interne, ma 


pagne dal Partito comunista. 
La vendetta del fascismo è 
spietata contro un avversarlo 
che ne aveva saputo vittorio¬ 
samente reggere l’urto quan¬ 
do già, dopo la marcia su Ro¬ 
ma. si era instaurata la dit¬ 
tatura. Arrestato nel *26. do¬ 
po che aveva avuto modo di 
dare un importante contribu¬ 
to alla vittoria di Gramsci al 
Congresso, di Lione, Lo Sar¬ 
do viene fatto lentamente mo¬ 
rire nelle carceri fasciste, nel¬ 
le quali gli vengono cinica¬ 
mente negate cure giudicate 
indispensabili dal medici. 

- «Oggi il suo messaggio al 
comunisti siciliani, ai giovani, 
a tutto 11 popolo di Messina e 
dellTsola, è un messaggio vivo, 
di condanna senza appello dei 
suoi infami carnefici e di in¬ 
citamento alla lotta per af¬ 
fermare gli Ideali di emanci¬ 
pazione dei lavoratori e di rin¬ 
novamento morale e civile 
della > Sicilia che furono di 
Francesco Lo Sardo. Nel suo 
nome, dunque, compagne e 
compagni di Messina e della 
Sicilia, intensifichiamo ogni 
sforzo - nella importante bat¬ 
taglia che ci impegna per fare 
avanzare anche alle prossime 
elezioni regionali del 13 giu¬ 
gno ) valori del Partito di Lo 
Sardo, che sono quelli della 
autonomia, del progresso de¬ 
mocratico. del socialismo ». 

La celebrazione del cente¬ 
nario di Francesco Lo Sardo, 
avrebbe dovuto svolgersi nella 
aula magna dell’univerBità di 
Messina, che a tal fine era 
stata concessa dal rettore Pu¬ 
gliatti. Ma il senato accade¬ 
mico. formato in maggioranza 
da baroni clericali, liberali e 
fascisti, ha disapprovato la de¬ 
cisione del rettore. Il profes¬ 
sor Pugliatti ha rassegnato 
quindi le dimissioni al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione. 

L’iniziativa dei componenti 
11 senato accademico si inqua¬ 
dra nel clima antidemocratico 
che si respira da troppo tem¬ 
po all’università di Messina e 
di cui le stesse autorità sono 
responsabili. La celebrazione 
del centenario del martire 


che U governo degli atenei sia della libertà e dell’antifasci- 
largamente aperto alle forze amo si svolgerà egualmente 

v a mIIa nmlRaft 1 mi a niaTTO TTnfuprcità 


vv. , „ xr. riforma, e quelle immediata- 

Abbiamo invece assistito a mente successive e determi- 


qualcosa di ben diverso: alla 
tolleranza se non al favoreg¬ 
giamento di gruppi di potere 
che all’Interno delle forze ar¬ 
mate. anche per la volontà 
del comandi Nato, hanno cet¬ 


re dell’impegno delle grandi quali determinate forze vor- 
Confederazioni sindacali nella rebbero ristabilire una situa- 

battaglia per la riforma: un zione di discriminazione e di 

fatto nuovo, la cui portata ricatto nel confronti del do- 

non sfugge a nessuno. In un centi subalterni, 
momento in cui le sorti della Le forme e i modi della ul- 
riforma, e quelle immediata- tenore battaglia dei docenti 

mente successive e determi- democratici per la riforma di- 


locali, ai sindacati e alle for¬ 
ze del lavoro; tali componen¬ 
ti Insieme agli studenti do¬ 
vrebbero essere maggioritarie 
negli organi di governo. Da 
questo punto di vista le Confo- 


nell’attigua piazza Università 
e sarà tenuta questa sera dal 
compagno Giancarlo Pajetta. 
Questa mattina, una delega¬ 
zione guidata dal compagno 
Minucci della direzione del 


delazioni danno un giudizio di PCI e composta dal compagni 


completa insoddisfazione sul¬ 
la legge così come si è confi¬ 
gurata al Senato. 


Giordano, Pitlgnanl. Tuccari, 
La Torre e Cada, della fede¬ 
razione del PCI. ha reso o- 


nanti della sua gestione, sono penderanno da come questi 
affidate ad ima vasta mobi- nodi verranno risolti e da 


La conferenza — nella qua- maggio alla tomba del coni¬ 
le sono peraltro emersi al cu- pegno Lo Sardo. 


Irreversibile processo unitario calo di conservare legittimità 


rinnovatore, riformatore e al 
tempo stesso garante della de¬ 
mocrazia e della libertà po¬ 
litica nel nostro paese. 

Ma fino a tal punto di chia¬ 
rezza essi sanno di non poter 
arrivare. Tentano perciò di 
coinvolgere le forze armate In 
altro modo. Lo fecero tempo 
fa al Teatro Adriano di Roma. 
Fu l’indegna gazzarra delle 
adesioni prima date poi riti¬ 
rate o negate anche da parte 
di notabili democristiani e li¬ 
berali di Roma e di altrove, 
alia vigilia della denunzia, non 


al falso nazionalismo del fa¬ 
scisti e soprattutto all’istiga¬ 
zione della diffidenza e del¬ 
l’odio contro quegli Ideali 
che della guerra di liberazio¬ 
ne nazionale sono stati 1 fat¬ 
tori determinanti. 

Soltanto in tal modo si spie¬ 
ga ad esemplo, la' eloquente 
vicenda di un uomo come 
il generale De Lorenzo, finito 
ora tra le file dei fascisti. 

E’ sul legami con la destra 
de e l’ala più reazionaria dei 
padronato che I fascisti conta¬ 
no per ingannare le forze ar- 


litazione di massa 

La conferenza stampa tenu¬ 
ta per le associazioni di do¬ 
centi universitari (FADRU. 
ANDU e ANRIS) dai profes¬ 
sori Spini, Saetta e Passeri¬ 
ni, e per le Confederazioni da 
Rossi, è partita da un giudi¬ 
zio sul progetto di legge in 
discussione al Senato. Il fat¬ 
to che il progetto di riforma 
stia per uscire dal Senato, 
contro tutte le minacce di 
insabbiamento, rappresenta di 
per sè un duro colpo alle « co¬ 
sche » accademiche. 

In primo luogo — si è af¬ 
fermato — diviene ora centra¬ 
le il problema della gestione 
della riforma, poiché è chia¬ 
ro che essa sarebbe vanifica¬ 
ta se a gestirla fossero le 


quali garanzie politiche ver¬ 
ranno date perchè alcune nor¬ 
me inaccettabili vengano cam¬ 
biate dalla Camera dei de¬ 
putati. « Se la legge dovesse 
passare con ulteriori compro¬ 
messi — ha affermato con¬ 
cludendo il prof. Saetta — 
sarà difficile che la sessione 
di esami di giugno possa es¬ 
sere tenuta ». 

In particolare i docenti — 
si è affermato con forza — 
non accetteranno soluzioni 
equivoche sul problema della 
uguaglianza di diritti e di do¬ 
veri (dall’elettorato attivo e 
passivo per gli organi di go¬ 
verno alla sicurezza di car¬ 
riera) di tutti quanti inse¬ 
gnano nell’Università. Perciò 
essi respingono procedure 


L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è 
convocata per martedì 25 
alle ore 10,30. 


più occultabile, del tentativo mate Italiane con la scusa “ “ ■ Kesuna ussero m essi 

Si An.ir.ru» tAm.tn da un. delle celebrazioni del 24 mae- stesse forze che sono respon- macchinose (tipo _il «concorso- 


di eversione tramato da uo¬ 
mini e associazioni che pur 
figuravano e figurano tra 
quelli più noti per essere al¬ 
l'avanguardia delle cosiddette 
manifestazioni « patriottiche • 
• di solidarietà nazionale. 

Ora sono proprio 1 respon¬ 
sabili delie forze annate re¬ 
pubblicane, dal ministro delia 


delle celebrazioni del 24 mag¬ 
gio di mezzo secolo fa. 

Non hanno però ben riflet¬ 
tuto tutti costoro al fatto che 
proprio neU’immagine anoni¬ 
ma di quei soldato ventenne 
abusivamente stampata sui lo¬ 
ro manifesto, sta la condanna 
di ogni intrigo eversivo. Sono 
gli stessi soldati ventenni sim 


difesa, il socialdemocratico Ta- boleggiati in quell’immagim 

lussi, al capi di Stato maggio- che nell’Italia repubblicana 

Te delle tre armi, al coman- metterebbero In condizioni 

danti dell'Arma dei carabinie- d * non nuocere chiunque in 

fi e della Guardia di Finan- giungesse loro di prendere le 

sa (che rientra anche nelle armi contro Io Stato antifascl- 

competenze del ministro so- sta - centro la legalità repub- 


sabiii delia situazione attua¬ 
le. In secondo luogo, non è 
per nulla rassicurante il fatto 
che problemi chiave come 
auelli del Dier.o tempo per i 
docenti e del diritto allo stu¬ 
dio non siano ancora stati de¬ 
finiti (come si ricorderà, gli 
Trticoli relativi sono stati ac- 
’antonati). Sono, infine da ri¬ 
putare assolutamente soluzio¬ 
ni come quelle date dalia 
i«*ree in materia di elettorato 
attivo e passivo (discrimina- 
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*"ne assistenti e posi 


cialdemocratico Preti), al mi- blicana. 


Bistro degli Interni Restivo A n f 0rM || o Tromhadori 1 «mali s * dftlin ea il 
che assieme al Capo deli* Po- «nioneiio iromDaaori| ^ OTa nuova cataro 


rione di privilegio ai docenti 
di ruoiot come la istituzione 
dei « ricercatori » (attraverso 
i quali si delinea il formarsi 


ne» per tutti) che blocchino 
di fatto l'Università per anni, 
mantenendo i docenti in una 
posizione di incertezza: per 
tutti coloro che già lavorano 
come insegnanti deve essere 
possibile un graduale passag¬ 
gio nel ruolo unico, con la 
possibilità di concorso per i 
più giovani. Quanto agli or¬ 
ganici, i rappresentanti delle 
tre organizzazioni dei docen¬ 
ti chiedono un deciso amplia¬ 
mento del numero dei profes¬ 
sori e la fissazione di un 
rapporto obbligatorio docenti- 
studenti. 

A nome della CISL-Univer- 
sità e della CGIL-scuola ha 


Iniziativa deli'UDI in Toscana 

Vertenza unitaria 
per gli asili-nido 

Il 26 una delegazione regionale in parla¬ 
mento per il finanziamento di 3.800 isti¬ 
tuzioni infantili e lo scioglimento delPONMI 

« 4 

Dadi Mitri rédlrìoic ■ Sii asili nido e delie rifor 

■ ^mIIIUov f —TVmn orara rilarotn rhr 


Calorosi incontri coi lavoratori della valle terremotala 

La visita di Berlinguer 
nei comuni del Belice 

L’impegno dei comunisti perché sia resa giustizia alle vittime dei ter* 
remoto ribadito a Gibellina e Santa Ninfa — Inqualificabili manovre 
demagogiche della DC e delle destre — Indomita volontà di lotta 


ni giudizi isolati ed espressi Un senso di sdegno si & 
a titolo personale, per lo me- diffuso in tutti gli ambienti 

no strani sul comportamento democratici nell’apprendere la 
delle forze politiche — si è grave sortita del componenti 
chiusa su un comune lmpe- 11 senato accademico che col 
gno rinnovatore dei professo- loro gesto anticulturale e 1111- 
ri democratici e delle Confa- beraie, che sicuramente non 
derazionl. fa onore alle tradizioni della 

^università di Messina, si so- 
. .. no obiettivamente affiancati 

L'assemblea del gruppo adle minacciate e disperate a- 

de! senatori comunisti è zioni teppistiche dei fascisti, 

convocata per martedì 25 intenzionati a disturbare una 
alle ore 10,30. celebrazione che onora Mes- 

_ sina. 


FIRENZE, 22. 

Il problema dell’assistenza 


categoria di as- parlato Rossi, presentando una all’infanzia e. In particolare 


alla presenza di 162 delegati 


Il congresso dell'ARCI-Caccia 

La relazione di Scottoni — Numerosi messaggi di 
adesione tra cui quello del compagno Luigi Longo 


FIRENZE, 22. 

Presenti 162 delegati, pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, sono iniziati stamane i la¬ 
vori del primo congresso na¬ 
zionale dell’Arci-Caccia. La re¬ 
lazione è stata svolta da Fran- 


le istituzioni elettive, delie or¬ 
ganizzazioni politiche, sindaca¬ 
li, del tempo libero, venato¬ 
rie, ecc. Hanno parlato nel¬ 
l’ordine il dottor D’Annunzio, 
che ha portato il saluto, l’ade¬ 
sione delie ACLI-ENALS Cac- 


co Scottoni, segretario nazio- eia, l'assessore alla caccia e al¬ 


itale. 

I lavori sono iniziati con il 
saluto dei rappresentanti deì- 


Tutli i deputati comuni¬ 
sti sona torniti ad onoro 
■rasanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA allo seduta po¬ 
mo ri diana di lunedi 24 (al¬ 
lo oro H). 




la pesca delia Regione tosca¬ 
na, Remo Federici; Athos Nuc¬ 
ci, presidente del Comitato 
provinciale delia caccia e as¬ 
sessore all'agricoltura per la 
provìncia di Firenze; Silvano 
Miniati del PSIUP, Arrigo Mo- 
randi presidente dell'UISP. 

Scottoni ha proposto un con¬ 
vegno nazionale unitario fra 
le varie associazioni venatorie 
per sollecitare la rapida ap- 




provazione dei decreti delega¬ 
ti e l’elaborazione di un comu¬ 
ne schema di legge regionale 
da sottoporre all’attenzione dei 
Consigli regionali come contri¬ 
buto delle associazioni vena¬ 
torie. 

Sono giunti decine di mes¬ 
saggi di adesione, tra cui quel¬ 
lo del compagno Luigi Longo 
a nome del PCI e quello del¬ 
la segreteria della CGIL. 

La riunlen* dalla 2* Com¬ 
missiona dal CC allargata, 
è convocata par mereoledì 
26 maggia alla era 9, pras- 
, se la Direziona dal Partite. 


organica piattaforma riforma¬ 
trice, quale è contenuta nel 
documento comune delle Con¬ 
federazioni sull’Università. La 
legge che il Parlamento sta 
discutendo — ha sostenuto 
Rossi — se rappresenta già 
un colpo alle baronie acca¬ 
demiche, non risponde però 
nel suo complesso ad alcune 
esigenze di fondo, senza sod¬ 
disfare le quali l'Università 
resterà invariata. Tali esigen¬ 
ze riguardano il diritto allo 
studio, la gestione sociale del¬ 
l’Università, il problema dei 
docenti. 

Per risolvere il problema 
del diritto alio studio bisogna 
in primo luogo eliminare la 
funzione di selezione di clas¬ 
se a cui l'Università attuale 
assolve. Le Confederazioni 
propongono perciò un sistema 


degli asili nido, è stato al cen¬ 
tro di un interessante, viva¬ 
ce dibattito — introdotto da 
una relazione della senatri¬ 
ce Giglia Tedesco — svoltosi 
a Firenze per iniziativa del- 
1UDI regionale e conclusosi 
con l’elezione di una delega¬ 
zione che il 26 maggio pros¬ 
simo si recherà In parlamen¬ 
to per rivendicare il finanzia¬ 
mento del piano nazionale 
degli asili, n convegno è sta¬ 
to aperto dalla compagna 
Franca Caiani, che ha sotto- 
lineato come l’iniziativa giun¬ 
ga al culmine di un’Intensa 
azione e di un deciso lmpe- 
gno delie associazioni e de¬ 
gli enti locali che è necessa¬ 
rio estendere e intensificare 
per garantire non solo ima 
adeguata assistenza alla infan¬ 
zia, ma anche 11 diritto della 


di assegnazione del salario che donna di essere lavoratrice e 


garantisca la presenza del fi¬ 
gli dei lavoratori. Occorre poi 
stabilire un diverso rapporto 
numerico fra docenti e stu¬ 
denti, allargando gli organici 
dei professori; l’aumento del 
numero dei professori va ot¬ 
tenuto in primo luogo immet¬ 
tendo in ruolo per legge tut¬ 
ti coloro che attualmente in¬ 
segnano all’Università (assi¬ 
stenti e incaricati). 

Occorre infine che a gestire 


madre. La compagna Caiani 
ha concluso proponendo la 
costituzione di un comitato 
unitario a livello regionale 
per portare avanti quei pun¬ 
ti che sono contenuti nella 
petizione lanciata dal IDDI. 

La compagna Tedesco ha 
ricordato le tappe della bat¬ 
taglia, sottolineando come 


gli asili nido e delie rifor¬ 
me. Dopo avere rilevato che 
in Italia si spende poco e 
male, la compagna Tedesco 
ha ricordato il ruolo e l’im¬ 
pegno degli enti locali, dei 
sindacati e delle regioni (il 
cui consiglio ha anche appro¬ 
vato una mozione in tal sen¬ 
so) e l'esigenza di un mo¬ 
vimento che deve svilupparsi 
anche in azioni di vertenze 
immediate, aziendali, di ca¬ 
tegoria e locali. 

Subito dopo si è aperto il 
dibattito nel corso del quale 
sono intervenuti l’assessore 
provinciale di Firenze Menal- 
do Guameri. Del Giudice di 
Montignoso, Ballerini di Pi- 
stoia, Breschi di Lucca, Mi¬ 
nazzi di Prato, Pianigiani di 
Poggibonsi, Pacini, segretario 
della CGIL di Firenze. 

La compagna M onte maggi, 
consigliere regionale, ha rile¬ 
vato come le resistenze mar¬ 
cino di pari passo con quel¬ 
le che si frappongono al pas¬ 
saggio deli’ONMI alla regione, 
affermando la necessità di un 
ulteriore sviluppo de] movi¬ 
mento e proponendo un 
incontro della regione con gli 
assessori alla sanità, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le as¬ 
sociazioni interessate per pun¬ 
tualizzare il piano di emer¬ 
genza per la costruzione di 


queste abbiano contribuito a asili nido in Toscana e per 
chiarire gli obiettivi e a sve- concordare un’azione unitaria 
lare gli amici • 1 nemici de- per ottenere 1 f in a nzi a m enti. 


Dal nostro inviato 

VALLE DEL BELICE, 22. 

Nella notte tra 11 14 e il 
15 gennaio del ’68, la terra 
nella Valle del Belice tremò 
più forte. Le prime scosse del 
terremoto che doveva semi¬ 
nare morte e distruzione in 
decine di poveri comuni abi¬ 
tati in prevalenza da contadi¬ 
ni. si erano registrate nel po¬ 
meriggio del giorno prima. 

A oltre tre anni da quella 
immane sciagura le cose non 
sono molto cambiate. Abbia¬ 
mo percorso la Valle del Be¬ 
lice da Vita, a Salemi, a Gi¬ 
bellina, a Santa Ninfa, a Ca- 
stelvetrano, al seguito del 
compagno Enrico Berlinguer 
vice segretario del PCI, in Si¬ 
cilia per una visita di tre 
giorni nelle zone più depres¬ 
se e misere dellTsola. H pri¬ 
mo incontro è avvenuto a 
Gibellina. nel villaggio Ram- 
pinzeri. In una grande barac¬ 
ca sistemata all’ingresso del 
villaggio, vi è il Centro so¬ 
ciale e la sede del Consiglio 
comunale. E’ il sindaco Cor¬ 
reo, con I membri della Giun¬ 
ta di sinistra e dell’intero 
Consiglio comunale (maggio¬ 
ranza e minoranza) ad acco¬ 
gliere il compagno Berlin¬ 
guer nella sala affollata di 
contadini, muratori, giovani 
e anziani terremotati. Correo 
ricorda la visita del compa¬ 
gno Longo avvenuta pochi 
giorni dopo il terremoto, 
quando si combatteva in 
trincea la disperata battaglia 
della sopravvivenza per riaf¬ 
fermare il diritto di restare 
nella propria terra, per scon¬ 
figgere la rassegnazione e la 
sfiducia, per , respingere la 
corruzione per lottare contro 
la emigrazione forzata. 

, Da questa fase difensiva — 
ha ricordato Correo — sia¬ 
mo passati ad una fase of¬ 
fensiva in cui il partito co¬ 
munista ha avuto una fun¬ 
zione importantissima. La di¬ 
rezione politica della rico¬ 
struzione è stata affidata al¬ 
le masse popolari che devono 
essere le protagoniste di que¬ 
sta rinascita. 

Berlinguer ha brevemente 
risposto alle parole di Correo 
portando il saluto della Di¬ 
rezione del PCI e in partico¬ 
lare del compagno Longo. sot¬ 
tolineando il valore della lot¬ 
ta in atto nella zona terremo¬ 
tata per garantire una più 
ampia partecipazione delle 
masse in tutte le fasi della 
vita sociale, per sconfiggere 
le interferenze clientelali e 
le incomprensioni delle auto¬ 
rità. 

Berlinguer ha riaffermato 
l’impegno di tutti i comuni¬ 
sti nella lotta per il rinnova¬ 
mento della nostra società: 
« Niente può essere conqui¬ 
stato — ha detto tra gli ap¬ 
plausi il vice segretario del 
PCI — se non attraverso la 
lotta e la partecipazione dei 
lavoratori ». 

Dalla baracca del Consiglio 
comunale ci trasferiamo in 
un'altra baracca più piccola 
dove ha sede la sezione co¬ 
munista di Gibellina. Questa 
organizzazione di base porta 
il nome di Paimiro Togliatti. 
Berlinguer, a nome del Co¬ 
mitato centrale consegna al 
segretario delia sezione una 
fiammante bandiera. La ce¬ 
rimonia avviene in un clima 
particolarmente toccante, per 
l’estrema semplicità che la 
caratterizza. Un anziano com¬ 
pagno srotola subito la gran¬ 
de bandiera rossa e si af¬ 
fretta alla finestra per espor¬ 
la. Prima di lasciare Gibel¬ 
lina. chiediamo al segretario 
della sezione come va il tes 
seramento al partito. Il com¬ 
pagno Rocco Bonomo ci for¬ 
nisce gli ultimi dati: 222 so¬ 
no i compagni e le compagne 
che hanno rinnovato la tes¬ 
sera o che si sono iscritti 
per la prima volta al nostro 
partito. « Malgrado alcuni 
compagni si siano trasferiti 
al Nord o all’estero, abbia¬ 
mo già raggiunto e supera¬ 
to gli iscritti dello scorso 
anno ». 

La forza del nostro partito 
in questo comune (anche a 
Santa Ninfa, dove in serata 
ha avuto luogo un Attivo di 
tutti i comunisti della zona 
terremotata, abbiamo ricevu¬ 
to la stessa impressione) è 
stata determinante per scon¬ 
figgere la sfiducia e il qua¬ 
lunquismo. I notabili de (oggi 
chiaramente alleati con i fa¬ 
scisti con i quali fanno ad¬ 
dirittura assieme i comizi, co¬ 


me è accaduto a Partanna e 
in altri centri del Belice), 
cercano infatti di introdurre 
elementi di divisione per in¬ 
debolire il fronte: giocando 
sul malcontento, cercano di 
strappare un momento di fa¬ 
cile popolarità sul piano del¬ 
la pura demagogia. La spe¬ 
culazione riguarda i fondi, 
congelati presso la Banca na¬ 
zionale del Lavoro, raccolti 
dalla RAI-TV: si tratta di 
circa 4 miliardi di lire non 
ancora investiti. 1 notabili 
de hanno proposto, contra¬ 
riamente alle impostazioni de¬ 
cise dal loro governo, l’im¬ 
mediata divisione dei fondi al¬ 
le famiglie che si dice di vo¬ 
ler aiutare, invitandole poi a 
cercarsi un lavoro ed una si¬ 
stemazione civile al Nord o al¬ 
l’estero. La manovra della de¬ 


stra clericale e fascista è sta¬ 
ta smascherata grazie all’azio¬ 
ne di chiarificazione condotta 
dal nostro partito e dai nostri 
sindaci (il sindaco di Santa 
Ninfa il compagno Bellaflore, 
ha pubblicamente denunciato 
la immorale azione condotta 
dalla DC). I circa centomila 
siciliani che sono ancora co¬ 
stretti 0 vivere nelle baracche 
malgrado gli impegni assunti 
dai governi di centro-sinistra 
sia a livello nazionale che re¬ 
gionale (molti di essi ricorda¬ 
no gli annunci della Radio e 
della TV: « Entro 40 giorni 
provvederemo all’inizio della 
ricostruzione ». ma sono pas¬ 
sati 40 mesi invano!) conti¬ 
nueranno nella loro battaglia 
per riaffermare i loro diritti. 

Diego Novelli 
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novità 


Nuova biblioteca di cultura 


MusoUno, 

MARXISMO E ESTETICA IN ITALIA 

pp. 200 L 2,000 


Paidèfa 


jfrm 


Bini, LA 
ATTIVISTICA IN ITALIA 

pp. 208 L. 1.000 • ’ 

AA.W., ESPERIENZE PER UNA NUOVA 
DELL 

pp. 200 L 1.000 

UNA NUOVA COLLANA DI STORIA 
Biblioteca del movimento operaio 


Lepre-Levrero, LA 
DB PARTITO COM 


COMUNISTA D’ITALIA 


pp. 380 L. 2.800 


AA.W„ I COMPAGNI 

Prefazione di Giorgio Amendola 
pp. 530 L. 3.000 

Mon t eteone, X MOVIMENTO 
SOCIALISTA NE TRENTUN (1894-1914) 

pp. 400 L. 3.200 

Le idee 

Marx-Engels, I 

ILI DEL 

5 volumi in cofanetto pp. 564 L. 1.800 

LA CONCEZIONE MATERIALISTICA DEL¬ 
LA STORIA - MANIFESTO DEL PARTITO 
COMUNISTA - LAVORO SALARIATO E CA¬ 
PITALE - SALARIO PREZZO E PROFITTO 
- L’EVOLUZIONE DEL SOCIALISMO DAL¬ 
L’UTOPIA ALLA SCIENZA 


Fuori collana 

Breznev, 

ALXXIV 

pp. 120 L. 700 

tenia, RAPPORTO 


DEL PCUS 


DE POIS 
MALE 1971-75 


pp. 100 L 500 


Ristampe 

Biblioteca del pensiero moderno 

Marx, PBt LA CRITICA 

POLITICA 

pp. 248 L. 2.500 

Grandi antologie 

Gramsci, SCRITTI POLITICI 

pp. 924 L. 6.000 

Le idee 

Marx, LA 


pp. 420 L. 500 

Mani, LA 

pp. 80 L 500 
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Ancora sull'antifascismo tra i giovani 

«RESISTENZA 

ROSSA»? 

Una formula che non corrisponde alla verità storica — Una Imponente 
documentazione fa giustizia di affermazioni unilaterali e sommarie 
La linea unitaria del PCI — La lezione di Curie! — Vergognosa con¬ 
traffazione in un libro sulla classe operaia e I comunisti alla Fiat 


LONDRA: GLI SPICCIOLI DI UNA FALSA RIVOLUZIONE 


Un giovane compagno di 
Sesto San Giovanni, Grazia¬ 
no Carreri, che si firma 
« studente - lavoratore, anzi 
solo studente, visto che at¬ 
tualmente sono disoccupa¬ 
to », ha scritto una lettera 
al giornale per discutere al¬ 
cune affermazioni del mio 
articolo « L’antifascismo tra 
i giovani » ( l'Unità , 28 apri¬ 
le), soprattutto la mia po¬ 
lemica nei confronti di chi 
oggi sostiene che ci fu « una 
Resistenza proletaria con¬ 
trapposta a quella antifasci¬ 
sta unitaria ». 

« Mi sembra — scrive — 
che se non si vuole giocare 
con le parole occorre dire 
che ci fu una sola Resisten¬ 
za e che fu Resistenza pro¬ 
letaria. Con questo non vo¬ 
glio dire affatto che essa fu 
costituita solo da operai o 
comunque da proletari, ma 
che la parte proletaria al¬ 
l’interno della Resistenza e 
del movimento partigiano 
era egemone. Non voglio e 
e non posso ricordare ad 
uno storico come Spriano in 
che cosa consistesse questa 
egemonia che, comunque, 
non fu soltanto numerica 
(anche nei morti), ma ri¬ 
guardò il contributo più ori¬ 
ginale di direzione e di ela¬ 
borazione politica. Questo 
mi pare sia anche il senso 
della parola d’ordine del 
Movimento Studentesco a 
Milano durante la manife¬ 
stazione del 25 Aprile: La 
Resistenza è Rossa e non 
democristiana. 

• Se così non fosse, del 
resto, rimarrebbe da spiega¬ 
re la fretta con la quale 
l’imperialismo americano e 
la borghesia italiana cerca¬ 
rono di isolare gli uomi¬ 
ni più rappresentativi della 
Resistenza, riuscendovi per 
troppi anni, cercarono di 
svilirne i significati più veri, 
e la ridussero ad un fatto 
celebrativo lontano come il 
Risorgimento. La Resistenza, 
che fu militarmente vitto¬ 
riosa, vittoriosa non potè es¬ 
serlo politicamente, mtx nep¬ 
pure fu sconfitta. La classe 
dominante in Italia prima o 
poi dovrà pagare i suoi de¬ 
biti o forse ha già comin¬ 
ciato a pagarli, questa è un 
po’ più di una speranza che 
molti giovani hanno, dentro 
e fuori del PCI ». 

Condivido il senso gene¬ 
rale della lettera di Carreri. 
Assai meno certe singole af¬ 
fermazioni. Bisogna infatti 
— non c’è altra strada — 
avere la pazienza, e anche 
il coraggio, di rifiutare tutte 
le affermazioni unilaterali, 
sommarie, confuse. Dico co¬ 
raggio perchè è pur para¬ 
dossale, in casi come que- 
alo, dover polemizzare con 
un compagno che intende 
esaltare la funzione svolta 
dalla classe operaia o dai 
comunisti nella lotta di libe¬ 
razione e individua nella 
Democrazia Cristiana la for¬ 
za politica che servi di stru¬ 
mento essenziale alla restau¬ 
razione capitalistica. 

La spinta 
di classe 

Tutte cose sacrosante- 
mente vere. Senonchè si trat¬ 
ta di intendersi perchè for¬ 
zature e unilateralità condu¬ 
cono semplicemente a inde¬ 
bolire e a restringere il 
fronte di lotta operaia. 

Ora, quando si dice che 
la Resistenza ebbe un con¬ 
tenuto, espresse una spinta, 
di classe si dice una cosa 
essenziale, che caratterizza 
anche la lotta di liberazio¬ 
ne italiana più fortemente 
di altre, specie in Occiden¬ 
te: e bisogna riferirsi non 
soltanto al mondo operaio 
ma a quello contadino (in 
particolare in Emilia e in 
Toscana). Quando si dice 
die il programma politico 
della Resistenza — un pro¬ 
gramma frutto di una dia¬ 
lettica intensa — fu quello 
di colpire non soltanto i te¬ 
deschi e i repubblichini ma 
le radici del fascismo, le sue 
radici di classe, i centri del 
potere economico, si dice 
cosa non meno esatta (a 
patto di non dimenticare 
che la guerra, guerra sul se¬ 
rio, la si faceva ai tedeschi 
e ai fascisti, nemico comu¬ 
ne). Quando si sottolinea 
che i comunisti ebbero non 
soltanto una parte di straor¬ 


dinario rilievo nella lotta (e 
ricordiamo, appunto, le cifre 
più significative: dei 256 
mila partigiani riconosciuti 
combattenti all’ atto della 
smobilitazione, in Italia e 
all’estero, i garibaldini, or¬ 
ganizzati dal PCI, furono 
153.600; dei 70.930 caduti i 
garibaldini erano 42.558) 
ma ebbero anche una fun¬ 
zione di direzione decisiva, 
si è non meno nel vero. 

Nel corso 
della lotta 

Ma quando si vuole ado¬ 
perare la formula « ci fu 
una sola Resistenza e fu Re¬ 
sistenza proletaria », si dice 
cosa non vera: non vera nel¬ 
la realtà, poiché alla Resi¬ 
stenza parteciparono forze 
sociali e politiche diver¬ 
se, non vera neppure nel¬ 
le intenzioni comuniste, nel¬ 
la piattaforma che i comu¬ 
nisti le davano. Togliatti, sin 
dal novembre del 1943, af¬ 
fermò che era assurdo pen¬ 
sare al governo di un solo 
partito e al dominio di una 
sola classe. Ma, ciò che è 
più interessante, nel corso 
della lotta, dalle dichiara- 
razioni al massimo livello, 
di Longo, di Secchia, di altri 
dirigenti sino ai fogli diffusi 
tra le formazioni combat¬ 
tenti, si fece molta chiarez¬ 
za su questo punto. 

Citerò un caso, tra mille: 
le Istruzioni per tutti i com¬ 
pagni emanate clandestina¬ 
mente dal partito alla fine 
del 1944 e che trovo pubbli¬ 
cate nel giornale della bri¬ 
gata garibaldina che opera¬ 
va a Reggio Emilia. Al pun¬ 
to 3 si legge: « Ricordarsi 
sempre che l’insurrezione 
che noi vogliamo non ha lo 
scopo di imporre trasforma¬ 
zioni sociali e politiche in 
senso socialista e comunista 
ma ha come scopo la libera¬ 
zione nazionale e la distru¬ 
zione del fascismo. Tutti gli 
altri problemi verranno ri¬ 
solti dal popolo domani, una 
volta liberata l’Italia tutta, 
attraverso una libera con¬ 
sultazione popolare e Tele- 
rione di una Assemblea co¬ 
stituente ». La circolare era 
diffusa dal comitato federale 
di Reggio col titolo signifi¬ 
cativo: « Basta con il setta¬ 
rismo... ». 

• Indipendenza nazionale, 
unità antifascista, costruzio¬ 
ne di una « democrazia pro¬ 
gressiva ». Questi obiettivi 
non erano solo il frutto 
dell’esperienza dell’antifasci- 
smo ma erano garanzia del 
successo della lotta parti- 
giana, del suo sviluppo, del¬ 
la sua durata, della sua con¬ 
clusione vittoriosa. La Resi¬ 
stenza che è culminata nel¬ 
l’insurrezione al Nord, fu un 
grande sommovimento di po¬ 
polo. fu vittoriosa, anche 
perchè il PCI, che tanta par¬ 
te ebbe nel suscitarlo, intese 
profondamente questo ca¬ 
rattere unitario, nel quale 
la classe operaia assunse una 
funzione di direzione, una 
funzione positiva, nazionale 
nuova. 

Senza tale impostazione e 
tale collegamento né l’insur¬ 
rezione avrebbe assunto tale 
vigore e tale peso politico 
nè si sarebbe creato nel do¬ 
poguerra un grande partito 
nuovo, di massa, né si sa¬ 
rebbe resistito alla controf¬ 
fensiva reazionaria, interna 
e internazionale, come si è 
resistito, sul terreno demo¬ 
cratico. 

Io non accetto neppure lo 
slogan polemico « la Resi¬ 
stenza è Rossa e non demo- 
cristiana * se è riferito ad 
allora, e non al rinnegamen¬ 
to successivo della Resisten¬ 
za da parte della DC. Non 
è certo commisurabile l’ap¬ 
porto dato alla guerra di 
liberazione dalia Democra¬ 
zia Cristiana a quello comu¬ 
nista (anche se esso ci fu) 
ma il problema va al di là 
della parte assunta nei CLN 
dagli uomini dello scudo 
crociato e del contributo che 
le formazioni militari da essi 
organizzate dettero: investe 
il mondo cattolico, il suo in¬ 
contro storico con quello so¬ 
cialista e comunista, col mo¬ 
vimento operaio. Vorrei fare 
un esempio suggeritomi da 
una lettera ricevuta dai gio¬ 
vani compagni della FGCI 
di Pisa. Essi mi scrivono: 
« Stiamo vivendo tutta quel¬ 
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la maturazione e quei pro¬ 
cessi che tu descrivi (nello 
articolo citato). A Pisa ab¬ 
biamo formato, insieme agli 
altri movimenti giovanili, il 
Fronte democratico della 
gioventù, nato come rispo¬ 
sta ai rigurgiti fascisti ma 
con un retroterra molto più 
interessante: il richiamo ad 
Eugenio Curiel, ad esempio, 
particolarmente sentito da 
alcuni giovani cattolici ». 

Ecco, Eugenio Curiel, un 
eroe della Resistenza, un 
grande dirigente comunista. 
Uno degli ultimi articoli che 
Curiel scrisse, nove giorni 
prima di cadere fulminato 
dai mitra fascisti, in piazza 
della Conciliazione a Milano, 
recava queste frasi: « L’unio¬ 
ne del popolo non si fa sen¬ 
za l’unione con le masse cat¬ 
toliche. Questo anno e mez¬ 
zo di lotta è stato ricco di 
fruttuose esperienze, di fe¬ 
condi contatti in ogni cam¬ 
po. Sul terreno dell’azione 
partigiana, come nella fab¬ 
brica e nel villaggio, il cat¬ 
tolico si è incontrato forse 
per la prima volta con un 
comunista e nella fraternità 
degli sforzi e delle soffe¬ 
renze comuni sono cadute 
incomprensioni e diffiden¬ 
ze, si è dissolto il fardello 
di menzogne accumulato dal 
fascismo. Chi ha conosciuto 
un comunista ha conosciuto 
un patriota, di null’altro am¬ 
bizioso se non del bene del 
popolo e dellTtalia, di nul- 
l’altro geloso se non del suo 
posto di combattimento nel¬ 
la lotta di liberazione ». So¬ 
no frasi eloquenti, scritte 
allora, a caldo, stampate 
sulle colonne di questo gior¬ 
nale, suU’l/nifà clandestina, 
il 15 febbraio del 1945. L’in¬ 
contro coi cattolici pose in 
quei mesi le sue basi più 
solide. 

Tali connotati essenziali 
della guerra di liberazione 
non eliminano certo dalla 
discussione né sottraggono 
all’ approfondimento critico 
una serie dì punti: dal modo 
stesso come una prospetti¬ 
va è stata portata avanti, 
durante e dopo la Resisten¬ 
za, al rapporto tra l’unità 
espressasi nei CLN parite¬ 
tici e quella che si sprigio¬ 
nava negli istituti di massa, 
negli organismi di base, al 
tema, importante, di quale 
coscienza vi fosse, nell’insie¬ 
me del partito e nelle masse 
da esso influenzate, della 
strada su cui ci si muoveva. 
E’ un discorso, questo, che 
si potrà ancora affrontare 
più a fondo. 

La salvezza 
delle fabbriche 

Carreri afferma, mi pare, 
sostanzialmente, la continui¬ 
tà storica di una lotta come 
quella del movimento ope¬ 
raio italiano dal '1943 ad 
oggi. Senonchè, il discorso 
che si fa oggi, « da sini¬ 
stra », contrapponendo la Re¬ 
sistenza proletaria a quella 
antifascista ha uno scopo 
preciso: quello di imbasti¬ 
re un processo al PCI, alla 
sua degenerazione, che non 
si arresta neppure dinanzi 
a deformazioni grottesche. 
Con il solito schema di con¬ 
trapporre la « volontà della 
base * al « tradimento » dei 
capi, l’una assunta in sè e 
per sè come rivoluzionaria, 
gli altri tacciati di riformi¬ 
sti da sempre, solo preoccu¬ 
pati di stornare lo slancio 
sovversivo, si è arrivati, co¬ 
me nel caso di un libro 
uscito ora su Classe operaia 
e partito comunista alla 
Fiat, a trasformare la pa¬ 
gina più gloriosa della bat¬ 
taglia operaia deU’insurre- 
zione, l’aver cioè salvato le 
fabbriche dalla distruzione 
preparata dai tedeschi in 
fuga, in una sorta di con¬ 
giura capitalistico-comunista 
mostruosa. Ecco la versione 
del rapporto partito-classe 
offerta nel libretto in que¬ 
stione: « Il ruolo assegnato 
dal PCI (e dagli Alleati) 
alla classe operaia nella Re¬ 
sistenza era la difesa degli 
impianti e macchinari dalla 
distruzione, manomissione o 
trasferimento ». Punto e ba¬ 
sta! Una contraffazione cosi 
spudorata può benissimo ac¬ 
compagnarsi con affermazio¬ 
ni demagogiche sulla Resi¬ 
stenza rossa. Ma sta alla 
stessa stregua delle campa¬ 
gne fasciste fatte, dieci o 
quindici anni fa, contro < i 
comunisti assassini ». La Re¬ 
sistenza, in verità, fu tan¬ 
to l’attentato di via Rasel- 
la quanto la salvezza delle 
fabbriche alTinsurrezione. E 
l’uno e l’altra sono vanto 
storico del PCI. 
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Il fenomeno «underground» 
nella pubblicistica e 
il tentativo di creare una 
organizzazione « alternativa ». 
Disimpegno politico 
e segregazione intellettuale. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, maggio. 
Alla Londra «normale» — 
le cui attività, servizi e spet 
tacoii sono elencati nelle gu 
de ufficiali — si contrappo 
ne ormai da anni una rete 
sempre più vasta di iniziati¬ 
ve che dicono di andare 
« controcorrente ». La impres 
sione generale è che il mon¬ 
do di superficie trovi corri 
spondenza, punto per punto 
in un substrato diverso e 
« ribelle ». I due piani tutta 
via coesistono l’uno sull’altro 
e sono ugualmente accessi ol¬ 
ii. Si tratta solo di sceglie¬ 
re. Così, ad esempio, chi vuol 
sapere come passare una se¬ 
rata entro la cornice tradi¬ 
zionale consulterà la Usta dei 
teatri, cinema, clubs e risto¬ 
ranti pubblicata dal settima- 
naie « What’s On », mentre chi 
si sente di avventurarsi al¬ 
l’altro estremo cercherà fra 
le pagine di e Time Out» la 
introduzione all’eccentrico e 
aUo sperimentale. ■ ' v 
Tutto ciò che, per un mo¬ 
tivo o per l’altro, ricade en¬ 
tro questo secondo circuito di 
manifestazioni viene sbrigati¬ 
vamente ricoperto dall’etichet¬ 
ta di underground. La « sot¬ 
terranea », dunque, pretende 
di opporsi alla convenzione 
della cultura visibile offren¬ 
do una organizzazione « alter¬ 
nativa» la cui ambizione più 
grossa è di continuare ad 
estendersi fino a duplica¬ 
re concorrenzialmente ogni 
aspetto della società 
Per questa disposizione a 
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* Egregio sig. Fortebraccio, 

chi le scrive è un gruppo 
di donne milanesi u in sen¬ 
so più Iato lombarde che 
partecipano alla vita del- 
l’ANDÈ. Per ragioni del no¬ 
stro lavoro o per rapporti 
sociali o familiari con altre 
persone, ci è capitato di 
leggere alcuni suoi corsivi 
che pur dicendo niente di 
nuovo prendono in giro il 
prossimo, come si dice da 
noi, senza pagare dazio. In¬ 
fatti che gusto ci prende¬ 
rebbero gli altri a dire a 
Lei e a tutti i suoi amici 
comunisti tante verità che 
non ri brucerebbero per¬ 
ché avete la pelle dura e 
date sempre ragione alla 
Russia? 

« E queste verità non le 
pubblicherebbe neanche U 
” Corriere della Sera ” per¬ 
ché Spadolini da un po’ di 
tempo in qua fa un giorna¬ 
le che poco si scosta da 
quello del suo partito. Non 
riusciamo davvero a com¬ 
prendere perché lei'ce rab¬ 
bia tanto su con Spadolini 
il quale è d’accordo di im¬ 
pedire la sacrosanta mar¬ 
cia silenziosa contro i co¬ 
munisti e poi mette in gran¬ 
de la notizia delle marce 
che fate voi comunisti sco- 
razzando attraverso Milano 


fare di se stesso un genere 
di consumo immediato, il mi¬ 
crocosmo “ dell’ underground 
londinese appare più docile 
e malleabile del suo corri¬ 
spettivo americano. Maggiore 
è l'incidenza di un certo co 
stiline eterodosso (capelli, ve¬ 
stiti, abitudini) che si ritie 
ne ipso facto a antagonistico ». 
Più marcata è la tendenza al 
trattenimento, al puro sva¬ 
go. Più basso è il livello di 
politicizzazione in senso lato 
perchè qualunque scambio di 
idee rischia sempre di are¬ 
narsi sui bassifondi della 
spontaneità esistenziale o del 
la moda. Perciò, il dislmpe 
gno è quasi totale. Lo dimo 
stra II considerevole succes 
so di cui godono tuttora le 
pubblicazioni underground de¬ 
dicate alia cosidetta « pop cui 
ture ». 

Periodici come OZ, Friends. 
IT (International Times), so¬ 
no in attivo e raggiungono 
cifre di diffusione relativa 
mente alte (30-50 mila copie) 
malgrado l’incredibile mono¬ 
tonia dei contenuto e lo stile 
assai scadente. L'ultimo IT. 
ad esempio, presenta un en 
nesimo Special su: « Rock & 
Dope» (musica e droga). La 
dipendenza dall’esempio d'Ol 
tre-Atlantìco è forte ma l'eco 
inglese manca dell’inventiva 
che, almeno agli Inizi, era 
possibile trovare negli ame¬ 
ricani « Village Voice », « East 
Village Other » o la rivista 
«Rampart ». Uno sforzo di 
maggiore serietà viene com¬ 
piuto adesso dal nuovo setti¬ 
manale ttlnk» impegnato *n 


e impedendo la libertà di 
movimento e di traffico a 
tanti cittadini che ne han¬ 
no diritto. Il ” Corriere 
della Sera ” non ha messo 
in giusto risalto il rapporto 
del prefetto Mazza e questa 
è un’altra prova della con 
vivenza di Spadolini con i 
socialisti se non anche 
con voi. 

• Quando ci sono dei taf¬ 
ferugli a Milano sono sem¬ 
pre i fascisti che hanno 
torto e che vengono fer¬ 
mati e badi bene che noi 
non siamo fasciste, ma se 
diciamo che non siamo 
d’accordo con voi anzi che 
siamo vostre acerrime ne¬ 
miche allora ci dicono che 
siamo fasciste. 

• Queste cose e altre che 
non diciamo (come per 
esempio quella che molti 
dicono tra noi che il diret¬ 
tore del ” Corriere della Se¬ 
ra ” è ormai venduto al co¬ 
muniSmo) le avremmo vo¬ 
lute scrivere anche al si¬ 
gnor Spadolini, ma credia¬ 
mo che sia inutile: nel 
” Corriere ” non c’è più po 
sto per chi come noi è dav¬ 
vero contro il comuniSmo 
rosso e vuole soltanto il 
bene della sua Patria. 

Per concludere, egregio 
signor Fortebraccio, è inu¬ 
tile che lei creda di fare 
lo spiritoso quando scrive 
"compagno Spadolini ” co¬ 
me se fosse una cosa da ri¬ 
dere e assurda, forse i più 
vera di quanto lei fa finta 
di non credere, ma noi com- 


una manovra di aggiramento 
dei giornali quotidiani. 

La contro-informazione do¬ 
vrebbe intanto servire a de¬ 
mistificare i grandi «popola¬ 
ri » come « Daily Mirror » e 
« Sun » che hanno fondato i 
loro imperi sugli scandali e 
il qualunquismo. Il numero 
inaugurale contiene una rive¬ 
lazione sul furto di cinque 
sbarre d’uranio da una sta¬ 
zione atomica (ignorato dalle 
agenzie di notizie); un arti¬ 
colo sul ruolo delle associa¬ 
zioni di beneficenza Inglesi 
nella carestia del Pakistan 
Orientale; una inchiesta sul 
« barone » della stampa a sen¬ 
sazione Rupert Murdoch (pro¬ 
prietario del « Sun »): corri¬ 
spondenze da Portogallo, Goa, 
Cecoslovacchia; saggi sulla fa¬ 
miglia e sul teatro d'avan¬ 
guardia: e una lettera al « So 
Iedad Brother » George Jack¬ 
son. « Ink » spera di arrivare 
a diffondere 60 mila copie e 
di portare la sfida a Fleet 
Street sul terreno dell’inter¬ 
vento giornalistico vero e pro¬ 
prio: un’ipotesi che — a par¬ 
te 1 limiti della diffusione — 
è tutta da verificare. II di¬ 
rettore del settimanale, Ri¬ 
chard Neville. afferma: «For¬ 
se è possibile arrivare alla ri¬ 
voluzione informando la gen¬ 
te su quel che non va bene 
piuttosto che perdere il tem¬ 
po nelle vecchie polemiche». 

L’interesse esclusivo per il 
problema degli strumenti di 
« comunicazione di massa » si 
accompagna quindi alla fidu¬ 
cia ingenua di riuscire a «so¬ 
stituire » i mass media sfrut¬ 
tando la molla competitiva 
L’Arte Laboratory di Londra 
è disponibile alla sperimenta 
zione più vasta: teatro, cine¬ 
ma, musica, poesia Tutta la 
sua attività (o quasi) si ri¬ 
chiama ai criteri dello a hap¬ 
pening»: un accadimento li¬ 
bero che — come si sa — 
non deve inibire l'auto-espres- 
sione, mortificare la fantasia 
od essere condizionato da re¬ 
gole al di là della sua ten¬ 
sione intrinseca. Uno dei vari 
gruppi di «guerriglia» cultu¬ 
rale è attualmente occupato 
a, produrre films per la TV 


e progetta l’avvento di una 
« Stazione Televisiva per il 
Popolo ». 

L’obiettivo potrebbe e do¬ 
vrebbe diventare discorso po¬ 
litico. Invece il timore di ca¬ 
dere in chissà ' quale « trap¬ 
pola ideologica » finisce col 
farlo sviare giù per la china 
della fede incondizionata nel¬ 
la tecnologia: «Il video-tape, 
l’ormai prossimo avvento del¬ 
le videocassette è la Rivolu¬ 
zione ». Così, la diffidenza per 
la «politica» spinge da un 
lato al falso oggettivismo sul- 
l’inevitabìlità del progresso e, 
dall’altro, al convincimento 
che la svolta nel costume gio¬ 
vanile sia ormai tanto pro¬ 
fonda da poter in ogni caso 
trionfare. 

In tutti quegli ambienti e 
circostanze (clubs. manifesta¬ 
zioni, concerti all’aperto) che 
per un certo denominatore 
comune possono essere gene¬ 
ricamente definiti « hippies ». 
ci si sente ripetere di conti¬ 
nuo: « It’s happening, man » 
Ma che cosa sta « accaden¬ 
do»: una realtà nuova o so’o 
11 sogno di essa? Al giorno 
d’oggi tutto è diventato «Ri¬ 
voluzione». C’è quella dei co¬ 
stumi e quella delle comuni¬ 
cazioni, della produzione e 
del tempo libero, del sesso 
e dell’apprendimento. dell’au¬ 
to - coscienza e della droga. 
Ce ne sono troppe. Infatti, 
a parole. E lo sfogo verba¬ 
le serve anch’esso ad esorciz¬ 
zare il momento della rea¬ 
lizzazione. Gli esperti della 
pubblicità sanno bene come 
sublimare le spinte emotive 
nell’interesse del profitto. Ne 
dà prova in queste settima¬ 
ne una nota ditta di birra 
che ha un marchio commer¬ 
ciale di colore scarlatto. Il suo 
nuovo slogan dice: «Unitevi 
alla Rivoluzione rossa». 

L’estenuante giro attorno a 
se stessa, nel compiacimento 
delTautosooperta, ha chiuso 
l’underground in una sorta 
di apartheid intellettuale. Il 
versante « creativo » (arti e 
pubblicistica) è affiancato da 
una trama di « servizi » e as¬ 
sociazioni assistenziali che 
operano su basi volontarie e 


Un soccorso per giovani 
in difficoltà con 
la polizia, poveri, ragazze 
fuggite di casa. Isole 
di dissidenza inghiottite 
dal mercato di consumo. 


in assoluta autonomia. *Re- 
lease» presta aiuto a decine 
di casi ogni giorno: giovani 
in difficoltà con la polizia, 
studenti poveri, ragazze fuggi¬ 
te di casa, senza tetto, in¬ 
tossicati. Il telefono squilla di 
continuo: si tratta di trova¬ 
re un avvocato o dì pagare 
la cauzione per il rilascio, un 
letto di fortuna, del farmaci 
o un dottore. « BIT » espli¬ 
ca un’attività analoga su un 
raggio più ampio: soccorre, 
consiglia, riabilita. E’ un cen¬ 
tro di orientamento pronto 
a fornire qualunque informa¬ 
zione o indirizzo utile. Non 
si tratta solo di contribuire 
all’essenziale (cibo, qualche 
soldo, uno spazio per dormi¬ 
re) 

Talvolta fa comodo saliere 
come mettersi in contatto con 
questo o quel gruppo, con le 
varie « comuni », coi diversi 
avvenimenti e raduni, come 
trovare un passaggio in auto 
o un viaggio aereo a sotto¬ 
prezzo, un appartamento con¬ 
veniente o un atelier artisti¬ 
co, un camioncino per i tra¬ 
slochi, una tipografia, un ri¬ 
storante, un circolo di medi¬ 
tazione, un ordine msitico, 
una palestra yoga, mobilia 
usata, baby sitters, coabita* 
zione, amicizie... La geogra¬ 
fia dell’underground è com¬ 
plessa e su di essa vi sono 
ormai in circolazione decine 
di libri, indici, carte di riferi¬ 
mento. Nel suo sviluppo se¬ 
parato. questo organismo com¬ 
posito si è radicato e — a 
suo modo — ha acquistato 
influenza. 


I suol rami sussidiari (« Re- 
lease » e « BIT ») agiscono co¬ 
me un sistema non ufficiale 
di « salute pubblica » e la lo¬ 
ro efficacia è massima in 
quelle aree (pianificazione del¬ 
le nascite, cure per la disin¬ 
tossicazione, nidi d’infanzia, 
abitazione) che trent’anni di 
« giustizia sociale » (Welfare 
State) non sono riusciti a co¬ 
prire. Con spirito solidaristi¬ 
co operano, in fondo, alla rein- 
tegrazione. 

A partire dalla metà del 
'60 I paesi anglosassoni han¬ 
no subito l’ulteriore distacco 
delle leve giovanili. L'accen¬ 
tramento dei poteri, la mani¬ 
polazione del « consenso », la 
rigida frammentazione della 
vita individuale, hanno pro¬ 
vocato la « rivolta », il desi¬ 
derio di essere « diversi », un 
diritto d’opposizione che non 
poteva trovare espressione nei 
canali tradizionali. In appa¬ 
renza si è avuta la sedimen¬ 
tazione di uno strato socio¬ 
logico separato. La divisione 
sembra essere stata accettata 
da ambo le parti. Neutraliz¬ 
zata la spinta potenzialmen¬ 
te eversiva, il sistema ha con¬ 
tenuto ed erode le varie Iso¬ 
le di dissidenza « culturale ». 

Ironicamente il dilemma 
dell'unrfergroumf (e il suo fal¬ 
limento) sta proprio in que¬ 
sta sua incapacità a comuni¬ 
care contenuti radicalmente 
nuovi finché rimane prigio¬ 
niero volontario nel ghetto 
della moda. 

Antonio Branda 


giù la maschera 


prendiamo benissimo che 
lei faccia — come dicia¬ 
mo a Milano — il Cicero 
prò domo sua. Ricera i no¬ 
stri saluti (anche se le di¬ 
spiace) italiani. Milano 15 
maggio 1971. - Un gruppo 
dell’ANDE ». 

Pubblichiamo questa let¬ 
tera come ci è pervenuta, 
sema mutare una virgola. 
E’ ben vero che si tratta 
di una lettera anonima, ma 
ci pare che sulla sua pater¬ 
nità non possano sussìstere 
dubbi. E’ un documento di 
socie dell’ANDE, vale a di 
re dell’Associazione nazio¬ 
nale donne elettrici (state 
bene attenti a non leggere, 
per errore, « donne elettri¬ 
che », perché le signore del- 
l’ANDE, quanto a illumina¬ 
zione, non sono neppure ar¬ 
rivate al petrolio), e lo si 
riconosce indubitabilmente, 
oltre che dagli argomenti, 
dalla sintassi. Si tratta, co¬ 
munque, di un documento 
che conferma le voci da 
noi raccolte a Milano , dove 
il direttore del « Corriere 
della Sera * viene sempre 
più spesso accusato di co¬ 
muniSmo. Pare che in certe 
case, dove Spadolini incon¬ 
tra coloro che furono i suoi 
grandi elettori, industriali, 
ricchi professionisti, alti 
borghesi, aristocratici, U po¬ 
vero professore sia fatto og¬ 


getto di veri attacchi, du¬ 
rante i quali, anche se non 
esplicitamente, lo si accusa 
di cero e proprio tradimen¬ 
to. Le più accanite nell’ac- 
cusarlo sono le signore, ma 
i grandi padroni, più com¬ 
posti ma non meno severi, 
si mostrano altrettanto spie¬ 
tati nei suoi confronti. Se 
è vero quanto ci ha rac¬ 
contato un nostro collega 
del « Corriere », l’ing. Gio¬ 
vanni Falck, uno dei mag¬ 
giori promotori delle mar¬ 
ce silenziose, pratica un 
metodo silenzioso anche nei 
confronti del direttore del 

• Corriere •: ogni coffa che 
legge sul giornale di via 
Solferino qualche cosa che 
ne denuncia le segrete sim¬ 
patie comuniste, Vingegner 
Falck, implacabile, ritaglia 
il passo e lo spedisce al 
prof. Spadolini appuntato a 
un suo biglietto da visita, 
senza una parola di com¬ 
mento. 

Bisogna riconoscere one¬ 
stamente che gli accusatori 
di Spadolini non hanno tut¬ 
ti i torti. Non passa giorno, 
si può dire, senza che il 

• Corriere * non riveli le 
sue simpatie per noi, e, già 
che siamo in verta di one¬ 
stà, aggiungeremo che lo 
fa nei modi più subdoli e 
indiretti, particolarmente 
pericolosi per i giovani e 


per gli ignari. Ne volete un 
esempio? Due settimane or 
sono si sono svolti a Roma 
i campionati intemazionali 
di tennis. Il « Corriere d’in- 
forinazione », anch’esso di¬ 
retto da Giovanni Spadoli¬ 
ni, il 12 maggio ha pubbli¬ 
cato un profilo dei due mag¬ 
giori campioni partecipanti 
alle gare, l’australiano La- 
ver e il cecoslovacco Kodes. 
Ecco che cosa si legge, a un 
certo punto, di Kodes: « E* 
un comunista convinto e mi¬ 
litante. I) partito ha piena 
fiducia in lui, per questo 
gli dà il permesso di sco¬ 
razzare su tutti i campi del 
mondo. E’ simpatico, bene¬ 
ducato, allegro ». Ora, non 
è necessario avere l’acume 
dell’ing. Falck per render¬ 
si conto del male che pos¬ 
sono fare queste righe in 
apparenza così innocenti. I 
comunisti giocano a tennis? 
Male, molto male, ma am¬ 
mettiamolo. Però fossero al¬ 
meno delle schiappe. Dice: 
* Giocano che fanno schifo. 
Lo vedete quando non c’è la 
libertà? ». Invece Kodes 
gioca stupendamente e ino¬ 
stri, nonostante U pensiero 
crociano, le prendono. Va 
bene, rassegnamoci. Però 
Spadolini ha un preciso do¬ 
vere: garantire ai nostri fi¬ 
gli, così impressionabili, che 
Kodes è odioso, screanzato, 


puzzolente e tetro. Invece, 
eccolo lì: simpatico, bene¬ 
ducato, allegro. Ma questo 
* Corriere », dicono le si¬ 
gnore dell’ANDE e i signo¬ 
ri dell’Assolombarda, que¬ 
sto « Corriere » che ci sta 
a fare? 

Tutto sommato, pensiamo 
che Spadolini sia ormai 
« bruciato », come si dice, 
e che convenga ammetter¬ 
lo: è un comunista, è sem¬ 
pre stato un comunista, e 
fu Stalin (ah, quello Sta¬ 
lin) a volere che fosse pa¬ 
racadutato tra i borghesi. 
Signor direttóre, è inutile 
continuare la commedia, giù 
la maschera. Le signore 
dell’ANDE, che Iddio con¬ 
servi loro la grammatica e 
il patriottismo, l’hanno or¬ 
mai scoperto e hanno ca¬ 
pito tutto, come al solito, 
con una sola differenza: che 
alcune di loro la credono 
« venduto » al comuniSmo, 
come se il comuniSmo la 
pagasse. Ora questo è fal¬ 
so. E’ lei invece, professo¬ 
re, che secondo l’uso del 
PCI tutti i mesi versa me¬ 
tà del suo stipendio, due 
milioni e mezzo, al partito. 
Ci dispiace per quei soldi, 
che ci facevano tanto como¬ 
do, ma forse, chissà, riusci¬ 
remo a mettere alla dire¬ 
zione del « Corriere » un al¬ 
tro compagno. Intanto la 
ringraziamo per la sua fe¬ 
dele milizia, illustre profes¬ 
sore, piccino mio, anche c 
nome dei metalmeccanici. 
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Concluso il Consiglio della CGIL 


Vasta mobilitazione in tutta Italia per la manifestazione del centomila 


Azioni più incisive 400 assemblee in Lombardia 
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per sconfiggere su j problemi del Meridione 




Lei ter e — 
all’ Unita' 


per sconfiggere 
l’attacco padronale 

La battaglia per le riforme intacca i privilegi e le speculazioni 
del grande capitale - Masse sempre più vaste aderiscono alle 
iniziative unitarie del movimento sindacale - L'ampio dibattito 


I « delegati » dei lavoratori presenti nella capitale il 30 maggio supereranno il 
numero pure ambizioso previsto dalle Confederazioni - Concreti impegni dei comuni 
e delle cooperative in Emilia e in Toscana - La preparazione delia conferen¬ 
za e della manifestazione nelle province meridionali - Già si parla del « dopo » 


11 Consiglio generale della 
CGIL ha concluso Ieri 1 suol 
lavori dopo due giornate di 
intenso dibattito. Particolare 
rilievo ha avuto nella discus¬ 
sione la necessità di dare una 
linea di sintesi a tutto il mo¬ 
vimento, saldando la battaglia 
che si sviluppa nelle aziende 
per modificare la organizza¬ 
zione del lavoro a quella per 
le riforme,e per un nuovo In¬ 
dirizzo economico. 

« La lotta per le riforme — 
ha affermato il segretario con¬ 
federale Rinaldo Scheda — 
infligge un colpo severo alle 
classi dirigenti del paese che 
da molti anni annunciano ri¬ 
forme senza mal attuarle. Da 
tutto ciò una acutizzazione dei 
conflitti sociali dalla quale le 
forze moderate cercano di 
trarre profitto nel senso di 
determinare un Isolamento 
delle lotte e degli attuali orien¬ 
tamenti del movimento sinda¬ 
cale. Ecco perché — ha pro¬ 
seguito — la conquista di so¬ 
lide basi di massa a sostegno 
della nostra politica è l’arma 
che decide delle prospettive 
della nostra strategia avanza¬ 
ta e delle scelte che il paese 
farà nel periodo che ci sta 
di fronte». 

Anche Trentin ha particolar¬ 
mente insistito sulla necessi¬ 
tà di operare questa salda¬ 
tura per dare anche una ri¬ 
sposta alla controffensiva con¬ 
servatrice di cui la Fiat rap 
presenta un esempio di gran 
de significato. E’ necessario, 
per i contenuti stessi della lot¬ 
ta che stanno combattendo 1 
lavoratori della Fiat, portare 
l’iniziativa all’esterno della 
fabbrica 

Il dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti Cortesi, 
Cavezzan. Mancini, Di Gioia. 
D’Ippolito. De Angelis. Stimil- 
11. Ancona. Giovannini. Bian¬ 
chi. Capuzzo. Garavini. Bona- 
donna. Cannata, Truffi. Zalet- 
tieri, Bertelotti, Colzi, Verzel- 
11. Basilico. Conte, Bonavoglia. 
Trespidi. Caleffi è stato con¬ 
cluso dal segretario generale 
della CGIL Luciano Lama. Al 
termine dei lavori il Consiglio 
generale ha votato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno In 
cui si approva la relazione 
di Lama. L’ordine del giorno 
denuncia quindi « il violento 
attacco contro 1 lavoratori e 
11 movimento sindacale scate¬ 
nato da forze economiche, so¬ 
ciali e politiche che vogliono 
ritorni di carattere esplicita¬ 
mente reazionario, per Inten¬ 
sificare lo sfruttamento del la¬ 
voratori e consolidare 1 privi¬ 
legi e il potere di classe dei 
grandi gruppi capitalistici, at¬ 
tacco che provoca incertezze, 
pericoli, minacce di recessio¬ 
ne sull’economia italiana e sul 
suo corso influenzato anche 
dalla crisi intemazionale del 
dollaro e mira alla costituzio¬ 
ne di un blocco di forze so¬ 
ciali e di forze politiche. Ispi¬ 
rato nel senso ostile ai lavo¬ 
ratori e al movimento sinda¬ 
cale ». 

Espressa piena solidarietà 
con I lavoratori della Fiat, del¬ 
la Zanussi, della Montedison, 
della Pantanella e con le ca¬ 
tegorie impegnate in aspre 
azioni rivolte ad ottenere for¬ 
me di organizzazione del la¬ 
voro più umano e uno svilup¬ 
po degli investimenti si ri¬ 
chiama « la attenzione di tut¬ 
te le organizzazioni di fabbri¬ 
ca e dei consigli dei delega¬ 
ti sulla necessità di rendere 
ancor più esteso il movimento 
rivendicativo articolato ». 

Sottolineati il valore delle 
lotte del braccianti, del mez¬ 
zadri e dei coloni, degli edi¬ 
li. dei tessili e la necessità di 
accogliere le rivendicazioni dei 
pensionati l’ordine del giorno 
afferma che « la politica delle 
riforme ed 1 suoi primi risul¬ 
tati in materia di edilizia, di 
sanità e di fìsco corrono il ri¬ 
schio di essere fatti indietreg- I 
giare o addirittura di essere 1 
ancora una volta rinviati a 
tempi assai lunghi Un più 
coordinato ed impegnato mo¬ 
vimento di lotta deve rilan¬ 
ciare ed unire in modo con¬ 
tinuo l’azione rivendicatlva 
nelle aziende e quella gene¬ 
rale per le riforme e per la 
conquista di una nuova poli¬ 
tica economica e sociale con 
l'obiettivo della piena occupa¬ 
tone ». DI questo impegno 
sarà espressione di grande ri¬ 
lievo la Conferenza e la ma¬ 
nifestazione per il Mezzogior¬ 
no. che dovranno esprimere 
«la decisione dei lavoratori 
italiani di opporsi alla offen¬ 
siva reazionaria e di affermare 
con il miglioramento delle 
proprie condizioni la volontà 
di fare democraticamente 
trionfare un modo nuovo e 
diverso di vita per l’economia 
e Der la società nell’interesse 
della stragrande maggioranza 
degli italiani ». In questo qua¬ 
dro vanno ancor meglio « cu¬ 
rati e qualificati I collegamen¬ 
ti e i rapporti con tutte le 
forze e gli strati economici 
sui quali gravano squilibri e 
carenze strutturali dell’econo¬ 
mia e della società italiana». 

Il Consiglio generale Infine 
sottolinea in modo positivo i 
progressi realizzati dal pro¬ 
cesso di unità sindacale 
nelle categorie ed anche 
nel corso delle riunioni del¬ 
le tre segreterie confederali 
malgrado vi siano sempre 
più insidiosi attacchi al pro¬ 
cesso unitario « Le diverse 
valutazioni sui tempi dell'uni¬ 
tà - si afferma - segnano 
oggi la discriminante fra chi 
è contro di essa e coloro che 
si battono coerentemente per 
l’unità sindacale come auto¬ 
nomo fattore di rinnovamen¬ 
to delia società Italiana». 

Tutte le organizzazioni del¬ 
la CGIL sono perciò Impe¬ 
gnate a moltiplicare i colle¬ 
gamenti con 1 lavoratori 


Proposta del PCI per l'aumento 


Le pensioni più basse d'Europa 

Cercano lavoro decine di migliaia di disoccupati' 


Gli anziani hanno In Italia 
le pensioni più basse d'Euro¬ 
pa. Lo si rileva da un docu¬ 
mento della Comunità europea 
Per un programma di politica 
sociale, dal quale risulta che 
la percentuale di tutte le spe¬ 
se previdenizali ex assisten¬ 
ziali fra I sei paesi del MEC 
è la più bassa in Italia (20,3 
per cento sul reddito) e la più 
alta nel Lussemburgo (22,9 
per cento). Se passiamo dalle 
percentuali agli assegni effet- 
t'vamente corrisposti, 1 « mi¬ 
nimi » di 19 26 mila lire del¬ 
l’Italia sono senza paragone 
1 più bassi rispetto alle pen¬ 


sioni medie di 40 45 mila lire 
che si pagano In altri paesi. 
Ciò avviene nonostante la 
legge di riforma che aggan¬ 
cia la pensione al salario: in¬ 
fatti la liquidazione avviene 
In base al salario, ma le ri¬ 
valutazioni annuali (scala mo¬ 
bile) no Di qui la proposta 
del PCI presentata nuovamen 
te con una legge sottoscritta 
dal segretario generale Luigi 
Longo, di unificare intanto tut¬ 
ti 1 minimi a 35 mila lire men¬ 
sili. 

’ La situazione dei pensionati 
è estremamente grave. Il mi¬ 
nistero del Lavoro ha reso no¬ 


to che fra I disoccupati Iscrit¬ 
ti nelle liste di collocamento 
(che sono una parte del di¬ 
soccupati, in quanto 1 lavora¬ 
tori non sono certo incorag¬ 
giati ad iscriversi) si trovano 
46 mila pensionati. In realtà 
la maggior parte dei pensiona¬ 
ti che possono ancora soppor¬ 
tare la fatica sono in condizio 
ni tali da dover cercare un 
arrangiamento sul lavoro, an¬ 
che a scapito della loro salute 
Una situazione di profonda in¬ 
giustizia che colpisce tutti i 
lavoratori sia per 1 riflessi sui 
bilanci ' familiari che per la 
« concorrenza » nella ricerca 
di posti . 


Verranno a Roma in cento- 
mila e forse più, « delegati » 
di milioni di lavoratori Italiani 
per rivendicare una nuova po¬ 
litica economica, lo sviluppo 
del Mezzogiorno, la piena oc¬ 
cupazione, la attuazione delle 
grandi riforme. 

L’obiettivo ambizioso di far 
manifestare centomila lavora¬ 
tori nelle strade della capi¬ 
tale posto dalle Confederazioni 
mentre il padronato e le forze 
conservatrici stanno portando 
un duro contrattacco ed il go¬ 
verno fa indietreggiare o arre¬ 
sta il cammino delle riforme, 
si può dire che sia già stato 
raggiunto anche se in questa 
ultima settimana In tutte le 
organizzazioni si svilupperà 
ancor più il lavoro per garan¬ 
tire il pieno successo della 
manifestazione. Si tratta di un 
risultato che esprime la com¬ 
battività Intatta dei lavoratori, 
la forza delle organizzazioni 
sindacali. Al di là del dato 
numerico vi è stato tutto un 
intenso lavoro di costruzione 
della conferenza unitaria sui 
problemi del Mezzogiorno che 
si aprirà il giorno 28 alPEur e 
della manifestazione di dome¬ 
nica prossima, che danno il 
segno dell’impegno nuovo dei 


Conclusa la « settimana » nelle campagne 


LA LOTTA DEI CONTADINI 
PER UNA NUOVA POLITICA 


Aspro scontro nel gruppo Zanussi 

- * < 

140 operai 
denunciati 


Manifestazioni unitarie operai e contadini - Il 
peso della speculazione e della rendita pa- 
rassitaria in agricoltura si riversa anche sui 
consumatori: pochi soldi ai coltivatori, prezzi 
esosi per i lavoratori delle città 
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PORDENONE. 22. 

Centoquaranta operai della 
Zanussi denunciati e convo¬ 
cazione delle parti al mini¬ 
stero del Lavoro per 11 1“ giu¬ 
gno: questi 1 dati più sa¬ 
lienti della settimana di lot- 
ta del metalmeccanici della 
Rex (Zanussi). Repressione 
dunque e manovre padronali 
per portare la trattativa in 
altre sedi, tirando la vertenza 
per le lunghe, poiché anche la 
prossima settimana sarà una 
settimana di attesa. La dire¬ 
zione aziendale porta Intera 
la responsabilità di queste 
lungaggini. Essa infatti, dopo 
rifiuti, rinvìi, preclusioni, che 
hanno fatto perdere mesi, con 
un nuovo colpo di sorpresa 
si è opposta ad un preventiva¬ 
to Incontro a livello locale, 
definendo più Idonea la sede 
del ministero del Lavoro Die¬ 
tro questa manovra non c’è 
solo la volontà di perdere 
tempo per poi dare come 
sempre la colpa al sindacati. 
La Zanussi. non riuscendo a 
piegare il movimento In atto, 
va a Roma con la volontà di 
chiedere (al governo) chissà 
quali garanzie. Non solo, ma 
col governo l’azienda tente¬ 
rà di utilizzare la stessa lotta 
dei suoi dipendenti per strap¬ 
pare al governo stesso nuovi 
finanziamenti e garanzie cir¬ 
ca determinati sbocchi produt 
ti vi (TV a colori, ecc ) Cioè 
la Zanussi potrebbe dichiarar¬ 
si disponibile alla trattativa a 
condizione però che il gover¬ 
no ceda, e più abbondante¬ 
mente del previsto, sul pac¬ 
chetto che a sua volta essa 
ha avanzato. Naturalmente 
quello di nuovi sbocchi pro¬ 
duttivi è problema che può 
essere posto. Ma I lavoratori 
e 1 sindacati non si presteran¬ 
no a nessun ricatto. Tanto più 
che — come notano 1 tre sin¬ 
dacati nazionali — « la respon¬ 
sabilità dell'asprezza di tale 
vertenza ricade unicamente e 
totalmente sulla direzione 
aziendale, la quale ha scelto 
la strada dell’intransigenza ri¬ 
petendo tn ciò quanto hanno 
fatto e fanno tuttora altri 
grandi gruppi industriali ». 

« All'inizio la Zanussi ha 
provocato la rottura delle 
trattative e lo scontro sinda¬ 
cale introducendo assurde 
pregiudiziali, successivamente 
ha abbandonato queste pre¬ 
giudiziali, rifiutandosi di pren¬ 
dere In seria considerazione 
la piattaforma rivendicativa, 
formulando risposte nettamen¬ 
te insoddisfacentl alle richie¬ 
ste dei lavoratori, specie a 
quelle fondamentali e quali¬ 
ficanti della piattaforma, la 
azienda deve rispondere posi¬ 
tivamente alle giuste richie¬ 
ste avanzate dal lavoratori del 
complesso, con - le quali si 
Intende, tra l’altro, fronteg¬ 
giare gli effetti negativi di un 
ampio processo di ristruttura¬ 
zione che la Zanussi sta at¬ 
tuando e che ha già provoca¬ 
to serie conseguenze sugli 
operai, I tecnici e gli Impia¬ 
gati del vari stabilimenti. La 
caduta del livelli di occupa- 
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zione per il blocco delle as¬ 
sunzioni e dei livelli di ora¬ 
rio di lavoro, il ricorso alla 
cassa integrazione, non pos¬ 
sono essere ulteriormente tol¬ 
lerati, occorre acquisire delle 
precise garanzie. Perciò le tre 
federazioni nazionali preoccu¬ 
pate delle prospettive di un 
complesso cosi rilevante per 
l’economia del paese, auspica¬ 
no che l’indagine parlamenta¬ 
re In corso accerti fino In 
fondo quali garanzie fornisce 
la Zanussi In ordine ai livelli 
di occupazione e degli orari 
di lavoro dei vari stabilimen¬ 
ti del gruppo a fronte dei mi¬ 
liardi di finanziamento pub¬ 
blico forniti dalla collettività 
all’azienda pordenonese, non¬ 
ché accertare le effettive con¬ 
dizioni di lavoro delle mae¬ 
stranze occupate che, a pare¬ 
re del sindacati, sono pregiu¬ 
dizievoli alla salute dei lavo¬ 
ratori ». 


In appoggio alla 
lotta alla FIAT 

Compatto 
sciopero 
alla Rai 
di Torino 

I lavoratori hanno pro- 
- testato contro il divie> 
to di mandare in onda 
una trasmissione sulla 
vertenza al monopolio 
torinese dell'auto 

TORINO. 22. 

Se il grande padronato 
e le forze governative di 
destra sognavano di isola¬ 
re i lavoratori FIAT in 
lotta, basterebbe ciò che 
è successo ieri pomeriggio 
a disilluderli: il personale 
del centro di produzione 
RAI-TV di Tonno ha scio¬ 
perato per due ore, con 
una compattezza superio¬ 
re ad ogni previsione, con¬ 
tro le mistificazioni della 
televisione sulle lotte dei 
lavoratori, contro il rifiuto 
di mandare in onda una 
trasmissione curata e gesti¬ 
ta dagli stessi Consigli di 
fabbrica FIAT e dai dipen¬ 
denti della RAI. 

Tutto il «centro» è sta¬ 
to bloccato, non è partita 
. una carovana che doveva 
raggiungere Catania per 
un servizio sull’eruzione 
dell’Etna. Nè si è trattato 
di una protesta isolata: 
Nei prossimi giorni i lavo¬ 
ratori RAI si incontreran¬ 
no con i delegati FIAT per 
concordare azioni comuni e 
venerdì mattina faranno 
altre due ore di sciopero, 
effettuando un'assemblea 


Il nodo dell’agricoltura, del¬ 
le campagne, torna sempre 
più spesso di attualità. Si è 
appena conclusa la «settima¬ 
na di lotta ». proclamata dai 
tre sindacati, con l’adesione 
dell’Alleanza dei contadini e. 
localmente, delle ACLI e del- 
l’UCI. Ma già nei mesi pas¬ 
sati — si può dire quasi inin¬ 
terrottamente — scioperi, ma¬ 
nifestazioni di lavoratori del¬ 
ia terra si erano andati re¬ 
gistrando in ogni angolo del 
paese. Tutto questo mentre, 
a livello politico, si è anda¬ 
to acuendo lo scontro fra le 
forze che si battono perchè 
si dia finalmente attuazione 
a una diversa politica agri¬ 
cola, che abbia come finalità 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita di milioni di fa¬ 
miglie. e quelle che. vicever¬ 
sa, si prefiggono il manteni¬ 
mento dell'attuale stato di co¬ 
se pur di garantire la soprav¬ 
vivenza della rendita parassi¬ 
tarla e 1 lauti finanziamenti 
alle « oasi » di sviluppo capi¬ 
talistico. 

Ultimo lo scandaloso episo¬ 
dio verificatosi in alcune com¬ 
missioni parlamentari e che 
ha visto la DC e le destre 
procedere in perfetta sincro¬ 
nia ne) tentativo di affossa¬ 
re proposte di legge (non so¬ 
lo del PCI) che prevedono il 
superamento di mezzadria e 
colonia e agevolazioni (questa 
soltanto del PCI) per I pic¬ 
coli concedenti della terra in 
affitto, ovvero quei piccoli 
proprietari che la DC, a pa¬ 
role. pretenderebbe oi difen¬ 
dere. 

Il mondo contadino, inol¬ 
tre. va sempre più assumen¬ 
do il posto che gii spetta — 
e l’ultima « Settimana di lot¬ 
ta » ne è la riprova — nella 
piattaforma rivendicala ge¬ 
nerale delie confederazioni sin¬ 
dacali. malgrado il governo, 
su questo argomento, non ab¬ 
bia mai voluto definitivamen¬ 
te fissare con le stesse un 
incontro che pure era stato 
varie volte richiesto 

Si va facendo strada. In so¬ 
stanza, il discorso che quel¬ 
lo agricolo, come si diceva, 
è un nodo basilare. E scio 
glierlo significa superare tut¬ 
te le distonvoni e gii squi¬ 
libri che, nel processo pro¬ 
duttivo e sociale, da esso de¬ 
rivano. Una agricoltura come 
quella che abbiamo oggi in 
Italia vuol dire redditi bassi 
per i coltivatori, salari insuf¬ 
ficienti per i braccianti, con¬ 
tratti capestro per mezzadri, 
coloni e le mille altre vitti¬ 
me delia molteplicità di « pat¬ 
ti » medioevali ancora esisten¬ 
ti, specie nel sud, prezzi alti 
sui mercati del prodotti agri¬ 
coli (in questo caso non solo 
per l’arretratezza delie cam¬ 
pagne, del sistemi di produ¬ 
zione, ma anche per l’esisten¬ 
za di una speculazione com¬ 
merciale fra le più prospere 
del mondo). E. come se tutto 
ciò non bastasse, c’è da ag¬ 
giungere che, nel suo com¬ 
plesso, tra alcuni prodotti in 
particolare, la produzione di 
beni alimentari non è suffi¬ 
ciente al fabbisogno naziona¬ 
le per cui dobbiamo impor¬ 
tare. Indebitandoci pesante¬ 
mente con l’estero (di sola 
cama Importiamo qualcosa 


i come due miliardi al gior¬ 
no e da qui anche l’alto co¬ 
sto della bistecca). 

C’è poi un « prezzo » del 
mancato sviluppo, o sviluppo 
distorto che dir si voglia, 
dell’agricoltura, che spesso ci 
si dimentica di mettere nel 
conto. Ed è il dramma di 
milioni di famiglie che han¬ 
no dovuto lasciare le campa¬ 
gne per finire nei suburbi 
dei grandi centri industriali. 

Impossibile proseguire su 
questa strada. Impossibile per 
il lavoratore delia terra che, 
per ogni giorno che passa, 
sente sempre più il peso del¬ 
la sua « inferiorità »; impos¬ 
sibile per l’operaio, il lavo¬ 
ratore della città che « paga » 
ormai in prima persona le 
conseguenze della crisi agri¬ 
cola. Da questa constatazio¬ 
ne ad arrivare alla consape¬ 
volezza che bisogna lottare e 
lottare assieme per uscire 
dall'attuale condizione, certo 
c'è ancora molta strada da 
percorrere. Ma già piassi avan¬ 
ti sono stati fatti. Nel corso 
dell’ultima « Settimana di lot¬ 
ta», ad esempio, si sono te¬ 
nute centinaia di assemblee 
tra operai e contadini Mani- 
tra operai e contadini. Mani¬ 
festa uniti 1 lavoratori dei 
campi e quelli delle fabbri¬ 
che si sono svolte In decine 
di centri: venerdì a Piombino 
gli scioperanti dellTtalslder e 
gli operai sono andati a ma¬ 
nifestare nelle vie delia città 
con i contadini; la grande 
manifestazione di domenica 
prossima a Roma, program 
mata dalle tre confederazio 
ni. Inoltre, ha al centro delle 
rivendicazioni una nuova poli¬ 
tica agricola e quindi un di 
verso sviluppo economico del 
Mezzogiorno e dell'intero pae¬ 
se. Dove porta questa strada? 

Cadono innanzi 'tutto gli 
steccati, le diffidenze tra 
quelli che sembravano esse¬ 
re due « mondi ». quello con¬ 
tadino e quello industriale. Si 
rimette In discussione tutto 
e. prima di ogni cosa, quella 
che sembrava essere una con¬ 
danna definitiva; l’esodo dal¬ 
le campagne è Indispensabi¬ 
le allo sviluppo industriale, 
altrimenti l'economia non si 
gonfia. 

Si possono e si debbono. 
Invece, conciliare le due esi¬ 
genze, anzi è questa l’unica 
via per ottenere uno sviluppo 
armonico del paese e quindi 
una diversa condizione di vi¬ 
ta e di lavoro per tutti. 

Comincia nei prossimi mesi 
la grande battaglia di un mi¬ 
lione e mezzo di braccianti 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro provinciale prima 
e quello nazionale poi. Chie¬ 
dono. fra l'altro, il salario 
annuo garantito con l’istitu¬ 
zione della cassa integrazio¬ 
ne guadagni come nell’indu¬ 
stria, la parità previdenziale, 
la riduzione deli’orar’o d; la¬ 
voro. 1 diritti sindacali. Eb¬ 
bene. sarà quella una grande 
occasione p>er far compiere 
a tutto il movimento dei la¬ 
voratori un altro passo avan¬ 
ti. E sarà possibile a condi¬ 
zione che i braccianti non 
si trovino a lottare da soli. 

Franco Martelli 


lavoratori e dei sindacati In 
questione dalla cui soluzione 
dipende io sviluppo economico 
e sociale dell’intero paese. - 

Con numerosi segretari di 
Camere del Lavoro, con di¬ 
rigenti dei comitati regionali 
della CGIL, abbiamo rico 
struito le prime tappe di que¬ 
sta fase preparatoria. 

« Non abbiamo affrontato In 
modo astratto il problema del¬ 
lo sviluppo economico — dice 
Bonadonna, segretario della 
CdL di Venezia — ma abbia¬ 
mo cercato negli attivi unita¬ 
ri della CGIL, CISL e UIL, 
negli attivi di fabbrica dei 
metalmeccanici, chimici ed 
altre categorie di. cogliere i 
collegamenti con le lotte 
aziendali, con i problemi del’o 
sviluppo industriale del Ve¬ 
neto. L'iniziativa della Confe 
derazione — in questo modo 
ha trovato rispondenza anche 
fra altre categorie sociali ». 

Anche Casadio dei comitato 
regionale CGIL della Lombar¬ 
dia rileva che « non è solo 
la classe operaia a vedere la 
conferenza e la manifestazio¬ 
ne come un importante mo¬ 
mento di mobilitazione ». Già 
si sono svolte riunioni delle 
tre segreterie regionali, assie¬ 
me a quelle della Puglia e 
della Sicilia. Tutte le mani¬ 
festazioni del primo maggio 
hanno avuto al centro i pro¬ 
blemi de! Mezzogiorno e del¬ 
io sviluppo economico. 

« Nella Lombardia sono sta¬ 
te tenute decine e decine di 
assemblee nelle fabbriche. 
Contiamo complessivamente 
di tenerne più di 400 per ave¬ 
re un rapporto vivo, di par. 
tecipazione con la classe ope¬ 
raia. A Roma verremo con 
tre treni speciali e centinaia 
di pulmann. » 

Cardinali, segretario regio¬ 
nale della CGIL della Tosca¬ 
na. Bendinelli segretario della 
CdL di Pisa. Manetti, segre¬ 
tario della CdL di Livorno, il 
segretario della CdL di Firen¬ 
ze — danno il senso delle 
iniziative, sviluppate nella re¬ 
gione dove i problemi degli in¬ 
vestimenti, della occupazione, 
di un diverso sviluppo econo¬ 
mico sono ben presenti. In 
tutte le più grandi aziende vi 
sono state assemblee che con¬ 
tinueranno nei prossimi gior¬ 
ni assieme a riunioni unita¬ 
rie delle tre organizzazioni, 
ad attivi di categoria. La stes¬ 
sa settimana di lotta nelle 
campagne ha servito come 
elemento di mobilitazione. I 
consigli dei delegati, 1 comi¬ 
tati unitari sorti in numero¬ 
se zone stanno affrontando t 
problemi organizzativi e finan¬ 
ziari. Dalla Toscana partiran¬ 
no treni e pulmann. Più di 
settemila sono già i lavorato¬ 
ri impegnati a partecipare al¬ 
la manifestazione. Non c’è 
provincia che non abbia ga¬ 
rantito ia propria presenza. 
« Dopo la manifestazione — 
dice Cardinali — bisogna che 
questo movimento vada avan¬ 
ti. trovi nuove alleanze. In 


questa stessa fase comuni e 
cooperative per esempio sono 
fortemente impegnati assieme 
ai lavoratori ». 

Anche in Emilia, — afferma 
Sighìnolfi segretario della CdL 
di Bologna — l’impegno dei 
comuni, delle cooperative, di 
numerose categorie sociali 
contraddistingue l'iniziativa 
45 pulmann verranno da Bolo¬ 
gna, 36 da Modena, altre de- 
cine da Reggio Emilia, Ra¬ 
venna, Ferrara, Forlì, Rimi¬ 
ni, Parma, Piacenza. Sono 
stati organizzati infine nume¬ 
rosi treni speciali. Complessi¬ 
vamente saranno più di 10 000 
i lavoratori emiliani che arri 
veranno nella capitale. In mol¬ 
te zone le cooperative prov¬ 
vedono alla fornitura dei pa¬ 
sti, i comuni a mettere i pull¬ 
man a disposizione. Tutti I 
settori saranno rappresentati 
ed in modo particolare i brac¬ 
cianti ed 1 lavoratori della 
terra impegnati nella lotta. 

Zalettieri della segreteria re¬ 
gionale della CGIL calabrese 
ci parla delle iniziative che 
hanno permesso una forte pre¬ 
sa di contatto con i lavora¬ 
tori. Alla Conferenza le or¬ 
ganizzazioni calabresi presen- 1 
teranno un loro documento 
che viene discusso nelle as¬ 
semblee unitarie nei luoghi di 
lavoro soprattutto nel Crotone* 
se, a Catanzaro. Decine di 
pulmann sono già stati preno. 
tati. 

In Puglia, come afferma il 
segretario della CdL di Tarali 
to, D’ippolito, le categorie so¬ 
no fortemente mobilitate an¬ 
che se da parte delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali non vi è 
stato sufficiente impegno. I 
metalmeccanici in modo parti¬ 
colare hanno dato il tono alla 
iniziativa. Riunioni unitarie 
sono avvenute in molte locali¬ 
tà, nelle campagne. Lo stesso 
sciopero generale di Taranto 
dei giorni scorsi è stato un 
momento di mobilitazione di 
grande rilievo. 

Morra, segretario delia Ca¬ 
mera del Lavoro di Napoli, ci 1 
da il senso di quanto sta av¬ 
venendo in Campania: assem- 
bleee nelle grandi fabbriche, , 
attivi unitari, assemblee dei 1 
braccianti, riunioni dei tessi- ' 
li. degli edili, dei chimici, dei ' 
settori del pubblico impiego 
si sono già avute. Domani si , r 
riuniscono gli esecutivi allar¬ 
gati e martedì i tre Consigli 
generali. Alcuni dati sulla pre¬ 
senza: 44 pulmann dei metal¬ 
meccanici, 35 dei braccianti, 

10 degli alimentaristi, 10 dei 
chimici, 2 degli ospedalieri, 4 
degli elettrici, una decina de 
gli autoferrotranvieri sono già 
stati prenotati. Poi i treni che 
si stanno organizzando, le ca¬ 
rovane di macchine. 

Cosi nasce questa grande 
manifestazione che dà tanto 
noia alla stampa padronale, 
ai padroni, a certe forze go¬ 
vernative. 

Alessandro Cardulli 
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I portuali solidali 
con eli studenti 

~ l> ‘f< 

di Milano e r lavo¬ 
ratori dulia FIAT 

Cara Unità, 

vorremmo che tu pubbltcas 
si questa lettera rivolta a tul 
ti i lavoratori in lotta dentro 
e fuori della FIAT e agtt stu¬ 
denti della Statale e del Poli 
tecnico di Milano. 

1 1 Cari compagni, seguiamo 
attentamente, ogni giorno, la 
dura lotta che state portando 
avanti contro il rabbioso con¬ 
trattacco padronale aperta¬ 
mente e scopertamente flan- 
cheagiato dall azione frenante 
e repressiva condotta nel go 
verno dalla Democrazia cri¬ 
stiana e dal Partito socialde- 
mocrattco Tenete duro. Non 
lasciatevi intimidire State «- 
nifi 

« Anche qui, nel porto di 
Genova t lavoratori delle di¬ 
verse categorie sono in lot¬ 
ta per gli organici insufficien¬ 
ti, contro il cottimo, contro 
un ambiente di lavoro che 
spesso uccide. Dovremo trova¬ 
re t modi e le forme per in¬ 
contrarci e unire le nostre 
forze per qlt obiettivi comu¬ 
ni Abbiamo appreso con do¬ 
lore e rabbia le vergognose 
rappresaglie ed i licenziamen¬ 
ti messi in opera dalla dire¬ 
zione FIAT così come l'azione 
parallela fatta dalla polizia 
del governo Colombo contro 
la lotta degli studenti di Mi¬ 
lano 

«A voi tutti la nostra so/i 
darìetà fraterna e la ferma 
decisione di portare avanti ’a 
lotta contro la repressione, 
l’autoritarismo, per l'afferma- 
zione di una diversa condizio¬ 
ne umana e delle libertà de¬ 
mocratiche sancite nella no¬ 
stra Costituzione antifascista». 

Fraterni saluti * 

GIUSEPPE GAGGERO 

e altre numerose firme 
(Genova) 

Perchè non si 
insegna il tedesco 
nelle scuole? 

Signor direttore. 

gli Insegnanti della lingua 
tedesca, firmatari del presen 
te documento, intendono in¬ 
dicare all'attenzione degli or¬ 
gani competenti il tatto che 
attualmente nella nostra Re¬ 
gione, la lingua tedesca non 
viene insegnata nella misura 
che le necessità obiettive del¬ 
la nostra società richiedereb¬ 
bero (In alcune città, presso 
le scuole statali, non viene 
riservata neppure un'ora al¬ 
lo studio del tedesco). Ad una 
analisi concreta della realtà 
sociale attuale, emergono mol¬ 
teplici ragioni che giustificano 
una più diffusa qonoscenza del¬ 
la lingua tedesca, ragioni che 
investono diversi campi di at¬ 
tività: 

’ lì il commercio. E' tn con¬ 
tinuo aumento, con la Germa¬ 
nia, il movimento di importa- 1 
zione-esportazione di materie 
prime e manufatti o prodotti 
in genere delle industrie ce¬ 
ramiche, meccaniche, ecc.. dei . 
prodotti deU'agncoltura e del- 
l'artigianato. Il tedesco è la 
lingua commerciale del MEC 
ed è ia lingua di uso corren¬ 
te neglt scambi con i Paesi 
dell'Est; 

c) il turismo. Da molti anni, 
dai Paesi di lingua tedesca, 
proviene il maggior numero di 
turisti che con la loro presen¬ 
za hanno determinato il sor¬ 
gere dell'industria alberghiera 
lungo il litorale emiliano-ro¬ 
magnolo, incrementato quella 
già esistente nell'entroterra e 
fatto sorgere una quantità di 
servizi intermedi e di infra¬ 
strutture organizzative (uffici, 
agenzie viaggi, ecc.); 

3) la cultura. Non è pensa¬ 
bile una storm del popolo, una 
letteratura, una storia del 
pensiero, insamma, una civil¬ 
tà europea (e non solamen¬ 
te europea) se si trascura l'ap¬ 
porto dei gruppi etnici di lin¬ 
gua tedesca. Inoltre chi si 
occupa di studi e di ricerche 
sa bene che molte opere e 
trattati tecnico-scientifici im¬ 
portanti sono compilati in te¬ 
desco, in quanto moltt ricer¬ 
catori tedeschi si applicano 
a studi particolareggiati e ap¬ 
profonditi, sia nel campo del¬ 
le discipline umanistiche, che 
nel campo delle scienze esat¬ 
te. 

Per queste ragioni ed altre 
ancora si chiede che venga 
promessa una maggiore diffu¬ 
sione dello studio del tedesco 
nelle scuole d'Italia e della 
regione Emilia-Romagna in 
particolare e che, a questo 
scopo, venga realmente e tem¬ 
pestivamente resa operante la 
nota ministeriale del 9 luglio 
1970 che prevede la possibi¬ 
lità. per i ragazzi che si iscri¬ 
vono al V anno della scuola 
media, di scegliere il tedesco 
come lingua straniera da stu¬ 
diare 

LETTERA FIRMATA 

da 22 insegnanti di tedesco 
di Imola, Bologna e Ravenna 


Per dare una mano 
ai «braccianti» 
della scuola 

Cara Unità, 

ho letto sul nostro giorna¬ 
le l’articolo suU’tncontro fra 
PCI e sindacati sui problemi 
della scuola e degli insegnan¬ 
ti. Ancora una volta, con som¬ 
mo rammarico, ho notato che 
vengono ignorati i gravissimi 
problemi occupazionali degli 
insegnanti e della scuola di 
base. 

Io sono un maestro elemen¬ 
tare con due idoneità, questo 
anno ho avuto una supplenza 
annuale (perchi non' incari¬ 
co?), ma Tanno prossimo, con 
l'aggiornamento della gradua¬ 
toria. non avrò neppure quel¬ 
la perche sarò scavalcato da 
altri e rimarrò disoccupato. 
Vorrei proprio sapere che fi¬ 
ne hanno fallo le proposte di 
legge per la riconferma delle 
supplente (mutali e per la 
valutatane degli ermi di ter- 
vitto prestati dopo fi conta- 
gi um e nt o deUtdouMà. 

E’ semplicemente assurdo 


e incostituzionale che la gra 
dilatoria permanente vengu 
aggiornata con la valutazione 
dei titoli di laurea consegniti 
dupò-l'idoneità e non pei la 
valutazione del termiti ore 
stato 

In pratica decine di mi 
gitala di insegnanti elemen 
tari si trovano nette mie sten 
se condizioni, iscritti in una 
graduatoria che dovrebbe inr 
ci immettere nei ruoli ma da 
cui - tanto pe* lare un e\em 
pio concreto — vengono ai 
sorbite nella provincia di Na 
poh coca tot) persone ugni 
anno, mende ogni volta che 
c| avviciniamo alla meta ve 
marno scavalcati da altri a 
seguito di assurdi concorsi, 
latti anche con metodi che 
certo non mirano ad auer 
tare ta preparazione dell'inse¬ 
gnante e seguendo chissà 
quali criteri ver Tammissio¬ 
ne. 

Pertanto non riesco a spie- 
' gannì perche il partito e t 
sindacati si ostinano ad igno¬ 
rare questa categoria di sot¬ 
toproletari, perchè si chiedo- 
w leggi e si prospettano so¬ 
luzioni per tutte le categorie 
di insegnanti ma non per 
quelli elementari Spero che 
questa mta non venga ignora 
ta e che partito e sindacati 
vogliano una volta per tutte 
esaminare anche la catastrofi¬ 
ca situazione del « braccian¬ 
tato magistrale », e che I no¬ 
stri deputati tacciano delle 
precise proposte di legge, per 
consentire a noi compagni un 
pegnati di impostare delle 
lotte su precise proposte 

Spero che ta mia tetterà 
venga pubb'icata e che anche 
l’Unità voglia darci una mano. 

Fraterni saluti. 

ULDERICO CRISTALLO 
(Acerra • Napoli) 

In un anno cambia 
quattro volte 
il professore 
di matematica 

Signor direttore. 

siamo un qruppo di stu 
denti del liceo scientifico di 
Oristano Le scrnnnmn per 
esporre la situazione in cui 
noi ci troviamo tanno scola 
stico per noi è iniziato senza 
che fosse stato nominato il 
professore di matemntt 
ca Quindi ver t primi due 
mesi abbiamo avuto come 
supplente un professore che 
però, dovendo insegnare m 
altre classi, ci taceva solo 
qualche ora Nei mese di di 
cemhre è arrivato un mse. 
gitante che sarebbe dovuto re- 
stare ver tutto Tanno A gen¬ 
naio però il professore va ria, 
e starno alla 1ine del primo 
quadrimestre. Altre due set¬ 
timane senza inseanante e fi¬ 
nalmente a febbraio ecco ar¬ 
rivavi un nuovo insegnante. 
Quando già ci eravamo abi¬ 
tuati al metodo dt questo pro¬ 
fessore, ecco che egli viene 
letteralmente « buttato fuori » 
dal liceo. Siamo a maggio, e 
a pochi atomi dalla fine del 
Tanno ecco un altro inse 
gnante. 

Ora noi et chiediamo come 
possa questo insegnante giudi 
card con un solo voto o con 
i voti dati dall altro msegnan 
te Poi vorremmo sapere se i 
questa la "scuota moderna" 
della quale tanto si parla.. 
Noi non possiamo protestare 
perchè 11 preside non Qradi 
sce le assemblee, tn tutto l'an 
no ce ne ha permessa una 
sola... 

La preghiamo dt voler pub¬ 
blicare questa nostra lettera 
nel suo giornale, omettendo 
i nomi, e La ringraziamo 

I.ETTEBA FIRMATA 
(Oristano * Cagliari) 


Ci vorrebbe un 
pretore Infelisi 
per questo 
istituto per minori 

Egregio direttore, 

siamo un gruppo di agenti 
di custodia, tn servizio alla 
sezione di custodia preventi¬ 
va *G. Filangieri » di Napoli, 
e seguiamo con grande atten¬ 
zione l'inchiesta del pretore 
Infelisi sugli istituti per l’as- 
sistenza aU’infanzta. £* uno 
scandalo che ha sconcertato 
tutta l’opinione pubblica, il 
caso ha suscitato stupore, sde¬ 
gno e raccapriccio. Ci ram¬ 
marichiamo che il codice pa¬ 
nale preveda soltanto con¬ 
danne lievi per simili delitti, 
tanto più gravi in quanto com¬ 
messi da « educatori ». 

Dopo questa premessa, vor¬ 
remmo dire qualcosa a pro¬ 
posito della * prigione-scuola» 
Filangieri. Più volte abbiamo 
fatto presente to scondo e la 
deplorevole situazione degU 
istituti minorili, ma nessuno t 
stato capace di fare un'inchie¬ 
sta. i nostri istituti sono dei 
veri lager e vasto è il mal¬ 
contento. sia del personale 
che dei minori ncoceratv II 
personale è bistrattato da tut¬ 
ti i punti di vista, si lavora 
molto e si è riconosciuti po¬ 
co; il servizio è gravoso, va 
dalle 10 alle 12 ore giorna¬ 
liere; il personale di custo¬ 
dia finisce spesso con l'am- 
malarsi. e viene punito per 
un nonnulla. 

E teniamo a parlare dei 
minori ricoverati, che vivono 
in uno stato dt abbandono. 
Stanzette piccole, occupate 
da cinque o sd giovani dai 
12 ai 18 anni. Le suddette 
camerette sono fredde, umi¬ 
de, poco arieggiate, sporche, 
senza servizi igienici. Vi è 
sovraffollamento perchè il po¬ 
sto è per una settantina di 
giovani mentre invece ve ne 
sono ISO. Insetti, pidocchi, 
cimici, ratti piccoli e grandi 
drcolano dappertutto e indi¬ 
sturbati. Il bagno questi ra¬ 
gazzi non lo fanno quasi mai 
perchè le docce, dopo aver 
speso fior di quattrini, non 
tunzionano 

Per i nostri istituti ci vor¬ 
rebbero non uno, ma molti 
pretori come Infelisi. così la 
verità verrebbe tutta alla luce 
e ti porrebbe fine a questo 
scandalo. 

' LETTERA FIRMATA 

da alcuni agenti di custodia 
(Afragola - Napoli) 
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GENOVA — Fiori davanti alla scuola svizzera che Milena frequentava 


Chi infanga la città di Genova 

«COSTUME DEGENERATO» 
0 SMODATO PROFITTO? 



Il corteo dì ieri per le vie di Genova 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 22. 

Ieri era toccato al questore, 
oggi al prefetto che ha rila¬ 
sciato ad un quotidiano geno¬ 
vese una dichiarazione nella 
quale è detto tra l'altro: e Se 
anche potrà accertarsi che lo 
atroce delitto va ascritto al¬ 
l’atto inconsulto d'un folle o 
di un depravato, siamo ben 
consapevoli che a favorirlo ha 
indubbiamente concorso quel 
clima di degenerazione del co¬ 
stume del quale siamo tutti 

— accettando o tollerando — 
singolarmente responsabili ». 

Parole astrattamente serene 

— dopo quelle irresponsabili 
del questore — ma in realtà 
non c’è serenità neppure qui: 
anche in esse c'è una distor¬ 
sione della verità, c’è un non 
tanto nascosto tentativo di sca¬ 
ricare altrove le colpe del si¬ 
stema. Perchè cosa è — per 
i rappresentanti delle classi 
al potere — questa » degene¬ 
razione del costume»? Lo ab¬ 
biamo visto in questi giorni, 
nel clima di violenza che si 
è riusciti a montare in una 
città civile. 

Stanotte hanno dovuto pre¬ 
sidiare la questura per evi¬ 
tare che qualche centinaio di 
persone tentasse di impadro¬ 
nirsi di Bozano per ammaz¬ 
zarlo sul posto. 

Tra queste centinaia di per¬ 
sone figuravano alcuni dei più 
noti fascisti genovesi, ma non 
è questo che interessa; inte¬ 
ressa assai di più che in fon¬ 
do questi aspiranti al ruolo 
di esecutori sommari erano 
stati preventivamente giustifi¬ 
cati: il questore aveva indi¬ 
cato il colpevole sorvolando 
sul fatto che nessuno è col¬ 
pevole finché la magistratu¬ 
ra non lo ha riconosciuto ta¬ 
le; l’organo di stampa della 
classe armatoriale auspicava 
la durezza come « scelta di ci¬ 
viltà ». 

■ Quindi, tutto era a posto: 
Cera l’eimmondo individuo», 
c’era l'invito a metterlo sotto 
terra in nome della civiltà e 
tutto rientrava negli schemi, 
assolveva le coscienze. 

Se quando Q prefetto di Ge¬ 
nova parla di • degenerazione 
del costume» intende riferir¬ 
si a questo, non ri può che 

r ere d'accordo con lui, ma 
prefetto non si riferisce a 
questo. La e degenerazione » 
di cui si lamenta il massimo 
.rappresentante del governo in 
fu està città è un’altra, visto 


», Sr . 


che poi il dottor Rizzo si rife¬ 
risce alla « marea di fango 
che, soprattutto nel cinema e 
in altri mezzi di suggestione, 
va sempre più crescendo, mi- 
minacciando di sommergere 
quanto ancori i di onesto rima¬ 
ne delle tradizioni del nostro 
vìvere civile». 

Qui, quando si comincia a 
parlare di cinema e di « altri 
mezzi di suggestione», quan¬ 
do si rimpiange un passato di 
cui — secando il prefetto — 
rimane ancora ben poco, allo¬ 
ra il discorso diventa anche 
troppo esplicito ed il consen¬ 
so sull’affermazione relativa 
alla e degenerazione del costu¬ 
me» finisce certo; la dege¬ 
nerazione del costume c’è, ma 
non è la stessa per noi e per 
il prefetto, per noi e gli ar¬ 
matori, per noi e le destre:lo- 
ro vedono la degenerazione 
del costume nel progresso ci¬ 
vile che erode il terreno del 
loro potere, noi nel tipo di ci¬ 
viltà che hanno imposto al 
paese, nei « modelli » che han¬ 
no suggerito, nella violenza 
che hanno imposto e pratica¬ 
to consapevoli che una giu¬ 
stizia di classe li avrebbe 
sempre posti dal lato dei bota. 

Ieri dicevamo che questa 
violenza st esprimeva — in 
termini elementari — nella ri¬ 
chiesta del ripristino della pe¬ 
na di morte; oggi un gruppo 
di donne ha preso l’iniziativa 
di raccogliere le firme neces¬ 
sarie per ottenere che a Par¬ 
lamento prenda in esame la 
possibilità di ripristinare le 
condanne capitali. Diciamo i 
nomi, di queste signore: 
Adriana e Giorgia Passio, Ar¬ 
mando Martelli, Dionisìa Ga- 
dolla. Maria Aurelio: a occh o 
e croce centinaia di miliardi 
e tanto nero da vestire una 
divisione della milizia fasci¬ 
sta. 

- Tutto si ricompone: la lode 
dei tempi andati da parte del 
prefetto, la * degenerazione 
del costume», le mogli, le fi¬ 
glie degli armatori, dei capi¬ 
talisti genovesi che chiedono 
il ritorno dei plotoni sii esecu¬ 
zione, due ragazzi che ieri da¬ 
vanti alla questura hanno pre¬ 
so delle botte perchè diceva¬ 
no che prima di ammazzare 
Lorenzo Bozano sarebbe stato 
opportuno essere sicuri che 
fosse colpevole. Ma avevano t 
capelli lunghi e i capelli lun¬ 
ghi fanno parte dei fenomeni 
degenerativi. 

Tutto questo è ripugnante. 
Di Bozano, lo abbiamo detto 


ieri, non ce ne importa niente ; 
al contrario, deploriamo che 
se sono vere le accuse che 
oggi gli si rivolgono, non si 
sia provveduto già molto pri¬ 
ma a curarlo, se è curabile 
(ed in questo caso Milena Sut- 
ter sarebbe ancora viva); ma 
il punto è proprio questo: noi 
deploriamo che l’assetto italia¬ 
no sia tale per cui elementi 
malati, anche irrecuperabili, 
non vengano presi in conside¬ 
razione prima: dopo, quando 
il male è accaduto, linciarli, 
distruggerli può servire a pla¬ 
care la coscienza, non a ri¬ 
mediare all'accaduto. 

La « degenerazione del -co¬ 
stume» esiste ed è proprio 
questa. La degenerazione è di 

S uesto mondo che prima pro- 
uce i mostri e poi virtuosa¬ 
mente si indigna quando se li 
trova davanti. La sorte di Bo¬ 
zano ci interessa solo in ter¬ 
mini di giustizia: se è colpevo¬ 
le paghi e duramente: se i 
innocente sia rispettato. E’ un 
individuo col quale non abbia¬ 
mo niente da spartire, che 
avremmo disprezzato anche al 
di là del caso in cui è coinvol¬ 
to. Ma lo stesso giudizio lo 
estendiamo al mondo dal qua¬ 
le viene e che lo ha creato 
così. E che quindi ha diritto, 
oggi, ad usare questo squalli¬ 
do strumento per perfeziona¬ 
re U suo privilegio, per cer¬ 
care nuovi strumenti di con¬ 
servatone. Nella valanga di 
dichiarazioni che affollano i 
quotidiani genovesi, c’è un 
motivo ricorrente: Genova è 
una città sana, pulita, che 
non viene infangata solo per¬ 
chè vi è accaduto un crimine 
ripugnante. . Tutti d’accordo: 
Genova è — sul piano morale 
— una città sana e pulita. 
Sul piano fisico è una città 
in decadenza, con fonti di la¬ 
voro che si riducono, con una 
speculazione edilizia tra le più 
immonde, con privilegi di ogni 
genere per petrolieri e arma¬ 
tori — privilegi ottenuti sulla 
pelle e sulla salute degli altri 
abitanti —: che i responsabili 
di questa realtà tanto poco 
negàbile che lo stesso ex sin¬ 
daco democristiano l’ha de¬ 
nunciata rinunciando a ripro¬ 
porre la propria candidatura, 
si atteggino a difensori di 
una legge, di un ordine e di 
un costume che secondo loro 
sarebbero messi in crisi dal¬ 
lo sviluppo civile del paese, 
non è ridicolo: è criminale. 

Kino Marzullo 
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Un appello del magistrato che indaga sulla barbara uccisione di Milena Sutter 


NO AL CLIMA DI LINCIAGGIO 
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Il lavoro del dott. Marvulli, sostituto procuratore della Repubblica intorno ad una «cassetta» con un nastro registrato • Lorenzo Bozano non i stato 
più interrogato in cella - L’inchiesta verrà formalizzata • Le enormi difficoltà per la perizia sui capelli trovati sul maglione dell’accusato - La ragazza 
sarebbe stata uccisa poche ore dopo il rapimento - Non vi fu violenza carnale ■ Un corpo ridotto in pietose condizioni • I mitomani intralciano le indagini 


Dalla nostra redattone 

GENOVA, 22 

Sono le 15 quando il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dottor Nicola Marvulli, 
incaricato dell’inchiesta sul ra¬ 
pimento e l’assassinio della 
tredicenne Milena Sutter, ra¬ 
pita giovedì 8 maggio scorso 
e riaffiorata giovedì 20 mag¬ 
gio dalle acque antistanti la lo¬ 
calità Priaruggla, a trecento 
metri circa dalla riva, esce 
dall’ufficio della Procura do¬ 
ve era rimasto chiuso per tut¬ 
ta la mattina con il dirigente 
la squadra mobile dottor Co¬ 
sta ed il capitano Placidi, co¬ 
mandante il nucleo investiga¬ 
tivo dei carabinieri. 

Se ne era allontanato, insie¬ 
me con i due inquirenti, sol¬ 
tanto per pochi minuti. Strin¬ 
geva tra le mani una scatolet¬ 
ta, forse una cassetta per re¬ 
gistratore. Probabilmente è 
stata trovata tra gli oggetti 
del Bozano e si è cercato di 
stabilire se vi fosse Inciso 
qualcosa in riferimento al ri¬ 
scatto per il rilascio di Mi- 
lena. Le voci ascoltate in casa 
Sutter, al telefono, venerdì 7 
maggio, il giorno successivo 
alla scomparsa della giovinet¬ 
ta, erano caratterizzate da una 
certa cadenza inconfondibile, 
ma che al tempo stesso alte¬ 
rava notevolmente la voce del¬ 
la persona che stava facendo 
la telefonata. 

Non si sa se l’accertamento 
abbia fornito agli inquirenti 
un esito soddisfacente. Ad una 
specifica domanda dei croni¬ 
sti. il magistrato inquirente ha 
risposto: « Stiamo compiendo 
una autentica opera di rica¬ 
mo. Stiamo effettuando accer¬ 
tamenti e riscontri. Ascoltia¬ 
mo testimoni e confrontiamo 
le dichiarazioni di questo e 
di quello, le valutiamo e le 
soppesiamo ». . 

■ Alla domanda se Lorenzo 
Bozano. il a super indiziato », 
possa venire ascoltato entro 
la giornata, il dottor Marvul¬ 
li ha risposto: «Non c’è mo¬ 
tivo per interrogarlo ancora. 
Quello che doveva dirci ce 
lo ha detto e sono sicuro che 
non farebbe che ripetere le 
solite cose. Al punto in cui 
siamo, non serve a nulla In¬ 
terrogarlo ulteriormente. Lo 
farò ancora una volta soltan¬ 
to al momento di concludere 
l’indagine». ... 

a Si tratta di tempi brevi? », 
gli è stato chiesto. 

« Il nostro compito — ha ri¬ 
sposto — è quello di racco¬ 
gliere le prove e le testimo¬ 
nianze più urgenti. Ma, data 
la complessità degli accerta¬ 
menti, si presume che l’inchie¬ 
sta dovrà proseguire col rito 
formale ». 

«Una preghiera devo piut¬ 
tosto rivolgervi, perché la tra¬ 
smettiate ai lettori dei vostri 
giornali e all'opinione pubbli¬ 
ca ed è questa: dite alla gen¬ 
te di stare calma. Abbiamo bi¬ 
sogno di lavorare con tran¬ 
quillità e non vogliamo che 
queste manifestazioni che si 
sono svolte stanotte di fronte 
al carcere di Marassi e sta¬ 
mane per le vìe del centro e 
persino qui a Palazzo di giu¬ 
stizia, ripetendosi, possano 
creare un clima di linciaggio. 

«Ogni prova che troviamo 
e che acquisiamo agli atti — 
ha proseguito il magistrato — 
dobbiamo controllarla e ricon¬ 
trollarla perché, a questo pun¬ 
to, si inseriscono nella vicen¬ 
da i soliti testimoni mitoma¬ 
ni che proprio di questo cli¬ 
ma approfittano, senza ren¬ 
dersi conto che finiscono con 
l’intralciare il corso della giu¬ 
stizia ». 

Altre dichiarazioni il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica non ha voluto rilasciar¬ 
ne, mentre il dirigente la squa¬ 
dra mobile dottor Costa si è 
limitato a constatare che, per 
concludere con qualche risul¬ 
tato l’inchiesta, ci vorrà an¬ 
cora molto tempo. 

- In pratica, insomma, biso¬ 
gnerà attendere l’esito delle 
numerose perizie che sono in 
corso ad opera di un collegio 
di professori dell'istituto di 
medicina legale. 


Il momento: 
del decesso 

L’unico fino ad ora sufficien¬ 
temente certo è quello che sta¬ 
bilisce il momento del decesso 
della povera Milena: poche 
ore dopo la sua scomparsa. 
ET stato stabilito il menù del 
suo ultimo pasto in famiglia 
ed i residui sono stati rinve¬ 
nuti nel suo stomaco, non an¬ 
cora completamente digeriti. 

Si è parlato dei capelli bion¬ 
di che gli inquirenti hanno 
rinvenuto su una maglia ros¬ 
sa, appartenente al Basano, 
sequestrata nel box del pa¬ 
dre del giovane della spider. 
E si attendeva che l’esame di 
quei capelli potesse fornire in 
breve tempo la prova per in¬ 
chiodare il Bozano alle pro¬ 
prie responsabilità. In verità, 
l’indagine risulta più comples¬ 
sa di quanto potesse apparire 
in un primo tempo. Intanto 
c’è da chiarire che, anche per 
i capelli come per 11 sangue, 
si è stabilito un metodo di 
ricerca con divisione per grup¬ 
pi. Ci sono il gruppo «A», il 
«B», lo «Zero» e l’«AB». 

Quei pochi capelli trovati 
sul capo di Milena apparten¬ 
gono al «grappo zero», che 
rappresenta, per l’Italia set¬ 
tentrionale, un buon sessan¬ 
ta per cento della popolazio¬ 
ne, mentre per il Meridione 
è. per esempio, più caratteri- 
stico il «grappo A». Ma an¬ 
che i capelli di Lorenao Bo¬ 
zano, rispettando appunto que¬ 
sta percentuale, appartengono 
allo stesso grappo. 

81 è allora andati alla ri¬ 


cerca del dati morfologici, co¬ 
me il diametro, il colore ed 
il pigmento; ma si è finito 
col rinunciare anche a questa 
ricerca 

Persino le macchie di san¬ 
gue che alcuni pescatori ave¬ 
vano scoperto sulla scogliera 
di Quarto, che sono poi risul¬ 
tate appartenere ad un ragaz¬ 
zo che si era ferito in quel 
punto pochi giorni prima, ap¬ 
partengono al sangue di grup¬ 
po « zero », lo stesso di Mile¬ 
na e del Bozano. 

Circa la violenza, i periti 
non hanno inteso pronunciar¬ 
si neppure approssimativa¬ 
mente. Sappiamo soltanto che 
ai familiari di Milena il pro¬ 
fessor Franchini ha assicura¬ 
to che non c’è stata. 

' Ora si attende che le ri¬ 
cerche che vengono ancora ef¬ 
fettuate da sommozzatori nel¬ 
lo specchio d'acqua dove è 
emerso il cadavere della gio¬ 
vinetta, conducano al ritrova¬ 
mento delle scarpe ma soprat¬ 
tutto dei pantaloni di Milena. 
’*• Soltanto da questo si po¬ 
trà stabilire se il bottone sot¬ 
tile rinvenuto tra il collant 
della fanciulla appartenesse 
alla giovane rapita o al suo 
assassino. 


la cinghia da 
sommozzatore 


■ Intanto, ci si sofferma su 
queirelemento che potrebbe 
diventare una prova schiac¬ 
ciante contro Lorenzo Bozano: 
la cinghia da sommozzatore 
con la quale il corpo di Mi- 
lena era stato affondato. An¬ 
che Bozano, sì è saputo, pe¬ 
scatore subacqueo, possedeva 
una cinghia del genere. Nel 
corso delle numerose perqui¬ 
sizioni nei suoi « pied-a-ter¬ 
re», garage e nelle abitazio¬ 
ni dei genitori, è stato ’ tro¬ 
vato altro materiale subac¬ 
queo, come una muta com¬ 
pleta da sommozzatore, ma 
noa quella cinghia. Il Boza- 
nò si è difeso affermando di 
avere effettivamente possedu¬ 
to un tipo simile di cinghia 
zavorrata, ma con piombi di 
colore rosso e non naturali 
come quelli stretti attorno al¬ 
la vita di Milena. E poi la sua 
cintura ne aveva quattro di 
piombi, e non cinque, come 
appunto sono quelli della cin¬ 
tura ripescata in mare dopo 
il ritrovamento del cadavere 
della fanciulla rapita e assas¬ 
sinata. 

In riferimento a questa cir¬ 
costanza, oggi è stato ascolta¬ 
to un tecnico e pescatore sub¬ 
acqueo che aveva compiuto 
qualche escursione, un palo di 
anni fa, col Bozano. Egli a- 
vrebbe sostenuto che II giova¬ 
ne possedeva effettivamente 
una cinghia di quel tipo, ma 
di non ricordare il colore dei 
piombi. 

Circa il numero delle fibbie 
di zavorra, il testimone avreb¬ 
be detto che, per un fisico co¬ 
me quello del Bozano, robu¬ 
sto, alto e pesante, 1 piombi 
occorrenti devono essere ne¬ 
cessariamente superiore ai 
quattro; forse cinque ed an¬ 
che sei. 

E* un altro elemento che si 
aggiunge ai numerosi altri 
contro questo «superindiziato», 
il quale afferma però di avere 
venduto la cinghia, assieme 
ad altro materiale subacqueo. 

Il Bozano avrebbe infatti 
venduto, in quella occasione, 
la cinghia, il coltello, le pin¬ 
ne ed altri oggetti, ma non ri¬ 
corda a chi. 

Gli inquirenti si sono anco¬ 
ra chiesti se il Bozano possa 
avere avuto dei complici, nel 
caso sia lui il colpevole dello 
assassinio di Milena Sutter, 
ma lo avrebbero escluso, per¬ 
chè ritengono che proprio la 
sicurezza del giovane della 
spider derivi dalla certezza 
che nessuno possa tradirlo. 

Avrebbe agito per sadismo 
o per estorsione? 

Qui le opinioni sono contra¬ 
stanti. Si ritiene che il Boza¬ 
no sia stato spinto soprattutto 
da certe sue manie, approfit¬ 
tando quindi della situazione 
per trame un profitto finan¬ 
ziario. Altri sostengono che la 
mania sessuale abbia avuto il 
so p r a vve nt o su qualsiasi pro¬ 
getto egli avesse steso anche 
per iscritto. 

Nel cono della notte han¬ 
no avuto luogo, davanti al 
carcere di Marassi dove in 
una cella di isolamento è rin¬ 
chiuso Lorenzo Bozano, delle 
manifestazioni di una cinquan¬ 
tina di giovani che invocava¬ 
no la condanna a morte infio¬ 
randola con indegne gazzarre 
e canzoncine sconce. In matti¬ 
nata, un corteo di una trenti¬ 
na di persone, soprattutto don¬ 
ne, ha percorso la centrale via 
XX Settembre per raggiunge¬ 
re il Palazzo di Giustizia. Una 
delegazione, formata da un in¬ 
segnante, due casalinghe, un 
falegname, un dirigente, un 
impiegato, è stata ricevuta 
dal procuratore capo dottor 
Coco, il quale ha promesso, 
nei limiti consentiti dalla giu¬ 
stizia, il suo interessamento. 

Le richieste. In breve, ri¬ 
guardavano un maggior con¬ 
trollo delle ville e dei parchi 
cittadini; dell’uscita delle 
scuole; la raccomandazione di 
un sistema preventivo e non 
repressivo 

Appelli sono stati rivolti an¬ 
che contro la stampa e deter¬ 
minati film. Infine, è stato 
chiesto che il processo all’as¬ 
sassino di Milena, chiunque 
esso sia, venga celebrato a Ge¬ 
nova. 

81 è appreso in serata che 
non vi saranno, almeno per 
il momento, funerali di Mi- 
lena. 


Di dove vengono tanta violenza e tanti delitti ? 

IL «BOOM » DEL CRIMINE IN AMERICA 


Assassino 
1960 9.000 

1969 14.900 

Aumento In 
9 anni 

Violenze 

carnali, 

1960 16.860 
1969 36.300 

Aumento in 
9 anni 


Rapine 

1960 107.390 
1969 301.000 

Aumento in 
9 anni 

Assalti a 
mano armata 

1960 152.000 

1969 307.800 

< i Aumento in 
9 anni 


+ 66 % 



+ 115 % 



+ 103 % 


Cento assassini al mese nella sola New 
York — Sette aggressioni violente al 
minuto nell'Intero paese 

Nei «boom* americani non vi è statistica che pre¬ 
senti linee così ripidamente ascendenti come quelle che 
rendono conto dello sviluppo della criminalità. I delitti 
di ogni tipo aumentano di anno in anno. Pubblichiamo 
qui accanto i dati più significativi. La fonte è ineccepi¬ 
bile poiché si tratta del « Federai Bureau of Investiga- 
tion* O’FBI). Essi sono stati resi noti in America da una 
delle riviste più impegnate nella difesa del « modo di 
vita americano ». la « U.S. News and World Report ». Ne 
risulta che complessivamente i crimini col ricorso alla 
violenza sono passati dal 1960 al 1969 da 285.200 a 660.000. 
E’ aumentato di quasi due volte e mezzo. Eppure, già nel 
'60 l’America era uno dei paesi col più alto tasso di crimi¬ 
nalità del mondo. Nel 1970 si sono toccati nuovi record e 
le cifre continuano tuttora a salire. Il ritmo di incremento 
dei delitti è dieci volte superiore a quello delia popolazio 
ne. Già nel 1967 in America si commetteva un assassinio 
ogni 43 minuti ed ogni minuto si registravano contempo¬ 
raneamente sette crimini seri, di cui almeno uno con im¬ 
piego di mezzi violenti. Ma le cifre del ’67 sono ormai 
poca cosa in confronto a quelle di oggi. 

Di tutte le statistiche ne citeremo una soia, quella 
degli assassini veri e propri. Eccola: 1960. 9.000; 1961, 
8.600: 1962. 8.400: 1963. 8.500: 1964. 9.300; 1965. 9.900; 1966. 
10.900; 1967. 12.100; 1968. 14.200; 1969. 14.900. Nel 1970 vi 
è stato un altro aumento dei crimini gravi dell‘8%. Nei 
primi tre mesi di quest'anno solo nella città di New York 
vi sono stati 355 assassini, il 55% in più che nello stesso 
periodo dell’anno scorso, sebbene New York abbia cono¬ 
sciuto nel 1970 ben 1.164 delitti, quasi cento al mese. Se¬ 
condo l’Organizzazione ' mondiale della salute, si ammaz¬ 
zano più persone a New York che in Gran Bretagna. 
Olanda. Irlanda. Svizzera, Spagna, Svezia. Norvegia e 
Danimarca, prese insieme. ' 

Eppure, non sono certo gli strumenti repressivi che 
mancano. In America la pena di morte esiste e viene com 
minata con una certa frequenza: vi sono centinaia di 
condannati In attesa di esecuzione. L'FBI e le diverse 
polizie dispongono di mezzi ingentissimi, sia tecnici che 
finanziari, più di qualsiasi altra polizia del mondo, ma 
preferscono usarli contro ribelli e dissidenti. Insediato a 
Washington è un governo che ha scelto come insegna lo 
slogan « legge e ordine ». Tutto questo non sfiora neppure 
le vere cause dello spaventoso sviluppo della criminalità, 
che sono la persistente povertà in mezzo alla ricchezza e 
alla potenza, le guerre di rapina all’eslero. il traffico della 
droga tollerato dalla polizia e controllato dalle mafie, che 
hanno l’appoggio dei politicanti corrotti, l’espansione cao¬ 
tica delle città corrose e sconvolte dalla speculazione 
edilizia, la caccia al denaro come unico mezzo per so¬ 
pravvivere, in una parola i « valori » delia società capi¬ 
talistica al suò massimo livello di « benessere» e di potenza. 
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Perchè sono già più di 3 milioni 
che io preferiscono in tutti 1 paesi del moneto. 
Perchè va corpodo e sicuro come un’autovettura 
con elevata vetocità.cK crociera. 

Perchè potete avèrto nella versione 1300 
e senza maggior prezzo anche .con motore 1600.. 
Perchè... è ùria VOLKSWAGEN! 


Autoveìcoli 
Industriali e Commerciali 

Volkswagen 
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una cosa sicura! 


Camioncino 



Giardinetta 


Stefano Porcù 
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PAG, 6 7 cronache 

Ancora un rapimento a Sassari 


l’ Unità / domenica 23 maggio 1971 


Preoccupanti sviluppi dell'attività vulcanica minacciano le risorse idriche della \^xaì\ w//// ^ 


ingente repubblicano APERTI DUE NUOVI CRATERI SULL'ETNA 

sequestrato dai banditi Vertice di sindaci dei Comuni colpiti 

«IaiiamIS _ Il _ _ kB _ _ B "|| _ Il parere di un noto studioso: «I gas sprigionati promettono purtroppo una intensificazione del fenomeno» - Interrotta la 
traVailII 9119 SUa VISia Strada fra Fornazzo 8 SantAI,io • Direttamente minacciate le sorgenti che riforniscono sette paesi: gli agrumeti rimar- 


LATERZA 


Il rapito è segretario provinciale del PRI t notissimo avvocato e facol¬ 
toso possidente di terreni - Il colpo attuato a notte fonda mentre il 
civilista rincasava - E' il secondo sequestro nella zona in meno di 
venti giorni - Il figlio sfugge all’agguato 


Dalla nostra redazione 

I banditi sardi diventano 

piu temerari e appaiono sem- yjj Éi 

pre meglio organizzati. Que- wMt 

sto si comprende dal sequestro "r'im 'W&m 

avvenuto ieri notte alla peri- W V" " jfl 

feria di Sassari. La vittima BS^H| ^ 4f f^3o| 

appartiene a una categoria HI V 

sociale quasi mai « toccata » 41 & * I 'J 

prima d'ora: un avvocato e un W* ^ ^ pi» 

politico insieme. Alberto Ma- JÌMÉA 

ria Saba, l’uomo sequestrato, ^■SpfjL jgf 

è infatti uno dei più noti ci- Br aKg. 

vilisti isolani, già segretario f wi k W&&- sf 

regionale e ora segretario prò- 

vinciate del PEI, consigliere 

comunale sassarese da molti ' . 

II rapimento di Saba è quin- pitàffi*. 

di una azione «fuori codice». ( - /' 

L’avvocato di Sassari (50 an- ’ /' 

ni, sposato con due figli. Ma- ' * , , 

rina di 21 anni e Michele di 

17 anni, entrambi studenti) 

-* non è però noto solo come 
civilista e politico. E’ anche „ ‘ , c , 

un grosso proprietario terrie- Alberto Maria Saba 

tprrp 0 fì? « U ohi ne imposto all’avvocato Saba 

tonfano L™ di accomodarsi sul sedile po- 

« zona industriale» di Sassari £f a % S 5 teSSa macchi ' 

e dove la Petrolchimica di Ro- na ; una J iat \ 25 / 
velli intende costruire un gros- La notizia del nuovo rapi- 
so stabilimento manifatturie- mento — il terzo in meno di 

ro. E' possibile che una ban- un mese nella provincia di 

da composta di gente molto vi- Sassari — veniva diffusa a 

cina all’ambiente (o per lo me- molte ore di distanza. I pa¬ 
no con basisti perfettamente renti del professionista. Infam¬ 
ai corrente delle possibilità fi- ti. decidevano di dare l’aliar- 

nanziarie dell’avvocato Saba me solo dopo avere fallito le 

e dei suoi contatti con gli in- ricerche fatte personalmente 

dustrialì del petrolio) abbia durante la notte. 

« legato » con persone prove- Era l’alba — esattamente le 
nienti dall’area pastorale per 4,20 — allorché la signora Sa- 

attuare un sequestro che do- ba ha avvertito la questura, 

vrebbe fornire alcune centi- E’ scattato subito il dispositi- 

naia di milioni. vo antisequestro, ma non c’è 

Ieri sera, tra le 22 e le 23, stato niente da fare, 
mentre l’avvocato rientrava in II procuratore delia Repub- 
nuto dallo studio verso la prò- blica, dottor Poggiu, accom- 

pria villa situata in perife- pagnato da carabinieri e agen- 

ria, è stato fermato da tre o ti della squadra mobile, ha 

quattro individui armati e compiuto un primo sopralluo- 

mascheratl, che dopo averlo go in località San Pietro, nel 

costretto a scendere sotto la viale che conduce alla villa, 

minaccia di armi, hanno infi- quasi sempre deserto, specie 


di notte. A una decina di me¬ 
tri dal cancello che Immette 
al parco della villa, gli in¬ 
quirenti hanno rinvenuto trac¬ 
ce di autoveicoli. Ormai non 
vi sono dubbi: i banditi ave¬ 
vano prelevato l’avvocato Sa¬ 
ba proprio in quel punto. 

La Fiat 125 dell’uomo rapito 
è stata poi ritrovata a 11 chi¬ 
lometri dalla città, su un trat¬ 
to abbandonato della vecchia 
autostrada Carlo Felice che 
conduce da Sassari a Cagliari, 

Non molto distante c’è il 
centro abitato di Proaghe. In 
questo paese, in una località 
di campagna, diciotto giorni 
fa, venne sequestrato il possi¬ 
dente Francesco Camboni. 

Perché è stato preso anche 
l’avvocato Alberto Maria Sa¬ 
ba? Dice l’avvocato Giuliano 
Cabras, principale collaborato¬ 
re del civilista scomparso: 
« Tutto potevo immaginare, 
tranne che il titolare dello 
studio finisse nelle mani dei 
fuorilegge. Ha sempre lavo¬ 
rato molto per garantire una 
vita dignitosa e seria alla pro¬ 
pria famiglia. Proprio ieri si 
era attardato nell’ufficio per 
preparare un discorso in vista 
di una riunione regionale del 
suo partito, fissata per stama¬ 
ne a Sassari ». 

Quando il personale era u- 
scito da un pezzo, quasi ogni 
giorno l’avvocato Saba veniva 
raggiunto in studio dal figlio 
Michele. I due erano soliti 
rientrare nella villa insieme. 
Proprio ieri il ragazzo è ri¬ 
masto in centro con degli a- 
micl, oltre il previsto. Cre¬ 
dendo di aver fatto tardi e di 
trovare lo studio del padre 
chiuso. Michele ha preferito 
tornare a casa in motoretta. 
E’ stata la sua fortuna. Se 


Il parere di un noto studioso: «I gas sprigionati promettono purtroppo una intensificazione del fenomeno» - Interrotta la 
strada fra Fornazzo e Sant’Alfio - Direttamente minacciate le sorgenti che riforniscono sette paesi: gli agrumeti rimar¬ 
ranno senza irrigazione - La riunione per decidere cosa si possa tentare - Una legge che proibisce di deviare la lava 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 22 

L'eruzione dell'Etna continua, ma nelle ultime ore si sono 
registrate delle novità che per le deduzioni che da esse si 
possono trarre, mettono in serio imbarazzo i vulcanologi. Da 
una parte si è infatti notato un certo rallentamento dell'atti¬ 
vità eruttiva delle bocche in funzione: mentre due nuovi crateri 
si sono aperti e sono entrati in attività nei corso della notte. 
Le due nuove bocche sono a circa quota 2000 e dai bagliori 
che emanano si è potuto arguire che la loro attività è molto 
ridotta per cui si pensa che - 

la loro nuova colata diffidi- • 

mente potrà raggiungere l’at- jnuovo sisma 

tuale fronte lavico. • m i • 

La punta più avanzata di m lurcnia: 
questo fronte e quella che con- , , 

tinua a scorrere all'interno del 1 ITI Orti 

letto del torrente Cavagrande 

e in realtà è un proseguimen- QS)l*fwinPl*rfe 

to del Cubanìa il cui nome. OOICUUCllI 

man mano che scende verso ITlìo'Iliìin 

il mare e si inoltra nel terri- Illlglldlcl 


blica, dottor Poggiu, accom- avesse raggiunto lo studio, e 
pagnato da carabinieri e agen- se fosse salito sulla Fiat 125, 
ti della squadra mobile, ha a quest’ora, forse, si trove- 
compiuto un primo sopraiiuo- rebbe prigioniero dei banditi. 



go in località San Pietro, nel 


insieme al padre. 

Giuseppe Podda 


CATANIA —- Si sgomberano le case e le viitelte alla periferia di Sant'Alflo: persino gli Infissi 
vengono staccati dalle finestre 


LE ACQUE SONO INQUINATE DAGLI SCARICHI INDUSTRIALI DELLA MONTEDISON 

Vietati i bagni a Follonica 

La decisione presa dalia capitaneria di porto di Piombino — Uno stabilimento chimico a poca distanza dalia spiaggia 
Le dichiarazioni del sindaco Angeluccetti — Il comune sta concretizzando un vasto programma di depurazione 


Aumentano 
i casi 
di epatite 
virale 


Napoli e Roma sono le città 
nelle quali si verifica, rispetti¬ 
vamente. il maggior numero di 
casi di tifo e di epatite virale: 
1.148 i casi di febbre tifoide 
segnalati nella città partenopea 
durante lo scorso anno, con una 
Incidenza di 89.77 casi per ogni 
100 mila abitanti, mentre le per¬ 
sone colpite da epatite virale 
a Roma sono state, nel ’70. 2.639 
cioè 95.60 ogni 100 mila abitanti. 

Questi dati sono contenuti in 
uno studio del prof. Tommaso 
Martelli, ufficiale sanitario del¬ 
la capitale, sulla epidemiologia 
dell’epatite virale e della feb¬ 
bre tifoide in Italia. 

Per quanto riguarda l’epatite 
virale si è registrato in tutte le 
provinole italiane un deciso in¬ 
cremento. 


Il boss 
Joe Adonis 
a San 
Vittore 


MILANO. 22. 

Giuseppe Antonio Doto, noto 
come Joe Adonis. noto perso 
naggio della mala siculo-ameri¬ 
cana, è stato arrestato stamane 
nella sua abitazione milanese e 
condotto ai carcere di San Vit¬ 
tore in stato di custodia pre¬ 
ventiva. 

Joe Adonis viveva in un ele¬ 
gante appartamento al settimo 
piano di un grosso palazzo del 
centro cittadino, in ria Albric- 
ci 7 , nel quale hanno sede va¬ 
rie compagnie aeree europee. 
Viveva solo nell’appartamento, 
pel quale abitava da vari anni. 
E’ qui che lo hanno raggiunto 
gli ufficiali di polizia giudi- 
varia con il provvedimento di 
carcerazione preventiva deciso 
Ari tribunale di Milano. 


Dal nostro corrispondente 


FOLLONICA, 22. 


la corrente del golfo può da¬ 
re risultati diversi a secon¬ 
da dei giorni in cui viene fat¬ 


ta decisione della capitane- to. « Indubbiamente, 11 pro¬ 
ria di porto di Piombino di blema è grave non solo per 

vietare la balneazione lungo Follonica ma per tutto il lito- 

tutto il litorale del golfo di rale maremmano livornese — 

Follonica, ha suscitato note- cl ha detto Angeluccetti — 

voi e impressione in tutti gli e per quanto riguarda gli in¬ 
ambienti cittadini. L’ordinan- quinamenti del mare determi- 

za — con decorrenza imme nati dai liquami urbani k> 
diala — proibisce i bagni di stiamo affrontando da tempo 

mare per una profondità di e lo risolveremo al più pre- 

2CO metri dalla spiaggia, per- sto possibile. Abbiamo Indivi- 


chè I risultati degli esami mi¬ 
crobiologici eseguiti dal labo¬ 
ratorio di Igiene e profilassi 
avrebbero dimostrato l’esisten¬ 
za di un elevato tasso di in¬ 
quinamento 


duato le principali fonti di 
inquinamento nella gora e 
nella fogna che si trova da¬ 
vanti al Club Nautico; già 
sono stati spesi dalla ammini¬ 
strazione comunale oltre 80 


L'estate comincerà male 

Giugno minaccia 
caldo afoso e 
tanti temporali 


Il provvedimento è di una milioni per la sistemazione 


gravità eccezionale, anche per¬ 
chè è stato preso, praticamen- 


delle fognature nelle zone di 
espansione e in quella di Cas¬ 


te, alla vigilia deU’inizio della sarello. Vi sono ancora dei ri 


attività balneare, con le con¬ 
seguenze che possono deter¬ 
minarsi a Follonica, una cit¬ 
tadina che vive del solo turi¬ 
smo estivo. 

Il problema dell’inquina¬ 
mento del mare m conse¬ 
guenza degli scarichi urbani 
e industriali non esplode cer¬ 
to ora; tutto 11 Utorale è or¬ 
mai più o meno inquinato e 
le cause sono di diversa ori¬ 
gine. A Follonica, olire agli 
inquinamenti dovuti ai liqua¬ 
mi urbani, le attività delle 
industrie che operano sul gol¬ 
fo hanno contribuito e contri- 


tardi, soprattutto nella città 
vecchia per la mancanza di 
pozzi biologici; ma anche 
qui abbiamo predisposto in¬ 
terventi decisivi. Intanto, nel¬ 
la riunione del Consiglio co¬ 
munale che si terrà il gior¬ 
no 29, sarà approvato il prov¬ 
vedimento che rende obbliga¬ 
toria, per le nuove lottizza¬ 
zioni, la costruzione degli im¬ 
pianti di depurazione; 17 mi¬ 
lioni di lire saranno spesi, in¬ 
fine, con procedura di urgen¬ 
za, per sollevare 1 liquami e 
inviarli al digestore e per la 
sistemazione del letto del tor- 


buiscono a rendere sempre rente Petraia 


più drammatico il problema. 
Lo stabilimento chimico del 
« Casone », di proprietà della 
Montedison, che si trova a 
pochi chilometri dalla spiag¬ 
gia, il pontile di attracco per 
le navi che caricano l’acido 


«Con queste prime misure 

— ha proseguito Angeluccetti 

— saremo in grado di abbas¬ 
sare sensibilmente nel giro di 
pochi giorni il livello di inqui¬ 
namento. Ecco perché la de¬ 
cisione del capitano di porto 



tu ascava v * v» . uv* wyn wi v w 

solforico, il canale di scarico | (che ba comunque dimostra' 


delle acque Inutilizzate nel 
processo della lavorazione, so- 


to sensibilità e sollecitudine 
per un problema cosi impor¬ 


no anch’essi fonte continua tante) poteva essere valutata 


di inquinamento. 

D’altra parte, la colorazio¬ 
ne rossastra del mare che in 


alla luce di questo impegno 
concreto della Amministrazio¬ 
ne comunale prima di render¬ 


cene giornate si può facil- la esecutiva. Siamo consape- 

. _ V 1 — __I I _li ... _» . ... _ 


mente vedere è la più evi¬ 
dente dimostrazione della gra¬ 
vità della situazione. E li pro¬ 


voli che queste prime misu¬ 
re non risolveranno intera¬ 
mente un problema di que- 


blema sembra destinato ad sta vasta portata e partioolar 


aggravarsi perchè la costru¬ 
zione del nuovo impianto per 
la produzione dei titanio, io 
scarico in alto mare delle sco¬ 
rie del processo produttivo, 
la entrata in funzione della 
grande centrale termoelettri¬ 
ca in costruzione a «Torre 
del sale a renderanno elevatis¬ 
simo il tasso di Inquinamen¬ 
to di tutta la costa se non 
saranno costruiti efficaci im¬ 
pianti di depurazione. Ecco 
perchè — ci ha detto II com¬ 
pagno Oridio Angeluccetti — 


mente complesso per Folloni¬ 
ca che ha avuto, In questi ul¬ 
timi tempi un tumultuoso svi¬ 
luppo urbanistico. Tuttavia, 
risolta la questione della re¬ 
te fognante, abbiamo final¬ 
mente la possibilità di libe¬ 
rare rapidamente Follonica da¬ 
gli inquinamenti urbani. Il 
progetto per il nuovo depu¬ 
ratore è Infatti tornato appro¬ 
vato proprio in questi giorni 
e la sua realizzazione inizie¬ 
rà con tutta celerità. L’opera 
comporta una spesa di 180 


il problema deve essere risto milioni e una volta ultimata 


e affrontato nel suo comples¬ 
so, rimuovendo tutte le cau¬ 
se di inquinamento e non li¬ 
mitandosi ad un solo tipo 
di prelievo che, a causa del- 


consentirà di far fronte alle 
esigenze di una città di 30.000 
abitanti. 

Nedo Binanti 




I temporali che esplodono qua e là in alcune località del 
centro meridione, non saranno gli ultimi di stagione. Anzi la 
fine della primavera e probabilmente anche l'inizio dell’esta¬ 
te — secondo le più aggiornate previsioni del servizio meteoro¬ 
logico dell’aeronautica — saranno infatti caratterizzati da tem¬ 
po variabile, caldo afoso e improvvisi temporali con funzioni 
« stabilizzatrici » delie temperature troppo elevate. 

II mese di maggio sino ai 18 è stato giudicato dai meteo ro¬ 
ghi « troppo buono » con temperature superiori alla media men¬ 
sile. rispetto agli ultimi anni e con conseguenze negative che 
potranno influire sulle condizioni generali del tempo sino all’ini¬ 
zio della prossima estate. 

Secondo le previsioni più immediate vi sarà tempo varia¬ 
bile con locali attività temporalesche sino ai 24 maggio, spe¬ 
cialmente nelle regioni adnatiche e in quelle meridionali. Nel 
frattempo la pressione media normale del mese si abbasserà 
risalendo tra il 24 25 maggio ed apportando un graduale miglio¬ 
ramento del tempo con nuove ondate di caldo afoso, specie 
nelle depressioni e conseguenti nuove perturbazioni verso la 
fine del mese. 

Ma secondo ie previsioni di massima del servìzio meteoro¬ 
logico dell'aeronautica l’aria fresca e salubre delia prima de¬ 
cade di giugno — che rappresenterà quasi sempre una felice 
combinazione climatologica specialmente nelle località costiere 
— durerà quest’anno pochissimi giorni, senz’altro meno di una 
settimana con un balzo delle temperature al Nord, dove sino al 
15 giugno prevarrà un’afa particolarmente fastidiosa; al Sud 
il caldo preparerà nuovi temporali per ia seconda metà di giu¬ 
gno 

Le previsioni di giugno sono comunque fornite «con riser¬ 
va » dall’aeronautica in attesa di una completa lettura dei dati 
raccolti e di una migliore localizzazione deile perturbazioni 
« N. 2 » e « N. 3 » del 24-25 maggio e di fine mese. 


Prosciolto 
Basaglia ma 
sotto accusa 
Il «manicomio 
senza sbarre» 


GORIZIA, 22. 

Il professor Franco Basaglia, 
sostenitore in Italia di teorie e 
terapie riconducibili al termine 
di « manicomio aperto » è stato 
prosciolto in istruttoria dall’ac¬ 
cusa di omicidio colposo per 
« non aver commesso il fatto »; 
ma i suoi metodi innovatori so¬ 
no stati colpiti nella persona dei 
suo assistente prof. Antonio Sla- 
vich, rinviato a giudizio sotto 
la stessa imputazione. 

La sentenza è stata deposi¬ 
tata oggi dal giudice istruttore 
alla Cancelleria del tribunale di 
Gorizia. I fatti per i quali i due 
studiosi furono denunciati av¬ 
vennero il 27 settembre 1968, 
quando essi — che dirigono at¬ 
tualmente l’ospedale psichiatrico 
di Colomo (Parma) — dirige¬ 
vano quello di Gorizia. Un de¬ 
gente uscito in permesso dal 
manicomio uccise la propria 
moglie. 

Immediatamente si scatenò 
contro Basaglia e il suo assi¬ 
stente una campagna denigra¬ 
toria. mirante a colpire nelle 
loro persone le profonde e po¬ 
sitive innovazioni che essi ave¬ 
vano introdotto nella terapia. 
Proprio il giorno dell’omicidio. 
Basaglia era tuttavia assente 
non solo da Gorizia, ma dal¬ 
l'Italia. trovandosi in Svizzera 
per un congresso. 

Alla campagna denigratoria 
fece seguito una qualificata ri¬ 
sposta di uomini di cultura che 
firmarono vari appelli a so¬ 
stegno dei due psichiatri per¬ 
seguitati. Il malato era uscito 
in permesso, è vero, e non era 
la prima volta. Uno dei fonda¬ 
menti della cura adottata da 
Basaglia è proprio il progres¬ 
sivo riavvicinamento del malato 
alla società 

Basaglia e Slavich, allinean¬ 
dosi sulle posizioni più avan¬ 
zate delia psichiatria europea e 
mondiale, avevano propugnato 
l’abolizione di ogni strumento 
repressivo e ogni criterio car¬ 
cerario. Lo stesso ministro del¬ 
la Sanità di allora, on. Ripa- 
monti, rispondendo a una inter¬ 
pellanza parlamentare sul caso 
precisò che il governo riteneva 
che * in ordine ai nuovi orien- 
tamenti sull’assistenza psichia¬ 
trica e alle nuove metodiche per 
realizzarli, la socioterapia co¬ 
stituisce uno dei cardini di trat¬ 
tamento psicoterapeutico. Rien¬ 
tra pertanto tra tali metodiche 
e nel quadro di tali nuovi orien¬ 
tamenti. il sistema di sodote- 
rapia adottato dal prof. Basaglia 
nell'ospedale psichiatrico di 
Gorizia ». 

Ora la sentenza proscioglie 
Basaglia solo grazie all’alibi del 
congresso in Svizzera e rinvia 
a giudizio Slavich, che aveva 
« materialmente » concesso il 
permesso al malato. Il che si¬ 
gnifica che molta strada è an¬ 
cora da percorrere prima die 
i codici e ia magistratura ita¬ 
liana si accostino alle più mo¬ 
derne e progressive conquiste 
della scienza. 


la loro nuova colata difficil¬ 
mente potrà raggiungere l'at¬ 
tuale fronte lavico. 

La punta più avanzata di 
questo fronte è quella che con¬ 
tinua a scorrere all'interno del 
letto del torrente Cavagrande 
e in realtà è un proseguimen¬ 
to del Cubanla il cui nome, 
man mano che scende verso 
il mare e si inoltra nei terri¬ 
tori di altri paesi, cambia. Il 
Cavagrande attraversa Sciara, 
il paesino recentemente col¬ 
pito dal terremoto e Macchie 
di Giarre (il suo nome è ap¬ 
punto in questa zona torren¬ 
te Macchia) e prima di sfocia¬ 
re in mare, tocca anche le pe¬ 
riferie di Giarre e Riposto. 
Grande quindi l’allarme in 
tutti questi centri. Stamatti¬ 
na la lava ha interrotto la 
provinciale numero 5 Fornaz¬ 
zo Sant’Alfio. 

Al vulcanologo svizzero pro¬ 
fessor Alfred Rittmann abbia¬ 
mo chiesto un parere sull’at¬ 
tuale situazione dell’eruzione: 
« Ho potuto notare — ha det¬ 
to Rittmann — una leggera 
diminuzione del ritmo e del 
volume di emissione di mag¬ 
ma dalle bocche eruttive di 
quota 1800. Non sono però 
in grado di precisare se si 
tratti del primo segno di una 
progressiva cessazione dell’e¬ 
ruzione o se si tratti invece 
di una semplice fluttuazione. 
Purtroppo i risultati di al¬ 
cune osservazioni scientifiche 
mi fanno propendere proprio 
per la seconda ipotesi. Dico 
questo perché l’attività della 
bocca esplosiva apertasi alcu¬ 
ni giorni fa a quota 2900, 
continua con molta violenza, 

• facendo sprigionare enormi 
quantità di gas vulcanici. Que¬ 
sto, contrariamente a quan¬ 
to si possa credere, non è un 
segno positivo perché i gas 
. mantenendosi all’interno del 
vulcano esercitano una forte 
pressione sul magma più flui- 


Magistrati e streghe 
nella Francia 
del seicento 

iì Robert Mandrini 

traduzione d Giovanti Ferrara 

pp 664.rl.ire 7000 


Isolotto 
sotto processo 

della Comunità dell'lsolotto 
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ISTANBUL, 22. 

Un nuovo terremoto ha 
scosso questa sera la parte 
orientale della Turchia. Il si¬ 
sma sembra essere stato di 
una gravità eccezionale. 

Le prime notizie pervenute 
ad Istanbul parlano di perdite 
di vite umane e di gravi dan¬ 
ni. L'epicentro del sisma sa¬ 
rebbe situato presso Bingol. 
Segnalazioni di scosse di forte 
entità sarebbero pervenute 
dalle province turche dì Erzu- 
rum, Erzincan, Tunceli, Van, 
Siirt, Diyarbakir, Adiyaman e 
Bitlis. Nelle zone colpite sono 
stati inviati reparti militari. 
La provincia di Bingol si tro¬ 
va a circa 1.370 chilometri ad 
est di Istanbul e a 927 chilo¬ 
metri a sud est di Ankara. 

Il governatore di Elazig, 
provincia vicina a Bingol, è 
riuscito ad avere un collo¬ 
quio telefonico col governato¬ 
re di Bingol ed ha annunciato 
che il terremoto avrebbe pro¬ 
vocato vittime e danni. Dal 
canto suo. un impiegato della 
posta centrale di Bingol — ca¬ 
poluogo del dipartimento omo¬ 
nimo — raggiunto per tele¬ 
fono, ha detto: «Vi parlo da 
sotto le macerie. A Bingol 
tutto è distrutto vi sono senza 
dubbio da 2.000 a 3.000 morti ». 

Il capo della stazione di 
Gene — località sita a una 
ventina di chilometri da Bin¬ 
gol — ha detto:-«A Gene non 
vi è più una pietra diritta, 
ma è senza dubbio a Bingol 
che i danni sono più impor¬ 
tanti ». La stazione di Gene è 
quella più vicina a Bingol. 
In tutto, 22 dipartimenti sono 
stati colpiti dal sisma questa 
sera. Si tratta di tutta la par¬ 
te della Turchia situata ad 
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Z est di Sivas. vale a dire una 

do impedendo che esso salga super fi cie di 200.000 chilome- 

m superficie. E chiaro qutn- metri quadrati. I dipartimenti 

di che la liberazione di questi colpiti vanno dal litorale del 

gas attraverso la bocca crate- Mar Nero ai contrafforti del 

rica, fa diminuire la pressio- Caucaso e alla frontiera ira- 

ne sul magma ed esso riesce 

• \ x , , . . de soprattutto le province se¬ 
pia facilmente a portarsi in guenti: Samsun, Trabzon. Er- 

superfiele alimentando le co- zincan (distrutta completa- 

late ». mente nel 1939), Erzurum, 

Le dichiarazioni del prof. Agri Van, Hakkari, Siirt, Mus, 

Rittmann fanno dunque poco SltT^ig eU e Sire 

sperare su una imminente ££ tIazlg ' lìlnceU e 

cessazione delia catastrofica si ricorda che è in questa 

attività dell Etna e la minac- zona montagnosa e tettonica 

eia per Sant’Alfio è sempre la dell’Anatoria orientale chiama- 

più prossima. Intanto il peri- ta col nome di « Katakekau- > 

colo che la lava sommerga, mene » (terra bruciata) dopo 

Cristo 

approvvigionamento idrico c h e un sisma causò nel 1967 a 

nella zona, si va facendo sem- Varto. a 150 chilometri a nord 

pre più concreto. Il fronte la- est di Bingol 2.242 morti e 

vico è a pochi chilometri dal- 4.000 feriti. La città di Bingol 

le sorgenti e se il magma do- ha 12.000 abitanti. La sottopre- 

„„„ fettura di Gene, dove si trova 

vesse raggiungerle, non solo j a spione c he serve Bingol, 

resterebbero privi di acqua ha soltanto 3.400 abitanti, 

potabile i centri abitati di La provincia ha 150.000 abi- 

Sciara, Macchia di Giarre. tanti ed è una delle meno po- 

Santa Venerina. Giarre. Zaf- PP la fe della Turchia. La pro- 

.... _ vincia di Bingol e percorsa da 

ferana Milo e Fornazzo. ma numerose d i montagne 

non potrebbero essere irrigati ] e c yj vette raggiungono i 

circa mille ettari di agrumeti. 3.150 metri. Le foreste occu- 

che costituiscono la principa- pano gran parte della super- 

le risorsa economica della fìcie della provincia ma sono 

zona i prati e i pascoli che fomi- 

t ’ j.! - . scono la maggior parte delle 

I sindaci dei comuni mte- risorse dell’agricoltura basata 

ressati a questo problema si suH’alIevamento, il grano e 
sono riuniti assieme ai tee- l’orzo. 1 

nici del Genio civile di Cata- 
nia per studiare un piano che, 

con la costruzione di mura- _ 

glie di cemento ed amianto. * _ ■ 

possa far deviare la colata la- 18^ I 

vica in prossimità delle sor- Il J 

genti. Non appaiono però 
molto chiare le modalità di 
attuazione di un tale piano, 
anche perché una precisa leg¬ 
ge del nostro Stato vieta la 
deviazione con qualsiasi mez¬ 
zo delle colate laviche. 

Da sottolineare infine la 
ignobile speculazione politica 

ed elettoralistica organizzata ~ 

dagli esponenti democristiani. 

sulla pelle dei contadini di JM- 

Sant’Alfio e Fornazzo colpiti 

dal dramma della distruzione jg 

delle loro case coloniche e dei fi 

loro terreni. I sindaci di questi 8 fi 

paesi hanno rifiutato la prò- ’ f I ■ 

posta di una delegazione di a /■ 

parlamentari comunisti, di il 

provvedere aU’iminediata as- 
segnazione di un contributo 
a tutti i lavoratori della zona 
i quali, indipendentemente dai 
danni subiti a* beni materiali, 
sono e saranno senza lavoro 
per molto tempo. Il motivo 

del rifiuto di questa proposta ^OBaipT 

è apparso subito'chiaro: gli , «jlM 

enti comunali di assistenza di 

questi comuni hanno comin- 

ciato a distribuire delle somme ^ 

in maniera incontrollata, con Rap presetitarrz 

tutte le conseguenze di discri- «a Agenzia per | fiata 

minazione politica e clientela- q» 

re che si verifica in questi . . 

casi. *2 
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LA REQUISITORIA DEL P. M. NEL PROCESSO CIANCIMINO - VICARI A PALERMO 


E' ancora operante la collusione mafia - potere de 


^ i 

« E' stato l'appoggio o la compiacente inerzia di chi è preposto all'amministrazione pubblica e di chi riveste incarichi pubblici a permettere i facili arricchimenti e la forza crescente della 
mafia » - Fallito il tentativo di rimandare a dopo le elezioni il processo che è stato però rinviato al 31 maggio per la « malattia » di un difensore dell'ex sindaco di Palermo 


Imprudenti 


Il Popolo non risponde alle 
domande cocejiti poste — non 
solo da noi — sui rapporti tra 
mafia e DC e cerca dispera¬ 
tamente di arrampicarsi sugli 
specchi. E così toma a ripe¬ 
tere l’interessante concetto 
(che vedremo come sarà di¬ 
mostrato) che la mafia ha sta¬ 
bilito rapporti col potere po¬ 
litico solo con l‘a operazione 
' Milazzo ». Concetto già espres¬ 
so dal « mafiologo » della Fiat, 
al quale ora sappiamo da chi 
gli è stato suggerito. Ma, ripe¬ 
tiamo, prima del 1959 la ma¬ 
fia non aveva rapporti col po¬ 
tere e dopo il 1959 ogni rap¬ 
porto fu interrotto. Buffoni, 
non c’è altro da dire. 

■ Quindi tutto quello che si è 
detto e scritto in questi anni, 
quello che ha già detto la com¬ 
missione antimafia sui rap¬ 
porti tra speculazione edilizia, 
comune di Palermo diretto 
dalla DC e mafia, è tutto in¬ 
ventato! ' 

Forse per questo tutta la 
stampa « d’informazione » (che 
negli ultimi tempi, per scari¬ 
care le colpe sul Parlamento, 
ha avuto sdegni « moralizzato- 
ri» contro la mafia) non ha 
scritto ieri una sola parola 
sul processo di Palermo do¬ 
ve si parla di Ciancimino e di 
mafia non certo in astratto. 

Che Genco Russo sia stato 

■ candidato d.c. è ugualmente 
nostra invenzione. 

O non lo è stata e allora si 
cercano altri diversivi. 

■ Quello che avevamo da dire 
sul periodo milazziano, labbia- 
mo detto in un nostro recente 
corsivo, e certo il PCI non ha 
nulla da temere e tutto da 
guadagnare dall’esame dei fat¬ 
ti di quel periodo. Ma II Po¬ 
polo si dà ancora una volta la 


zappa sui piedi quando dice 
che tl centro della mafia è 
stata la SOFIS. Ma della 
SOFIS docietà finanziaria si¬ 
ciliana) la maggioranza azio¬ 
naria è della Regione e questa 
cominciò a operare quando il 
governo Milazzo era già bello 
e sepolto. In tutte te assem¬ 
blee annuali della società si 
sono presentati i presidenti 
della Regione della DC, Mar- 
torana, D’Angelo. Coniglio, dal 
1960 sino al 1967, quando la 
SOFIS fu trasformata in ente 
pubblico. Hanno letto i redat¬ 
tori del Popolo quelle relazio¬ 
ni? I presidenti della SOFIS 
sono stati nominati dai gover¬ 
ni de: Lo Giudice (oggi sot¬ 
tosegretario), Mirabella, lo 
stesso direttore generale è sta¬ 
to nominato da una commis¬ 
sione in cui era l’on. Carollo 
massimo esponente della DC. 
In quegli anni la SOFIS fu 
un centro di mafia, e allora 
è la DC che ancora una volta 
ne ha tutta la responsabilità. 

In ogni caso la commissione 
dirà qualcosa su questo punto 
e noi stiamo ad aspettare. In¬ 
tanto la DC e il suo giornale 
Il Popolo rispondano agli atti 
già pubblicati dall’antimafia, 
dai quali risulta che i suoi 
uomini sono immersi nel fan¬ 
go fino al collo. Se non risnon- 
de vuol dire che Forimii è 
d’accordo e sostiene i Lima, i 
Ciancimino e gli altri. Ripe¬ 
tiamo: la DC risponda e dica 
se è d’accordo con la nostra 
proposta che la commissione 
antimafia esprima un giudi¬ 
zio sulle liste presentate per 
le elezioni regionali del 13 giu¬ 
gno. Aspettiamo con pazienza. 

em. ma. 



Luciano Liggio 


Dalla nostra redazione 

‘ PALERMO, 22 

Elevando pubblicamente so¬ 
spetto nel confronti di Vito 
Ciancimino, quando nell’inver¬ 
no scorso 11 chiacchierato e 
inquisito notabile de fu elet¬ 
to sindaco di Palermo (carica 
che dovette ben presto ab¬ 
bandonare per la tenace ini¬ 
ziativa della sinistra), il capo 
della polizia Vicari non ha 
commesso reato di diffamazio¬ 
ne. Cioè, in sostanza, ha avu¬ 
to ragione. Tutt'al più si pub 
parlare di eccesso colposo 
del diritto di critica, da par¬ 
te sua, ma questo eccesso 
non è punibile. Vicari va 
quindi pienamente assolto — 
ha detto stamane il giovane 
PM d’udienza, dottor Aldo 
Rizzo, concludendo una impe¬ 
gnata e polemica requisitoria 
in cui ha apertamente chia¬ 
mato in causa le matrici e le 
responsabilità politiche della 
dilagante criminalità malio¬ 
sa —, mentre il querelante 
(Ciancimino, appunto) non 
solo deve essere condannato 
alle spese processuali ma, per 
i difensori del capo della po¬ 
lizia, anche ad un salato ri¬ 
sarcimento dei danni. 

Questi, in sintesi, 1 nuovi 
e clamorosi sviluppi giudizia¬ 
ri di un emblematico capitolo 
dei - rapporti - mafia-politica 
che già ieri (con una ulte¬ 
riore fase dell’altra causa pro¬ 
mossa da Ciancimino, stavol¬ 
ta contro « l’Ora », e contem¬ 
poraneamente in discussione 
alla stessa sezione del tribu¬ 
nale penale di Palermo) si era 
arricchita di una illuminante 
e costosa pagina con la lettu¬ 
ra di quel rapporto della po¬ 
lizia in cui il responsabile del¬ 
l’urbanistica palermitana ne¬ 
gli anni ruggenti della mafia 
tardivamente dipinto come 
« persona molto discussa... so¬ 


spettato di collusione con ele¬ 
menti mafiosi » e tanto « rapi¬ 
damente e notevolmente ar¬ 
ricchitosi » che, « si presume 
abbia tratto vantaggio dai 
suoi rapporti con la mafia ». 

La sensazione per questi e- 
venti è notevole stasera a Pa¬ 
lermo, quanto diffuso è il pa¬ 
nico nelle file della DC, e non 
solo In questo ambiente. La 
piega che hanno preso queste 
due vertenze non coinvolge 
soltanto un personaggio tan¬ 
to discusso come Vito Cianci- 
mino dal momento che, con¬ 
tinuando a far quadrato Intor¬ 
no a lui, 1 gruppi di potere 
della DC fanno in realtà qua- 
drato intorno ad una politica 
e ad un costume di cui Cian¬ 
cimino è solo uno degli in¬ 
terpreti. 

Il ■ valore emblematico del 
caso Ciancimino è sottolinea¬ 
to del resto dal ruolo che que¬ 
sti, ma non soltanto lui, ha 
ricoperto nelle vicende che 
hanno fatto di Palermo il ter¬ 
reno di una guerra senza quar¬ 
tiere • tra le bande • mafiose; 
ed 11 carattere esemplare di 
questa vicenda e del suol svi¬ 
luppi balza ancor più eviden¬ 
te se si misura con l'impu¬ 
nità di cui Ciancimino e com¬ 
pari hanno praticamente sem¬ 
pre goduto con la Procura gè- 
stita da quel Pietro Scaglione 
che ha finito con l’incappare 
nel fosco regolamento di con- 
ti di via dei Cipressi. 

E appunto a tutto quel che 
sta dietro le cause impudente¬ 
mente promosse da Ciacimi- 
no ha voluto riferirsi con chia¬ 
re parole il PM Rizzo, non ri¬ 
sparmiando critiche allo stes- 
so Vicari di cui pure aveva 
chiesto l’assoluzione. Il ca¬ 
po della polizia — ha detto 
in sostanza il rappresentante 
della pubblica accusa — non 
poteva gettare il sasso e subi¬ 
to ritirare la mano, sostenen¬ 


do di aver condiviso 1 sospet¬ 
ti dell’Antimafia « come priva¬ 
to cittadino »: deve argomen¬ 
tare i suoi sospetti. Invece, « il 
suo silenzio non ha certamen¬ 
te contribuito a fare chiarez¬ 
za su una verità che non esi¬ 
tiamo a definire, e a sapere, 
scottante ». 

« Le collusioni tra mafia, 
potere politico ed organi am¬ 
ministrativi — ha testualmen¬ 
te aggiunto il dottor Rizzo 
con espliciti riferimenti non 
solo ai casi del comune di 
Palermo, ma a tutto il com¬ 
plesso delle indagini e degli 
accertamenti deU‘Antimafia — 
ci sono state e forse ci sono 
ancora, e come. Non è nean¬ 
che lontanamente possibile 
immaginare che una crimina¬ 
lità così attiva e potente pos¬ 
sa spadroneggiare su una cit¬ 
tà e su un’isola senza l’appog¬ 
gio o la compiacente inerzia 
di chi è preDosto all’ammini¬ 
strazione pubblica e di chi ri¬ 
veste incarichi pubblici: sono 
loro che hanno tanto permes¬ 
so 1 facili arricchimenti quan¬ 
to reso possìbile la forza cre¬ 
scente della mafia ». 

Nel drammatico silenzio fat- 
tosi in aula, il P.M. ha detto 
ancora: « Ben poca forza 
avrebbe avuto e avrebbe la 
criminalità organizzata senza 
queste collusioni con uomini 
politici che invece di pensare 
alla inarrestata e * dilagante 
miseria, sì sono occuDati sol¬ 
tanto dei oroori interessi e 
delle proprie ricchezze ». « As¬ 
solviamo quindi Vicari — ha 
concluso, — ma soprattutto 
pretendiamo tutti insieme che 
una buona volta si sappia tut¬ 
ta la verità sulla criminalità 
maliosa, che la si possa com¬ 
battere sino in fondo, anzi 
da capo a fondo ». 

Le parole del P.M. risuonavano 
secche nell’aula. Ancora fresca è 
l’eco della intervista rilascata 


all’« Unità » dal giudice istrut¬ 
tore Terranova in cui si torna 
ad insistere sul nodo mafia po 
litica sottolineando la necessità 
che, anche per trovare la chia¬ 
ve della eliminazione di Sca¬ 
glione « è in allo che bisogna 
colpire... gli uomini politici, il 
punto è sempre questo ». 

A questo appunto — ha 
detto l’avv. Ruvolo, primo del 
difensori del capo della poli¬ 
zia; gli altri due Sabatini e 
Ungaro, parleranno nell’udien¬ 
za conclusiva del processo, de- 
Unitivamente fissata per l’ul¬ 
timo giorno di questo mese 
— sta lavorando l’antimafia; 
e proprio ai dossier su Paler¬ 
mo, che chiamano direttamen¬ 
te in causa la gestione del 
comune in quel primi anni 
del 1960 quando già Cianci- 
mino ne era parte attivissi¬ 
ma, si riferiva Vicari quando 
ha elevato sospetto nel suol 
confronti in una conferenza 
stampa svoltasi a Palermo In 
seguito ad un delitto di ma¬ 
fia coinciso con la polemica 
sul notabile de. 

1 Quindi, per la difesa, non 
c’è neanche l’eccesso colposo 
del diritto di critica, da par¬ 
te di Vicari nè deve esserci: 
perchè l'assoluzione di Vicari 
deve equivalere ad una con¬ 
danna (almeno morale, per 
ora) di Ciancimino. 

L’atteggiamento dei legali di 
costui di fronte agli sviluppi 
della situazione è parso assai 
guardingo, molto imbarazzato 
e sostanzialmente teso solo a 
guadagnare tempo nell’impos¬ 
sibile tentativo di impedire 
che, come la vertenza con 
l’Ora, anche questa con Vica¬ 
ri si concluda prima del vo¬ 
to del 13 giugno. 

Non a caso stamane 11 di¬ 
fensore numero uno di Cianci- 
mino. Bellavista (lo stesso che 
15 giorni fa, ai funerali di 
Scaglione, affermò pubblica¬ 


mente la esigenza di « far 
quadrato » intorno alla discus¬ 
sa figura del procuratore...) 
non si e presentato in aula. 
Al suo posto c’era l’avv. Cam¬ 
po che ha tentato addirittura 
dì far rinviare a nuovo ruolo 
la causa con una eccezioni) 
procedurale assolutamente 
pretestuosa, ma che noi. quan¬ 
do l giudici gliela hanno re¬ 
spinta anziché partire in quar¬ 
ta ' contro l tanti accusatori 
di Ciancimino, ha pronuncia¬ 
to una difesa dell’ex sindaco 
dagli attacchi « di certa stam¬ 
pa ». dalle pesanti considera¬ 
zioni « di una certa commis¬ 
sione » <1’Antimafia), dal so¬ 
spetti « dell’imputato Vicari 
Angelo ». Una scena penosa e 
grottesca, che fa il paio solo 
con quella deU’annuncio che 
Bellavista « è a letto » e che 
quindi è necessario un rinvio 
della conclusione del proces¬ 
so. Rinvio che 11 tribunal# 
ha accoidato non però al 14 
giugno, ma alla assai più vi¬ 
cina data del 31 maggio, 

' Sul piano degli sviluppi — 
lenti, molto lenti — della in¬ 
chiesta giudiziaria sull’assas¬ 
sinio di Scaglione, una sola 
novità, ma non irrilevante: 
sembra che la perizia balisti¬ 
ca sulla pistola deH’indiziato 
Giovanni Ferrante e sulle pal¬ 
lottole recuperate sui corpi di 
Scaglione e del suo povero au¬ 
tista Lo Russo, abbia confer¬ 
mato ch° il giovane beccato la 
sera stessa del delitto mentre 
partiva per Genova con una 
Smith & Wesson in tasca, non 
può essere uno dei killers. 

Lunedi, quando il procura¬ 
tore Coco. e il giudice Grisolia 
torneranno da Genova, trove¬ 
ranno ì risultati ufficiali del¬ 
la perizia, e probabilmente 
dovranno definitivamente sca¬ 
gionare Giovanni Ferrante. 

Giorgio Frasca Polara 


COME IL BANDITO LUCIANO LIGGIO POTÈ DILEGUARSI 


La presidenza della Camera ha finalmente fatto stampare II dossier 
relativo al « caso Liggio », che, ieri mattina, ò stato distribuito ai 
giornalisti. Il dossier comprende la Relazione sulla indagine svolta 
in merito alle vicende connesse alla irreperibilità di Luciano Liggio 
comunicata alle presidenze delle Camere dalla Commissione par¬ 
lamentare antimafia il 26 febbraio 1970 e ventuno allegati. Il testo 
della Relazione era gl* stato anticipato dal nostro giornale, il 
: .14 maggio scorso. - 

’ Com’è noto, emergono, fra l’altro, dalla Relazione pesanti respon- 
- sabiliti del dottor Pietro Scaglione (oltre che della questura), il 
Procuratore della Repubblica di Palermo recentemente assassinato 
In Via Cipressi, per la fuga del capomafioso Luciano Leggio (detto 
Liggio) dalla clinica Villa Margherita di Roma, avvenuta il 19 novem¬ 
bre 1969. 


Il Liggio era stato assolto II 10 giugno 1969 dalla Corte d’AssIse 
di Bari, per insufficienza di prove, dal delitto di associazione a 
delinquere e, per non avere commesso il fatto, da una serie di omi¬ 
cidi (nove, per l’esattezza) e da un tentato omicidio. Il 17 giugno, 
egli ed il suo luogotenente Salvatore Rìina, che si trovavano a 
Bitonto, ricevettero però il foglio di via obbligatorio per Corleone, 
dove avrebbero dovuto rimanere sotto sorveglianza speciale. 

Ma il Liggio a Corleone non arrivò mai: si ricoverò In ospedale, 
prima a Taranto, poi, appunto, alla clinica Villa Margherita di Roma, 
dove, il 18 ottobre, venne sottoposto ad un intervento chirurgico 
e dalla quale — come si è detto — si dileguò un mese dopo. 

Il Procuratore di Palermo, Pietro Scaglione, si era nel frattempo 
adoperato in vari modi, come risulta dalla Relazione e dai docu¬ 
menti allegati, perché venisse praticamente impedita l’esecuzione 


dell’ordinanza di sorveglianza speciale nel confronti del capomafioso. 
La Relazione dell’Antimafia conclude rilevando la gravità dei fatti 
accertati, che costituiscono un esempio Illuminante di collusione 
fra mafia ed alcuni settori o ambienti dell’apparato statale. 

Nessun provvedimento, tuttavia, fu preso nel confronti del dottor 1 
Scaglione dal Consiglio Superiore della Magistratura: il magistrato, 
al momento della sua morte, stava per lasciare Palermo, dovendo 
assumere la funzione di Procuratore Generale a Lecce. 

Fra I documenti allegati alla Relazione — di alcuni dei quali pub¬ 
blichiamo oggi ampi stralci — sono I*appunto» inviato all’Anti¬ 
mafia il 14 gennaio 1970 dalia direzione generale di P.S. del Mini¬ 
stero dell’Interno sulla fuga di Liggio; la lettera inviata al presi¬ 
dente dell’Antimafia dal capo della polizia insieme al rapporto del 


questore dottor Nino De Vito in data 20 gennaio 1970; i testi delle 
dichiarazioni rese all’Antimafia dal vice-capo della polizia e diret¬ 
tore della Criminalpol dottor Giuseppe Lutri e dal questore di 
Palermo dottor Paolo Zamparelli (22 gennaio 1970), dal Procura¬ 
tore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo dottor Pietro 
Scaglione (27 gennaio 1970), dal presidente della 1.a Sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Palermo dottor Nicola La Ferlita (27 gennaio 
1970), dal Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribu¬ 
nale di Bari dottor Domenico Zaccaria (11 febbraio 1970), dal vice¬ 
questore di Palermo dottor Aldo Arcurl (11 febbraio 1970). dal 
comandante della Legione Carabinieri di Palermo colonnello Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e dal comandante del Gruppo Carabinieri di 
Palermo tenente colonnello Salvatore Rovelli (11 febbraio 1970), 
dal dirìgente la squadra mobile di Palermo dottor Nino Mendolia. 


L’imbarazzo 
di Scaglione 


Il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Palermo, Pietro 
Scaglione, Interrogato dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla mafia il 27 
gennaio 1970, introduce l’au¬ 
dizione con una premessa da 
cui emerge con chiarezza 
che per almeno due giorni 
egli ha tenuto bloccato l'or¬ 
dine di custodia precauziona¬ 
le nel confronti d) Liggio, in 
attesa che questi si presen¬ 
tasse a Corleone. E nega che 
la direttiva andasse oltre ta¬ 
le perìodo. Ma è un'ammis¬ 
sione di per sé già impor¬ 
tante. 

Quindi l'interrogatorio cosi 
prosegue: 

SCAGLIONE — ...posso 
aggiungere inoltre, a que¬ 
sto riguardo, che l’aver 
atteso i due giorni e l’aver 
mantenuto la massima se¬ 
gretezza. si fece nella spe¬ 
ranza che i due cadesse¬ 
ro nella rete, fi Riina. in¬ 
fatti, andò a Corleone e fu 
arrestato; fu un caso che 
l’altro non io accompa¬ 
gnasse, comunque questo 
non ha Importanza. Lo sco¬ 
po nostro era di ritardare 
due giorni e in questo ab¬ 
biamo usato la doverosa 
riservatezza anche andan¬ 
do al di là delle registra¬ 
zioni ufficiali, che del re- ' 
sto hanno uno scopo pura¬ 
mente d'ufficio. 

BISANTIS — Quindi, una 
volta emesso il provvedi¬ 
mento il suo ufficio non 
ha avuto più alcuna inge¬ 
renza. 

SCAGLIONE — n mio 
ufficio non ha neppure..., 

" vede, l'attività dell’ufficio 
di pubblico ministero pur¬ 
troppo. io l’ho sollevato in 
sede di Commissione, si 
esaurisce nella sola pro¬ 
posta... 

TUCCARI — ... adesso 
io vorrei continuare a fa¬ 
re la parte dei diavolo. 
Nel prosieguo dell’interro- 
gatorio al questore Zampa- 
relli giustamente da parte 
dì qualcuno dei commissa¬ 
ri gli si è chiesto: «Ma 
questo a suo avviso, è sta¬ 
to uno scrupolo forse del 
procuratore della Repub¬ 
blica? Uno scrupolo lega¬ 
to ad una interpretazione 
che egli aveva della leg¬ 
ge». Ora, evidentemente 
questo scrupolo in lei non 


poteva esserci perché lei 
ci dice che la legge, l’ave¬ 
va interpretata lei in ma¬ 
niera tale... 

SCAGLIONE — Lo scru¬ 
polo poteva essere loro, 
per assorbire una prova 
peggiore, per eseguire essi 
l’arresto... Ripeto, io non è 
che creda che il questore... 

TUCCARI — ...ora io. 
invece, questo scrupolo lo 
avevo interpretato nel sen¬ 
so di una sua preoccupa¬ 
zione. legata un po* a tut¬ 
to l’iter della vicenda del 
Leggio: l'assoluzione da 
parte del tribunale e poi 
il fatto — piuttosto noto¬ 
rio — che questo personag¬ 
gio è collegato, è influen¬ 
zato ed è... 

SCAGLIONE — Onorevo¬ 
le, mi scusi... 

TUCCARI — ...a deter¬ 
minati ambienti che hanno 
reso per quattordici anni, 
per esempio, impossìbile la 
sua cattura. 

SCAGLIONE - Mi scusi, 
la preoccupazione mia... 

TUCCARI — Mi scusi, 
scusi! E allora, siccome 
qui siamo appunto in una 
sede nella (piale vogliamo 
accertare la verità, la ve¬ 
rità nel senso più com¬ 
pleto. cioè anche dal pun¬ 
to di vista sociale e non 
solo da quello dell’inchie¬ 
sta, allora noi le vorrem¬ 
mo chiedere (lei è una per¬ 
sona dì alta responsabili¬ 
tà) se secondo lei vi pote¬ 
vano. vi possano essere 
questi motivi che in fon¬ 
do... i retroscena, che si 
pongono a sfondo della fi¬ 
gura del Leggio, dei suoi 
legami, delle sue prote¬ 
zioni in maniera tale da... 

SCAGLIONE — Io posso 
aver intuito... 

TUCCARI — ... da aver 
potuto creare in lei questo 
barlume di scrupolo, di 
esitazione... 

SCAGLIONE — ... guar¬ 
di, io. esitazioni non le ho 
mai avute... 

TUCCARI — .... io non 
devo fare passi falsi... 
perché questo è un perso¬ 
naggio... 

SCAGLIONE - No. nien¬ 
te affatto... 

TUCCARI — ... cori for¬ 


te che per 14 anni è scap¬ 
pato e... 

SCAGLIONE — D’accor¬ 
do. 

TUCCARI - ... ha de¬ 
terminato collegamenti con 
determinate forze politi¬ 
che. è stato assolto dalla 
corte di assise di Bari e 
quindi io debbo tracciar¬ 
mi una... 

SCAGLIONE — Ma i 
passi falsi, onorevole, que¬ 
sto solo riguarda, sino al 
giorno in cui si attendeva 
l’arrivo, due o tre giorni 
dopo remissione del decre¬ 
to... Quindi questo segre¬ 
to. giusto, giustificato al¬ 
l’inizio. perché, per esem¬ 
pio. immagini che i) que¬ 
store, avuto il decreto da 
me. avesse fatto un tele¬ 
gramma. non li avremmo 
trovati né U. né lì. Si at¬ 
tende per martedì 1’arrivo, 
teniamo tutto segreto fino 
a martedì... 

TUCCARI - Ecco, si¬ 
gnor procuratore, io me 
era sorta, ed ancora non è 
interamente dissipata, que¬ 
sta sensazione: che lei ab¬ 
bia potuto avere, appunto, 
uno scrupolo dettato da una 
certa preoccupazione in re¬ 
lazione alla difficoltà, alla 
inadeguatezza con la quale 
ella fronteggia un po’, in 
una città come Palermo, 
tutta una situazione die ha 
appunto nell’attività malio¬ 
sa i suoi strumenti e che 
risale a determinati inte¬ 
ressi. Per esempio io so¬ 
no sorpreso dai fatto che 
il procuratore capo della 
Repubblica di Palermo non 
abbia tentato mai di mette¬ 
re le mani e di sollevare 
una qualsiasi questione in 
tutta questa materia ver¬ 
gognosa: gli scandali edi¬ 
lizi a Palermo, le cui e- 
spressioni... poi.... 

SCAGLIONE — Onorevo¬ 
le. a questo proposito... 

PRESIDENTE — Ono¬ 
revole Tuccari. io direi, ec¬ 
co. di limitarsi all’oggetto 
del nostro incontro. 

TUCCARI — ... questa . 
terribile ondata di denun¬ 
ce contro i lavoratori, que¬ 
sti due peri e due misure... 


Un prezioso 
« avvertimento » 


Dalle dichiarazioni rese da¬ 
vanti alla Commissione An¬ 
timafia dal questore di Pa¬ 
lermo PAOLO ZAMPARELLI 
(22 gennaio 71), successiva¬ 
mente trasferito. 

ZAMPARELLI — Il gior¬ 
no 10 di giugno del 1969 il 
Liggio viene assolto, come 
loro sanno, fi giorno 11 il 
giornale L’ora pubblica che 
il Liggio dichiara che non 
verrà più in Sicilia. 11 
giorno 11 stesso io faccio 
una proposta della quale 
posso allegare copia, chie¬ 
dendo al procuratore della 
Repubblica, in base all’ar¬ 
ticolo 2 della legge, di ap¬ 
plicare il confino: altri¬ 
menti avrei dovuto aspetta¬ 
re un lasso di tempo per 
dimostrare la pericolosità 
del Liggio. in base all'ar¬ 
ticolo 4. e fare io diretta- 
mente la proposta al pre¬ 
sidente del tribunale. Per 
non perdere tempo o per 
guadagnare tempo mi av¬ 
valgo della facoltà dell'ar¬ 
ticolo 2, in base alla quale 
fi procuratore della Repub¬ 
blica può direttamente 
avanzare la proposta, e 
quindi faccio rapporto al 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Palermo chiedendo la 
adozione della misura di 
prevenzione del soggiorno 
obbligatorio e richiesta di 
ordine di custodia precau¬ 
zionale. Questo il giorno 11 
giugno. Discutiamo lunga¬ 
mente su questa competen¬ 
za del procuratore della 
Repubblica; a questa di¬ 
scussione interviene anche 
il presidente del tribunale. 
La Ferlita, della prima se¬ 
zione competente per le 
misure di prevenzione. E 
assieme si cerca di studia¬ 
re questo, chiamiamolo 
trucco poliziesco, per cer¬ 
care di convincere Liggio 
a perfezionare la sua. di¬ 
ciamo il suo stato di di¬ 
mora. perché la legge par¬ 
la di dimora, cioè arrivan¬ 
do a Corleone noi siamo in 
condizione di poterlo arre¬ 
stare. Se a Corleone non 
arriva, suo luogo di resi¬ 
denza — che occorre per¬ 
fezionare con la dimora, 
quindi materialmente, di 
persona — noi non avrem¬ 
mo potuto agire. Quindi, 
pur dandomi l'ordine di cu¬ 


stodia precauzionale senza 
limitazione perché, come 
loro possono vedere, l’or- ' 
dine è senza limitazione 
di territorio, però a voce, e 
questo mi viene conferma¬ 
to anche in un secondo 
momento dal procuratore 
della Repubblica e dal pre¬ 
sidente La Ferlita del tri¬ 
bunale, mi si dice che Lor¬ 
dine deve essere eseguito 
solo a Corleone. 

Voce — Perché? 

ZAMPARELLI — Per¬ 
ché! Per la competenza 
territoriale; altrimenti non 
sarebbe stato più compe¬ 
tente a giudicare, e a 
emettere Lordine di custo¬ 
dia precauzionale, fi tribu¬ 
nale di Palermo ma fi tri¬ 
bunale di Bari, se fi Lig¬ 
gio avesse stabilito 11 la 
sua dimora. Ora... 

ZUCCALA’ — Scusi se la 
interrompo. Quindi di que¬ 
sta limitazione, avete di¬ 
scusso in tre e avete deci¬ 
so in tre e non singolar¬ 
mente; uno prima lo co¬ 
munica all'altro 

ZAMPARELLI — No. La 
discussione tra me ed an¬ 
che i miei rappresentanti, 
fi vice-questore addetto al¬ 
la Criminalpol, che mate¬ 
rialmente trattava la pra¬ 
tica, — è qui fuori — è 
stata fatta tra me e fi vice¬ 
questore e fi procuratore 
papo della Repubblica. 

MALAGUGINI - Poi ha 
detto che cera anche fi 
presidente del tribunale 

ZAMPARELLI — Per¬ 
mette! Questo in un primo 
tempo: in due tempi si è 
svolta l’azione. Inoltrata 
la mia proposta, il procu¬ 
ratore della Repubblica fa 
la sua proposta al presi¬ 
dente del tribunale: la di¬ 
scussione avviene anche 
con il presidente del tri- ~ 
burlale. Tanto è vero che 
gli ordini di custodia pre¬ 
cauzionale per il Liggio e 
il Rìina — che viaggiavano 
sullo stesso binario paralle¬ 
lo — Liggio e Riina — sono 
stati dati da me personal- ', 
mente con Lordine assolu- ' 
to di mantenerli riservati- < 
simi, segreti, tanto è vero 
che io non ho potuto dare. 
copia a nessuno ad ecce¬ 
zione del funzionario di ( 
Corleone die sta al coro-i 


missariato di Corleone. Di¬ 
fatti, noi perfezioniamo 
Latto con fi Riina che 
viaggia sullo stesso bina¬ 
rio: solo che a Taranto il 
binario di Liggio si ferma, 
perché si fa ricoverare in 
clinica; il Riina prosegue, 
noi lo facciamo scendere 
dalla macchina; in tal mo¬ 
do si perfeziona fi disposto 
di legge, che — come loro 
possono vedere — è lacu¬ 
noso per il modo con cui 
si intende dimostrare la 
dimora a Corleone. — Co¬ 
me è sceso dalla macchina 
è stato arrestato ed invia¬ 
to alle carceri e poi giudi¬ 
cato, eccetera. Poi non si 
è presentato il Liggio. Al¬ 
tra lacuna della legge sul¬ 
la quale noi non è che pos¬ 
siamo farci niente. Per il 
Liggio non potevamo agi¬ 
re se non fosse arrivato 
a Corleone e quindi dimo¬ 
strare con la sua presen¬ 
za fisica che era dimoran¬ 
te li. 

LI CAUSI — Dunque, è 
stato detto a Liggio, in al¬ 
tre parole: «Non tl pre¬ 
sentare a Corleone, perché 
se no tl arrestiamo! ». 

ZAMPARELLI — Detto, 
mi permetta, detto no; for¬ 
se Liggio si è potuto rego¬ 
lare sul caso Riina. 

PRESIDENTE - Ma 
l’ordinanza del presidente 
del tribunale di Palermo, 
non era eseguibile su tut¬ 
to fi territorio nazionale? 

ZAMPARELLI - Ma. 
vede. Presidente, fi procu¬ 
ratore della Repubblica e 
il presidente del tribunale, 
da me interpellati recente¬ 
mente, hanno tenuto a di¬ 
chiarare questo: che per il 
3 febbraio era stata fissa¬ 
ta la udienza per fi giudi¬ 
zio del Liggio, per l’asse¬ 
gnazione al soggiorno ob¬ 
bligatorio, e potevano an¬ 
che non assegnarlo — il 
3 febbraio ci sarà — e lui 
mi diceva: «Io non posso 
anticipare giudizi, come 
magistrato, però le posso 
dire questo, che se io aves¬ 
si saputo che il Liggio si 
dava alla latitanza io 
avrei revocato Lordine. La 
legge parla di dimora. 
Quindi se questi non è di¬ 
morante, noi non lo pos¬ 
siamo eseguire ». 


L’ordinanza 
condizionata 


Questo è un ampio stral¬ 
cio dell'Interrogatorio da 
parte della commissione An¬ 
timafia del vicequestore di 
Palermo, Aldo Arcuri. 

ARCURI — Confermo la 
circostanza che mi - sono 
recato 1 con Scandariato 
alla procura della Repub¬ 
blica. In quella occasione 
il dottor Scaglione mi fece 
presente che, essendo la 
proposta articolata con il 
ritorno del Liggio (le pri¬ 
me parole della proposta 
erano appunto quelle di 
« ritorno del Liggio a Cor¬ 
leone »), esìstevano delle 
questioni di carattere giu- 
.ridico che, a suo parere, 
portavano alla nullità del¬ 
ia proposta stessa qualora 
il Liggio non avesse mes¬ 
so piede in Sicilia anche 
per una sola ora. Si discus¬ 
se inoltre se operare il 
fermo del Liggio a Paler¬ 
mo o a Corleone. Il procu¬ 
ratore parlò decisamente 
di Corleone. Si senti suc¬ 
cessivamente il bisogno di 
servirsi di un rientro con 
foglio di via obbligatorio 
da emettersi da parte del¬ 
la questura di Bari, che 
rispose negativamente in 
proposito, ritenendo ille¬ 
gittimo questo provvedi¬ 
mento. 

Io feci, a Bari, esatta¬ 
mente a) dottor Bertero, 
cinque telefonate, che ho 
potuto ricavare, non essen¬ 
doci la teleselezione Paler- 
moBari, dal registro delle 
telefonate. Ho potuto ri¬ 
levare le giornate: 14 giu¬ 
gno 1969, ore 19.55, 15 giu¬ 
gno 1969. ore 13.15. 16 giu¬ 
gno 1969 ore 12.50, 16 giu¬ 
gno 1969, ore 18, 19 giu¬ 
gno 19®, ore 9. Nella stes¬ 
sa circostanza ho rilevato 
che il mio questore, dottor 
Zamparelli. ha parlato con 
fi questore di Bari il 18 
giugno 19®. alle ore 11,15 
e alle ore 22.50; il 19 giu¬ 
gno 19® con il collega di 
Taranto alle ore 11,10; 
perché, nel frattempo, era 
- nata la circostanza che fi 
18 fi questore si giustifica¬ 
va — io ero presente — 
con fi collega dì Bari di 
aver fatto intervenire fi 
. vice capo della polizia, dot¬ 


tor Lutri, acché lo convin¬ 
cesse a superare quelle 
perplessità sul rimpatrio 
del Riina e del Liggio a 
Corleone. 

Naturalmente, appena il 
mio questore apprese che 
fi Liggio è stato ricovera¬ 
to a Taranto, praticamen¬ 
te dà notizia al questore 
di Taranto e al questore 
di Bari dell’ordine di cu¬ 
stodia precauzionale esi¬ 
stente a carico del Liggio 
stesso. 

VARALDO — Vorrei fa¬ 
re una domanda. Lei dice 
che fi dottor Scaglione ave¬ 
va detto che il foglio di 
via doveva essere fatto 
per Corleone; ma a Bari è 
stato chiesto per Corleone 
o per Palermo? 

ARCURI — Sì parlava 
sempre di Corleone; tanto 
è vero che il Riina arrivò 
a Corleone. Si pensava che 
anche il Liggio facesse la 
stessa fine. 

Ora di conseguenza ci 
siamo preoccupati, a di¬ 
stanza di 24 ore, e a 500 
chilometri di distanza, del¬ 
la pericolosità del Liggio. 
Ecco il motivo delie preoc¬ 
cupazioni del procuratore 
della Repubblica. In prati¬ 
ca ci si serviva di questo 
artificio per far tornare il 
Liggio dove egli stesso 
aveva dichiarato di non 
voler tornare. 

PRESIDENTE — Allo¬ 
ra l’idea del procuratore 
era di mandare fi Liggio a 
Corleone con fi foglio di 
via obbligatorio, in seguito 
il tribunale avrebbe emes¬ 
so Lordine di costudia pre¬ 
cauzionale da eseguire ap 
punto a Corleone. 

ARCURI — No, le nostre 
visite al procuratore han¬ 
no avuto lo scopo di solle¬ 
citare il tribunale per la 
emissione dell’ordine di cu¬ 
stodia precauzionale. Noi. 
infatti avevamo trasmesso 
fi rapporto fi giorno 11, 
mentre poi si è arrivati al 
giorno 18. • 

■ PRESIDENTE - Perché 
fi 18? 

ARCURI - Perché fi 
procuratore della Repub¬ 


blica, avvalendosi dell’arti¬ 
colo 2 della legge del 1956. 
fa sua la nostra segnala¬ 
zione. la passa al presi¬ 
dente del tribunale, chie¬ 
dendo Lordine di custodia 
precauzionale. 

PRESIDENTE - Come 
mai sono passati sette 
giorni, dall’11 al 18. c’era¬ 
no delle preoccupazioni? 

ARCURI — Fino al gior¬ 
no 14 era normale, poi il 
tutto rientrava nella com¬ 
petenza del tribunale di 
Palermo. 

PRESIDENTE - Una 
volta emesso dal presiden¬ 
te del tribunale Lordine 
di custodia preventiva, 
il provvedimento doveva 
avere effetto su tutto il 
territorio nazionale, su 
questo non c’è dubbio, vi¬ 
ceversa esso è stato con¬ 
segnato al commissariato 
di Corleone. con la clauso¬ 
la che avrebbe avuto va¬ 
lore soltanto se il Liggio ri 
fosse presentato a Corleo¬ 
ne. E’ stata questa una 
decisione presa dal que¬ 
store Zamparelli, oppure 
egli si è comportato in 
questo modo avendo rice¬ 
vuto istruzioni in questo 
senso dal procuratore del¬ 
la Repubblica? 

ARCURI — Il questore 
Zamparelli aveva vissuto 
con noi il travaglio degli 
scarcerati che avevano 
riacquistato la libertà e 
sapeva per scienza diretta 
e per i colloqui che aveva 
avuto con noi, che Lordine 
di custodia precauzionale 
era condizionato al ritorno 
del Liggio a Corleone. 

PRESIDENTE - Chi lo 
dice? 

ARCURI — Il procurato¬ 
re della Repubblica. Lei sa 
benissimo che quando un 
procuratore della Repub¬ 
blica fa presente che per 
evitare che nascano degii 
inconvenienti, per evitare 
che gii avvocati in sede di 
giudizio possano dichiara¬ 
re nulle e la vostra pro¬ 
posta e la competenza del 
tribunale, è bene farlo ri¬ 
tornare, noi non possiamo 
fare altro che attenerci a 
questi consigli. 
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r Unità / domenica 23 maggio 1971 


rag. 8 / romo- regione 

I DISCORSI DEI COMPAGNI GIORGIO AMENDOLA E LUIGI PETROSELLI A PIAZZA DELL’ESEDRA 

à 



Migliaia di giovani con le bandiere rosse - Delegazioni da tutti i quartieri - Dalla crisi economica si esce attuando una politica di ri¬ 
forme - Un voto che affermi nuovi valori di pace e di libertà e dia uno sbocco politico alle grandi prove unitarie del popolo romano 



Migliaia e migliaia di compagni, di democratici, di giovani, hanno preso parte ieri sera a piazza Esedra alla manifestazione elettorale del PCI durante la quale hanno parlato i compagni Giorgio Amendola e Luigi Petroselli 



Annunciato il 100% 


con 4.000 nuovi iscritti 



Una immagine durante la manifestazione all'Esedra 


Il 100 per cento nel tesse¬ 
ramento al Partito, con quat¬ 
tromila nuovi reclutati In 
questi primi cinque mesi del 
1971 e la prospettiva di rag¬ 
giungere 1 50.000 iscritti, un 
forte balzo In avanti della 
FGCI che ormai supera di 
mille e cento compagni 1 tes¬ 
serati del 1970: questi sono gli 
elementi concreti con il quale 
1 comunisti romani si sono 
presentati all’appuntamento di 
piazza Esedra, intorno alle 
rosse bandiere del Partito, per 
offrire la testimonianza della 
volontà del popolo romano di 
avanzare — come dice la 
grande scritta che domina il 
palco — verso « una nuova di¬ 
rezione al Campidoglio ed al¬ 
la Provincia ». 

L’annuncio di questo gran¬ 
de successo viene dato dal 
compagno Vetere, mentre sul 
palco — fra gli applausi e lo 
sventolio delle bandiere — 
sono saliti i compagni Gior¬ 
gio Amendola, Pietro Ingrao, 
Luigi Petroselli, Paolo Clofì, 
la compagna senatrice Mari¬ 
sa Rodano, i candidati al 
Consìglio Comunale e alla 
Provincia (fra cui anche 1 
professori indipendenti Paolo 
Chiarini e Alberto Giordano), 
1 membri della segreteria 
della Federazione. Il compa¬ 
gno Vetere annuncia che que¬ 
sto primo successo della Fe¬ 
derazione romana è stato 
comunicato nella mattinata al 
compagno Luigi Longo, e che 
tutto il partito è ora impe¬ 
gnato a Roma a continuare 
la campagna di proselitismo, 
per conquistare ancora nuove 
forze prima del 13 giugno. 

Dalla piazza risponde 11 
saluto dei compagni che han¬ 
no reso possibile questa pri¬ 
ma. significativa tappa di lot¬ 
ta: sono i giovani, moltissimi 
giovani; gli operai e le operaie 
delle fabbriche in lotta: la 
Pantanella. la Aerostatica, la 
Filodont, la Nuova Europa, la 
Crespi; lavoratori di tutta Ro¬ 
ma e della provincia. A que¬ 
sta folla si indirizza anche il 
saluto inviato dal compagno 
Edoardo D’Onofrio che. am¬ 
malato, non ha potuto parte¬ 
cipare al grande incontro con 
la città. 

Poi prende la parola 11 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista. Abbiamo iniziato la 
nostra campagna elettorale — 
dice — ponendo una doman¬ 
da: si può continuare cosi 
per altri cinque anni? Si può 
cambiare? e con chi si può 
cambiare? 

Il suo intervento è una chia¬ 
ra risposta a questa domanda, 
ed inchioda subito la Demo¬ 
crazia Cristiana alle sue re¬ 
sponsabilità mentre sottolinea 
il valore determinante del 
dialogo Intessuto con tutta la 
città, attraverso l’Iniziativa 
degli incontri, nei quartieri, 
nelle ' borgate, ■ davanti alle 
fabbriche. 

Petroselli ha esordito com¬ 
mentando rincontro fra il sin¬ 
daco Darida e il fascista Al- 
mirante; ma rileva 11 senso 
di autentico insulto ad una 
città medaglia d’oro della re¬ 
sistenza, alla Capitale dell'Ita- 
lia nata dalla Lotta di Libe¬ 
razione. Ma soprattutto, egli 
sottolinea il significato poli¬ 
tico di un avvenimento che 
testimonia ancora una volta 
— come già in passato le al- 
Ipuize fra 1 democristiani di 
Cloccetti e di Rebecchlnl con 


l’estrema destra — il vero 
ruolo che i fascisti svolgono 
a Roma, dietro la maschera 
ingannatrice delle false parole 
d’ordine di una « alternativa ». 

La verità è che 1 fascisti so¬ 
no sempre disponibili alla an¬ 
tica politica di speculazione 
e di rapina condotta dalla 
DC ai danni di Roma; una 
politica che ha condizionato il 
centrosinistra capitolino, co¬ 
me gli stessi socialisti hanno 
riconosciuto; una politica che 
la DC vuole continuare. Im¬ 
primendo alia sua azione una 
brusca sterzata a desti a, che 
è, oggi, il vero pericolo che 
grava sulla città. Cosa vuol 
dire questa sterzata a destra 
per Roma? Questo è il pro¬ 
blema che sorge e che noi 
poniamo con acutezza nuova 
a tutte le forze democratiche 
della città, e a quei lavorato¬ 
ri e giovani cattolici i quali 
vogliono una capitale che af¬ 
fermi, nella sua esistenza di 


Nel vivo dello compagna 
elettorale il partito si rafforza. 
Un dato significativo è costitui¬ 
to dall'aumento dello sedi. Già 
nella scorsa settimana, nel cor¬ 
sa di duo riuscite manifestazio¬ 
ni politiche, sono state inaugu¬ 
rate le sedi delle sezioni Bai- 
duina a Co salmo rena. Una nuo¬ 
va sode si inaugura oggi nelle 
campagne di Velletri. Interverrà 
il compagno Petroselli. Nel cor- 


città, nuovi valori di pace, di 
libertà, di fratellanza, di giu¬ 
stizia. Parlando dei socialisti, 
il compagno Petroselli ha ri¬ 
cordato che non basta — co¬ 
me essi hanno fatto — pren¬ 
dere atto che il centrosinistra 
capitolino è stato dominato 
da un blocco moderato. Ma c’è 
uno scarto tra questa affer¬ 
mazione e gli atti politici che 
occorre compiere oggi per fa¬ 
re avanzare un’alternativa. E’ 
necessario un voto che renda 
possibile superare questo scar¬ 
to e dare uno sbocco politico 
alle grandi prove unitarie che 
il popolo romano ha già dato. 

Per rafforzare l’impegno u- 
nltario. per cambiare volto 
alla città, Petroselli ha invi¬ 
tato tutto il partito a conti¬ 
nuare nei suo lavoro tenace e 
paziente, ordinato e continuo 
di difesa e di conquista di 
ogni voto per dare alla città 
ed alla provincia una nuova 
direzione. 


sa dalia corrente settimana so¬ 
no previsto altre tre manifesta¬ 
zioni inaugurali di nuova sedi 
comuniste a Partanocelo, a 
Nuova Tuse al ano ad a Aguz¬ 
zano. 

Aneti* questo, come lo svilup¬ 
po dalla sottoecrizkma a del pro¬ 
selitismo, è un sogno del fori* 
Imp e gno con il quoto lo sezioni 
comunista hanno affrontato que¬ 
sto impegnativo confronto poli¬ 
tico. 


(Dalla prima pagina) 

la — a dare alla crisi una so¬ 
luzione positiva, da sinistra, 
per andare avanti. Un Paese 
non può vivere alla lunga in 
uno stato di crisi: e si Im¬ 
pone una soluzione positiva, 
avanzata, oppure c’è il peri¬ 
colo che proprio le forze re¬ 
sponsabili della crisi e del 
marasma se ne approfittino, 
per condurre a sbocchi arre¬ 
trati, di destra, che possono 
mettere in pericolo le stesse 
istituzioni democratiche, per 
far salve le loro posizioni pri¬ 
vilegiate e di potere. 

Alla base della crisi sociale 
e politica vi è oggi una crisi 
economica, che avanza e che 
ha origini strutturali e mo¬ 
tivazioni politiche. Noi abbia¬ 
mo respinto il tentativo di 
scaricare sulle lotte operaie 
dell’autunno del 1969 le ra¬ 
gioni della crisi (tant’è vero 
che nel 1970 si è potuto regi¬ 
strare un aumento della pro¬ 
duzione del reddito con la 
creazione inoltre di 200 mila 
nuovi posti di lavoro nell’in¬ 
dustria), ma abbiamo indica¬ 
to le difficoltà crescenti, le 
quali esigevano l’avvio tem¬ 
pestivo a una politica di pro¬ 
grammazione e di riforma. 

Amendola ha rilevato che il 
governo ha Invece assistito al- 
l’avanzare della crisi passiva¬ 
mente, impotente, diviso ed 
inerte. Esso ha tentato di a- 
vallare la tesi che si trattasse 
di una crisi congiunturale e 
passeggera, mentre si tratta 
di una crisi di fondo, dovuta 
al venir meno delle condizio¬ 
ni, che consentirono la fase 
di espansione degli anni ’50. 

Davanti a una Equazione in¬ 
temazionale ed interna nuo¬ 
va, erano e sono necessarie 
soluzioni nuove. Innanzitutto 
si impone la necessità di una 
politica di riforme. Ma è pro¬ 
prio sul terreno delle riforme 
che si è rivelato il clamoroso 
fallimento del centro sinistra. 
Da quasi dieci anni è In vi¬ 
ta questa formula, ma le ri¬ 
forme sono rimaste sulla car¬ 
ta, ed appena cl si incomin¬ 
cia a muovere su questa stra¬ 
da scoppiano nel governo 1 
contrasti, i ministri litigano 
l’uno con l’altro, e si finisce 
per non fame nulla. 

Oggi però assistiamo a qual¬ 
cosa di più e di diverso della 
vecchia pratica del rinvio da 
parte della DC. Vi è uno spo¬ 
stamento a destra, una scelta 
di classe del gruppo dirigente 
democristiano, che si esprime 
contro la politica delle rifor¬ 
me, mentre per confondere le 
acque esso di vita a una a- 
gifazione anticomunista che 
ricorda le crociate degli an¬ 
ni ’50. 

Amendola ha quindi affer¬ 
mato che, per una nuova e di¬ 
versa direzione economica del 
Paese, è necessario giungere 
a una nuova direzione politi¬ 
ca. Di fronte alla decomposi¬ 
zione del centro-sinistra, bi¬ 
sogna costruire un’alternati¬ 
va. Ed è intorno a questo 
problema che noi esprimia¬ 
mo la nostra critica ai com- 
, pagni socialisti, i quali non 
solo non riescono a far pe¬ 
sare, come potrebbero, la pre¬ 
senza del PSI nel governo, 
ma — pur riconoscendo con 
noi la necessità di nuovi equi¬ 
libri — spostano in avanti, 
nel futuro, 1 loro obiettivi po¬ 
litici, sfuggendo airesigenza 
di accelerare l ritmi per la 
costruzione di un’alternativa 
democratica. 

Ed è in questa fase, tra un 
centro-sinistra in decomposi- 
. zione ed una maggioranza che 
' si va formando lentamente 
nelle lotte e nei nuovi rap¬ 
porti unitari delle masse, 
che può Inserirsi li pericolo 
idi un’avventura reazionaria. 
Con la nostra esperienza e 
sensibilità politica, avvertia¬ 
mo oggi che nuovi complotti 


Inaugurazione oggi nelle campagne di Velletri 

Nuove sedi del Partito 


e congiure si vanno preparan¬ 
do. approfittando del vuoto 
politico e del marasma pro¬ 
vocati dalla DC. E come nel 
luglio del ’64 il compagno To¬ 
gliatti denunciò gli oscuri pre¬ 
parativi (la cui esistenza poi 
l’inchiesta parlamentare sul 
SIFAR ha confermato), chia¬ 
mando i lavoratori e i demo¬ 
cratici alla vigilanza per sven¬ 
tare con ogni mezzo gli at¬ 
tentati alle istituzioni demo¬ 
cratiche, cosi oggi rinnoviamo 
l'appello alla lotta ed alla 
mobilitazione unitaria di tut¬ 
te le forze democratiche ed 
antifasciste. 

Alla miserabile affermazio¬ 
ne dell’on. Forlani, secondo 
cui il comuniSmo chiama il 
fascismo, possiamo tranquil¬ 
lamente rispondere che è 
una fortuna anche per lui, 
per II segretario della DC, 
1 ’esistenza di un partito come 
il nostro, che si è dimostrato 
nei fatti il baluardo della li¬ 
bertà in Italia, la più possen¬ 
te forza antifascista e demo¬ 
cratica. 

Senza e contro i comunisti 
— ha affermato Amendola, 
concludendo tra il caloroso ap¬ 
plauso della folla — non si 
risolvono i problemi di Roma 
e dell’Italia. Dalle elezioni del 
13 giugno deve dunque uscire 
rafforzato il PCI, forza trai¬ 
nante dell’unità delle sinistre, 
mentre bisogna sconfiggere 
le destre, tutte le destre, sia 
i fascisti impuniti del MSI, 
sia quelle più pericolose, na¬ 
scoste airintemo della DC. 


Comizi e incontri oggi e domani 


Ingrao a Tivoli, Petroselli a Velletri, Ciofi a Segni, Marisa Rodano a Ponte Mammolo, Vetere a Nuo¬ 
va Alessandrina, Ferrara a Cerveteri, Marroni a Tolta, Della Seta a Prima Porta, Buffa a Cecchina 


Oggi li PCI terrà decine di comizi in 
città e nei centri della provincia. Ecco 
l'elenco delle principali manifestazioni: 
Tivoli, ore 10,30 (Ingrao); Cerveteri, ore 

19 (Ferrara); Velletri, ore 11 (Petrosel¬ 
li); Ponte Mammolo, ore 10,30 (Rodano- 

’ Javlcoli); Olevano, ore 19 (Velletri); 
Tolta, ore 18 (Marroni); Montelibrettl, 
ore 18 (Ranalli, Imperiali); S. Vito, ore 
18 (Mammucari - Magrini); Plsoniano, 
ore 21 • (Mammucari * Magrini); Menta¬ 
na, Castel Chiodato, ore 18 (Bacchelli); 
Formello, ore 18 (Bagnato); Valmontone, 
ore 10,30 (Colombini); Gerano, ore 18 
(Cenci); Belfegra, ore 10,30 (Gravagnuo- 
io); Roviano, ore 19 (Onesti); Anticoli, 
ore 20 (Foschi); Arsoli, ore 11 (Cervi); 
Cineto, ore 18 (Clprianl); Licenza, ore 17 
(Grieco); San Cesareo, ore 18,30 (Ricci); 
Grottaferrata, ore 10 (Rossi); Affile, ore 

20 (Cervi); Cecchina, ore 10,30 (Buffa); 
Anguillara, ore 11 (Boldin); Razzano, 
ore 18,30 (TIso); Segni,, ore 10,30 (Ciofi - 
Colongioli); Zagaroto, ore 10,30 (Ricci); 
Villanova, ore 19,30 (Cerqua - Cirillo); 
S. Oreste, ore 20,30 (C. Villa); Prima 
Porta, ore 18 (Delia Seta); Casalotti, ore 
18,30 (Signorini); Capannelle, ore 10 (F. 
Ippoliti - Costantini); Borgata Tidei, ore 
10 (Tozzetti); Casal Morena, ore 10,30 


(Signorini); Morlupo, ore 18,30 (Boni); 
M. Flavio, ore 20 (Ranalli - Imperiali); 
Borghesiana, ore 18 (Salzano - Natallnl); 
S. Palumba (Romani, Ronconi); Prato 
Rotondo, ore 18 (Capra). Domani sono 
previsti i seguenti comizi: Mentana, ore 

20.30 (Mammucari - Bacchelli); Maglia- 
■ no Romano, ore 20 (C. Villa); Arcacci, 
, ore 18,30 (Farina, Signorini). 

Ed ecco gli Incontri di oggi: Arfena, 
Macese, ore 16, contadini (Strufaldi); 
Grottaferrata, soci Coop. agricola, ore 16 
(Cesaroni); Zagarolo donne, ore 17 (M. 
Malaspina); Nuova Gordiani, ore 9,30 
(D'Alessandro); Nuova Alessandrina, ore 

8.30 (Vetere); Finocchio, ore 17, film 
Casa, scuola (Bencini); Torrenova, ore 
16,30, donne (T. Costa); I comunisti ospe¬ 
dalieri, ore 9,30, con I parenti dei ma¬ 
lati di S. Giacomo, S. Filippo, S. Spirito, 
S. Camillo. Appio Latino (Caffarella), 
ore 9,30, cittadini (Grifone); Torre Spac¬ 
cata, ore 20,30, film casa (Pellini); Net¬ 
tuno, ore 10 (Cesaroni); Velletri, ore 18, 
Inaugurazione sede montagna; Palomba- 
ra, ore 10, problemi della montagna (Im¬ 
periali • Ranalli - Pochetti). 

Domani sono previsti i seguenti in¬ 
contri: Centrale Latte, ore 12,30; Grotta 
Celonl (Bencini); S. Angelo Romano, ore 
18, braccianti (Imperiali); Cave, ore 17, 


donne (Colombini); Via Orvieto ATAC, 
ore 20 (Petroselli - Tese!); Nuova Tu- 
scolana, ore 18 (Calabria - Modugno); 
Tiburtina, ore 12, Pozzo (Romoli, Mo¬ 
relli, Gregorelti); Monte Rotondo, ore 2C, 
pendolari (Bencini • Salvateli!); RAI-TV 
via Teulada, dipendenti, ore 18 (Ingrao • 
Andreozzl - Morrione); Gramsci, ore 16, 
donne, via Meda (Lina Cluffini); Otta- 
via, ore 18, cittadini (Velare); Ostia Lido, 
ore 19, inquilini ICP (Tozzetti); Sgara- 
vatta, ore 12,30, edili (Ferrante); Tivoli, 
ore 17, via Empolitana, grafici Tiberino 
(Panello, Tognazzi, Pozzilli); Gramsci, 
ore 18, operai Donna Paula (Ranalli, Mo¬ 
relli); Prenestino Galliano, ore 17, donne 
(T. Costa); Forte Aurelia Bravetta, ore 
10,30 mercato (A. Pasquali); ACEA, o/e 

17 (Bencini); Arfena, Colubro, ore 20, 
contadini (Ranalli); Civitavecchia, ore 19, 
commercianti (Capritti); Appio Nuovo, 
ore 19,30, incontro film casa (Marletta, 
Guerra); Fatme, ore 12-14, operai (Mar¬ 
tella); Albano, ore 18,30, giovani (Gre- 
gorelli); Tiburtlno IV, via Salta, ore 20 
(Gerìndi); Cantiere Bellini, ore 12 (Ven¬ 
duti); cantiere Carena, ore 12 (Guerra); 
Beni Stabili, ore 12 (Pirozzi); Tivoli Cen¬ 
tro, ore 19 (Pozzilli); Civitavecchia, ore 

18 (Capritti); Villaggio Breda, ore 19 
(Marroni). 


Dopo il provvedimento con cui il pretore Amendola ha tolto i sigilli agli impianti 


Marinai e polizia per il primo scarico 

di greggio alle « isole » di Fiumicino 

; 

La petroliera « Coraggio » ha iniziato le operazioni di scarico alle 10,30 — I controlli ci saranno anche in futuro? 



Crisantemo 


II prof. Pietro Valdoni 
ha smentito di voler la¬ 
sciare la DC per * conflui¬ 
re» nel MSI. La notizia, 
in verità, non aveva desta¬ 
to molto stupore, alla luce 
soprattutto del recente 
téte-a-téte fra Darida e Al- 
mirante, già ribattezzato 
come il « turpe e ripu¬ 
gnante abboccamento capi¬ 
tolino». Il Giornale d’Ita¬ 
lia, tuttavia, accoglie la 
smentita con evidente scet¬ 
ticismo e scrive che, al 
contrario, Valdoni concu¬ 
piva la sedia del sindaco. 
Ah, ecco dunque com’è na¬ 
ta la storia dell’* appog¬ 
gio» al MSI. Giusto per 
perpetuare la tradizione 
dei sindaci democristiani 
che, nei momenti difficili, 
si rifugiano tra le brac¬ 
cia dei fascisti, e poi dico¬ 
no che sono inciampati. 
• * * 

tl de Simonacci, pren¬ 
dendo il coraggio a due 
mani, ha affermato che 
«occorre ristabilire la fi¬ 
ducia, oggi alquanto scos¬ 
sa, nell’elettorato democri¬ 
stiano... ». poi, dopo un 
attimo per riprendere fla¬ 
to, ha energicamente con¬ 
cluso: «Per questo riten¬ 


go che 1 due amici Spinel¬ 
li e Tannozzini, che vado 
a presentarvi, rispondano 
perfettamente a questa 
esigenza... ». Spinelli, un 
po’ rosso in viso per l’emo¬ 
zione, ha annuito con vi¬ 
gore; Tannozzini ha allar¬ 
gato le braccia per frena¬ 
re l’ovazione nascente. 
Adesso anche il tremolan¬ 
te elettorato de può final¬ 
mente guardare con fidu¬ 
cia all’avvenire. 

• • • 

Assicura il Popolo che 
«dialogando con i cittadi¬ 
ni» tl de De Jorio, senza 
neppure il suggeritore, ha 
discettato sul tema « del 
turbamento delle coscienze 
conseguente alla scompar¬ 
sa di una dimensione edu¬ 
cativa e culturale classica 
e la trasformazione del sen¬ 
so morale». Sembra che i 
cittadini soggetti a questo 
stress non si siano ancora 
ripresi. In ogni caso, per 
loro tranquillità, possiamo 
confermare che per la pros¬ 
sima settimana non si pre¬ 
vede nessun ulteriore 
. « dialogo » di De Jorio, che 
, — trascurando la moglie 
. e gli amici — i impegna¬ 
tissimo a ripassare lo Za- 
. nichelli. ... . 


«Crisantemo» Sapio (co¬ 
sì noto per aver imposto 
il suo nome a una varietà 
del suddetto, augurale, fio¬ 
re) ha trascorso ieri la sua 
mattinata elettorale por¬ 
tando allo zoo un centinaio 
di bambini montessoriani. 

I quali, per via dell’educa¬ 
zione spregiudicata, gli 
hanno fatto passare una 
giornataccia, mettendolo 
in imbarazzo con tutta una 
serie di difficoltose doman¬ 
de sugli invertebrati e sui 
socialdemocratici. 

Tuttavia, raccontano i 
giornali, la visita si è stal¬ 
la in una c atmosfera di 
lieta spensieratezza, fra 
leoni e giraffe, pantere e 
fenicotteri » e naturalmen- 
■ te, non ultimo. Sapio. Il 
giro — riportano ancora 
le cronache — i stato in¬ 
terrotto da «tappe signi¬ 
ficative e divertenti, come 
quelle davanti alla gabbia 
dello scimpanzé e del leo¬ 
ne, animale che deve esse¬ 
re In ottimi rapporti con 
l’assessore il quale l’ha av¬ 
vicinato con notevole san¬ 
gue freddo senza che il re 
della foresta trovasse nul¬ 
la a ridire ». 

Bella forzai II leone non 
si è impressionato perchè 
era al sicuro dietro le 
sbarre e oltretutto i vec¬ 
chio e miope; altrimenti 
, « Crisantemo », auguri, ce 
i lo schiantava secco con i . 
! suoi nervi d’acciaio, la co- . 
lontà di ferro e le fauci 
d’oro. ___ 


Primo scarico di greggio al 
largo di Fiumicino, dopo la 
«riapertura» delle piattafor¬ 
me galleggianti. La petroliera 
«Coraggio» della flotta Lau¬ 
ro è giunta alle 4 di ieri mat¬ 
tina davanti alle « isole »: ave¬ 
va un carico di ventisettemila 
tonnellate di greggio. Le ope¬ 
razioni di travaso dalle tan¬ 
che sino alla raffineria di Pan¬ 
tano di Grano sono state se¬ 
guite da uomini della Capita¬ 
neria di porto, delle Finanza, 
della Polizia: se questa sor¬ 
veglianza fosse stata sempre 
accurata, forse adesso non si 
parlerebbe di inquinamento 
delle spiagge di Ostia e Fiu¬ 
micino in termini cosi dram¬ 
matici. 

Le operazioni di ormeggio 
della petroliera alle «isole» 
sono iniziate alle 9,30; un'ora 
dopo il capitano Umberto 
Giuntoli, con tre uomini, ha 
effettuato i'operazione più de¬ 
licata, quella del raccordo del¬ 
le manichette. Poi è iniziato 
il pompaggio dei greggio, una 
operazione che ha impiegato 
numerose ore e che è stata 
seguita, sino ail’ultimo, dal 
comandante della Capitaneria 
di porto di Fiumicino, Zaf¬ 
fatoli, da bordo di una moto¬ 
vedetta militare, la CP-212. Il 
controllo è stato rigoroso e 
tutto è filato per il meglio; 
ma è anche chiaro che i di¬ 
rigenti della « raffineria di 
Roma» avevano ■ mobilitato 
uomini e mezzi perché non 
succedesse nulla, perché non 
cadesse un goccio di greggio 
in mare. 11 pretore Amendola, 
all’attimo di emanare il prov¬ 
vedimento con il quale disi¬ 
gillava gli impianti, era stato 
chiaro: nuove perdite avreb¬ 


bero significato nuovi prov¬ 
vedimenti. 

Tra qualche giorno sono at¬ 
tese altre due petroliere. E’ 
augurabile che gli scarichi 
vengano effettuati con la stes¬ 
sa cura, con gli stessi con¬ 
trolli. Ma in un futuro più 
lontano tutto tornerà come 
prima? La Capitaneria di por¬ 
to di Fiumicino ha pochissimi 
uomini e un solo mezzo, ap¬ 
punto la motovedetta CP-212 ; 
non ce la può fare, in queste 
condizioni, a seguire ogni sca¬ 
rico. 

Minori 
in carcere 

Si discute, proprio in que¬ 
sti giorni, in un convegno • 
Terracina, sulla giustizia mi¬ 
norile in Italia. Il quadro i 
impressionante: manca tutto, 
dai giudici agli istituti. Che 
la giustizia minorile non 
funzioni ne sono prova a 
Roma le decine di ragazzi che 
da settimane sono incarcera¬ 
ti al « Gabelli ». Sono quattor¬ 
dicenni , sedicenni, presi dai 
poliziotti, spesso brutalmen¬ 
te malmenati, durante mani¬ 
festazioni politiche. Sono, ol¬ 
tretutto, quasi tutti incensu¬ 
rati, per cui sarà loro certa¬ 
mente concesso il perdono 
giudiziale. Eppure si continua 
a tenerli in carcere, in attesa 
di processi con altri arrestati 
adulti, per medesimi episodi. 

Si nega ai minori persino 1m 
libertà provvisoria. Perchè? 
Per una assurda quanto gru- ' | 
ve repressione. 
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I A colloquio con i dipendenti dei ministeri, una categoria che sta cambiando 

STATALI: IL COSTO DI VIVERE A ROMA 

«Sei giorni al mese sugli autobus» 

* - • * , * > t t 

«Affitti impossibili e niente asili» 
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Ore e ore per giungere da casa al posto di lavoro - Oltre 200.000 famiglie che ogni giorno combattono contro una 
città senza servizi - « Ogni mattina traslochiamo i figli dalla nonna per potere andare a lavorare... » - I privilegi 
delia ristretta casta degli alti burocrati - Le operazioni poco chiare dell'INCIS - Sta sparendo monsieur Travet? 
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« A Roma lavorano e vivono 
complessivamente 205.447 im¬ 
piegati statali di cui 166.315 nei 
ministeri, 39 132 nelle azien¬ 
de (Monopolio di Stato, Anas. 
Poste e Telecomunicazioni, 
aziende per ì telefonici e fer¬ 
rovie dello Stato); 62 749 im¬ 
piegati civili di ruolo e non. 
53 530 militari, 7 919 operai. 

Quanto costa questa città 
all’archivista del ministero 
del Tesoro, o all’usciere del 
ministero degli Esteri, o al¬ 
l’impiegato di gruppo B della 
Corte dei Conti? Quali sono 
1 costi che la disorganizza¬ 
ta organizzazione di questa 
megalopoli rovescia sulle mas 
se impiegatizie? Quanto pe¬ 
sa. sulla vita quotidiana di 
uno statale, vivere a Roma? 

Lucio Lombardo, impiega¬ 
to al Tesoro, di gruppo C. 
moglie e due figli. 1C anni 
di anzianità, 150 mila lire al 
mese (tutto compreso) abita 
a Monte Sacro. « Trascorro 
quast 3 ore al giorno sul¬ 
l'autobus: il che significa che 
regalo in un mese 3ei intere 
giornate alVATAC... potrei sta¬ 
re a casa con i miei figli, 
leggere, riposarmi ». 

Luigi Cipriani. che per tre 
camere paga all’INPADAI 50 
mila lire, dipendente del mi¬ 
nistero del Tesoro, a causa 
del traffico riceve una media 
di 15 note disciplinari al me¬ 
se. Parte alle 6 da casa e 
raggiunge l’ufficio dopo una 
ora, snervante. La stanchezza 
del viaggio è un problema 
particolarmente sentito da 
Alberto Cucciniello impiega¬ 
to allo stesso ministero co¬ 
stretto a prendere sei auto¬ 
bus al giorno perchè abita 
a Torre Spaccata. La ricer¬ 
ca affannosa di un oosteggio 
è invece il tema che affron¬ 


ta Roberto Zanini impiegato 
al ministero delle ’ Finanze, 
moglie e figli. 118 mila lire 
al mese. « Ma quando sono 
in lotta gli autoferrotranvie¬ 
ri, o quando ci sono stali 
gli scioperi generali per la 
riforma del trasporto pubbli 
co (considerati (.assenza giu¬ 
stificata ») — spiega Pier Pao 
lo Altimari impiegato alla 
Corte dei conti — « è più fa¬ 
cile sentire t colleglli attac¬ 
care qualunquisticamente le 
lotte dei lavoratori. Gli stes 
si • colleglli che caso mai- 
ma forse solo per pauro del 
capo ufficio zelante borbot 
tano costantemente contro 
questa caotica città , contro 
le lunghe, snervanti file di 
macchine... ». 

La crisi paurosa che inve 
ste ogni servizio sociale della 
città, dai trasporti, alla casa, 
dagli ospedali, alla scuola, al¬ 
lo attrezzature sportive è te¬ 
ma di discussione fra gli im¬ 
piegati statali? « Indubbiamen¬ 
te si — risponde Luciano 
Pezone. dipendente dell’Istat 
— ma il tema viene affron¬ 
tato in termini individuati- 
siici: e se qualcuno tenta di 


, catft: « Tremila appartamenti 
costruiti alcuni anni orsono 
e abbandonati a se sfessi: 
non c'è un giardino, non ci 
sono citofoni, nè negozi suf¬ 
ficienti. Hanno costruito un 
ghetto, che già sta avviando¬ 
si a lenta distruzione. Per 
arrivare al tram bisogna tare 
un chilometro a piedi: c'è 
una sola scuola media e ne 
gli istituti elementari ci so¬ 
no ancora t doppi turni I 
ragazzi che vanno al liceo, o 
alle scuole superiori, devono 
raggiungere il centro e ritor¬ 
nano a casa verso le 15. stan¬ 
chissimi ». 

I quartieri INCIS meritereb¬ 
bero un discorso a parte: ma 
qui vogliamo ricordare solo il 
caso paradossale dei comples¬ 
si edilizi di Grottarossa e di 
via Cassia. Erano stati co¬ 
struiti per alti funzionari del 
ministero degli Esteri, con ca¬ 
ratteristiche quindi se non di 
lusso per lo meno residenzla- 
te Ma il « gruppo A » ha sde¬ 
gnosamente rifiutato l'offerta. 
L’INCIS allora ha ricavato da 
ogni grande appartamento al¬ 
tri appartamenti, affittandoli 
ad uscieri e impiegali di grup- 


portare il discorso su un pia- po C dello stesso ministero. I 
no politico, subentra la pau fitti raggiungono anche le 58 
ru... Faccio un esempio, allo mila lire mensili. 

Istat (che forse però fa un La casa è un tema dai mille 
po' storta a sèi su iniziativa risvolti. Pier Paolo Altimari. 

dei sindacati abbiamo deciso che vive a piazza Bologna, 

di dar vita ad una coopera- con la moglie e una bambina 

tiva a proprietà indivisa. Que- — tre camere 70 mila lire — 

sto progetto non è conside- ci tiene a precisare- « anche 

rato, dalla maggioranza dei una bella casa è ormai solo 

miei colleghi un momento, e unicamente un rifugio: il 


rato, dalla maggioranza dei 
miei colleghi un momento, 
sia pur particolarissimo, del¬ 
la più generale battaglii per 
una casa come sen.tzio so 
ciale». Intervengono i due di 
pendenti del ministero del Te¬ 
soro che abitano nel com¬ 
plesso INCIS di Torre Spac- 


Bambini davanti alla baracca dell'edile arrestato 


Una storia quasi incredibile nella capitale della speculazione edilizia 


In carcere per 


Gianfranco Galimberti, pittore edile, un anno fa si era costruito una catapecchia a ridosso di un tugurio 
abbattuto dalle ruspe - « Non potevamo pagare 33.000 di affìtto, con tre bambini, eppoi non lavorava 
sempre... » - Sono sempre a « piede libero » invece i responsabili del massacro urbanistico della città 


Qui sono passati l bull-do- 
zer. In poche ore — ma erano 
stati necessari anni ed anni di 


vasi di ferro delle leggi e 
della burocrazia. E’ romano 
e non ha mai conosciuto una 


lotta — hanno sventrato le ba ! vita facile; ha sempre dovu- 


racche e le casette minime del 
ghetto che il fascismo aveva 
inventato a Roma per gii im¬ 
migrati e la povera gente; so¬ 
no rimasti cumuli di massi e 
polvere. E qualche muro di¬ 


to lottare. « Questo scorso è 
stato U primo inverno che na 
lavorato per intero — raccon- 


pato se « il foglio » fosse sta¬ 
to chiaro; se vi fosse stato 
scritto cosa era successo, in¬ 
vece di un articolo del codice. 

Tre mesi ancora e merco¬ 
ledì scorso alla baracca si è 
presentato un signore in bor- 


roccato, che è subito diventato I e tanta dignità, tanta forza di 


ta la moglie, Lucia Percoco, ghese; voleva parlare « per 
24 anni, una donna del sud. una formalità » con l'edile, 
con un volto sincero e pulito Questi non c’era e il signore 


come un’ancora di salvezza 
per altra povera gente, oer 
altre famiglie che non aveva¬ 
no un tetto, o. se lo aveva¬ 
no, non sapevano come fare 
a pagare l’affitto. E le mura 
diroccate, in pochi giorni, so¬ 
no serviti per lo scheletro di 
nuove baracche; una fila di 
baracche che partono pratica¬ 
mente davanti alia chiesa di 
Tiburtino III e si inoltrano sot¬ 
to gli alberi, verso il fiume. 
La fila ha anche un nome 
come se fosse una vera strada 
e questo dà il sapore di una 
amara beffa: si chiama via 
Santa Maria del Soccorso Al 
32. sino a giovedì scorso, abita¬ 
va un pittore edile di 29 anni: 
moglie, tre figli, una suocera 
a carico; 30 mila lire alla set¬ 
timana se lavora, altrimenti 
niente; né libretto di malattia 
né cassa edile né assegni fa¬ 
miliari. 

Adesso lo hanno portato a 
Regina Coeh: na infranto un 
articolo del Codice penale co¬ 
struendosi una baracca « abu¬ 
siva »; è stato condannato a 
pagare una multa salala ma 
lo hanno avvisato con un fo¬ 
glio regolarissimo quanto tn- 
comprensibile e lui non ha ep¬ 


animo nella disavventura — 
prima lavorava qualche gior¬ 
no sì e molti di più no. Abi¬ 
tavamo in una camera di via 


è tornato anche il giorno do¬ 
po, giovedì, giorno di festa. 
Gianfranco Galimberti era a 
lavorare ugualmente « Lo fac¬ 
cia venire da noi signora. 


Galla Placidia: 33 mila lire al al commissariato Quarticciolo 


mese. Abbiamo sempre paga 
to ma quali sacrifici! poi non 
ce l’abbiamo fatta più... ». 

La soluzione Gianfranco Ga¬ 
limberti l’ha trovata in quel¬ 
le mura diroccate di Tiburtl- 
no III. Vi ha tirato su un 
tetto; le ha trasformate In 
una nuova baracca, come han¬ 
no fatto altre famiglie Dentro 
pochi metri quadrati: una cu 
cina. le attrezzature necessa¬ 
rie e un quadro — una • ma¬ 
rina » — appeso al muro ap¬ 
pena incalcinato; una carne 
ra da letto per sei persone 
(letto matrimoniale per la 
coppia e Anna Rita, 5 mesi, 
('ultima nata; un iettino per 
Katia. 3 anni e Massimiliano, 
2 anni; una branda per la 
madre di tei); un gabinetto 
completato da appena un me 
se. Niente acqua, n.ente luce; 
fango l’inverno e un polvero¬ 
ne terribile l'estate, la neees 
sltà di andare a lavare 1 pan¬ 
ni alla fontana più vicina, a 
prendere l’acqua per cucinare. 
« Ma • almeno non paghiamo 


pito; non è corso a chiedere l’affitto...», spiega Lucia Per- 

un rinvio, a presentare appel- coco. 


Io. Cosi l termini sono scadu¬ 
ti, è stato emesso il man¬ 
dato di cattura, la multa ’ra- 
mutata in giorni di carcere, la 
legge è soddisfatta « Noi co¬ 
me faremo a vivere?... non 
ho una lira ». dice la moglie 
ma nessuna autorità è stata 
capace di farsi viva Intanto 
continuano a girare a piede 
Ubero, decine di speculatori 
di aree di costruttori che 
hanno sempre considerato ta 
legge come carta straccia; 
che hanno guadagnalo tnilu.- 
di nello spazio di qualche an¬ 
no; che naruio truffato mi 
gliaia di immigrati soprattutto 
con tl miraggio della « caset¬ 
ta m proprietà * Nessuno il 
ha mal perseguiti, a Regina 
Coeh. insieme a ladri ed as¬ 
sassini. non finiranno mai. 

E’ una stona emblematica 
di questa Roma e di questa 
Italia, che i comunisti v«»glio- 
no cambiare Gianfranco Ga¬ 
limberti ne è li protagonista: 
un vaso di coccio in mezzo al 


Sette, otto mesi fa compa¬ 
re un vigile urbano. Deve sa¬ 
pere chi ha costruito quella 
baracca abusiva, anche se 
inventa una scusa: è 11 per 
un censimento, sp:ega La teg 
ge è g:à scattata A dicembre 
arriva ’’ un foglio ", come lo 
chiama la donna; è l’avviso 
del procedimento. « C’era 
una data ma Gianfranco non 
poteva perdere una giornata 
di lavoro per andare ai tri¬ 
bunale — prosegue — d'altron 
de non sapevamo che sarebbe 
finita cosi Un avvocato? E 
che ne sappiamo noi di certe 
leggi?. » Invece c'è stata la 
condanna, una multa salatissi 
ma che Gianfranco Galimber¬ 
ti non avrebbe comunque mal 
potuto pagare. E un altro « fo¬ 
glio » giunto a metà febbraio 
scorso; poche parole, il riferì 
mento ad un articolo del codi¬ 
ce di procedura penale. L’uo¬ 
mo non si è impressionato; 
purtroppo, nemmeno incuriosi¬ 
to. Certo si sarebbe preoccu- 


— ha detto il poliziotto — è 
per una fesseria.. ». L’edile 
non si è nemmeno cambiato 
quando è tornato a casa, è 
corso subito al posto di poli¬ 
zia. 

Gianfranco Galimberti è en¬ 
trato a Regina Coeli giovedì 
alle 18. colpevole di un reato 
gravissimo, quello di essersi 
costruito un tetto, visto che 
non poteva pagare l’affitto. * 

In carcere non a sono però 
I veri responsabili, coloro che 
costringono tanti romani a vi¬ 
vere ancora nelle baracche, 
gli speculatori delle aree. ! 
lottizzatoli abusivi. « Loro le 
conoscono le leggi „ loro han¬ 
no gli avvocati.. » dire la gen 
fe della borgata, che in que¬ 
sti giorni si è stretta attorno 
a Lucia Percoco e ai suoi 
tre bambini E ci sono altre 
responsabilità, quelle politiche, 
della DC che in tutti questi 
anni ha amministrato Roma 
assieme alle destre e poi col 
centro sinistra, senza riuscire 
ad affrontare e a risolvere, 
una delle più grandi vergo¬ 
gne delia città, le baracche. 

Nando Ceccarini 


Fresinone: davanti a oltre mille studenti 


Celebrato da Terracini 
il 25° della Repubblica 


A Fresinone, in un salone 
affollato in ogni ordine di 
posti, stracolmo di ragaz¬ 
ze e ragazzi, oltre 1000 stu¬ 
denti hanno ascoltato ieri 
mattina il senatore Umber¬ 
to Terracini che ha rievo¬ 
cato il venticinquesimo an¬ 
niversario della proclama 
zione della Repubblica. Al¬ 
la manifestazione, organiz 
zata dal comitato direttivo 
studentesco dello istituto 
tecnico statale commercia 
le e per geometri « L. Da 
Vinci ». il più grande della 
Provincia hanno partecipa 
to rappresentanze dì stu 
denti e docenti di tutte 
le scuole della città. 

All’ Auditorium Edera, 
dove si è svolta la celebra 
zione. ha parlato per pri 
mo il preside del « Da Vin¬ 
ci ». professor Mario Cleri- 
cuzzi. Il docente ha sotto- 
lineato l’Importanza del 
la iniziativa presa dagli 
alunni del suo istituto, 
che più che In ossequio a 


circolari ministeriali si 
ispira alla visione dì una 
scuola aperta ai problemi 
della vita sociale, economi¬ 
ca e politica. 

Dopo l’intervento di un 
rappresentante del comita¬ 
to studentesco, Giorgio Er¬ 
cole, ha iniziato a parlare 
il compagno Terracini. Il 
presidente dell'Assemblea 
costituente seguito con 
grande attenzione e caloro¬ 
samente applaudito dagli 
studenti ha ricordato le 
tappe principali del regime 
fascista e la lotta di Libe¬ 
razione per abbattere le 
dittatura ed affermare i 
principi della Costituzione 
repubblicana. 

Della Carta Costituzio 
naie Terracini ha illustra 
to 1 principi ispiratori e 
l'importanza del contenuto 
sociale, che ha apèrto nuo¬ 
vi orizzonti alla prospetti¬ 
va di avanzata e di pro¬ 
gresso delle masse popola¬ 
ri nel nostro paese. 


40 detenuti stranieri chiedono la revisione delle leggi sugli stupefacenti 

Sciopero della fame a Rebibbio 


Da una settimana ormai 
quaranta detenuti stranieri di 
Rebibbia a Roma rifiutano il 
cibo. Hanno consegnato al¬ 
l'inizio della protesta un do- 


o per scontare una pena o In 
attesa di giudizio. 

Ieri la protesta ha assunto 
aspetti drammatici perché do¬ 
po cinque giorni di digiuno 


rò anche ieri rifiutato il cibo 
« per una questione di prin- 


quartiere ti Isola, manca qual¬ 
siasi forma di vita collettiva, 
mancano centri culturali Ep 
poi c’è il problema degli asi¬ 
li nido: ogni giorno io e mia 
moglie portiamo la bambina 
dai nonni, perchè lavoriamo 
tutti e due. D’altronde con il 
mio stipendio non potremmo 
andare avanti: nomila lire di 
cui 70 per la casa. 25 per la 
benzina e una media di 4 mi¬ 
la lire al giorno per il pran¬ 
zo e poi c’è la luce, il gas, 
il telefono... ». Il tema del¬ 
l’asilo sollecita quello più ge¬ 
nerale dell’assistenza: inter¬ 
viene Roberto Zannini padre 
di una bambina gravemente 
malata: « per poterla "riedu¬ 
care” dovrei mandarla in una 
clinica privata, che mi ha 
! chiesto 70 mila lire al mese». 

L’incontro volge al termine: 
che questa città rovesci anche 
sulle masse impiegatizie la 
sua stratificata disorganizza¬ 
zione, è apparso evidente da¬ 
gli stessi racconti degli im¬ 
piegati. Vivono nel disagio, 
subiscono il disagio. Ma in ch>> 
termini e in che misura tra¬ 
sformano questo disagio in co¬ 
scienza delle responsabilità po¬ 
litiche di chi questo disagio 
ha voluto? E in che termini 
poi collegano i problemi del¬ 
le riforme con il « personale » 
impegno, per mutare questa 
città e il proprio ruolo in essa? 

La tentazione sarebbe quel 
la di ricordare il cecoviano 
Dimitric Cervjakov. i! povero 
impiegato che muore di ver¬ 
gogna per uno starnuto sul 
collo del direttore generale, 
o certi « piccoli uomini » in¬ 
terpretati da Alberto Sordi. 
E poi dire: monsieur Travet 
non è più lui. La letteratu¬ 
ra sulle a mezze maniche » 
sta invecchiando: è in crisi 
un ruolo. Va facendosi sem 
pre più precisa, nello s^ata 
le, la sensazione di vivere in 
una città disumana, di operare 
in un meccanismo -:re gir? 
a vuoto. Monsieur Travet co¬ 
mincia a domandarsi: rSono 
un soggetto attivo? ». « Infat¬ 
ti è innegabile — spiega il 
compagno Vittorio De Orbo, 
segretario della sezione Ma 
cao degli statali di Roma - 
che nuove tendenze stiano 
emergendo fra le masse im¬ 
piegatizie: sintomi ne sono la 
crisi che ha colpito in que¬ 
sti ultimi mesi il sindacalismo 
autonomo, la partecipazione 
(anche se sporadica) agli 
scioperi generai! per le ri¬ 
forme. la costituzione in alcu¬ 
ni ministeri (Lavori Pubbli 
ci. Tesoro. Bilancio. F.nanza, 
ecc.) di comitati antifascisti 
come strumenti di lavoro per 
trasferire anche fra gli stria¬ 
li, assegnando loro un ruolo 
di protagonisti, la battaglia 
sulle riforme e per !a demo¬ 
crazia». Obiettivi questi che 
hanno per le masse impiega¬ 
tizie una loro specificità e 
nel rinnovamento di una Pub¬ 
blica amministrazione accen¬ 
tra tric e, parassi tari a, lenta, an¬ 
tidemocratica nella sua esa¬ 
sperata burocratizzazione (na¬ 
poleonica. cioè, nel più va¬ 
sto significato del termine) e 
in una nuova destinazione 
professionale come riqualifi¬ 
cazione del pubblico dipen¬ 
dente in contrapposizione ai 
privilegi concessi ad una ri¬ 
stretta casta di burocrati. 

«Ma — riprende il compa¬ 
gno Di Cerbo — su tutto quel 
lavoro politico che sappia in- 


cumento, alla direzione del pressoché completo, uno dei 


carcere, in cui spiegano le 
ragioni che li hanno spinti ad 
iniziare lo sciopero delia fa¬ 
me: sollecitare una immedia¬ 
ta revisione della legge sugli 
stupefacenti, in base alia qua¬ 
le tutti loro sono m carcere 


detenuti si è sentito male ed 
è svenuto nella sua cella. 
Soccorso dai compagni è sta¬ 
to trasportato in infermeria 
dove è stato ricoverato ed 
ora è sotto controllo medico. 

Gli altri detenuti hanno pe¬ 


cipio » anche se, hanno detto, dividuare il nuovo democra* 

sono soddisfatti per l'atten tlco ruolo che 11 pubblico di¬ 
zione prestata alle loro richie pendente potrebbe svolgere 

ste e per l'interesse suscitato nella più , generale battaglia 

su tutta la stampa dalla loro per la riforma e in quella spe- 

azione. Hanno anche detto che cifica della riforma della pub- 

per ora non intendono rece- bllca amministrazione c'è an- 

dere: aspettano che le auto- cora molta strada da percor- 

rità, alle quali è stato inviato rere. 

il loro documento, si Incon- Di.nini 

trino con loro Pr»nC©SC« «Spini 


I cittadini domandano 
i comunisti rispondono 



mmms. 


Anche ieri si sono tenuti centinaia di 
incontri sul tema « I cittadini domandano, 
ì comunisti rispondono ». In questa foto la 
compagna Anita Pasquali (a sinistra) men¬ 
tre si intrattiene con un gruppo di donne nel 
mercato di Campo Marzio. Ieri sera un 
significativo incontro con una delegazione 
comunista, della quale faceva parte l'at¬ 
tore Gian Maria Volontà, è avvenuto alla 


Filodont, la fabbrica occupata da 15 giorni 
• dalle operaie contro la smobilitazione. E' 
stato proiettato anche il film a Contratto » 
■ di Ugo Gregoretti. Prosegue, in favore delle 
operaie della Filodont, la sottoscrizione di 
solidarietà in tutta la zona, in particolare 
per l'attività dei circoli giovanili e delle 
sezioni comuniste dei ,quartiori Primavalle 
e Monte Mario. 
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FRANCO TRINCALE 

annuncia che è uscito il suo nuovo disco con 

15 CANZONI DI LOTTA 

Per riceverlo inviare LIRE 1.500 tramite vaglia o raccomandata a: 

Franco Trincale, via Mar Nero 3/A - 20152 Milano 


Per la partecipazione di TRINCALE alle «Feste de TUnità» o 
ad altre manifestazioni , telefonare al 456J21J21 (02) Milano 


PENSIONATI DINAMICI 

E DI ASPETTO GIOVANILE 

CERCANSI PER ATTIVITÀ’ PROMOZIONALE 
largamente retribuita nel settore librario 

Indirizzare domande e curriculum a: 

CASELLA N. 3/M S.P.I. - 201M MILANO 
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Sagra elettorale per villa Pamphili 


Sagra elettorale ieri mattina per l'aper¬ 
tura della seconda parte di villa Dorla 
Pamphili: due assessori, il sindaco, che 
si è fatto aspettare perchè era andato a 
mettere un'altra prima pietra da qual¬ 
che parte, la banda, palloncini, scolari, 
obiettivi fotografici, vigili urbani, di¬ 
scorsi di circostanza. Il sindaco ha rin¬ 
graziato gli assessori; questi si sono lo¬ 
dati a vicenda. Primo assoluto in que¬ 
sta fiera delle vanità pro-voti è. stato 
comunque Pala, sempre lui; si è addi¬ 
rittura « conquistato > spazio In un cine¬ 
giornale (nel corso del quale, dopo aver 
ammannlto agli spettatori Incolpevoli una 
lenzionclna sui monumenti della villa. 


conclude con la frase lapidaria « La vil¬ 
la è costata quanto un nudo terreno agri¬ 
colo al Castelli... >, 

Ora, delle due, l'una: o nei terreni 
del Castelli è stato scoperto il petrolio; 
o Pala si & dimenticato che la Dorla 
Pamphili ha intascato qualcosa come 
1 miliardo ed 800 milioni; e che proprio 
lui. Pala, ha spinto l'amministrazione a 
sborsare qualche centinaio di milioni In 
più, quando sarebbe stato molto, più fa¬ 
cile, e giusto, espropriare la villa. Ma da 
quest'orecchio la Giunta non ha voluto 
sentirci; come fa Anta di nulla davanti ’ 
- alle proposte di acquisizione alla citta¬ 
dinanza della villa Torlonia sulla No- 


mentana e di altri spazi verdi. 

L'apertura di villa Pamphili è senz'al¬ 
tro un episodio importante ma la realtà 
del ' verde romano rimane ugualmente 
tragica: è pochissimo c i bambini sono 
costretti a giocare nelle strade e sui 
marciapiedi. Questo perchè le Giunte che 
si sono succedute In Campidoglio hanno 
dato carta bianca alla speculazione edi¬ 
lizia, hanno permesso che palazzoni In¬ 
tensivi venissero costruiti dove dovevano 
sorgere parchi e giardini, prati e campi 
sportivi. Uno scempio, del quale paga¬ 
no le conseguenze tutti I cittadini; e che 
nemmeno le passerelle propagandistiche, 
come quella di ieri, possono nascondere. 


Nuovo grave attacco all’occupazione operaia a Pomezia 


Licenziate 45 ragazze nella fabbrica 
di sacchetti in plastica per la NU 

Il provvedimento motivato dalla smobilitazione di un reparto - Intenso programma di assemblee in 
preparazione della manifestazione dei 100 mila - Proseguono gli scioperi nei maggiori alberghi 


Ancora un grave attacco al- 
foccupazione è stato messo in 
atto in un’azienda della provin¬ 
cia: si tratta della 3P (Plastica 
Pontina Pomezia) dove il pa¬ 
drone ha licenziato senza alcun 
motivo valido 45 lavoratori, 
calpestando un preciso accordo 
già siglato tra la direzione e 
le organizzazioni sindacali.- 

Le ragazze licenziate erano 
state poste sotto Cassa integra¬ 
zione fin dal febbraio scorso 
insieme ad altre lavoratrici, 
giacché l’azienda stava operan¬ 
do una ristrutturazione produt¬ 
tiva. Ma i sindacati avevano 
ottenuto l’impegno dell’azienda 
a immettere in produzione il 
più presto possibile le operaie, 
senza nessun licenziamento. Se- 
nonchè. il padrone nel giorni 
scorsi ha inviato alle lavoratrici 
la lettera di licenziamento per 
« cessata attività del reparto 
cartotecnico », cioè quello in 
cui era in atto la riorganizza¬ 
zione. 

I dipendenti si sono riuniti ieri 
in assemblea e hanno denun¬ 
ciato che l’azienda, con la com¬ 
plicità dell’Ufficio di colloca¬ 
mento. già da qualche tempo 
sta effettuando licenziamenti in 
massa, inviando alcune lavora¬ 
trici in prova in altre aziende. 
Le responsabilità per questa si¬ 
tuazione investono d’altronde 
anche la giunta capitolina che 
ha dato alla 3P la commessa 
per la fabbricazione dei sac¬ 
chetti di plastica utilizzati dalla 
Nettezza Urbana. 

MEZZOGIORNO — E’ in piena 
preparazione in tutta la pro¬ 
vincia la manifestazione del 
30 maggio prossimo per il Mez¬ 
zogiorno e l’occupazione. In nu¬ 
merosi posti di lavoro si stanno 
tenendo assemblee unitarie di 
lavoratori, delegati, rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali. I metalmeccanici svol¬ 
geranno assemblee nei due 
centri FIAT della Magliana e 
del Flaminio; martedì prossi¬ 
mo alle 8 alla FATME e al- 
l’Autovox; mercoledì alla SNIA 
Viscosa di Colleferro, alla Fio¬ 
rentini. .alla Romanazzi e alla 
Selenia; giovedì alla Voxson. 
-alla Landa, alla Sacet. Grego 
rini e all OMI. I poligrafici ter¬ 
ranno mercoledì assemblee uni¬ 
tarie nei tre stabilimenti del 
Poligrafico dello Stato; i chimici 
martedì alla Pirelli di Tivoli; 
giovedì alla Pirelli di Torre 
Spaccata e alla Sigma Tau di 
Pomezia; i ferrovieri giovedì 
alle 9 al deposito locomotive di 
S. Lorenzo. Roma smistamento, 
parco Prenestino; gli autofer¬ 
rotranvieri giovedì alle 17 ter¬ 
ranno un attivo unitario al¬ 
l’officina Prenestina; gli edili 
giovedì alle 9 attivo unitario 

ALBERGHIERI — Ieri, nel 
quadro della lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro sono 
scesi in sciopero i lavoratori de¬ 
gli alberghi del groppo Bettoia. 
Pace. Excelsior: alcuni per 
4-5 ore, altri sono rimasti bloc¬ 
cati per l’intera giornata. Le 
azioni articolate proseguiranno 
nei prossimi giorni. Questo tipo 
di lotta colpisce particolarmen¬ 
te le aziende che non possono 
prenotare banchetti, ricevimenti 
eccetera. In particolare ieri è 
saltato, per la quarta volta con¬ 
secutiva. il banchetto dell’ono¬ 
revole Scaliaro.. . 

TRASPORTI MERCI — Pro¬ 
segue Ano a domani Io scio¬ 
pero dei 39 mila autotrasporta¬ 
tori di mera, gli spedizionieri, 
i corrieri ecc. I lavoratori si 
battano da tempo per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro. La loro lotta ì stata in 
questi giorni strumentalizzata 
dalla stampa di destra che ha 
cercato ancora una volta di 
gettare allarme e confusione 
tn la cittadinanza. 


Ceccono : 
aggressione 
fascista al 
vicesindaco 


Il vice sindaco di Ceccano. 
compagno Edoardo Papetti. è 
stato aggredito nella notte fra 
sabato e domenica da un grup¬ 
po di teppisti fascisti, che lo 
ha colpito con una fitta sassaio- 
la. Il compagno Papetti stava 
rientrando a casa da una riu¬ 
nione svoltasi alla Federazione 
di Fresinone. 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
hanno espresso la loro vibrata 
protesta per il ripetersi delle 
provocazioni fasciste. Il partito 
— afferma un comunicato del 
CF e della CFC — deve saper 
respingere tutte le provocazioni 
« riuscendo a realizzare la più 
ampia mobilitazione unitaria del¬ 
le forze democratiche e antifa¬ 
sciste. unico metodo di lotta de¬ 
mocratica che isola i provoca¬ 
tori e rafforza il - movimento 
di massa per le riforme». Il 
comunicato chiede anche tempe¬ 
stivi interventi degli organi del¬ 
lo Stato e impegna il partito 
«per una grande mobilitazione 
di tutte le forze democratiche 
che a Ceccano ribadiscano e ri¬ 
confermino gli ideali della Re¬ 
sistenza e la difesa delle liber¬ 
tà e delle istituzioni della Re¬ 
pubblica ». 


li PCI a Rieti: 
viene da destra 
l'attentato 
alla caserma 


- A seguito dello scoppio di 
una bomba avvenuto davanti 
alla caserma « Verdirosi » a 
Rieti, la Federazione reatina del 
PCI ha emesso un comunicato 
in cui. dopo aver espresso lo 
sdegno dei comunisti per simili 
atti. « rileva come sia necessa¬ 
rio individuare una correlazione 
tra le scorribande di gruppi neo¬ 
fascisti che da tempo si manife¬ 
stano nella provincia e in città 
con attività antidemocratiche e 
provocatorie, e questo attentato, 
che ha l’intento, in primo luogo, 
di creare uno stato di tensione 
tra i cittadini e una psicosi di 
violenza ». 

Ricordate le responsabilità del 
padronato industriale e agrario 
che sono alla base di tali rigur¬ 
giti fascisti, il documento della 
Federazione comunista conclude 
con un appello « a tutti i citta- 
dini, ai lavoratori, ai militanti 
comunisti affinché siano vigili 
nel saper ben collocare questi 
atti nel disegno generale di 
eversione delle forze di destra » 
e perché «unitariamente si ri¬ 
sponda a questi attacchi, svilup¬ 
pando un movimento di lotta in¬ 
torno a precisi obiettivi di svi¬ 
luppo di Rieti e nel nord Lazio 
nell'ambito delle scelte previste 
dal piano regionale di program¬ 
mazione economica ». 
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Anzio : 
domani 
comizio 
unitario 


Il comitato antifascista di An¬ 
zio, formato dal PCI, dal PSI, 
dalla DC. dal PSDI. dal PRI. 
dalla CGIL, dalla FGCI e dalla 
FGS. ha indetto una manifesta¬ 
zione unitaria prendendo ferma¬ 
mente posizione nei confronti del 
raduno fascista con comizio di 
Abiurante annunciato per doma¬ 
ni e al quale parteciperanno 
non solo i fascisti locali, ma 
anche squadracce provenienti 
da Napoli e Latina. In un co¬ 
municato-manifesto. il comitato 
annuncia la manifestazione uni¬ 
taria antifascista che si svolge¬ 
rà domani alle 18 in piazza 
Porta Pia. « per respingere la 
provocazione e affermare il di¬ 
ritto alla difesa dei valori delia 
Resistenza, patrimonio irrinun¬ 
ciabile della costituzione repub¬ 
blicana ». Il comitato sottolinea 
come «le provocazioni fasciste 
attentano al libero e democra¬ 
tico svolgimento della campa¬ 
gna elettorale creando un’atmo¬ 
sfera di intimidazione, di ten¬ 
sione, di violenza », nonché ri¬ 
leva « l’assenteismo dimostrato 
dagli organi preposti alla tutela 
dell’ordine pubblico». II comi¬ 
tato antifascista di Anzio ha in¬ 
viato un telegramma al ministe¬ 
ro degli interni, al questore di 
Roma e al commissario di PS 
di Anzio. 


■ f , 

il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 11 
comitato direttivo della Fede¬ 
razione è convocato In sede per 
le ore 10 di martedì. 

COMITATO FEDERALE — 11 
Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
sono convocati in Federazione 
alle ore 20 di mercoledì. 

DOMANI 

ZONE —- Roma Sud, ore 18,30, 
comitato direttivo e segretari di 
sezione a Torpignattara; Clvl- 
tavecchla-Tiberlna, 16,30, in Fe¬ 
derazione segreteria. 

CETI MEDI — Commissione 
ceti medi, ore 20, In federa¬ 
zione, correnti artigiane, com¬ 
mercianti (Renna). 

Domenica 
i giornalisti 
alle urne 

Domenica 30 maggio, in tutta 
Italia, i giornalisti si recheran¬ 
no alle urne per eleggere il 
Consiglio nazionale dell’Ordine 
e i Consiglio interregionali. A 
Roma i giornalisti professioni¬ 
sti e pubblicisti democratici si 
presentano uniti nelle liste di 
Rinnovamento. 

Mostra 

Alla Galleria d’arte Valle 
Giulia (via Orto di Napoli 5), 
espone fino al 27 maggio Mario 
Tornello. 

Lutto 

E’ morta la mamma della 
compagna Neri della cellula 
ACEA. Ai familiari giungano le 
più sentite condoglianze del 
compagni della sezione Ostien¬ 
se. della Federazione comunista 
romana e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE 

Acida: Via delle Alghe 9. 
Ardeatino: piazza dei Navi¬ 
gatori 30; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via 
Aurelia 413; via Ennio Boni- 
fari 12/a e 12/b. Borgo-Aur§- 
lio: vìa della Conciliazione 3/a; 
via Gregorio VII 129, 131. Ca* 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen- 
locelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; via Tor de’ Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 387: via dei 
Ciclamini 91/97. Collatlno: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14/16; via Monte Ze- 
bio 34. Esquilino: via Cavour 63: 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145: via dello Statuto 35/a. 
EUR-Cecchignota: viale Euro¬ 
pa 78; via L. Lilio 29. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99/b; 
piazza Grecia 11. Gfanlcolen- 
se: Circonvallazione Gianioo- 
lense 186: via Giuseppe Ghi- 
slien 21/23: via Giovanni da 
Calvi 12; via Brevetta 82; via 
di Villa Pamphili 194. Magliana- 
Trullo: p.za della Madonna di 
Pompei 11. Medaglie d'oro: 
via Duccio Galimberti 21; 
via della Balduina 132. Mon¬ 
ta Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Val me lai¬ 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Coiv 
ca d’Oro 35; via Val di 
Non 10. Monte Sacra alto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monto 
Verde Vecchio: via Barrili 7. 
Monti: via Urbana 11; via Na¬ 
zionale 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G- B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8; 
v.te XXI Aprile 31. Ostia Udo: 
p.za Della Rovere 2; «ria A. Oli¬ 
vieri. ang. via Capo Passero. 
Ostiense: via L. Fincati 14; via 
Filippi U: via Ostiense 168; via 
di Villa in Lucina 53. Parlali: 
via Bertoloni 5; via Chelini 34 
Ponte Milvie: via del Golf 12. 
Portonaccie: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Dona 31; via Scipio 
ni 69; via Tibullo 4: via Ma 
riarma Dionigi 33; p-xa Cola di 
Rienzo 31; via Angelo Emo 100 
Prenestino • Leticano * TorpL 
gnattara: l.go Preneste 22; via 
del Pigoeto 77/b; via Cesili- 
oa 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b; via V. Coronelli 46 
Primavalle: via Federico Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Cineclttà: «ria G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1256; via 
Tuscolana 699; via dei Quinti 
li 256. Qoarttccioto: p ie Quar- 
ticciolo 11. Regola-Canipitetli- 
Colenna: pza Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38; via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tor Mil* 
lina 6 . Salario: via Anco¬ 


na 36; via Salaria 288. Sallu- 
stlano • Castro Pretorio • Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castellidardo 39; p za Barbe- 
nni 49; via Po 1/e e t/f: via 
Lombardia 23 via S Martino 
della Battaglia 8. S. Basilio 
Ponte Mammolo: via Casale S. 


Domani 

senz'acqua 

alcuni 

quartieri 

Dalle 5 di domani mattina 
alle 5 di dopodomani I quar¬ 
tieri Trieste, Nomentano, 
Tiburilno, Salario e Parioli 
e i rioni Esquilino, Castro 
Pretorio, Monti e Cello ri¬ 
marranno senz'acqua per 
lavori di allacciamento pre¬ 
disposti dall'ACEA. Per al¬ 
tre migliaia di romani quin¬ 
di un'altra ' giornata di 
grande sete con lunghe co¬ 
de alle fontanelle che sa¬ 
ranno le uniche, assieme 
agli sbocchi bassi, a non 
subire interruzioni nel flus¬ 
so idrico. 

L'ACEA ha annunciato 
che saranno messe a di¬ 
sposizione degli utenti delle 
zone Interessate alcune au¬ 
tocisterne: se ne potrà 
chiedere l'intervento, ma 
soltanto nel casi di effetti¬ 
va necessità, telefonando 
al 570378. L'azienda ha 
fatto sapere che questa 
nuova interruzione è dovu¬ 
ta alla necessità di portare 
a termine i lavori di allac¬ 
ciamento del primo e secon¬ 
do - sifone dell'ex Acqua 
Marcia, In località Capan- 
nacce, con il nuovo addut¬ 
tore . Castellarcione-Centro 
Prenestino. 


Basilio 208. Sani* Eustachio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testaccio-S.Sa- 
bs: piazza iestacao 48; via Ca- 
damosto 3 5 7. Tiburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinlo-Vigna 
Clara: Via F. Galliani 11. 
Torre Spaccata-Torre Gala: via 
Pippo Tamburn 4: via dei Colom¬ 
bi 1; via Castlina 1220. Tor 
Sapienza - La Rustica: via 
di Tor Sapienza 9. Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; pza 
in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce IO; via Toma- 
celli I; p.za Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16 Trieste: p.za Istria 8; 
via ’ Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8: viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41: via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Officina Porta Pia (riparazio¬ 
ni auto • elettrauto • carrozze¬ 
ria). via Messina 19. tei. 869.764; 
Valle (riparazioni auto • elet¬ 
trauto), via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang. via Tiburtma). te¬ 
lefono 432.974; Portoghesi: (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto), via 
Jenner. 112 (Circ. Gianicolense), 
tei. 533.477; Maggi (elettrauto - 
carburatori), via Pistoia 1. 
telefono 778.707; Ferri (radia¬ 
torista). via Monti di Pri- 
mavalle 209. telef. 62.78.608. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto elettrauto), via Maria 
Battistini 203. telefono 62.78.937; 
Autocentro EUR (riparazioni au¬ 
to - elettrauto - carrozzeria), via¬ 
le America 119 (Eur), telefono 


Appunti 


59.11.980; Pascuzto (riparazioni • 
auto • carrozzeria), via Appia 
Nuova 1111, tei. 79.90.443; Ros- 
sottl (rip. auto), via Federico 
Delpino 145, tei. 2581.868; Tanari 
(rìparaz. auto), via Aversa 14. 
(largo Preneste). tei. 27.11.714. 
Appodla (elettrauto - gomme), 
via Marco Papio ang. V. S. Me- 
nas (Cinecittà), tei. 763.133. 
Supergarage Livorno (O.R.A. • 
elettrauto), via Livorno 73. 
tei. 422.545. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 51.10.510 • 51.26.551; Ostia 
Lido: Officina S.S.S. n. 393 • 
Servizio Lancia • via Vasco de 
Gama 64. tei. 60.22.427-60.22.744. 
Officina Lambertini A., Stazio¬ 
ne Servizio AGIP, piazzale del¬ 
la Posta, telefono 60.20 909; 
Pomezia: Officina S.S.S. n. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De Lellis. 
via Dante Alighieri 48. Ar- 
dea: Autoriparazioni Pontina. 
S.S. 148, chilometri 34.200, te¬ 
lefono 910.008 - 910.497 Clampino: 
Sciorci, via Italia 7, telefono 
61.13.211; De Federici (officina 
autorizzata Fiat - elettrauto) via 
Francesco Baracca 4. telefono 
61.12.267; Labaro - F.Ui Diaco 
(riparaz. auto - carrozzeria), via 
Flaminia 1213. tei. 69.11.840. 
Anulare - Officina Furiere (ri¬ 
parazioni auto - carrozz.). Gran¬ 
de Racc. Anulare, km. 45,400. 
tei. 743.153. 

OFFICINE INNOCENTI: Cit¬ 
tadini & Cara, via Oreste Ti- 
burzi 4-A, tei. 582.501; Cerrltetli 
Antonio & Attilio, via Sebastia¬ 
no Zani 6-A, tei. 314.508; Colos¬ 
seo, via Ostilia 36/44. telefo¬ 
no 736.949; Massarut Roberto, 
via dei Promontori - Acque Ros¬ 
se, Ostia, tei. 60.22.704. 


CLASSICI 

UTET 



NOVITÀ’ 



CLASSICI 
DELLA FILOSOFIA 

Collezione diretta da 

Nicola Abbagnano 


PLATONE 


DIALOGHI FILOSOFICI 

Volume primo 
■ a cura di 

Giuseppe Cambiano 

Apologia di Socrate, Critone, 
Eutifrone, Ione, Carmìde, Lache¬ 
te, Liside, Ippia maggiore, Ippia 
minore, Protagora, Gorgia, Ma¬ 
mme, Fedone, Eutidemo: l’es¬ 
senza del discorso filosofico di 
Platone, documento fondamen¬ 
tale dell’Intera storia della fi¬ 
losofia occidentale, in una nuo¬ 
va, felice traduzione accompa¬ 
gnata da un penetrante com¬ 
mento. 

Pagine 668 con 6 tavole L. 8.500 



AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • gabinetto modico por lo I 
d log noti o curo dolio "oolo" dlifun- 
zlonl o debolezza «attuali di origino 
•enroee - pelchlce • endocrina 
(nauraitanle tottuaU, deficienze 
•attuali, anomalie «tat ua li, toni¬ 
ate ftnile, sterilità, precocità) 
Cura Innocua, Indolori 
pre-poctmatrimon!ali 

. PIETRO dr. MONACO 

Stoma, vta dal Viminale SS, U 471110 
| (di franta Teatro dell’Opera - Stazio¬ 
na) Ora S-12| 15-19. Fattivi par app. 
(Non al curano vanarao, palla, ecc.) 
A. Cora. Roma 16019 dal 22-11-‘5S 


DOTTOR ama mn 

DAVID STROM 

'Cura ocieroaanlc (emoniatortala 
sansa operazione) delle 

■EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi 
[ueMtJ. eezetnl, ulcere varicose 



SIMCA 1000 L. 844.000! 

IGE e TRASPORTO COMPRESO 30 mesi senza cambiali 
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SIMCA 



II processo per gli incidenti alla FIAT I In fin di vita al S. Giovanni 


Respìngono ogni accusa 
gli studenti arrestati 


Tenta di uccidersi 
sparandosi alla testa 


v 8 A v-i 



SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI 1 MODELLI 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 , 

VIA DELLA CONCILIAZIONE. 4-F Tel. 652.397 - 
651.503-564.380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 • VIA O. DA GUBBIO 64 - 66 - 68 
Tel. 552.263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA. SI . TEL. A2J3.359 
Per provo o dimostrazioni sporto giorni festivi oro 9 • Il 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, Il 
TEL. 476.949 - 474.902 
60184 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

sezione 

‘la religione ebraica* 
diretta da 

Piero Rossano 


I MANOSCRITTI 
DI QUMRAN 


a cura di 

Luigi Moraldi 

La più completa e aggiornata 
raccolta dei Manoscritti del 
Mar Morto , molti dei quali fino 
ad ora inediti, documento fon¬ 
damentale dell’importanza che 
tali testi ebbero per la storia 
della lingua e della letteratura 
ebraica ed aramaica, per lo svi¬ 
luppo dell’ebraismo intertesta- 
mentario e per le origini del 
Cristianesimo su cui gettarono 
luce vivissimo. 

Pagine 780 con 10 tav. L 12.000 
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Abitazioni 

negozi 

UFFICI 
AUTO 


i ” £ - . £ 'SS’ 
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PadicnriUoTia 

a» 



4) AUTO - MOTO - SPORT L. 58 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale TeL 44*7-3560 
Aeroporte Internai- TeL tai-521 
Air Terminal TeL 47S.3C7 
ROMA 

Tel. 42.09.42 - 42.5423 - 42.0S.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi alno al 31 ottobre 1971 
(compresi km. ss da percorrere) 

• FIAT 500-F. U 1.450 

FIAT 500 Lusso . » 1A50 

FIAT 500 F. Giardinetta a 1.850 
FIAT 750 (60O-D) ... a 1.950 
FIAT 850 Normale . . a 2.450 
FIAT 850 Special ... a 2.750 
VOLKSWAGEN 1200. . » 2.750 

FIAT 850 Coupé ... a 2750 

FIAT 1100-R.a 2.800 

FIAT 128 - 127. . . . a 3 000 
HAT850Famil. (Sposti) a 3 000 
FIAT 850 Sport Coupé . a 3.100 

HAT 1500 .a 3.100 

FIAT 850 Spyder ... a 3200 
HAT 128 S W Familiare > 3200 

HAT 124.a 3.400 

HAT 850 Sport Spyder . a 3.S00 
HAT 124 Spedai ... a 3.700 

HAT 125.a 3 850 

A a meato di contingenza 18% 
Ite, bolla, oneri axten- 
dalL tribolar! etc. 1S% 


CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

seziona 

‘la religione cattolica* 
diretta da 

Piero Rossano 


SAN GIROLAMÓ 


OPERE SCELTE 

Volume primo 
a cura di 

Enrico Camisani 

Alcuni degli scritti più signifi¬ 
cativi a pregnanti di San Giro¬ 
lamo, "spìrito magno" dell’età 
patristica. 

Uomini illustri. Vita di San Pao¬ 
lo eremita. Contro Elvidio, Let¬ 
tera e omilie: la testimonianza 
illuminante della pluridimensio¬ 
nale opera geronìmiona, incon¬ 
testabile anello di congiunzione 
tra l'antico e il nuovo, tra l'Orien¬ 
te a l'Occidente, tra l’umano 
sentire e le linfa sempiterna 
del Cristianesimo. 

Pagine 498 con 8 tavole L 6.500 



Regioni: 
consultati 
i sindacati 


Le segreterie regionali delle 
tre organizzazioni sindacali del 
Lazio. CGIL, CISL e UIL han¬ 
no preso atto dell’iniziativa as¬ 
sunta dal presidente della giun¬ 
ta regionale in merito alle con¬ 
sultazioni. Nel colloquio avuto 
questa mattina con il presidente 
della giunta, i sindacati hanno: 
1) espresso l’esigenza di una ra¬ 
pida e concreta soluzione della 
crisi del governo regionale; 2) 
sulle cause della crisi e sulle 
possibilità (fi soluzione ritengo¬ 
no die spetti ai partiti dare m- 
(ficadoni e proporre soluzioni; 
3) hanno auspicato che la solu- 
cooe della crisi del governo ra¬ 
gionate si risolva in un quadro 
di impegni programmatid che 
tengano conto delle indicazioni 
espresse dal mondo del lavoro 


- AK W t vi- WlàtVLi Ita * ' 


Con rinterrogatorio dei quat¬ 
tro imputati è iniziato ieri, 
alla quarta sezione del tribu¬ 
nale penale, il processo contro 
gli studenti Joaroslav Novack, 
Paolo Zapelloni, Lucio Castel¬ 
lano e Umberto Fascetti, ar¬ 
restati il 14 maggio scorso 
davanti alla fihale della Fiat, 
in viale Manzoni, al termine 
di una carica della polizia con¬ 
tro operai in sciopero e stu¬ 
denti. 

I quattro giovani sono ac¬ 
cusati di resistenza aggravata 
e oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale. 

Gli studenti, nell'udienza di 
ieri, hanno respinto tutte le 
accuse. Essi hanno affermato 
che, la mattina in cui avven¬ 
nero gli incidenti, sì trovava¬ 
no con altri studenti insieme 
agli operai e impiegati della 
Fiat in adopero, davanti ai 
cancelli della filiate; improv¬ 
visamente, senza alcun motivi, 
numerosi « celerini », scesi da 
un pullman, caricarono 


t «v * v .* "i r v* h-v. * * 


Un giovane di 25 arati ha 
tentato di suicidarsi ieri mat¬ 
tina, nella sua abitazione, in 
via Hortis 6, sparandosi un 
colpo di pistola alla tempia 
destra. Ora il ragazzo. Angelo 
Rese, giace in fin di vita allo 
ospedale San Giovanni: la 
pallottola gli ha perforato il 
cranio, fuoriuscendo dal lato 
sinistro. 

Quando il giovane ha esplo¬ 
so il colpo era da poco pas¬ 
sato mezzogiorno: in casa si 
trovava sua madre. Udendo 


l’esplosione la donna si è pre¬ 
cipitata immediatamente nel¬ 
la camera del figlio, trovan¬ 
dolo esanime a terra, in una 
pozza di sangue. 

Angelo Rese è stato soccor¬ 
so e trasportato con una am¬ 
bulanza della CSI al San Gio¬ 
vanni, dove è stato ricoverato 
in fin di vita: i medici di¬ 
sperano di salvarlo. 

Si ignorano i motivi del di¬ 
sperato gesto, nè il giovane 
ha lasciato un messaggio per 
spiegare i motivi del suicidio. 


Alti* adesioni alla manifestazione 
di Centocelle con l'altra America 

’ Alla manifestazione antimperialista, per la fine della guerra 
nel Vietnam, in appoggio all’altra America — indetta dal Cir¬ 
colo Culturale (fi Centocelle e che si svolgerà giovedì 27 in 
piazza dei Gerani — hanno aderito altra numerose persona¬ 
lità del mondo della cultura e dello spettacolo. Tra gli altri 
Gianmaria Volenti. Alberto Moravia, Renato Guttuso, Cesare 
Zavattini, Manica Vitti, Renato Samperi, Tito Schipa junior. 
Marco Bellocchio, Valerio Zurlini, Pier Paolo Pasolini, Didi 
Perago, Raffaele La Capila, Daria Occhini, Giovanna Marini, 
Paolo Pietrangeli, Gianni Nebbiosi, Ernesto Bassignano. 


iA.v'. ' z Lte. 




INTERCONTINENTAL 

Coffee house 

SNACK BAR - LUNCNEONETTE • PASTICCERIA - CELATERIA 

il locale più elegante e funzionale della 
Capitale è stato aperto ed è al servizio 
del pubblico dalle ore 7 antimeridiane 
sino a notte inoltrata (dopo spettacolo) 

LARC0 BENEDETTO MARCELLO 

i » , , 

( VIA SALARIA) 




CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Collezione dirette do 

Luigi Firpo 


GLI ANARCHICI 


Volume primo 
■ cure di 

Gian Mario Bravo 

Gli scritti di Godwin. Stimar, 
Marr, Carierò, Most, Malatesta 
9 Merlino: un panorama vasto 
etd esauriente delle correnti più 
significativo dell'anarchismo 
del secolo scorso, il messaggio 
dì un movimento ideale antiau¬ 
toritario che è tuttora vivo co* 
me principio critico e come 
ideale umano nei dibattito po¬ 
litico del mondo d’oggi. 

Pagine 1200 con 8 tav.L 12.000 
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FILS e FICO 
dicono no 
alle manovre 

f ' 

di Matteotti 


• Le scandalose dichiarazioni 
di Gian Luigi Rondi, che han¬ 
no portato in piena luce la 
manovra messa in atto dal 
ministro Matteotti per Impor¬ 
re alla direzione della Mo¬ 
stra d’arte cinematografica di 
Venezia il noto critico di un 
quotidiano fascista della capi¬ 
tale. hanno provocato la deci¬ 
sa reazione di altre due gran¬ 
di organizzazioni democrati¬ 
che: la Federazione dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo ade¬ 
rente alla CGIL e la Federa¬ 
zione italiana del circoli del 
cinema. 

■ , « L’episodio scandaloso re- 
’ lativo alla nomina del nuovo 
' direttore delia Mostra di Ve¬ 
nezia — è detto nella dichia¬ 
razione della FILS — lungi 
dall’essere un fatto isolato 
rientra nel disegno politico 
più generale tendente da una 
parte a mortificare e respin¬ 
gere la spinta dei lavoratori 
' del cinema, che con le lotte 
dell’ultimo biennio sono riu¬ 
sciti a porre sul tappeto 1 pro¬ 
blemi più scottanti della ci¬ 
nematografia Italiana rivendi¬ 
candone una soluzione demo¬ 
cratica ed aderente alle esi¬ 
genze della collettività, dalla 
altra a dare soluzioni conser¬ 
vatrici ed autoritarie a que¬ 
gli stessi problemi che 11 Go¬ 
verno non può più ignorare. 

« L'opposizione alia nomina 
di Rondi alla Mostra di Ve¬ 
nezia deve essere quindi to¬ 
tale e decisa: primo, perché, 
riporta indietro 11 movimento 
per la riforma democratica 
della Blennàle: secondo, per¬ 
ché tende a perseguire un me¬ 
todo antidemocratico che le 
stesse forze di governo vor¬ 
rebbero attuare in occasione 
dplle nomine del dirigenti del- 
l’ente cinematografico di 
F’sto.. 

« Per respingere questi pe¬ 
ricoli di involuzione — con¬ 
clude la dichiarazione — Il 
sindacato sta predisponendo 
il rilancio dell’azione unitaria 
.’ dpi lavoratori del settore. A 
tale scopo il contributo delle 

• categorie artistiche, degli • au¬ 
tori. del registi, degli attori, 
per riorganizzare il movimen ¬ 
to unitario di tutte le forze 
del cinema è indispensabile 
ed essenziale per lo stesso, 
successo della lotta ». 

La Federazione italiana del 
circoli del cinema ha Invece 
diramato il seguente comuni¬ 
cato: 

«GII ultimi sviluppi verifi¬ 
catisi nella scandalosa vicen¬ 
da della Biennale di Venezia, 
confermano ulteriormente (po¬ 
sto che qualcuno avvertisse la 
necessità di tale conferma) la 
linea politica - (e culturale?) 
che 11 governo ha scelto e se¬ 
guito da un anno ‘e mezsof a ' 
questa parte nel campo cine¬ 
matografico. , 

« Dalla * mancata liquidazio¬ 
ne dei contributi, peraltro già 
assegnati ad "alcune" associa¬ 
zioni di cultura cinematogra¬ 
fica (Cinefonim e FICC). dal 
decreto Piccoli per gli Enti ci¬ 
nematografici di stato, dal col¬ 
po di mano ad opera di una 
minoranza di destra contro il 
legale Consiglio direttivo in 
carica del Sindacato giornali¬ 
sti cinematografici e dalle 
conseguenti maldestre affer¬ 
mazioni ammissioni del Mini¬ 
stro Matteotti, allo scandalo¬ 
so "affare” veneziano, emer- 
’ ge con provocatoria chiarezza 
resistenza di un disegno glo¬ 
bale per Imporre al nostro ci¬ 
nema scelte politiche autori¬ 
tarie e conservatrici, che ben 
lungi dal risolverla aggrava 1 
no ancor più la sua crisi or¬ 
mai cronica; per lasciare so¬ 
stanzialmente immutate le 
sue decrepite strutture mer¬ 
cantilistiche; per rafforzare 
l’inaccettabile rapporto pater- 
. nalistico e ricattatorio con le 
forze culturali e i lavoratori 
del cinema: per continuare ad 
escludere deliberatamente dal 
dibattito il fruitore del pro¬ 
dotto cinematografico. 

« Non è questione di singoli 
nomi proposti, candidati, sug¬ 
geriti, raccomandati o auto- 
designatisi — sul quali co- 
. munque il nostro giudizio non 
può che essere drasticamente 
negativo — ma di strutture da 
cambiare radicalmente; e di 
metodo nell’operare in questa 
direzione. I<e trattative, i ba¬ 
ratti, i dosaggi alchimistici 
elaborati nell'ambito dei vari 
gruppi e correnti dei partiti 
governativi, che intessono la 
trama del sottogoverno. rive¬ 
lano che ben diversi fini si 
proponeono di realizzare le 
forze politiche al potere 

« Per questo la Fedeiazione 
'Italiana dei Circoli del Cinema 

- ritiene che sia il metodo che 
1 fini perseguiti vanno denun¬ 
ciati e respinti con estrema 
decisione e chiarezza, per af¬ 
fermare la necessità di af¬ 
frontare e risolvere alla ra¬ 
dice i problemi del nostro 

' cinema che, ripetiamo, sono 
Inerenti alla sua struttura e 
non superabili con soluzioni 
parziali, di comodo, o estem- 

- poranee; per rivendicare un 
nuovo civile rapporto tra Sta- 

, to e lavoratori, autori, pubbli- 
' co cinematografico 

■ Una tale battaglia politica 
non può coinvolgere le sole 
^ forze culturali e sindacali del 
cinema e continuare ad avere 
un carattere settoriale: deve 
invece interessare e coinvol¬ 
gere anche tutte le altre for- 
,ze politiche e di massa che 
. - costituiscono la sinistra Ita- 
> ljana’ e’t>uò conseguire posl- 
;. tivi Multati solo a condizione 
-, che da parte di tutti, singoli 
o organizzazioni, si operi sem¬ 
pre con la necessaria irrinun- 
' ciabile coerenza ». 

Ieri sera, infine, l'ANAC, 
l’AACI e la FILS CGIL hanno 
. inviato a Matteotti un tele¬ 
gramma con il quale, riferendo- 
m si alle indiscrezioni su presunti 
w avalli del ministro alla nomina 
t di Rondi alia direzione della 
‘ Mostra veneziana, lo « invitano 
, formalmente a non prestarsi ad 
operazioni che porterebbero a 
un deciso e negativo aumento 
della tensione esistente sull’ar- 
. fomento e alla mobilitazione im- 
, mediata dì tutte le forze del 
rinoma italiano». 


Mentre il Festival si avvia alla stretta finale 

A Cannes si vivono 
giornate veneziane 

Ieri sera « Anonimo veneziano », oggi « Morte a Venezia » 
Gli echi dell'affare della Mostra del Lido — « Le Troiane » di 
Cacoyannis: vigorosa interpretazione della tragedia di Euripide 


Schermi e ribalte 


Dal nostro inviato 

CANNES, 22. 

• Il Festival di Cannes si av¬ 
via verso la stretta finale: do¬ 
mani, domenica, sarà proiet¬ 
tato Morte a Venezia, il 
piu probabile vincitore della 
Palma d’Oro. Luchino Viscon¬ 
ti è già qui dall’altro Ieri, e 
segue con rispettosa atten¬ 
zione le prove dei concorren¬ 
ti; signorilmente, si è detto 
ammirato soprattutto dello 
Joe Hill di Bo Widerberg. 

Alla vigilia della Morte a Ve¬ 
nezia, stasera è stato presen¬ 
tato Anonimo veneziano • di 
Enrico Maria Salerno; cor¬ 
diali le accoglienze al film 
e alla sua protagonista fem 
minile. Fiorinda Bolkan. La 
serata era a beneficio del Co 
mltato francese per la salvez 
za della città lagunare; e si 
dava per certo l’arrivo. In 
tale occasione, dell’on. Mat¬ 
teotti. nella sua anfibia qua¬ 
lità di ministro dello Spetta 
colo e del Turismo L’on Mat¬ 
teotti, invece, non è venuto, 
forse per sfuggire alle imba¬ 
razzanti domande che gli sa¬ 
rebbero state poste sulla 
« questione veneziana », cioè 
sul tentato colpo di mano vol¬ 
to ad Imporre il candidato 
suo, e della maggioranza de¬ 
mocristiana. alla direzione 
della Mostra del Lido- Gian 
Luigi Rondi. Il pericolo, tut¬ 
tavia, non è affatto sventa¬ 
to: ■ la DC e Matteotti sem¬ 
brano Intenzionati a portare 
avanti, ad ogni costo 11 loro 
disegno provocatorio e anti¬ 
democratico. 


Pensando ' a Venezia, con¬ 
tinuiamo a seguire Cannes. 
Oggi, fuori concorso, abbia¬ 
mo visto Le Troiane di Mi¬ 
chael Cacoyannis. 11 regista 
greco, ma esule dalla sua pa¬ 
tria. ha tenuto la conferenza 
stampa, avendo al fianco Ire¬ 
ne Papas e Geneviève Bujold 
(rispettivamente Elena e Cas 
sandra. sullo schermo ». lo sce¬ 
nografo Nicholas Georgiadis. 
il compositore Mikis Theodo 
rakls, che ha firmato 11 so 
brio commento musicale. 
« Noi, realizzatori di questo 
film — dice la didascalia con 
elusiva — lo dedichiamo a 
tutti coloro che combattono 
contro - l’oppressione dell’uo¬ 
mo da parte dell'uomo ». Ma, 
anche senza tale dicitura, ha 
sottolineato Cacoyannis con 
amara fierezza, è difficile che 
la circolazione delle Troiane 
possa essere autorizzata In 
Grecia 

Il • regista greco aveva già 
« creato » sulla scena 11 dram¬ 
ma di Euripide: a New York, 
a Spoleto e a Parigi ncll’adat- 
tamento di Jean Paul Sartre. 
Per la versione cinematogra¬ 
fica — che ha quale sfondo, 
un desolato, accidentato, effi¬ 
cacissimo paesaggio - spagno¬ 
lo — si è tenuto invece, nel¬ 
la sostanza, al testo origina¬ 
le, tradotto in Inglese (otti- 


Lldo- Gian inamente, per quanto ne pos 

jericolo. tut- siamo giudicare) da Edith 

atto sventa- Hamilton. La tragedia, come 

itteotti Sem- sappiamo, si svolge aU'indo- 

tl a portare mani della caduta di Troia: 

sosto 11 loro le donne della città vinta so- 

orlo e antl- no ridotte in schiavitù, ag 

giogate al carro degl! Achei 


Maggio fiorentino 


Béjart riesce a 
mettere d'accordo 
Wagner e il Tibet 

Il Ballet du XX Siècle ha presentato « I 
vincitori », « Nomos Alpha » e « Bhakti » 


Novità di 
Manzoni 
alla RAI 


Il concerto della stagione J 
pubblica della RAI. diretto l’al¬ 
tra sera aU’Olimpico da Bru¬ 
no Madema, si è aperto con 
la prima esecuzione assoluta 
di Parole da tìeckett per due 
cori, tre gruppi strumentali e 
nastro magnetico di Giacomo 
Manzoni. Le parole — o me¬ 
glio 1 frammenti di testi — 
di cui al titolo, sono utiliz¬ 
zate, a prescindere dal loro 
significato, soltanto per 11 lo¬ 
ro valore fonico: esse passa¬ 
no dal nastro — che le tra¬ 
smette, Insieme con altri ef¬ 
fetti sonori, a diversi altopar¬ 
lanti collocati tutt'attorno alla 
sala — a due cori che ora 
le pronunciano, ora le canta¬ 
no; esse si combinano con par 
tl strumentali (scritte con 
grande maestria) In un Insie¬ 
me cui la fertile Invenzione 
dell’autore assicura una ten¬ 
sione e una « presa » indlscu 
libili. Insomma, con questa 
sua recente fatica Manzoni 
approda ad un esito veramen¬ 
te notevole. 

Ha fatto poi seguito un’al¬ 
tra ■ prima assoluta »: la Sin¬ 
fonia in do per coro e orche¬ 
stra di Niccolò Castiglionl. Il 
< recupero » della tonalità si 
traduce soprattutto in una lu¬ 
minosità generale deH'atmoste- 
ra del lavoro, nei cui quattro 
tempi — su testi di Jonson, 
Dante. Shakespeare e Keats — 
si affastellano, come in una 
specie di collage, vocalizzi, 
scale, fanfare, temi haendelta- 
ni, incisi • festaioli petruskiani 
e melodie che sembrano trat¬ 
te da filastrocche popolari. 
Non siamo riusciti a compren¬ 
dere i segreti intendimenti del 
compositore di questa Sinfo¬ 
nia; ma se egli ha voluto sol¬ 
tanto scrivere una musica ac¬ 
cettabile anche da un pubbli¬ 
co di gusti tradizionali, c’fe 
riuscito. 

A chiusura della serata Ma¬ 
dema ha presentato. In prima 
esecuzione In Italia, la sua 
JuUltard Serenade (Tempo li¬ 
bero II) per nastro e un pic¬ 
colo gruppo di strumenti: un 
« divertimento para-musicale », 
per dirla con l’autore, che si 
dipana gradevolmente in un 
raggiunto equilibrio tra un in¬ 
dubbio preziosismo e una ele¬ 
ganza non aliena — cl è sem¬ 
brato — da una certa fa¬ 
tuità 

Artefici dell’Interessante con¬ 
certo sono stati, accanto agli 
orchestrali e al direttore, 1 co¬ 
risti guidati da Lazzari • Bor* 
dignon, e l’Ensemble Herbert 
Handt. 

vie® 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 

In attesa di Turandot. Il 
« Maggio » è entrato nella fa¬ 
se piu orientale della sua 
tematica. Le esibizioni dei 
gruppi giavanese (Balletti del ; 
sultano di Jogjakarta) e ma- ; 
lese (teatro d’ombre della Ma- ■ 
Iesia) ci hanno fatto respira¬ 
re un’aria autenticamente 
asiatica, senza condizionamen¬ 
ti e filtraggi dovuti ad ope¬ 
razioni culturali dell’Occi¬ 
dente. 

Béjart e 11 suo celebre « Bal¬ 
let du XX Siècle» non pro¬ 
veniva invece da terre lonta¬ 
ne. Direttore artistico del Tea¬ 
tro reale de la Monnaie (Bel¬ 
gio). Béjart si è dedicato In 
questi ultimi anni, e possia¬ 
mo dirlo, con successo, allo 
studio delle filosofie orienta¬ 
li. riuscendo magistralmente 
a trasferire I risultati di que¬ 
sta indagine nel balletto clas¬ 
sico. arricchendolo di nuove 
ed interessanti soluzioni. 

- Sfruttando una traccia 
« Ideale » di Wagner, Béjart 
ha dato vita ad un lungo bal¬ 
letto intitolato f vincitori. A 
molti potrà essere sembrato 
strano l’accostamento tra Wa¬ 
gner. 11 Tibet e l’India, se 
non addirittura paradossale, 
tuttavia la riflessione sui te¬ 
sti buddisti compiuta da Wa 
gner iseguace, in questo, di 
Schopenaueri lasciò una trac¬ 
cia più profonda di quanto 
si è portati comunemente a 
pensare. Basta riflettere sul 
particolare clima poetico del 
Tristano e su certi atteggia¬ 
menti ieratici presenti in Par¬ 
sifal. Esemplare è la lezione 
di Béjart, che, adoppia e fon 
de la vicenda amorosa di 
Tristano e Isotta In un gio¬ 
co continuo e mobile di pia¬ 
ni: da una parte il «folle» 
amore vissuto e sottolineato 
dalla partitura wagneriana, 
dall'altra la sua magica proie¬ 
zione e sublimazione filoso 
fica, annunciata dalle note 
« elaborate » su motivi tibe¬ 
tani e indù. Eccezionali pro¬ 
tagonisti Tania Bari e Jor- 
ge Donn. 

Nomos Alpha, su musiche di 
Jannis Xenakis, il composito¬ 
re d'avanguardia di origine 
greca, è come un divertimen¬ 
to per violoncello e ballerino 
solista (ottimo Paolo Berto- 
luzzi ) ; una originale pausa 
di alleggerimento nel clima 
rituale creato da Béjart. An¬ 
che, qui, come per Tristano e 
Isotta (1 vincitori-iniziati) 
«attraverso l’amore. l'adora¬ 
tore si identifica con la di¬ 
vinità e rivive ogni volta la 
leggenda del proprio dio che 
è. egli stesso, soltanto uno 
degli aspetti della realtà su¬ 
prema e senza nome». 

Completava ' il programma 
Bhakti, un balletto realizzato 
sempre da Béjart su musiche 
folkloristiche Indù. 

Marcello De Angelis 


vincitori. Cassandra, la pro¬ 
fetessa. dovrà diventare la 
concubina di Agamennone; 
ma pregusta già il feroce fu¬ 
turo, il sangue che Invaderà 
la casa degli Atrldi. Androma¬ 
ca, la vedova di Ettore, è de¬ 
stinata all’erede di Achille, e 
viene crudelmente privata 
anche del proprio figlioletto 
Astianatte. Tutta l’angoscia 
del popolo battuto e umiliato 
si riassume in quella di Ecu- 
ba, da regina fatta serva, e 
la cui famiglia è stata massa¬ 
crata quasi interamente. Dal¬ 
l’altro lato, c’è Elena. che 1 
greci hanno rimesso nelle ma¬ 
ni del marito Menelao, e che 
con malizia muliebre riesce a 
sottrarsi alla vendetta di 
costui. 

Opera di eccezionale poten¬ 
za. e dalle implicazioni sem¬ 
pre attualissime nella sua de¬ 
nuncia non solo del « disastri 
della guerra ». ma degli orro¬ 
ri prodotti, in ogni tempo, 
dall’negressività Imoeriallsta, 
Le Troiane ha avuto in Ca¬ 
coyannis un interprete vigo¬ 
roso e ispirato. Forse meno 
unitario, stilisticamente, del¬ 
l’altro film « euripideo » del 
regista, l 'Elettra, anche Le 
Troiane costituisce tuttavia 
un esempio felice di applica¬ 
zione d’un linguaggio delle 
immagini In movimento alla 
espressione d’un contenuto e 
d’una forma teatrali. Cinema 
e teatro si dànno la mano, 
ricongiungendosi non in una 
« terra di nessuno ». In una zo¬ 
na grigia e neutra, ma anzi 
In un incrocio fecondo di 
esperienze e Influenze reci¬ 
proche. quantunque non sem¬ 
pre esattamente calibrate: si 
potrà notare, a volte, un ec¬ 
cessivo caprioleggiare della 
macchina da presa (direttore 
della fotografia a colori è II 
nostro Alfio Contini), o. vi¬ 
ceversa. una chiusura del Co¬ 
ro in atteggiamenti statuari. 
In una vaga ritualità scenica: 
rinsaldata peraltro dall’uso 
pertinente di primi e primis¬ 
simi piani. Ma come non am¬ 
mirare l’aspra bellezza del- 
l’ambientazione « realistica ». 
l’impeto tagliente delle azio¬ 
ni di « massa », la fremente 
visualizzazione dei fatti e dei 
personaggi nodali; la lucida 
follia di Cassandra, lo stra¬ 
ziante diverbio tra Ecuba e 
Andromaca che si contendo¬ 
no Ettore morto, l’uccisione 
di Astlanatte, l’inizio del du¬ 
ro cammino verso la prigio¬ 
nia. Guidati con maestria, gli 
attori e soprattutto le attrici 
offrono II meglio di sé: da 
Vanessa Redgrave, un’orgo¬ 
gliosa Andromaca, a Irene Pa¬ 
pas. che dà memorabile ri¬ 
salto alla perfida ambigui¬ 
tà di Elena; da Geneviève 
Bujold. sorprendente Cassan¬ 
dra. a Patrick Magee, che è 
un Menelao doverosamente 
perplesso, a Brian Blessed, 
che è il messaggero Taltibio, 
lacerato dalla brutalità degli 
incarichi affidatigli. Su tutti 
campeggia Katharine Hep- 
bum. che nelle cupe vesti di 
Ecuba tocca il culmine della 
sua lunga carriera,- concen¬ 
trando in un’incarnazione 
sconvolgente la miseria e la 
grandezza del dolore umano. 

Domani, con Morte a Vene¬ 
zia, In concorso Le bateau sur 
Therbe di Gérard , Brach 
(Francia). 

Aggeo Savioli 


Orfeo all'Inferno ' 
all'Opera i 

' Alle IV, in abbonamento alle 
diurne replica di u Orfeo all'in¬ 
ferno » di J. Oftenbach (rappr. 
n. 90). I.o spettacolo verrà re¬ 
plicato domani, alle 21 in abbo¬ 
namento alle quarte e mercole¬ 
dì 26 fuori abbonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 Saia Casella 
primo concerto delia sene de¬ 
dicato alla canzone: Minnie 
. Minoprio canterà canzoni • 
americane degli anni '30. I so- ( 
cl e gli iscritti alla « Sezione 
Govanilc » sono invitati: pre¬ 
sentare la tessera all'ingresso. 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 
. S. ANGELO 

• Alle 17.30 in collab. con il Sin- 

• datato nazionale musicisti - 
t Sezione provinciale parmense. 

concerto di musiche cameri¬ 
stiche di II. Martini. Esecutori 
M- D’Aquino. R. Martini. O. 
Grossi e V. Di Bella. 

CENTRO INTERNA/.. STUDI 
MUSICALI (V. del Greci 18» 
Alle 21,30 orchestra da camera 
di Cluj dtrett. M. Cristescu. 
Solisti: A. D’Amato. R. Aldu- 
lesru. Musiche di Paisiello, 
llaydn. Silvestri e Bartok. 
CORO POLIFONICO VALLI- 
CEt.CIANO 

Alle 21 Basilica di S. Cecilia 
musiche di Palcstrina, Inge¬ 
gneri. Cherubini. Vittoria, Po- 
■ lenza. Porosi. Marenzio. 


TEATRI 


ALABARDE (V. Jandolo ») 
Alle 18.30 « Agnus dei * a cura 
degli Accademici Intronati. 
Regia di M. Fraschetti. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 83.95.95) 

Alle 17.30 ultima replica di 
« I.a rivolta degli oggetti * di 
Mujakovskj Regia di Meldo- 
lesi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe. 
nltenzieri, 11 • Tel. 84528.74) 

' Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palim 

, pres. < La nemica » di D. Nic- 
codemi. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and Whtte 
strip-tease 

CENTOCELLE (Pjtza del Ge¬ 
rani - Tel. 288.960) 

' Alle 18,30 il canzoniere di Ur¬ 
bino pres. ■ « Il polverone » 
canti popolari italiani con R. 
Cimetta, Y. Maralni, R. Nic- 
cinilli. 

Clr«.n DEMAR (V.le Tiziano) 
Alle 22.15 « Èva Peron > di 

■ Copi con A. Asti. P. Cel. M G. 
Antonini, U. Fangareggt, N. 
Gray. Regia Mario M Misst- 
roli. 

DEI SATIRI (Tei. 561211) 
Alle 18 « Processo all’italiana » 
farsa commedia scritta e di¬ 
retta da A.M. Tucci con M.G. 

’ Francia. R. Bolognesi. A. e N. 

' Nicotra, W. Piergentill. F. Ce- 
rulli. R. Sturno. 

' DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 ultima replica nuo¬ 
vissime storie da ridere con 

S. Spaccesi in « L'incontro di 
Teano », « Due sull’autostra¬ 
da » di G. Prosperi, « La gara 
di canto» di E. Carsana. Regia 
D’Angelo. Prosperi e Del Colle. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Premio Roma 71. Alle 17: In¬ 
donesia: Balletti di corte del 
sultano di Jagiakarta; alle ore 
21.30: « 1 soldati o il dossier 
dell’inferno' (la tourtura, l’or¬ 
gia. l’autopsia) ». 

EL MATE (Via Socchi, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 2 2 tutto l'incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via. M Carrera. Santino. 

FILMSTUDIO ”70 (Via Urti 
d’Allbert 1-C - Tel, 650.164) 
Alle 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 
prezzi popolari omaggio a Bu- 
ster Keaton « Accidenti che 
ospitalità! » di B. Keaton e J. 
Blystone (1923). 

F1ILKSTUD1I» (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. Francesco De Gregori 
in canzoni di odio e di amore. 

IL PUFF (Via del Salami 38 - 
Tel. 581.0721 • 580.09X9) 

Alle 22,30 « Vamos a...magnar 
cnmpaneros » e « Il mischia- 
tutto » un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puf! con L. 
Fiorini, R. Licary. G. D’An¬ 
gelo. M. Ferretto, Marisa Tra¬ 
versi. All'organo E. Giuliani. 

IL ItlKCHIO (Portico d’otta- 
via. « Tel 6568570) 

Alle 17,30 e 21.15 ■ Ritratto » di 
Samuel Beckett con Clara Co- 
losimo. Gianni Pulone, D. Bi- 
tonto, M. Mori. 


le prime 


Cinema 
Madcaps 
il fronte 
della violenza 

Con l'apparizione sugli 
schermi nazionali del film a 
colori di Bruce Kessier, Mad¬ 
caps il fronte della violenza 
(interpretato da Tom Stem. 
Arlene Martel, Ted Markland) 
— un pasticcio pomografico 
cucinato nel clima violento di 
un'America « dilaniata » dalle 
bravate dei motociclisti e dei 
poliziotti — ci viene confer¬ 
mata obbiettivamente l’ipotesi 
che la censura (da noi come 
in tutti i paesi) non è attratta 
dai centimetri di pelle espo¬ 
sta ma soltanto dal contenuto 
ideologico delle opere. Il film 
di Sergio Rossi, Póliceman, do¬ 
ve si descrive la trasformazio¬ 
ne di un uomo in un poliziot¬ 
to. cioè in una macchina da 
combattimento umana, è an¬ 
cora bloccato dalla censura. 
Madcaps, è un film «pomo¬ 
grafico» anche perchè ci pre¬ 
senta una realtà « sociale » 
mistificata nei suoi rapporti 
dialettici, attraverso un’opera¬ 
zione ambigua che si pone al 
di là persino di una precisa 
ideologia reazionaria. 

vice 

Canzoni 

I Colosseum 

I Colosseum hanno final¬ 
mente raggiunto il Colosseo. 
L’altra sera, infatti, l'inimita¬ 
bile complesso underground 
britannico si è esibito, al Pi¬ 
par Club di Roma, in due con¬ 
certi che gli appassionati 
italiani ricorderanno per un 
bel pezzo. Colosseum. che de¬ 
ve 11 bizzarro nome al suo 
leader, il batterista Jon HI- 
setnan, (che ha vissuto per 


lungo tempo in Italia, insie¬ 
me con sua moglie Barbara 
la quale è fra i sassofonisti 
più apprezzati d'InghlJterra) 
è l’esempio più significativo 
di una fra ie ultime tenden¬ 
ze della musica pop: il rock 
jazz (meglio definito come 
hard rock). 

Il cantante Chris Farlowe, 
scoperto e lanciato da Mick 
Jagger, si è unito alla for¬ 
mazione da poco tempo ma 
ne è già diventato un pre¬ 
zioso anello. la sua voce, 
limpida e potentissima, infat¬ 
ti, si riallaccia perfettamen¬ 
te allo stile, live at free del 
complesso e-parte da una li¬ 
berissima e spontanea inizia¬ 
tiva che caratterizza, d'al¬ 
tronde, anche il sound del¬ 
l’intero complesso. Fra 1 cin¬ 
que strumentisti, (che sono, 
in realtà, cinque brillanti so¬ 
listi, ognuno nel proprio 
campo) Jon Hiseman è la 
gemma più smagliante e va 
considerato come il migliore 
boss drummer ■ del mondo. 
Quando suona in pubblico, 
infatti. Hiseman è irraggiun¬ 
gibile. a volte perfino diffi¬ 
cilmente comprensibile nella 
scelta di tempi originalissi¬ 
mi. irripetibili, che fanno 
della sua batteria a doppia 
cassa un autentico strumento 
solista. Dick Heckstall Smith, 
Invece, è, con il basslsta Mark 
Clarke, un session-man puro¬ 
sangue; egli suona contempo¬ 
raneamente clarinetto e sax 
(!) e imposta il sound dei Co¬ 
losseum fra le linee del mi¬ 
gliore free jazz. Dave Clem 
Clempson, chitarra solista è, 
con l’organista Dave Green- 
slade. l’elemento più under¬ 
ground dei Colosseum ■ *\ 
Il pubblico applaude " en¬ 
tusiasta, ma resta anche am¬ 
mutolito davanti all’esecuzio¬ 
ne di magic! capolavori come 
Time machine e altri brani 
di Vdentine suite. 


NINO DE TOLL1S - " . 

Alia l),3u la C.ia instabile di 
' Roma ut « Mammà bai vl*to 

I tuoi agli 'morire nell'om- 

’ bra?-* di Mauro Alberti. Re-; 
tua deil’autme ■ ■ • > ■ 

QUIRINO (Tel. 675.485) ‘ 

Alle 21,15 ultima replica la 

• C.ia dell'Atto pres, '« Reclfa- 
. zione della controversta llpa- 

ritana » dedicata ad A. Dub- • 
cek. Novità di L. * Sciascia.- • 

• Regia di M. Missiroli. Scene 
. e costumi.di.M, Bignardi.. 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 

465.095) 

Alle 17 e 21,30 ultime repliche 
la C.ia Paolo Poli pres. « Ca- 
‘ rolina Inverdirlo ».dt Qmboni 
e Poli. Regia di Paolo Poli. • 

ROSSINI (P.zza S. Chiara » 
Tel. 652.770) 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Accidenti, al 
giuramenti » di A. Maroni. 

. Regia di Checco Durante. 
SÀNGENESIO (Via Podgora 
n. 1 • Tel. 3123.73) 

•• Alle 18.15 la C.ia Dell’Atto 
presenta la C.ia del Teatro 
v ' Romanesco in « Qui Traste- 
' vere » di A. Crociani con A. 

. Bonacci, L. Valentini, A. Alti- 
brandi. R. Merlino ed i ean- 

• tanti P. Fioravanti e" L. RaD‘ 
iqondi. Regia B. Ciangola. 
Musiche del M.o Lai. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

. Alle 17,15 ultima replica « I ■ 
legnanesl » pres « Chi vns 
apenrè la vacca l'è sua » di F. 
Musazzi. Musiche di Fanciulli. 
Coreografie Barlocco con F. 
Musazzi e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 • P.zza Bo¬ 
logna • Tel. 452.109) 

Alle 18 fami), la Comunità 
Teatrale pres. « 1 misteri del¬ 
l’amore » di Roger Vitrac. Re¬ 
gia di G. Sepe. Dir. M. DI 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acci uà*parta, 16 • Te- 
lefonn 657.206) 

Alle 18 ultimo giorno Ar. Nin- 
chi. A. Bartolucci, S. Altteri 
in « Sogno (ma forse no ») e 
« Cccè- » di L. Pirandello. Re¬ 
gia di Albertazzi Scene e co¬ 
stumi di M. Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 48 Tel 652.277) 

Alle 21.30 documenti sulla si¬ 
tuazione politica di Haiti 
V (diapositive). Segue dibattito. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telerò 
no 73023.16) 

Le belve, con L. Buzzanca e 
rivista Bonardi (VM 18) C ♦ 
ESPERI* 

Preparati a morire Rlngo del 
Nebrasca c’è Sartana c rivista 
Marchetti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessimi di un commlssa-' 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam (VM 14) DR ♦♦♦ 

ALFIERI (Tel. 290251) 

Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA « 

AMBASSADE 

II gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

« Comma 22 », con A. Arkin 
(VM 18) DR 44 
ANTARES (Tel. 890.947) 
L'ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875267) 
The lady in thè Car (in in¬ 
glese) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il bel mostro, con H Berger 
(VM 18* DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 444# 

AVANA (Tel. 51121.05) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA 4 

BALDUINA (Tel. 347292) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 

' Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
CAPITO!. (Tel. 393.280) 

La califfa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Scipione detto anche l’Afrl- 


. „ cauu, cun M. Mastroianni 

SA 44 

CAPRANIGHETTA ( I. 672.465) 

, ,1 killer» della luna di miele,. 

■ con S. Stoier 

, ' IVM 18) DR 444 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

-> L'ultimo omicidio, con A De- 
lon’ tVM 14) G ♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350284) 
Una lucertola con la pelle ai, 
donna, con F. Bolkan 
CORSO (Tel. 679.16.91) 

- • Mazzabubù quante corna stan- 
.. no quaggiù, con C. Giutlrè 
(VM 18» C 4 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

t VM 18) G 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

■ Braticaleone alle crociate, con 

V, Gassman SA ♦♦ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Amanti ed altri estranei, con 
B. Bedelia S 44 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

. La vittima designata, con T. 

Milian (VM 14) G 4 

E URLI NE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tei. 591.0926) 

‘ ' Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

i VM 18) G 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Mazza tintiti quante curila stan¬ 
no quaggiù, con C. Giutfrè - 
. (VM 18) C 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

R ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story nn originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Jane Fyre nel castello del Ro¬ 
chester 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D. Lassander 
tVM 14) G ♦ 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Un provinciale a New York, 
con J Lemmon SA ♦ 

GIOIELLO 

L'uomo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR ♦♦♦♦ 
GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6380600) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA ♦♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Sacco e Vanzettl. con G. M 
Volonté DR ♦♦♦♦ 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano. con M. Mastroianni 

SA 44 

MAESTOSO (Te). 786.086) 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G e 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il primo uomo diventato don¬ 
na. con J. Hansen 

(VM 18) DR ♦ 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA + 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

■ Carter, con M. Calne 

(VM 18) G ♦ 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
L’Uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato G ♦ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
All’arml slam fascisti 

DO ♦♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 460385) 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V Gauthier (VM 18* S ♦ 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
' lon (VM 14) G ♦ 

NEW YORK (Tel. 780371) 

I.a grande fuga, con S Me 
; Queen , DR -.♦♦♦ 

’ OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano. con M. Mastroianni 
SA 

PALAZZO (Tel. 495.6631) 

La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR ++ 
PARIS (Tel. 754368) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR ♦♦♦ 

PASQUINO (Tel 503.622) 
«Joe» (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462253) 
Morire d’amore, con A Gl- 
rardot DR ♦♦ 

QU1R1NETTA (Tel. 679.001Z) 
Rasa, film dell'orrore: La scala 
a chiocciola, con D. Me Guire 
G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
tl gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G ♦♦ 

REALE (Tel. 580334) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 


— R3I \!/ _: 

programmi 


d. g. 


TV nazionale 

12,00 Domenica ere 12 
12,30 Colazione allo 
Studio 7 

1330 Telegiornale 
UM A come agrico'tura 
1530 Sport 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90° minuto 
1735 La freccia d'oio 

Gioco spettacolo pre¬ 
sentato da Pippo 
Baudo e ' Lauretta 
<3oggi. 

19,00 Telegiornale 
19.10 Sport 

Càlcio: cronaca re¬ 
gistrata di un tempo 
di una partita 
1935 Telegiornale sport 


Radio 1° 


Giornata rad io; oro S, 13, 
15. 20, 23; •; Mattatiao a» 
ficaio; 7,35: Collo ■ ■ «fa tic o , 
1,30: Vita noi campi; 9,10; 
Mondo cattolico; 9,30: Ma»- 
sa; 10,15: Salva, captaci; IO 
a 45: MmkmmMh 11.35: 
Qoorta kob la a ; 12: SmaaW 
Plachi a cola* a le no» 12 , 29 : 
Vetrina « Hit Parai» , 13,20: 
tooa pawari f lB . 15,10-. Po- 
ma Uj g l B con Miao; 15,30: 54. 
Giro il ItaMo; 10,05; Il B- 
wMato n o . 10.45: Il c ap ta r 
to 4» W a iaa un tea; P ira ti or ai 
Franco Caracciolo; 19: Tatto 
il caldo m in a to par minato: 
19: Canzoni n apo lft a oB) 19 « 
30: TV amica: 20.20: Ascol¬ 
ta, ai lo aara; 20.29: tatto 
Oaattro; * 21.20: Con co rto 4at 
auortotto italiano; 22: Donno 
TO; 22.40: Prowim f mi nta; 

Radio 2" 

domalo rodio; oro 7,90, 
0,90. 930. 1030, 11.90. 

1930, 1738, 1530, 19,90, 
22,90, 24; o» Il aiaWlalmi 
730: i ooflamo eoo Rosolo 
Rami o Paolo Montanti 8,14» 
Manico ooprosao» 5,40; Un et¬ 
neo por l'astata» 9,14» I I» 


Cronache del partiti 
2030 Telegiornale 
2130 II segno de! 
comando 
Seconda puntata 
2235 Prossimamente 

22.15 La domenica 
sportiva 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

IMS Sport 

Riprese dirette di 
avvenimenti 

2130 Telegiornale . . .. 

21.15 Per un gradino 
in più 

Spettacolo musicale 

22.15 Cinema 70 
2330 Prossimamente 


rocchi; 935: Graa cari tè; 
11: Chiomato Rata 9191; 
12* A nteprima sport; 12,30: 
Claaaic-Jpcfcay; 13: Il Compa¬ 
ro; 13,35: Alto QM fintalo; 
14,30: La sa rt i a orch art ra di 
■■ai ta la g pa rm. 15: Lo corri¬ 
da; 15 . 40 : Lo placa il datai 
co; 15,25: Il rtad uonteat t; 
14. SS: I n tor i uni co; 17,30: Do- 
m an i ca a» art ) 15: Cono coai; 
19: Dama rne» sport» 19,19: 


dal C l ara a l a rodio aot 54. Gi¬ 
ro di Itafta; 20,10: I vip dsf- 
l'o p sr a; 21; L’arra Sa: n o ni o 
noi aocoff; 2130: Dischi ri¬ 
cavati; 2130: L’tdacadtm. 
22,40: Il aoatrp Sod, 

Radio 3* 

Oro IO: Con cor to di apar- 
toro; 11,15: Con ce r t o datfor- 
■aatrta An g o l a f ar ao na; 11 a 
SO- Folk-Manie; 12,20: Sona¬ 
ta di Gioaoppo Tortini; 19; lu¬ 
tammo»» 13.45: La Unta sam- 
pneo» 15,39: M ti a dn wn m a 


ptay» 1730: D i a co ni d ia 19* 
La t e la nt e fant a s ti ch e; 18,49: 
Lo o cca s i on i t ra m a i 19,15: 


ni.A ( Ivi. 864.165) ’ ' 

- Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

K1TZ (Tel. 837.481) 

Jane t>re ne) castello del Ito- 
Chester, con S 1 ork • DR ♦ 
RIVOLI (Tel. 460383) ■ 
Anonimo vcnczluno, con T 
' Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 

, M’4 caduta una ragazza nel 

- piatto, con P. Sellerà 

(VM 14) SA 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

, 11 piccolo grande uomo, con 
D HotTman A 040 

ROXY (Tel. 870304) 

Robinson nell’Isola del corsari 
con D. Me Guire * A OO 
SALONE MARGHERITA ( Te¬ 
lefono 679.14.38) 

Per salire più In basso, con 
J.E Jones DII OO 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

• La supertestimoni-, con M. 

Vitti (VM 18) SA OO 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

, Carter, con M. Calne 

(VM 18) G 1 4 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.46*) 

, I.a collera del vento, con T. 
Hill A O 

TIFFANY (Via A. De Pretls - 
Tel. 462.39U) 

Madcaps 11 fronte della vio¬ 
lenza, con T. Stern 

(VM 18) DR O 
TREVI (Tel. 689.619) 

Robinson nell’lsnln del corsari 
-on D. Me Giure A OO 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

- La grande fuga, con S Me 

Queen DR OOO 

UNIVERSAL 

Le novizie, con A Girardot 
(VM 18) SA O 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Conto alla rovescia, con R 
RcKElani G O 

VITTORIA (Tel. 571357) 

Il conformista, con J.L Trin- 
tignant (VM 14) DR OOOO 

Seconde visioni 

ACIL1A: Una nuvola di polvere 
un grido di morte arriva Sar- 

• tana, con G. Garko A O 

A DUI AC INE: Erik il vichingo 
AFRICA: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico cd in regola 
con le leggi dello stato, con 
G Ralli (VM 18) DR OO 

AIRONE: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA O 

ALASKA: Io non spezzo...rompo 
con A. Noschese C O 

ALBA: Il presidente, con A. 

Sordi SA O 

ALCE: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA O 
AI.CYONE: Lo strano vizio del¬ 
la signora Wardh, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) G O 

AMBASCIATORI: Io non spez- 
zo...rompo, con A. Noschese 

C O 

AMBRA JOVINELLI: Le belve, 
con L. Buzzanca (VM 18) C O 
e rivista 

AN1ENE: Io non spezzo...rompo 
APOLLO: Torà! Torat Torà! 

con M. Balsam DR O 

AQUILA: Io non spezzo...rnmpo 
con A. Noschese C O 

ARALDO: Non stuzzicate 1 cow¬ 
boy che dormono, con J. Ste- 

• wart A OO 

ARGO: Lo chiamavano Trinità. 

con T. Hill A O 

ARIEL: Torà! Torà! Torà! con 
M. Balsam DR O 

ASTOR: Le coppie, con M. Villi 
(VM 14) SA O 
ATLANTIC: In fondo alla pi¬ 
scina, con C. Baker . G O 
AUGUSTUS: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C O 
AURELIO: 1 due gladiatori i 
AUREO: Il corsaro nero, con 

T. Hill A O 

AURORA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio Imposté, 
con G. Moschin • * C O 

AUSONIA: Le belve, con L. 

Buzzanca (VM 18) C O 
AVORIO: La prima notte del 
dott. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA O 
BEI.SITO: Il giardino del FInzi 
Contini, con D. Sanda DR OO 
BOITO: Io non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C O 

BRANCACCIO: Ore 17 e alle 22 
Strip-tease a Go-Go 
BRASI!,-. Lo chiamavano Trini¬ 
tà, con T. Hill A O 

BRISTOL: Lo chiamavano Tri 
ombre, con C. Bronson DR O 
BROADWAY: Torà! Torsi To¬ 
niti, con M. Balsam A O 
-CASSIO: Non stuzzicate I cow¬ 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A OO 

CASTELLO: l/uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR O 
CLODIO: Io non spezzo...rotnpo. 

con A. Noschese CO 

COLORADO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C O 
CORALLO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA O 

CRISTALLO: Nini Tirabusciò. 

con M. Vitti SA OO 

DELLE MIMOSE: Uno prostitu¬ 
ta al servizio del pubblico ed 
in regola con le leggi dello 
stato, con G. Ralli 

(VM 18) I)R OO 
DELLE RONDINI: Stanza 17-17 
palazzo delle tasse ufficio Im¬ 
poste, con G. Moschin C O 
DEL VASCELLO: la» strano vi¬ 
zio della signora Wardh, con 
E. Fenech (VM 18) G O 

DIAMANTE: Lo chiamavano 
Triniti, con T. Hill A O 
DIANA: Foto proibite di una 
signora per bene, con D. Las¬ 
sander (VM 14) G O 

DORIA: Rio Lobo con J. Wayne 

A OO 

EDELWEISS: Lo chiamavano 
Triniti, con T. Hill A O 
ESPERIA: Carter, con M. Calne 
(VM 18) G O 
ESPERO: Preparali a morire 
Ringo del Nehrasca r> Sarta¬ 
na e rivista 

FARNESE: Vento deU’Est. con 
A. Wiazcmsky DR O 

FARO: I senza nome, con A. 

Delon DR OO 

GIULIO CESARE: Lo chiama¬ 
vano Triniti, con T Hill A O 
HARLEM: Un caso di coscienza 
con L. Buzzanca >. 

(VM 18) SA f O 
HOLLYWOOD: Una nuvola di 
polvere un grido di morte ar¬ 
riva Sartana, con G. Garko 

- ■ -V- A O 


IMPERO: Maciste contro 1 cac¬ 
ciatori di teste 

IN DONO; La uglla di Ryan, 
con S. Miles (VM 14) DR O 
JOLLY: Il giardino del Finzl 
Contini, con D. Sanda DR OO 
JONIO: Zorro e 1 tre moschet¬ 
tieri 

LEHLON: lo sono la legge, con 

U. Lancastcr A O 

LUXOR: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 
(VM 13) G O 

MADISON: Quandu le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA O 

NKVADA: Vamos a mutar coni- 
paneros, con F. Nero - A O 
NlAGAItA: Rio Lobo, con J- 
Wayne A OO 

NUOVO: Il giardino del Filici 
Contini, con D. Sanda UR OO 
NUOVO OLIMPIA: Un uomo da 
marciapiede, con D. ilofiinan 
(VM 18) 1)R OOO 
PAI.LABIUM: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A O 
PLANETARIO: I disperati di 
Sandor, con T. Molnar 

OR OOOO 

PRENESTK: Lo strano vizio 
della signora Wardh, con E. 
Fenech (VM 18) G O 

PRINCIPE: Lo strano vizio del¬ 
la singora Wardl), con E Fe¬ 
nech (VM 18) G O 

RENO: Vamos a matar compa- 
neros, con F. Nero A O 
RIALTO; Una prostituta ai ser¬ 
vizio del pubblico ed in re¬ 
gola cun le leggi dello «tato 
con K. Ralli (VM 18) DR OO 
RUBINO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposto, 
con G. Moschin C O 

SALA UMBERTO: Stanza 17-17 
palazzo delle tasse uf'icio im¬ 
poste, con G. Moschin C O 
SPI,KN DIO: Vamos a imitar 
compafteros, con F Nero A O 
TIRRENO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA O 

TRIANON: Lq chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A O 

ULISSE: Nini Tirabusciò la 
donna che invento la mossa, 
con M. Vitti ■ SA OO 

VERBANO: Hrancalcone alle 
crociate, con V. Gaisman 

SA OO 

VOLTURNO: Il giardino del 
Finzl Contini, con D Sanda 

DR OO 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Barabba, 
con S Mangano SM OO 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Una nuvola di 
. polvere un grido di morte ar¬ 
riva Sartana, con G. Garko 

A O 

NOVOCINE: La spina dorsale 
del dtavolo. con B. Fehmtu 

DR O 

ODEON: Un uomo chiamato 
Apocalisse Joe. con A. Steffen 

A O 

ORIENTE: Ursus 11 gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM O 
PRIMAVERA: Corbarl. con G 
Gemma ,•OR OOO 

Sale parrocchiali 

AVILA: Ma chi t’ha d^to la pa¬ 
tente? con Franchi-lngrassia 
- . CO 
BELLARMINO: lo non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C O 
BELLE ARTI: L’uomo masche¬ 
rato contro i pirati 
CASALETTO: 11 mostri della 
, città sommersa, con F. Grubei 

A O 

CINE SAVIO: Katango 
CINE SORGENTE: Zorro alla 
corte di Spagna, con G. Ar- 
disson A O 

COLOMBO: Galaxy Horror, con 
G. Sanders A O 

COLUMBUS: Il cervello, con J. 

P. Beimondo -, C OO 
CRISOGONO; L’arpikta jflegli 
croi, con L. Ventura DR OO 
DELLE PROVINCIE: L'uomo 
venuto dalla pioggia, con M. 
Jobert (VM 14) G O 

DEGLI SCIPIONI: I combatten¬ 
ti della notte, con K. Douglas 
DON BOSCO: 11 cavallo In dop¬ 
pio petto, con D. Jones C O 
DUE MACELLI: SOS Stanilo e 
Olilo C OOO 

. ERITREA: E per tetto un cielo 
di stelle, con G. Gemma A O 
EUCLIDE: I due gladiatori 
FARNESINA: Ultimo domicilio 
conosciuto, con L. Ventura 
GIOV. TRASTEVERE: Zo^ro li 
dominatore 

GUADALUPE: Satiricoslsslmo. 

con Franchi-lngrassia C O 
LIBIA: Il nonno surgelato, con 
L De Funes C O 

MONTE OPPIO: Clakmull l’uo¬ 
mo della vendetta, con L. 
Mann A O 

MONTE ZCBIO: Alrport, con 
B. I^ncaster DR O 

NATIVITÀ*: Il tiranno di Sira¬ 
cusa, con D. Burnett SM O 
NOMENTANO: Bull», con S. 

Me Queen G O 

NUOVO D. OLIMPIA: Indiana- 
polis, con P. Newman S O 
ORIONE: Il magnifico Robin 
Hood 

PANFILO: Metello, crn M. Ra¬ 
nieri DR OOOO 

PIO X: Jerrysslmo, con J. Lewis 

SA oo 

REDENTORE: I due maghi del 
pallone, con Franchl-Ingrasaia 

C O 

RIPOSO: Due bianchi n« 11’Afri¬ 
ca nera, con Franchi-lngras¬ 
sia -CO 

5ACRO CUORE: 1 due crociati. 

con Franchi-lngrassia C O 
SALA S. SATURNINO: L’altra 
faccia del pianeta delle scim¬ 
mie, con J. Franclscus 

(VM 14) A OO 
SALA URBE: 11 californiano. 

con C. Bronson - A O 

SALA V1GNOL1: Donne, botte 
e bersaglieri, con I,. Tony S O 
S. FELICE: La vendetta di Ur¬ 
sus. con G. Burke SM O 
SAVERIO: Ursus nella valle dei 
leoni, con E. Fury SM O 
SESSORIANA: Sento che mi sta 
succedendo qualcosa, con J 
Lemmon S O 

TIBUR: Il presidente, con A 
Sordi SA O 

TIZIANO: Indianapolis, con P 
Newman S O 

TRASPONTINA: II presidente. 

con A. Sordi SA O 

TRASTEVERE: Un nomo chia¬ 
mato Cavano, con R. Harris 
YIRTUS: Viva le douc, c.->n L 
Tony <- - - R O 


MIGNON 


Da OGGI un documento di eccezionale interesse 
storico - NASCITA, AFFERMAZIONE e CROLLO 
di una dittatura 
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1* Unità / domanda 23 maggio 1971 




^ Ospitando oggi il Milan (e sperando che il Bologna non batta il Torino) 

ip#?. LA ROMA PUNTA AL QUINTO POSTO 

rivoluziona la classifica -—-——r——————-—- 


Paolini : tappa e primato 
Crolla Gimondi (a 8’40”) 


La massacrante tappa caratteriz¬ 
zata da una lunga fuga di Dancelli 
Motta al secondo posto 


Le partite più'importanti sono però Juve- 
Fiorentina/ Varese-Foggia e Vicenza-Samp/ 
decisive per la retrocessione 

La Lazio a S. Siro 

senza obiettivi 


,>/< t, - - 
< ' > . “ . 

, ✓ '< s f : -. 
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il 


Da) nostro inviato 

POTENZA. 22. 

« Il gallo non ha ancora 
cantato e noi siamo già in 
piedi », dice Schiavon scen¬ 
dendo le scale dell'albergo. 
La gara più lunga del giro 
(260 chilometri, il limite 
massimo consentito) ‘ costrin¬ 
ge tutti. ad un'alzataccia e 11 
ritrovo è pieno di gente con 
la barba ancora da fare. Sba¬ 
digli, occhi rossi, sonno. Man¬ 
ca all'appello De Simone, im¬ 
possibilitato a prendere il 
via dopo il capitombolo di 
Ieri. Ci aspettiamo un avvio 
lento, e invece la prima mez¬ 
z’ora è un susseguirsi di scat¬ 
ti, di allunghi e di inse¬ 
guimenti. Da citare Sgarboz- 
bozza, Polidori, Wagtmans, 
Houbrechts, Panizza, Lievo- 
re e Gualazzini. Insiste Lie- 
vore con un’azione solitaria 
e un vantaggio che sfiora il 
minuto, e zittito Lievore, 11 
gruppo impone l’alt a Wagt¬ 
mans. 

Viaggiamo nel mezzo di 
una campagna verde pun¬ 
teggiata dal rosso dei papa¬ 
veri. Un po' di calma, e Mu¬ 
terà incita Tosello, Della Tor¬ 
re, Franco Mori e Hou¬ 
brechts, staffette di turno 
per ordine dei capitani. Roto¬ 
la in un fosso (senza danni) 
Santambrogio, poi Wagt¬ 
mans mette nuovamente al¬ 
la frusta il plotone. E sul co¬ 
cuzzolo di Ferrandina scap¬ 
pa Urlbezubia che. In po¬ 
chi chilometri, guadagna 
3’20”. Gli danno la caccia 
Dancelli e Tosello, e comin¬ 
cia l’altalena, siamo a me¬ 
tà percorso, alle colline e al¬ 
le montagnette, ai su e giù, 
ai cosiddetti mangi e bevi 
spezzagambe. 

I campioni snobbano Url¬ 
bezubia e vengono cronome¬ 
trati a 5’50’\ e l’eccezione è 
Dancelli che nonostante la 
passività di Tosello s’aggan¬ 
cia allo spagnolo. Affianco la 
ammiraglia di Giganti, il 
tecnico della SCIC, e mi sen¬ 
to dire: a Michele è mat¬ 
to. Fossero in tre a tirare, 
bene, ma è sempre lui a con¬ 
durre. E se prende una cot¬ 
ta? ». 

« Lascialo fare. Esistessero 
cinque Dancelli. 11 ciclismo 
italiano sarebbe diverso... ». 

«Lo lascio fare. Gli ho ri¬ 
cordato quanto manca al tra¬ 
guardo, gli ho detto di usare 
oltre le gambe, anche cer-. 
vello». 

E avantL Al bivio di Ac¬ 
cettare. 11 trio Dancelll-Uri- 
bezubia-ToselIo - precede - 11 
grosso di 8 minuti. E a que¬ 
sto punto, Dancelli se ne va. 
pianta 1 due remissivi com¬ 
pagna, è 11 cavaliere solita¬ 
rio, lo spavaldo attaccante 
fra boschi e boschetti che gli 
vengono incontri • come una 
strada maestra. Ma Potenza 
è lontana, anche se può dar 
coraggio a Michele la situa¬ 
zione a Cirigliano, dove Url¬ 
bezubia è a 2*20’*, Tosello 

L’altalena continua fino a 
diventare un’ossessione. 6 co¬ 
sa fanno I big? Un pochino 
si muovono, anzi mentre 
molla Tosello vediamo Mot¬ 
ta. Bitossi. e Gesta Fetters- 
son andare su Urlbezubia in¬ 
sieme a Paolini e quando 
mancano 75 chilometri il 


margine di Dancelli scende 
a 8'45’\ 

E' la fine di un sogno per 
Dancelli? Molla anche lo 
spagnolo, e s’avvicina a Mi¬ 
chele 11 quartetto di Motta, 
segnalato a 4'40" a Lauren- 
zana. La resa di Dancelli è 
dunque prossima, o perlome¬ 
no il bresciano resiste tena¬ 
cemente e testardamente si¬ 
no alla vetta del Passo dello 
Scrivano, quando Potenza di¬ 
sta 21 chilometri. Cinque In 
testa, e dietro il crollo di Gi¬ 
mondi che figura a quat¬ 
tro minuti dalla pattuglia 
comprendente Zilioli. Van 
Springel, Pintens, Polidori, 
Aldo Moser, Schiavon. Panlz- 
za, P&ssuello e soci, una pat¬ 
tuglia a sua volta staccata 
di 4’10” dai primi. 

E chi vince a Potenza? Vin¬ 
ce il più fresco, quello che ha 
lavorato meno dei cinque 
perché aveva da proteggere 
capitan Dancelli: vince Pao¬ 
lini il quale risponde ad 
un tentativo di Motta e lo 
scavalca nettamente. Paoli- 
ni è pure maglia rosa con 
3" su Motta. Terzo Dancel¬ 
li a 14”, quarto Gosta Pet- 
tersson, quinto Bltossl. e nel 
finale Zilloll e Van Springel 
riducono 11 distacco a 2’44”, 
invece Gimondi affonda a 
8’40”. Comménta Felice: a Di¬ 
gestione balorda, gambe fiac¬ 
che, niente che funzionava, 
e sono scoppiato ». E Dan¬ 
celli: « MI bolliva una scar¬ 
pa, altrimenti ce l’avrei fat¬ 
ta». E Motta: «Mi dispiace 
per Felice. Fosse giunto con 
Zilioll... ». 

E voltiamo pagina. Il ter¬ 
zo foglio del Giro presenta 
la Potenza-Benevento di 177 
chilometri, una tappa di sa¬ 
liscendi capace di provocare 
qualche scossa, piccoli e 
grandi mutamenti. H bravo 
Paolini, insomma, è avvertito. 
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La terza tappa, da Potenza a Benevento, di km. 177 presenta saliscendi iniziali e centrali ed 
un finale in discesa: potrebbe essere la tappa ideale per determinare una nuova selezione 

Gimondi appare ormai fuori causa 

Ora la «Salvarani» può 
contare solo su Motta 


Dal mostro inviato 

POTENZA, 22 

Dancelli ha provocato il ter¬ 
remoto, Paolini si veste di ro¬ 
sa, Motta. Gosta Pettersson e 
Bitossi guadagnano minuti 
preziosi su Zilioli e Van 
Springel, ma il fatto sensa¬ 
zionale è dato dalla crisi di 
Gimondi che ha perso il Giro 
al secondo « round ». cioè a 
18 giornate dal termine. Chi 
l’avrebbe detto? Si dubitava 
del rendimento di Felice in 
salita, la Bari-Potenza con i 
suoi innumerevoli disltvelli. le 
sue curve, t suoi sobbalzi rap¬ 
presentava un serio collaudo, 
un vero banco di prova, ma 
che il bergamasco dovesse 
precipitare nel modo in cui è 
precipitato, nessuno se lo 
aspettava. ....... ...... 

Gimondi ha beccato circa 
nove minuti dal primi, e sei 
da una pattuglia composta 
da qualche nome grosso, ma 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI 


Merckx-Lascros 
duello a 5. Siro 


Viva è ancora l’eco della 
giornata dell'88. derby italiano 
del galoppo, avvenimento che 
ha confermato senza possibilità 
di equivoci la ripresa e la vi¬ 
talità dell’ippica italiana, men¬ 
tre la penultima domenica di 
maggio offre, sempre per 11 
settore del galoppo, alcune pro¬ 
ve di buon rilievo tecnico ol¬ 
tre che di elevata dotazione. 

Sulla pista di San Siro 1 tre 
anni e gli anziani sono a con¬ 
fronto sul miglio del premio 
Emilio Turati, corsa dotata di 
ben dodici milioni. Nove ca¬ 
valli. quattro tre anni e cinque 
maggiori di età. daranno vita 
alla prova. 

Tra I giovani emerge l’impor¬ 
tato Lasero della scuderia Fert. 
discusso vincitore a due anni 
del gran criterium, nettamente 


Dal «GIRO» la cariatiti dal giamo 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Attilio Rota: 

« Una casa per Fellema » 


’ POTENZA, 22 
Attillo Rota da elusone 
(Bergamo) conta di alzare di 
un piano la vecchia casa di 
famiglia tn previsione del ma¬ 
trimonio con Felicina previ¬ 
sto per 11 prossimo anno. Il 
bravo corridore della Dreher 


ha un fratello idraulico, un 
cognato che lavora nel ramo 
della serramenta e un altro 
fratello elettricista e pertanto 
conta dì limitare le spese al 
minimo. « In modo da non 
rovinarmi — dice — perché 
I soldi sono pochi e molto su¬ 
dati ». 


Ogni mattina ai girini 
viene offerta 
una razione_ 

di miele QmSeofòùA 


migliore dei coetanei Merckx, 
Speedy. Dragon e Mister Tu- 
dor, mentre tra 1 « vecchi » Fa- 
ster, Teuliè e Nonale sono dif¬ 
ficilmente separabili La scu¬ 
deria Fert. sfortunata nel derby 
con Lalmos. che non è andato 
oltre il quarto posto, potrebbe 
trovare un motivo di consola¬ 
zione con Lasero che merita la 
prima citazione. La sorpresa 
potrebbe essere costituita da 
Teuliè in caso di terreno buono, 
e da Garlasco sul fondo molto 
faticoso. 

Al Federico Tesio di Torino 
nove validi esponenti delle pro¬ 
ve in siepi saranno alla par¬ 
tenza per disputarsi gli otto 
milioni della XII gran corsa di 
siepi di Torino. San Juan, no¬ 
nostante il topweight, può an¬ 
cora essere seriamente consi¬ 
derato nei confronti di Boe¬ 
zio. Fogo, Breuil e il Piccoletto. 

A Roma 1 tre anni hanno a 
disposizione una buona moneta 
con il discendente premio Ca¬ 
parmene sui 2100 metri in pista 
grande. Campo molto omoge¬ 
neo per la riuscita della peri¬ 
zia e pronostico difficile. Sul 
complesso della carriera meri¬ 
tano sicura attenzione Bouquet. 
McKeand e Naumir. mentre ap¬ 
pare un po’ gravato Huypul. 
che resta sul terzo posto otte¬ 
nuto nel premio Lazio otto 
giorni or sono. Tra 1 pesi leg¬ 
geri vanno segnalati Massenzio 
e Maroeo. 1 • 

Sempre per II galoppo si corre 
all’ippodromo di Grosseto, dove 
al centro del convegno figura 
un discendente sulle siepi. 

La prova meglio dotata per tl 
trotto è il fiorentino premio 
Encat sul miglio allungato Sion, 
sempre molto a suo agio sulla 
pista di casa, dovrebbe far va¬ 
lere il vantaggio della corda 
nel confronti degli Indigeni Ca¬ 
nadesi e Rabbi, ma potrebbe 
venire seriamente impegnato 
dall’americano Amarin Willte, 
ritenuto In chiaro progresso. 

Ad Agnano sui 2T60 metri del 
premio Associazione Alberghi 
di Napoti l’indomito e sempre 
valido Ziri dovrà rendere un 
nastro a soggetti in buona for- 
. ma quali Fri gol e Vaprlo. com¬ 
pito non facile ma sempre alla 
portata del figlio di Oriolo. 

A Bologna si disputerà la fi¬ 
nale della targa d'oro del gen- 
tlemen. prova per la quale nel¬ 
la giornata di sabato si saranno 
disputate le due batterie. Gian¬ 
ni Zamboni. Sergio Giuntini. 
Aurelio e Umberto Franciscl. 
Alessandro Andreoll. Bruno 
Musselli e Italo Fantuzzl si da¬ 
ranno battaglia per Io ambito 
successo tra i « puri » 

Programmi interessanti anche 
a Padova, Trieste e Palermo. 


LEGGEVI 

Rinascila 


anche da elementi che non 
vanno certo per la maggiore, 
vedi il trentasettenne Aldo 
Moser, vedi Pecchielan, Feto- 
bri e Anni. Cos’è successo a 
Gimondi? Perché non ha ri¬ 
mediato in parte come Zilio¬ 
li?, perché è caduto nell’abis¬ 
so degli 8’40"? Zilioli aveva 
davanti Gosta. e Martini ha 
manovrato in maniera da con¬ 
servare due carte. Il Giro è 
zeppo di ostacoli, e Italo può 
riprendersi. L’accoppiata del¬ 
la « Ferretti » è salva, sia pu¬ 
re con lo svedese nei panni 
di chi s’è messo i galloni di 
capitano. Al contrario, l’accop¬ 
piata della « Salvarani » s’è 
sfasciata. Ora il peso della 
corsa è tutto sulle spalle di 
Motta, una resurrezione di Gi¬ 
mondi non è da scartare al 
mille per mille, ma nessuno 
ci scommetterebbe una lira. 

Stasera nasce anche l’inter¬ 
rogativo se Gimondi è anco¬ 
ra- un campione, oppure un 
ciclista sul viale del tramon¬ 
to. La crisi è stata talmente 
grave da renderci pessimisti, 
pur non dimenticando che è 
lecito e umano concedere a 
Felice la prova d’appello. Cam¬ 
pioni del passato hanno su¬ 
bito cotte spaventose e sono 
rinati, però il Gimondi sca¬ 
latore sembra propria in cro¬ 
ce, e toma in ballo U suo 
apparato respiratorio, si fan¬ 
no mille còngetture, si diven¬ 
ta pessimista con la speran¬ 
za, si capisce, di sbagliare: la 
speranza di una riscossa, ecco. 

Enrico Paolini i un ragazzo 
di temperamento, uno scudie¬ 
ro di valore in grado di vin¬ 
cere. L’anno scorso, al Tour, 
abbiamo temuto per la sua 
vita: ha sofferto, ha lottato 
con un morale di ferro, è ri¬ 
nato come uomo e come Ci¬ 
clista. E Michele Dancelli, il 
numero uno della compagine 
di Paolini (la SCIC) ha of¬ 
ferto una prestazione maiu¬ 
scola: 160 chilometri di fuga 
di cui 93 senza alleati. Un 

, Dancellli commovente, non si 
fosse mosso lui, probabilmen¬ 
te, il tappone avrebbe detto 
poco o niente, e questo Dan¬ 
celli allo sbaraglio, privo di 
complessi, questo Dancelli in 
avanscoperta fra il cinguettio 
degli uccelli delle colline lu¬ 
cane, faceva tanto ciclismo al¬ 
la Merckx, faceva tanta poesia. 

I ■, • Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Paolini Enrico (Scic) che 
compie i m. 2 M in ere 
alla media di Km. 32J09; 2) 
Motta Gianni (Salvarani) in 
7.55'32"; 3) Dancelli Michele 
(Scic) In 7à5'3"; 4) Pettersson 
Gosta (Ferretti) id.; S) Bitessi 
Franca (Filetta) Id.; 4) Pendo¬ 
li in 7JT13"; 7) Zilioli Id.; •) 
Van Sfritte*), 9) Balmamlon, 10) 
Mesar A., 11) Pecchielan, 12) 
Schiavati, 13) Fabbri, 14) Pio¬ 
te™, 1$) M iclietotte, 14) Gaktes, 


« Dauphine liberé »: 
Eddy Merckx 
sempre leader 

MACON, 22 i 

Eddy Merckx continua a ca¬ 
peggiare la classifica generale 
del * Dauphine Liberà » dopo la ' 
quinta e penultima tappa, vinta ' 
dal belga Dierlcksc, che ha bat¬ 
tuto In volata santy e Genet. 

Il gruppo con la maglia gialla : 
Merckx, regolato in volata da 
Leman, è giunto sul traguardo 
con 46” di ritardo. 

Nella classifica generale Mer- - 
ckx precede ora Ocana 'di 25”, 
Letort, Van Impe, Ponlidor. 
Thevenet, Jourden ed Hezard 
di U”. I 

Domani le due semltappe con¬ 
clusive: Macon-Le Creusot di 
107 km. e le Creusot-Montceau- 
Les-MInes di 116 km. 


Ultima giornata del campio¬ 
nato, ultimi minuti di suspen¬ 
se per le squadre che ancora 
attendono di conoscere la lo¬ 
ro sorte. Sono come è noto 
cinque e per una bizzarria 
del calendario quattro sono a 
diretto confronto, cioè Varese- 
Foggia e Vicenza-Sampdoria 
mentre la quinta (cioè la Fio¬ 
rentina) è impegnata sul cam¬ 
po della Juventus. 

E‘ evidente quindi che l’at¬ 
tesa maggiore è per le partita 
di Varese Vicenza e Torino: 
ma non si può dire per questo 
che il resto del programma 
sia privo di interesse. C’è in¬ 
fatti da seguire l’ultimo ten¬ 
tativo del Napoli per raggiun¬ 
gere il Milan al secondo po¬ 
sto (se t partenopei vinceran¬ 
no a Catania ed i rossoneri 
saranno sconfitti a Roma), e 
c’è da vedere come Unirà la 
lotta per il quinto posto (che 
dà diritto a partecipare il 
prossimo anno al torneo del- 
l’UEFA) tra la Roma che 
ospita il Milan ed il Bologna 
che fa gli onori di casa al 
Torino. Ciò premesso passia¬ 
mo subito all’esame dettaglia¬ 
to del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classifi¬ 
ca). , - 

Juventus (34 Fiorentina (24) 
Non ci sono dubbi sulle in¬ 
tenzioni della Fiorentina: Pu¬ 
gliese ha detto chiaramente 
Che i viola vanno a Torino 
per strappare il pareggio, e 
del resto la formazione fuga 
ogni ulteriore dubbio, inclu¬ 
dendo solo due punte ed uno 
stopper (Brizl) occasionalmen¬ 
te allineato in attacco ma so¬ 
lo per arretrare subito a raf¬ 
forzare U bunker fiorentino. 
Resta solo da vedere se le 
precauzioni prese da Pugliese 
basteranno a fermare una Ju¬ 
ve che negli ultimi anni si è 
specializzata nel ruolo di giu¬ 
dice della retrocessione: sulla 
carta comunque la risposta do 
crebbe essere affermativa per¬ 
chè la Juve sarà priva di Spi¬ 
nosi Causio e Furino e pare 
più interessata all’incontro di 
finale di mercoledì con il 


Salvezza 


e Serie A 
a Taranto 


Quattro turni alla fine del 
campionato. La partita più 
delicata, oggi, si gioca a Ta¬ 
ranto. E’ di scena l’Atalan- 
ta. la squadra che da tutti, 
alla vigilia, era stata pronosti¬ 
cata come la più quotata, la 
meglio attrezzata per poter 
raggiungere la promozione. 

E TAtalanta, pur tra un al¬ 
ternarsi di periodi non esal¬ 
tanti ad altri brillantissimi, il 
suo ruolo lo aveva comunque 
sostenuto abbastanza bene fi¬ 
no a quest’ultimo scorcio di 
campionato, entusiasmando, 
addirittura, in coincidenza con 
l’exploit del giovane Moro. Poi 
la squadra ha cominciato a 
perdere colpi: un secco due 
a zero a Palermo, un tracol¬ 
lo a Pisa (4-0), zero a zero 
in casa col Como, zero a ze¬ 
ro sul campo della Reggina. 
E’ bastato perchè la classifi¬ 
ca precipitasse: adesso l’Ata- 
lanta — che ha deciso di met¬ 
tere a riposo proprio Moro — 
figura al terzo posto, ma so¬ 
lo nominalmente perché il Ca¬ 
tanzaro. con la partita ancora 
da recuperare (a Firenze, e 
non più il 2, ma il 3 giugno) 
con la Reatina, in media in¬ 
glese l'ha già scavalcata. 

E’ da tener presente che 
oggi il Catanzaro gioca in ca¬ 
sa col Monza, una partita an¬ 
che questa delicata perchè fi 


17) Anni, 11) Colombe, ‘19) Per - a « « • a» • • 

aizza, 21 ) Wagtmans, 21 ) Mag- (*|l Offolfn (Il OMI 

gleni in 0JV42"; 22) Beffava in 

•j 43'43"; 23) Bassini id.; 24) /• • • mrm « 7 I 


Houbrechts in MW; 25) Gi¬ 
mondi id.; 24) Di Caterina, 27) 
Giuliani, 23) Cavalcanti. 

La classifica 

' 1) Paolini In ore 11.5ril"; 2) 
Motta a 3"; 3) Dancoili a 14"; 
4) G. Pettersson s.t.; 5) Bites¬ 
si s.L; 4) Polidori a 2'44"; 7) 
A. Moser s.t.; t) Zifieli s.t.; 
9) Co l ombo s.t.; 14) Panizza 
s.l.; 11) Van Siringai a 3*24”; 
12) Anni s.t.; . 13} Balmamlon 
s.t.; 14) Pintens s.t.; 15) Mi- 
che lette s.t.; li) Wagtmans s.t.; 
17) Galèe* s.t.; Il) Pecchielan 
s.t.; 19) Fabbri s.t.; 29) Schia¬ 
von s.t.; 21) Maggieni a 4'55". 


(inizio ora 17) 

- SERIE « A »: B a l ógno-Tortwo: 
Casarfn; Cagfiari-H. • Verona: 
Cali; lntemaz.-Lotio: Trichie¬ 
ri; Catania-Napeli: Bianchi; 
Jeventes-Ftefontina: Fioroni; 

L. R. Viconza-Samfdoria: Te¬ 
seli!; Roma-Milan: Gialhrtsi; 
Varese-Foggia: Le Bello . 

SERIE « B »: A rezze Palermo: 
Lattanti; Broscla-Modena: Por¬ 
celli; Casertano-Massoso: Bran¬ 
zini; ■ Cesena Como: Cantelli; 
Livorno - Ternana: - - Martinetti; 
Mentova-Bari: Angonest; Nova- 
r a Re gg in a: Chiapponi; Pare¬ 
ti a-Pisa: ' Treno; Taranfe-Ata- 
lanta: Barbaresca; Cafanzare- 
Menga: Miche latti. 


Ad og ni girino • 

miele QmSrqfbù, § 

l’alimento • 

sano gustoso nutriente 


Taranto -Atalanta clou della B 


Monza fuori della mischia del¬ 
la bassa classifica ancora non 
si trova, ma che comunque, 
non costituisce un Impegno 
proibitivo per il Catanzaro che 
anzi, appare oggi la squadra 
più in forma del torneo. Ed 
anche questo è un merito di 
Seghedoni, giustamente ap¬ 
prezzato e stimato dai diri¬ 
genti del Catanzaro, uno dei 
quali, qualche giorno fa, ce 
lo indicava come l’artefice pri¬ 
mo di questo brillante cam 
pionato della squadra cala¬ 
brese. 

- Essendo dunque assai im¬ 
probabile che - il Catanzaro 
biamo esposti, sia perchè, a 
metta un piede in fallo pro¬ 
prio oggi, è chiaro che l’im- 
pegno dell’Atalanta a Taran¬ 
to diventa lancinante. Sia per 
1 motivi di classifica che ab- 
sua volta, il Taranto ha moti¬ 
vi di classifica ancora oiù ur¬ 
genti e drammatici. Perdere 
questa battuta potrebbe signi¬ 
ficare per fi Taranto dare un 
addio alla serie B. 

Potrebbe, una sua battuta 
d’arresto, determinare la so¬ 
luzione della lotta per la re¬ 
trocessione. aggiungendosi fi 
Taranto alle due squadre già 
condannate. la Casertana e la 
Massose, che oggi, a Caserta, 
si incontreranno in un malin¬ 
conico derby. 

Incontro al vertice a Man¬ 
tova: la capolista si troverà 
faccia a faccia col Bari. Nes¬ 
suna p r e occ up azione per fi 
Mantova, una buona occasio¬ 
ne per fi Bari di rinsaldare 
la sua classifica con un suc¬ 
cesso di prestigio. 

Il Brescia, continuando nel 
suo Inseguimento, tenterà di 
prevalere sul Modena: può 
riuscirci a patto di mostrare 
quella convinzione che già pa¬ 
recchie volte gli ha fatto di¬ 
fetto. 

Le altre partite che hanno 
un interesse ner la classifica 
sono Cesena-Corno, perchè al 
Cesena 1 punti occorrono per 
sfuggire alla caccia del Ta¬ 
ranto e Penigia-Pisa. perchè 
anche al Pisa, e per lo stesso 
motivo, ancora occorrono pun¬ 
ti. Ma Còrno e Perugia non 
hanno niente da dire? Poco, 
per la verità. Come minimo 
un pareggio sla 11 Cesena 
che fi Pisa potrebbero otte¬ 
nerlo. 

Arezzo . Palermo, giocano 
per il prestigio. L’Arezzo è 
lanciatissimo. fi Palermo ogni 
tanto si distrae, ma entrambe 
Je squadre rincorrono una 
classifica di rilievo. 

Llvomo-Temana e Novmrs- 
Reggina sono partite tranquil¬ 
le. La mancanza di partico¬ 
lari sollecitazioni potrebbe an¬ 
che favorire risultati di pa¬ 
rità. 

Michele Muro 


Leeds che all’impegno di cam¬ 
pionato. 

Vicenza (25 Sampdorla (24) 
La bilancia del pronostico 
pende leggermente dalla parte 
dei padroni di casa che gioca¬ 
no al completo, sono in btio- 
na forma e con il morale alle 
stelle specie dopo la vittoria 
con la Lazio: in più anche la 
tradizione è dalla loro. Ma 
poiché al Vicenza basta un 
punto per essere matematica- 
mente salvo, ed un punto è 
anche l’obiettivo della Samp- 
doria in quanto i blucerchia- 
ti possono contentarsi di arri- 
vare a quota 25 avendo poi 
a favore la differenza reti, si 
può concludere che il pareg¬ 
gio è il risultato più proba¬ 
bile. 

Varese (24) Foggia (25). E’ 
questo, oltre a Juve Fiorenti¬ 
na, l'incontro che ha maggiori 
probabilità di risultare decisi¬ 
vo ai fini della salvezza. Gli 
obiettivi delle due squadre so¬ 
no diversi perchè il Foggia 
punta al pareggio, rafforzan¬ 
do perciò la difesa mentre tl 
Varese deve vincere ad ogni 
costo: se ne può dedurre che 
il compito dei padroni di cor 
sa non è facile, per la nota 
storia che il nervosismo è un 
pessimo consigliere (sebbene 
il Foggia in trasferta finora 
ha combinato ben poco) 

Roma (31) - Milan (41). La 
Roma vuol chiudere il cam¬ 
pionato in bellezza e possibil¬ 
mente raggiungendo il quinto 
posto: potrebbe anche riuscir- 
ci. perchè il Milan privo di 
Rivera e con Biasiolo e An- 
quiiletti in precarie condizio¬ 
ni potrebbe rivelarsi un osso 
meno duro del previsto. Per 
di più i rossoneri sono ormai 
a scarichi » perchè tanto ma¬ 
le che vada il secondo posto 
non glielo leva nessuno, al 
massimo possono dividerlo 
con il Napoli Come che sia 
il Milan rimase sempre il Mi- 
lan e ci vorrà una partita su¬ 
perlativa dei giallorossi (che 
oggi recuperano Del Sol) per 
centrare l’obiettivo. 

Catania (19) Napoli (39). Il 
Napoli punterà alla vittoria 
piena, perchè solo con i due 
punii di Catania (ed tn caso 
di sconfitta del Milan a Ro¬ 
ma) potrà raggiungere il se¬ 
condo posto, sia pure a parità 
con i rossoneri. Attenzione pe¬ 
rò che il Catania per quanto 
da tempo retrocesso continua 
a lottare per uscire dalla A 
a testa alta: chiederne al 
Milan per una probante con¬ 
ferma . 

Bologna (32 Torino (26). Il 
Bologna deve difendere il 
quinto posto dall'attacco della 
Roma: perciò deve - assolu¬ 
tamente battere il Torino. 
L’impresa non sarebbe impos¬ 
sibile dato che i granata fuo¬ 
ri casa valgono poco o niente 
e ormai sono in via di smo¬ 
bilitazione (vedi pareggio di 
domenica con il Catania) ma 
è certo difficile specie dopo 
che la disciplinare ha fatto 
sfumare le speranze di Fabbri 
di utilizzare l'unico goleador 
Savoldi, respingendo il recla¬ 
mo del Bologna contro 
la squalifica. 

Inter (45) - Lazio (21). Con 
la Lazio ormai condannata e 
l’Inter campione, il match di 
S. Siro è privo di ogni su- 
spence 

Cagliali (28) Verona (26). 
Altre dtte squadre che nulla 
più hanno da chiedere o da te¬ 
mere. Con la differenza che 
mentre il Verona i chiaramen¬ 
te disinteressato al risultalo 
tanto che manderà in campo 
parecchi giovani, il Cagliari in¬ 
vece carenerà di congedarsi nel 
modo migliore dal pubblico 
amico (e Riva dal canto suo 
vorrà dimostrare a Valcareg- 
gi di essere pronto e a posto 
per Stoccolma). 

r. f . 



Oggi a Torino, nella roccaforte della Juve, la Fiorentina si 
gioca gli ultimi spiccioli della salvezza. Pugliese inciterà 
sicuramente I suoi per raggiungere l'agognato traguardo ■ 


Oggi ferzo prova mondiate 


A Montecarlo 
favorito Stewart 


• MONTECARLO. 22 

Sul tristémentè nòlo circui¬ 
to di Montecarlo si disputa do¬ 
mani il Gran Premio di Mo¬ 
naco. terza prova per il cam¬ 
pionato mondiale conduttori. 
- La novità della vigilia, ve¬ 
nuto fuori dalle prove, è sta¬ 
ta la sorprendente « perfor¬ 
mance » realizzata da Stewart 
che. al volante della sua sor¬ 
prendente Tyrrel-Ford, è riu¬ 
scito a segnare l’22” e 2 riu- 
scendo ad eguagliare il pri¬ 
mato sul giro alla media di 
km. 136.080 che, per un cir¬ 
cuito sinuoso e tormentato co¬ 
me quello di Montecarlo, ha 
del prodigioso. 

A Stewart si è avvicinato 
Jckx con 1*24” e 4 mentre 
Andretti ha fatto soltanto il 
decimo tempo. Apparentemen¬ 
te quindi la Ferrari di Jckx 
sembra in grado di compete¬ 
re con la Tyrrel Ford di Ste¬ 
wart. 

Ma. a parte il fatto che Ste¬ 
wart sui percorsi tormentati 
si trova come a casa sua. nel 
clan della casa italiana non 
c’è molto entusiasmo. Oltre 
alla negativa sorpresa di An¬ 
dretti (ma si sa che l’italo- 
americano nelle prove non si 
fa vedere quasi mai) i tecni¬ 
ci di Maranello non nascondo¬ 
no le loro preoccupazioni per 
alcuni problemi tecnici, ri¬ 
guardanti particolarmente . i 
freni, che non sono stati an¬ 
cora risolti con soddisfazione. 

Jckx ha tuttavia palesato 
un cauto ottimismo. Sa che 
Stewart è forte e che la sua 
macchina è in grado di dar 


la paga a tutti ma non na 
scohde 'le sue Speranze; E. in 
effetti, la classe dell’asso bel¬ 
ga è tale da metterlo in gra¬ 
do di superare qualsiasi av¬ 
versario. Comunque nessun 
dubbio, salvo incidenti tecni¬ 
ci, sui protagonisti: duello 
Stewart-Jackx. Tutti gli altri 
sembrano fuori discussione. 
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ALBERGHI VILLEGIAT. 


ADRIATICO MAROTTA * PKM 

SIUNE VILLA IRIS • sol mare, 
giardino, parcheggio, cucina ca¬ 
salinga. Bassa stagione 2104 alta 
3100. Prenotazioni: Salati - Via 
.Mooteselva 4. 00141 Roma, tele¬ 
fono 89-26 860 

VIAREGGIO HOTEL MANIN • 
Manin 18 Tel. 43243 U Cale 
Sona Pensione completa nassa 
stagione camere bagno 4000 sen 
za 3500 Servizio n*torà Me¬ 
te) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO I— y 

ISTITUTO SANATORIALE * Ak* 

gì Lezzi » Pratolino cerca infer¬ 
mieri generici Presentarsi o te¬ 
lefonare amministrazione Pratoli¬ 
no Via Uccellatolo 6 Tel. 400263 

SEGRETARIA perfetta steno-dat 
biografa cercasi Escluso pnmo 
impiego Casella 14/P. SPI. Piaz¬ 
za in Lucina ”6. OOINfi Roma 
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UNITA’ VACANZE 

viali ninno triti, n 

NIDO MILANO . TeKteaa 4A3DJ4I 


ESTIVATI CBN BUI « BCM 

Basta con I fasti dio** impacci ed 
I rasoiLportcoioell R nuovo liquido 


m duroni * caM sino 
Con Uro S0D «I N4o> 


Noncom 























l’Unità / domenica 23 maggio 1971 

Con gravi perdite per le forze statunitensi 


PAG. 13/ fatti nel mondo 


Prosegue lo sialo d'assedio in Turchia 


Suri Vie tnam : basi USA **£*#!" 12 giu 

WH assassinato a Smirne 

attaccate dai partigiani 
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Altri tre giovani fermati dalia polizia — An¬ 
cora nessuna notizia dei console «israeliano 
Coprifuoco dalle ore 21 alle 14 ad Istanbul 


Almeno 30 soldati uccisi e 50 feriti - Penetrazioni americane nella zona smi- 
; litarizzata - Silezio su un'azione di Saigon nel Laos orientale - Phnom Penh 
di nuovo isolata • Scambio di ambasciatori fra Jugoslavia e GRP del Sud Vietnam 


2 agenti uccisi a New York 



NEW YORK — Due agenti della polizia di New York sono 
stati uccisi la notte scorsa a Manhattan. I loro nomi sono 
Waverly Jones e Joseph Piagentini. Il presidente di un'associa¬ 
zione di poliziotti ha Invitato tutti gli agenti a sparare a loro 
volta per uccidere, senza indugi, non appena in servizio 
astraggano l'arma in loro dotazione per servirsene. Nella foto: 
due poliziotti sui luogo del delitto 


Per proseguire i colloqui 

L’Egitto invia 
un diplomatico 
a Washington 

Altre personalità, tra cui numerosi giornalisti, 
arrestate, allontanate o sospese al Cairo 


IL CAIRO, 22 

L’Egitto proseguirà 1 suol 
eontatti con gli Stati Uniti in 
vista di una soluzione politica 
del conflitto con Israele, a 
prescindere dalle reazioni di 
Tel Aviv, il cui carattere neu i- 
tivo era del resto scontato. Lo 
ha annunciato il portavoce 
del governo, Tahsm Bascir. il 
quale ha precisato che un di¬ 
plomatico egiziano. Ascret 
Ghorbal, si recherà negli Sta¬ 
ti Uniti per discutere con 1 
dirigenti americani « su punti 
precisi ». 

Dal canto suo, un funzio¬ 
nano del ministero degli este¬ 
ri ha dichiarato che obbietti¬ 
vo della diplomazia egiziana 
rimane quello di indurre gli 
Stati Uniti a « spremere e tor¬ 
cere Israele», come ha detto 
11 presidente Sadat nel suo di¬ 
scorso di giovedì, per indur¬ 
lo a ntirarsi dai territori oc¬ 
cupati. 

Vengono frattanto resi noti 
nuovi provvedimenti adottati 
nei confronti di persone accu- 


Compromesso 
raggiunto alla 
Renault: domani 
la decisione 
dei lavoratori 

PARIGI. 22. 

Un accordo dì compromesso è 
flato raggiunto oggi fra ! rap¬ 
presentanti dei sinoacati e i diri¬ 
genti della Rénault. Il compro¬ 
messa copre vari aspetti delle 


sate di aver partecipato, più 
o meno direttamente, al «com¬ 
plotto » contro Sadat, o di al¬ 
tre imputazioni nei quadro 
delle attività dei dirigenti e- 
stromessi. 

E’ stato ad esempio allon¬ 
tanato il direttore di Al Gum- 
hurrta , Pathi Ghanem. il qua 
le era presidente dell'impresa 
Al Tahrir, editrice del giorna¬ 
le della sera Al Massa, del Prò- 
grès egyptien e di varie colla¬ 
ne di libri; Ghanem è accusa¬ 
to di aver ospitato sui suo 
giornale articoli di Daddin 
Daud, membro del Comitato 
esecutivo, e di Abdel Hadi Nas¬ 
se! e Mohammed Nubadi, 
membri dell'Unione socialista 
araba, in polemica con il di¬ 
rettore di Al Ahram, Heykal, 
sui problemi della politica 
estera egiziana, e di averne 
scritto egli stesso. Al posto 
di Ghanem è stato messo Mu- 
stara Badaui. 

Altre Influenti personalità 
della radio e della stampa so¬ 
no agli arresti, o sono state li¬ 
cenziate o sospese. La MEN 
riferisce che la polizia inter¬ 
roga il direttore e il redatto¬ 
re capo di radio Cairo, Amin 
Hammad, e Isaac Hanna, il 
direttore e il redattore capo 
delia «Voce degli arabi». Mo¬ 
hammed Uruk e Mohammed 
Gazai, e il direttore della ri¬ 
vista Sabah El Kheir, Mah- 
mud Ei Saadani; quest'ultimo 
avrebbe confessato di aver 
bruciato documenti dell’Unio¬ 
ne socialista, su istruzioni del 
deposto ministro degli inter¬ 
ni. Gomaa. 

Contro altre personalità si 
ag.sce sulla base della legge 
contro gli illeciti profitti. Sot¬ 
to questa imputazione sareb¬ 
be stato revocato dalla carica 
e radiato il presidente del sln- 


rivenjicazìoni avanzate dagli j dacato dei lavoratori del petro- 
- aparai e relative al salaria, allo ; ho. Ali El Sayed Ali. 

•rJfflà di lavoro e al pensiona- i Infine, nei confronti di un 
* manto. Come è noto lo sciopero ; gran numero di persone so- 
i alla Rénault, deciso da assoni- • spettate le amministrazio- 
blee di operai, è in corso da 23 ni hanno adottato prowiso- 
: giorni ed ha avuto inizio dagli ! riamente il provvedimento 
t stabilimenti di Le Mans. E' in ; delle « vacanze obbligatorie ». 
' questi stessi stabilimenti che lu- i Tale provvedimento sarebbe 
' aedi sari tenuta una nuova { stato applicato anche per due 
assemblee dei lavoratori che de- | redattori noti di Al Guinhur - 
«idarA la risposta da dara al ria. Sami Daud e Mohammed 
, «ama romeno. I Od eh. 


SAIGON. 22 

Tre rapidi e violenti bom¬ 
bardamenti su altrettanti basi 
americane nel Vietnam dei 
Sud hanno provocato stanot¬ 
te la morte di trenta soldati 
USA e il ferimento di altri cin¬ 
quanta, secondo i dati fomiti 
da un portavoce militare a 
Saigon. Le perdite più alte si 
sono avute nella base di arti¬ 
glieria « Charlle 2 ». ad appe¬ 
na sei chilometri a sud della 
zona smilitarizzata Su questa 
base sono caduti una dozzina 
di razzi, uno dei quali ha cen¬ 
trato in pieno un bunker, e- 
splodendo al suo Interno. Le 
altre due posizioni colpite so- 
no state una posizione di pa¬ 
racadutisti 27 chilometri a 
nord di Huè ed un bivacco 
a sud ovest di Danarig una 
delle più grandi basi ameri¬ 
cane nel Vietnam del Sud 

Il portavoce si è rifiutato 
di precisare le perdite subite 
in queste due ultime posizio¬ 
ni. affermando soltanto che 
« sono lievi ». definizione che 
non significa assolutamente 
nulla. E* probabile cosi che il 
totale reale delle perdite sia 
stato molto più elevato di 
quello annunciato. Il portavo¬ 
ce ha anche dichiarato che. pri¬ 
ma di queste azioni di bom¬ 
bardamento. truppe america¬ 
ne erano penetrate all’inter¬ 
no della zona smilitarizzata, 
dove un elicottero da rico¬ 
gnizione avrebbe individuato 
« alcuni lanciarazzi » subito 
attaccati anche da elicotteri 
armati, uno dei quali è stato 
abbattuto Tra questa azione 
e i bombardamenti, avvenuti 
più tardi e in due nas' alme 
no molto lontano dalla zona 
smilitarizzata non vi è tut¬ 
tavia alcun rapporto. 

In Cambogia elicoV)»ri ame¬ 
ricani hanno trasportato circa 
duemila soldati di Saigon nel¬ 
la parte orientale del Laos, 
nel tentativo di «agganciare» 
reparti di patrioti che agisco¬ 
no nella regione, e che mesi 
di offensiva terrestri da parte 
del corpo di spedizione di Sai¬ 
gon non erano riusciti ad eli¬ 
minare. Naturalmente, l’opera¬ 
zione è appoggiata dall'aviazio¬ 
ne e dagli elicotteri armati a- 
mericani. Ma non sembra che 
essa abbia avuto più successo 
delle precedenti. Il generale 
Nguyen Van Minh. capo del 
corpo di spedizione di Saigon, 
ha dichiarato soltanto che «I 
combattimenti sono intensi», 
senza aggiungere altri parti¬ 
colari e questa è una circo¬ 
stanza significativa. 

Reparti del Pronte unito 
cambogiano (FUNK) hanno 
dal canto loro distrutto un 
ponte sulla strada che colle¬ 
ga la capitale Phnom Penh al 
mare, che una colonna di sol¬ 
dati del regime fantoccio sta 
cercando invano di riaprire 
al traffico. Attualmente Ph¬ 
nom Penh viene rifornita qua¬ 
si esclusivamente per via ae¬ 
rea o per mezzo di convogli 
fluviali che risalgono il fiu¬ 
me Mekong. ma che sono espo¬ 
sti alle imboscate dei patrioti 
attestati sulle rive. 

Dal Laos si apprende che 
tutti gli aerei deH’« Air ame- 
rican » e « Continental Servi¬ 
ce» (le compagnie che servo¬ 
no da copertura alla CIA ame¬ 
ricana per le azioni militari 
illegali compiute nel Laos) 
ogni sera abbandonano l'aero¬ 
porto di Vientiane. Essi ven¬ 
gono trasferiti nella base thai¬ 
landese di Udom. dalla quale 
ripartono per il Laos solo al 
mattino. La misura è stata 
presa perché 1 servizi d’infor¬ 
mazione hanno segnalato la 
possibilità di attacchi delle 
forze patriottiche laotiane 
contro l’aeroporto di Vien¬ 
tiane. 

• • • 

Dal nostro comspondsnte 

BELGRADO. 22 

SI è conclusa oggi la visita 
ufficiale di quattro giorni del 
ministro degli esteri del GRP 
del Sud Vietnam, signora 
Nguyen Thi Binh. Durante il 
suo soggiorno in Jugoslavia, 
la signora Binh si è incon¬ 
trata con II presidente Tito, 
con il « premier » Mitia Ri* 
bicic e il ministro degli este¬ 
ri Mirko Tepavac. Ha inoltre 
partecipato ad alcune mani¬ 
festazioni di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita 
svoltesi a Belgrado e nel 
Montenegro. Al termine della 
visita è stato annunciato che 
Jugoslavia e GRP del Sud 
Vietnam hanno deciso di al¬ 
lacciare relazioni diplomatiche 
a livello di ambasciatori. 

Nel comunicato, diramato 
a conclusione dei colloqui, si 
conferma inoltre l’Identità dei 
punti di vista sui maggiori 
problemi intemazionali e sul¬ 
le possibilità di arrivare ad 
una soluzione del conflitto nei 
sud est asiatico; ogni possibi¬ 
lità di soluzione risiede e nel 
ritiro immediato, concreto e 
completo delle truppe ameri¬ 
cane e dei loro alleati dal Sud 
Vietnam e dagli altri Stati 
dell’Indocina ». 

La parte jugoslava giudica 
che « le proposte del GRP 
della Repubblica del Sud 
Vietnam esposte alla confe¬ 
renza di Parigi costituiscono 
una base logica, realistica e 
costruttiva per una soluzione 
politica delia questione viet¬ 
namita ». U comunicato preci¬ 
sa inoltre che sia agli jugosla* 


Nel terzo anniversario della 
morte del compagno 

CARLO GRAMSCI 

i familiari lo ricordano con 
affetto ai compagni e agli amici. 
Milano. 23 maggio 1971 


vi che l vietnamiti sostengo¬ 
no « la lotta dei popoli d’In 
docina e rinnovano il loro ap¬ 
poggio agli accordi di Glne 
vra sull’Indocina del '54 e sul 
Laos del '62 ». 

Nella conferenza stampa 
prima della sua partenza, la 
signora Binh ha ripreso que¬ 
sto concetto, ribadendo che li 
Sud Vietnam libero sarà un 
paese «non allineato, pacifi¬ 
co e democratico». 

Sulla questione dei prigio¬ 
nieri statunitensi, il ministro 
degli esteri del GRP ha chia¬ 
rito che si tratta di una mano¬ 
vra di Nixon « per creare arti¬ 
ficialmente emozione nel po 
polo americano e di mascne 
rare cosi le sue intenzioni di 
proseguire la guerra attraver 
so la politica di vietnamizza 
zione ». Dopo aver affermato 
che non esiste nessuna me¬ 
diazione jugoslava su questo 
problema, la signora Binh ha 
concluso affermando che que¬ 
sta ed altre questioni saranno 
risolte « con la partenza delle 
truppe americane dall’Indo¬ 


cina ». 


Franco Petrone 


ISTAMBUL, 22 

t 

■ Uno studente è morto e quat¬ 
tro agenti della polizia turca 
sono rimasti feriti durante 
una sparatoria avvenuta sta¬ 
notte a Smirne, quando — se¬ 
condo la versione del coman¬ 
do dello stato d'assedio — un 
gruppo di poliziotti ha voluto 
effettuare una perquisizione in 
una casa d’abitazione. 

Il giovane, Nedim Otzas, ap 
parteneva ad un gruppo di 
nove persone ricercate dalla 
polizia politica turca dopo la 
proclamazione dello stato di 
assedio; Oztas è morto duran¬ 
te il trasporto all'ospedale, al 
termine di uno scontro a fuo¬ 
co durato quattro ore. • 

Nell'edificio sono stati sco 
perti alcuni candelotti di di¬ 
namite. cinque pistole e cir¬ 
ca 500 proiettili, nonché vo¬ 
lantini ed altro materiale di 
propaganda dell’orgamzzazio 
ne « dev gene » (giovani rifor¬ 
misti) di cui lo studente 
faceva parte. Altri tre giovani 
membri del « dev gene » ora 
fuorilegge che si trovavano 
nell’edificio, sono stati arre¬ 
stati mentre cercavano di fug¬ 
gire. 

Ad Ankara, una ventina di 


studenti sono stati arrestati 
dalla polizia nella facoltà di 
Diritto della locale università, 
mentre partecipavano ad una 
azione di protesta contro i 
metodi dittatoriali imposti dal 
regime: i giovani, aggrediti da 
-elementi di estrema destra, 
sono stati in seguito caricati 
dagli agenti e fermati, mentre 
i picchiatori fascisti si sono 
potuti allontanare indisturbati. 

Proseguono intanto senza 
alcun risultato visibile le in¬ 
dagini per il rapimento del 
console generale israeliano di 
Istambul, a quarantotto ore 
dallo scadere dell'ultimatum 
dei rapitori, che hanno chie¬ 
sto la liberazione di tutti i 
membri della opposizione at¬ 
tualmente in carcere. Per fa¬ 
cilitare il compito della poli¬ 
zia. il comando dello stato di 
assedio ha imposto il coprifuo¬ 
co nella provincia di Istambul 
a partire da stasera. Il copri¬ 
fuoco è entrato in vigore al¬ 
le 21 e si protrarrà fino alle 
14 di domani e rimarrà in vi¬ 
gore ancora per parecchi 
giorni. Finora il coprifuoco 
era in vigore solo ad Ankara 
ed era in vigore dal tramonto 
all'alba. 


■ Entra in vigore l’obbligo 
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Un’intesa per l’allargamen- 
to del MEC alla Gran Bre¬ 
tagna è stata raggiunta, do¬ 
po dodici ore di colloqui, tra 
il presidente francese, Pora- 
pidou, e il primo ministro 
britannico, Heath. L’avveni¬ 
mento viene definito « stori¬ 
co ». La sua risonanza, scri¬ 
ve il Monde, è « commisura¬ 
ta al ritardo che si era ac¬ 
cumulato»: alla lunga vi¬ 
cenda dei « veti » posti da 
De Gaulle all’inserimento 
di Londra nella « comunità » 
dei sei (Francia, Germania 
occidentale, Italia, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo) e 
al fatto che, anche dopo la 
partenza del generale, la 
Gran Bretagna era stata si¬ 
stematicamente esclusa dal¬ 
la pur intensa attività della 
diplomazia di vertice fran¬ 
cese. 

Dietro i toni solenni dei 
commenti dedicati ' all’even¬ 
to — un fatto nuovo, senza 
dubbio, che contribuirà a 
modificare la fisionomia del¬ 
l’Europa cosi come essa si 
. era venuta definendo nel- 
i l’ultimo decennio — affio¬ 
rano tuttavia molte riserve. 
Ed esse sono «giustificate 
dalla cautela con cui gli 
stessi protagonisti, e soprat¬ 
tutto Pompidou, hanno an¬ 
nunciato alla stampa il loro 
accordo ( « identità di vedu¬ 
te sulla meta da raggiunge¬ 
re e su molti problemi im¬ 
portanti », ma < divergen¬ 


ze » su altri), dalla loro eva- 
sività sui contenuti concre¬ 
ti di esso, dal contesto in 
cui il « vertice » franco-bri¬ 
tannico si è collocato e dalle 
incognite che permangono. 

L’opposizione di De Gaul¬ 
le era collegata, come si ri¬ 
corderà, a due motivi fon¬ 
damentali: le « relazioni spe¬ 
ciali » esistenti tra la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti e 




POMPIDOU: < Accordo 
suflll obbiettivi ». 


HEATH. « La via è 
aperta ». 

comportanti il rischio che 
la prima divenisse veicolo 
dell’influenza dei secondi, e 
l’aspirazione ad una egemo¬ 
nia della Francia tra i sei, 
in vista di una politica eu¬ 
ropea di indipendenza nei 
confronti delle due super- 
potenze. La posizione della 
Gran Bretagna è ora muta¬ 
ta, se non nel senso di una 
diminuzione del suo zelo 
pro-americano, per lo meno 
in quello di un ridimensio¬ 
namento delle sue ambizio¬ 
ni, mentre sembra delinear¬ 
si una oggettiva, anche se 
contrastata, tendenza ad un 
relativo « disimpegno » de¬ 
gli Stati Uniti in Europa. 
Parallelamente, Pompidou 
ha messo molta acqua nel 
vino gollista. Infine, il peso 
acquisito in seno alla < co¬ 
munità » dalla Germania 
occidentale ha compromes¬ 
so in larga misura le iniziali 
aspirazioni dell’Eliseo, po¬ 
nendo quest’ultimo di fron¬ 
te a scelte obbligate. 


Su questo terreno si è 
; mosso il « vertice * di Pari¬ 
gi. Si trattava, per Pompi¬ 
dou, di accertare • la reale 
disposizione della Gran Bre¬ 
tagna a rivolgersi verso 
l’Europa sul piano politico, 
oltre che economico, abban¬ 
donando i suoi legami pri¬ 
vilegiati con gli Stati Uni¬ 
ti e con i mercati extra-eu¬ 
ropei; per Heath, di sonda¬ 
re le reali’ intenzioni del 
suo ospite sui problemi che 
più stanno a cuore al go¬ 
verno di Londra. Ma, al tem¬ 
po stesso, i due interlocuto¬ 
ri erano obbiettivamente so¬ 
spinti a convincersi recipro¬ 
camente, ad accettare per 
buone le profferte l’uno del¬ 
l’altro, in quella che si pre¬ 
sentava come l’ultima oc¬ 
casione, prima di un defini¬ 
tivo tramonto della candi¬ 
datura britannica. . 

Dopo l’accordo a due fran¬ 
co-britannico i problemi tec¬ 
nici che quest’ultima pone 
saranno oggetto in giugno 
di negoziati tra Londra e le 
istituzioni dei sei, e, come 
ha detto Pompidou, « sareb¬ 
be irragionevole pensare 
che non si giungerà ad un 
accordo ». Quanto al ruolo 
che la Gran Bretagna svol¬ 
gerà effettivamente in se¬ 
no alla < « comunità », una 
volta entrata a farne parte, 
e alle ripercussioni che i 
suoi orientamenti avranno 
sul destino di quest’ultima, 
molti interrogativi sono, co^ 
me si è detto, legittimi. Gli 
impegni di Heath restano 
nel vago. Non vi è, in pra¬ 
tica, alcuna garanzia che 
Londra non continui a la¬ 
sciarsi guidare dal suo le¬ 
game con gli Stati Uniti e 
non operi nel senso dell’ul¬ 
teriore atlantizzazione del¬ 
l’Europa; nè si può esclude¬ 
re che essa, anziché far da 
« contrappeso » alla prepon¬ 
deranza di Bonn, si orienti 
* verso una « intesa anglo- 
sassone », a danno della 
Francia e degli altri. 

Ennio Polito 


Aumenta la tensione nell'lrlanda del Nord 


Soldato inglese 
ucciso a Belfast 


Altri due militari feriti a raffiche di mitra - 
■ feriti per l’esplosione di una bomba 


— Venti 


BELFAST, 22 

Nel clima di violenza e di 
terrore che regna ormai da 
diversi giorni nelllrlanda del 
Nord si è inserito un nuovo, 
oscuro, fatto di sangue: un 
caporale dell’esercito inglese 
è stato ucciso a raffiche di mi¬ 
tra nella zona di Cromack, al 
confine del ghetto cattolico di 
Belfast. - - 

Poco dopo una bomba esplo¬ 
deva nella sala di ricreazione 
della « Britisb Legion » provo¬ 
cando il ferimento di una ven¬ 
tina di persone, per dieci delle 


Direttore 

aldo tortorella 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Carlo RiccMal 

Iscritto al n. 243 del Regi¬ 
stro Stampo del Tribunale 
di Roma - L'UNITA* auto¬ 
rizzazione a giornale murale 
numero 4555. 

DIREZIONI REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00165 - 
Roma - Via <M Taurini. IO - 
Telefoni centralino: 4*50331 
4950352 4950333 4950355 4*5125) 
4951252 4951253 4*51254 4*51255 

- abbonamenti unita 
(versamento cu e/e poetale 
n. 3/5531 Intentato a: Annoi- 
Distrazione de rUnità. staio 
Fulvio Testi. 75 - 391*0. Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
31000. semes tre 11 .000. triine 
•tre 5.750 - ESTERO: anno lire 
33 000. semestre 17000. trime¬ 
stre «.750 - Csn L’UNITA 
DBL LUNEDI’: ITALIA an¬ 
no L. 24.500. semestre 12WS 
trimestre «.700 - ESTERO an¬ 
no L 30 000. semestre 19.500 
trimestre 10.000 - PUBBLICI¬ 
TÀ’: Concessionaria esclusiva 
S PI. (Società per la Pubblici¬ 
tà In Italia) Roma. Piazza San 
Lorenzo in Lucina, n. 26 s sue 
succursali in Italia . Tele¬ 
fono 6*6541 - 2- 3- 4- S- 
TABIPFE (al min. per c ole o 
na) - Com sserci als. Edizione 
generale: feriale L 560. festi¬ 
va L. «60. Ed. Italia eettan- 
trionals: L 406-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L 360-390 
Cronache locali: Roma L UO¬ 
MO; Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-120; Napoli - Campania 
L. 100*130: Regionale Centro- 
Sud L 100-130: Milano • Lom¬ 
bardia L - 180-250;. Bologna 
L 150-250; Genova - Liguri* 
L_ 100-190; Torino - Piemonte 
Modena. Reggio E- Emilia-Ro¬ 
magna -L. 100-190: Tre Vene¬ 
zie L 100-120 - PUBBLICITÀ 
FINANZIARIA, LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE; Edizione- gene¬ 
rale L 1.000 al ma Ed Italia 
settentrionale L 000: Bdlxio- 
I ne Italia Centro-Sud L 960 


Rema 


WS 


<1 Taurini, a. 1* 


quali si è reso necessario il 
ricovero in ospedale. 

' 1 Robert • Bankier, cosi si 
chiamava l’ucciso, si era reca¬ 
to stanotte nella zona, a capo 
di una pattuglia di fucilieri, 
per intervenire in una rissa 
tra ‘cattolici e protestanti 
quando tre uomini sono usciti 
dall'oscurità ed hanno sparato 
numerose raffiche dì mitra 
contro il veicolo dell’esercito 
inglese su cui si trovava la 
pattuglia: il caporale ed un 
altro soldato rimanevano feri¬ 
ti ed il graduato decedeva po¬ 
co dopo. 

Va ricordato che da alcuni 
giorni nell’Ulster si susseguo¬ 
no incidenti e scontri tra le 
due comunità religiose, che 
hanno avuto inizio con una 
aperta provocazione di estre¬ 
misti protestanti che hanno 
picchiato le operaie cattoliche 
di una fabbrica di Belfast 
‘ L’uccisione del caporale è 
avvenuta a pochissime ore di 
distanza dalla formale prote¬ 
sta inviata al Foreign Office 


Conclusa 
la vìsita 
di Moro 
a Helsinki 


' 1 ' HELSINKI. 22. 

Il ministro degli Esteri, ono¬ 
revole Moro, ha concluso og¬ 
gi la sua vìsita in Finlan¬ 
dia. Egli ha preso congedo dal 
suo collega. Leskinen. con una 
colazione all’ambasciata d’Ita¬ 
lia, al termine della quale ha 
lasciato Helsinki ed è rien¬ 
trato a Roma in serata. 

Alla vìsita di Moro la stam¬ 
pa finlandese ha dedicato rilie¬ 
vo e commenti. 

L ’Uusi Suomi scrìve che la 
politica estera italiana, sotto 
la direzione di Moro, si è po¬ 
larizzata soprattutto sul con¬ 
tributo alla distensione inter¬ 
nazionale, allo sviluppo del 
processo di cooperazione euro¬ 
pea ed ai problemi dello svi¬ 
luppo del terzo mondo. 

VHdsingin Sanomt mette In 
rilievo la posizione favorevo¬ 
le dell’Italia per la conferen¬ 
za per la sicurezza europea. ' 
. A proposito dei colloqui di 
ieri, i giornali rilevano la lo¬ 
ro concretezza, l’interesse fin¬ 
landese per sempre più stret¬ 
te relazioni di amicizia con 
l’Italia e rutiliti, di consulta- 
zioni frequenti tra Roma e 
Helsinki, al fini della pace e 
della unità europea. 


di Londra dal primo ministro 
della Repubblica irlandese 
(EIRE). nella quale si rim¬ 
proverava alle forze ingle¬ 
si di stanza nell’Ulster un 
comportamento estremamente 
discriminatorio, a tutto svan¬ 
taggio della comunità catto¬ 
lica. 

Data la rapidità con cui la 
protesta del leader dell’EIRE 
e l’uccisione del caporale in¬ 
glese a Belfast si sono succe¬ 
dute, non pochi osservatori 
fanno notare che la morte del 
caporale Bankier sia un fatto 
a tutto favore dei sostenitori 
del < pugno dì ferro > contro 
i cattolici e che quindi la 
provenienza dei presunti as¬ 
sassini appaia a prima vista 
fin troppo chiara per poter 
essere accettata senza ri¬ 
serve. . 

Nel pomeriggio, infine, un 
altro soldato inglese è stato 
ferito ad una gamba a raffi¬ 
che di mitra mentre a bordo 
di una jeep percorreva una 
strada di periferia; anche in 


A Ceylon 
è stato 
sciolto 
il senato 


COLOMBO. 22. 

La Camera dei rappresentanti 
del Parlamento di Ceylon ha 
approvato per la seconda vol¬ 
ta un progetto di legge che 
prevede Io scioglimento del Se¬ 
nato. Il governo del Fronte 
unito diretto dalla signora Siri- 
mavo Bandaranaike ha più vol¬ 
te affermato che il Senato osta¬ 
cola l’approvazione di < leggi 
progressiste » volte a miglio¬ 
rare il livello dì vita del po¬ 
polo. Secondo la costituzione 
cingalese, il progetto di legge 
approvato due volte dalla Ca¬ 
mera diventerà legge anche se 
non venisse ratificato dal Se¬ 
nato del paese. Il primo pro¬ 
getto analogo era stato appro¬ 
vato nell'ottobre scorso ma ven¬ 
ne respinto dal Senato, dove i 
due terzi dei seggi apparten¬ 
gono al partito nazionale unifi¬ 
cato di opposizione. 

L'approvazione delle leggi 

r r il progresso del paese si 
resa ancora più necessaria 
dopo l'insurrezione annata dei 
mesi scorsi, cui hanno parte¬ 
cipato per lo più i giovani. Il 
governo vuole evidentemente 
affrettare i tempi di una poli¬ 
tica economica e sodale più 
avansata. 


POMPIDOU 
A BRANDT 

IN LUGLIO 


Bonn attende con urgenza un rapporto scritto sul 
«vertice» di Parigi • Heath oggi ai Comuni: Top- 
posizione darà battaglia -1 commenti delia stampa 


BONN, 22. 

Il presidente francese, Pom¬ 
pidou, ed il cancelliere fe¬ 
derale Brandt, si incontre¬ 
ranno ufficialmente 11 5 e 6 
luglio a Bonn. Lo ha comuni¬ 
cato ufficialmente il porta¬ 
voce del governo federale. Le 
conversazioni avverranno nel¬ 
l’ambito dell’accordo franco¬ 
tedesco che prevede consul¬ 
tazioni reciproche ogni sei 
mesi. Gli argomenti di mag¬ 
gior rilievo sull'agenda dei 
colloqui, come rilevano fonti 
ufficiose, saranno 11 risultato 
dell’incontro 'tra Pompidou e 
11 primo ministro britannico, 
Heath, e l’Unione monetarla 
ed economica. Sul primo pun¬ 
to a Bonn ci si aspetta che 
Il presidente francese infor¬ 
mi Brandt per iscritto anco¬ 
ra prima del loro incontro, 
come aveva fatto 11 cancel¬ 
liere in aprile, dopo la visi¬ 
ta a Bonn di Heath. Sull’U¬ 
nione monetaria, affermano 
le stesse fonti, 1 due uomini 
di stato dovranno chiarire e 
superare le divergenze de¬ 
terminate dalla decisione di 
Bonn di far fluttuare libera¬ 
mente il marco sui mercati 
valutari, decisione che, come 
è noto, ha causato una cer¬ 
ta tensione tra i due paesi 
(Bonn è stata accusata dal 
francesi di danneggiare il 
progetto deirùnione moneta¬ 
rla). 

Il governo di Bonn si è 
finora astenuto dal commen¬ 
tare i risultati dei colloqui 
tra Pompidou e Heath. Tra 
gli altri governi della CEE, 
quello olandese ha espresso, 
tramite un portavoce, la sua 
soddisfazione e ha previsto 
«una soluzione dei più im¬ 
portanti problemi prima del¬ 
le vacanze estive». Il primo 
ministro danese, Baunsgaard, 
e il primo ministro norve¬ 
gese, Trygve Bratteli, espo¬ 
nenti di governi Interessati, 
come la Gran Bretagna, al¬ 
la trattativa del mese pros¬ 
simo, si sono egualmente com- 

f taciuti; Bratteli ha invitato 
«sei» a favorire la tratta¬ 
tiva stessa, lasciando intende¬ 
re che dall’esito di questa 
dipende la decisione ultima 
norvegese. • • , • 

LONDRA, 22. 

Il primo ministro britan¬ 
nico, Heath, riferirà domani 
alla Cameni del comuni sul¬ 
l'accordo raggiunto con Pom¬ 
pidou per Tallargamento del¬ 
la CEE alla Gran Bretagna. 
Ci si attende una prova as¬ 
sai dura per 11 governo con¬ 
servatore, che deve affron¬ 
tare una crescente opposizio¬ 
ne alla sua politica. Ieri se¬ 
ra, parlando in una cittadi¬ 
na dell’Essex, l’ex premier e 
attuale capo dell’opposizione 
Harold Wilson, ha detto di 
sperare che la Gran Breta¬ 
gna non aderirà alla CEE 
«se non otterrà vantaggi e- 
normi, che compensino l’au¬ 
mento del prezzi alimentari 
e l’imposta sul valore ag¬ 
giunto ». 

Tra ! giornali, ! il Daily 
Express, che per oltre un 
decennio ha condotto - una 
viole nte campagna contro la 
CEE a favore del Common¬ 
wealth, pubblica in prima 
pagina un articolo di fondo 
dal titolo significativo: «Ouf, 
ma tanto Heath che Pompi¬ 
dou tacciono sul prezzo» af¬ 
ferma il giornale, — e sarà 
ringhilterra a dover pagare. 
Nell’editoriale si legge: « I 
fautori del Mercato comune 
ritengono che la nostra par¬ 
tecipazione è cosa fatta. Si 
sbagliano. H popolo deve an¬ 
cora far sentire la sua voce. 
L’Inghilterra ha perso una 
battaglia, non ha perso la 
guerra ». 

Invece, il Daily Mirror, il 
Sun e il Daily Mail si dimo¬ 
strano entusiasti per quan¬ 
to è avvenuto a Parigi. H 
Guardian dichiara: «Lo spet¬ 
tro gollista è sparito e 11 
vertice ha conseguito tutto 
ciò che Heath poteva spera¬ 
re». Ciò, anche se Impor¬ 
tanti problemi restano da ri¬ 
solvere in s ede di negoziato 
con la CEE. 

PARIGI, 22. - 
La stampa francese ripor¬ 
ta la notizia dell’accordo di 
Heath con Pompidou con 
grande risalto. VAurore par¬ 
la di «importanza decisiva» 
di ciò che è accaduto a Pa¬ 
rigi. Secondo il giornale, «ft 
stata seppellita all'Ellseo la 
nozione di un’Europa politi¬ 
camente unita, dotata di una 
autorità sovranazionale basa¬ 
ta su una stretta relazione 
tra l'autorità politica della 
Francia e la potenza eco¬ 
nomica della Germania, co¬ 
me l’avevano ' sognata, venti 
anni fa, i suol promotori Kon- 
rad Adenauer e Robert Schu- 
mann ». 

Dal canto suo Combat ve¬ 
de nei colloqui l’inizio di un 
dibattito su ciò che l'Euro¬ 
pa deve decidere In questo 
senso. «Pompidou — scrive 
U giornale — non ha anco¬ 
ra rinunciato completamen¬ 
te alla concezione gollista 
dell’Europa Egli ha anche ot- 
' tenuto da Heath il ripudio 
della sovranazionalità e il ri¬ 
conoscimento delle decisioni 
, prese all’unanJmità dei paesi 
membri. In questo senso, egli 
[ trae oggi 11 partito migliore 
dalla posizione negativa di 
De Gaulle. Egli leva gli osta- 
. coll posti da1 suo predeces¬ 
sore, in cambio' di Importan¬ 
ti concessioni». 

L’Humanité sottolinea in¬ 
vece che «il giudizio di De 
Gaulle sul ruolo della Gran 
Bretagna non ha più valore 
con Pompidou». «Dato che 
non al è mal sentito il molto 


conservatore signor Heath 
rinnegare le "relazioni spe¬ 
ciali’’ fra Londra e Washing¬ 
ton — scrive 11 giornale co¬ 
munista — se ne può dedur¬ 
re che a Pompidou la cosa 
non dispiaccia affatto». 

MOSCA, 22. 

In un dispaccio da Parigi, la 
«Tass» riferisce oggi sulla 
intesa raggiunta tra Pompi¬ 
dou e Heath. sottolineando la 
laboriosità e la segretezza 
del colloqui che ad essa han¬ 
no portato. 

« Gli osservatori locali — 
scrive 11 corrispondente — 
sottolineano il carattere pro¬ 
lungato dei colloqui, iniziati 
su proposta di Heath. Come 
è noto, la posizione di prin¬ 
cipio della Francia nei ri¬ 
guardi di un allargamento 
del Mercato Comune consi¬ 
steva finora soprattutto nel- 
l’impedlre qualsiasi modifica 
delle norme fondamentali che 
regolano l’attività della Co¬ 
munità economica europea, 
in particolare della « Euro¬ 
pa Verde». 

« Proprio queste circostan¬ 
ze — nota la «Tass» — han¬ 
no fatto saltare il program¬ 
ma ufficiale del soggiorno di 
Heath e lo hanno costretto a 
prolungare la sua visita». 

Da parte francese —«si è 
fatta una chiara distinzione 
tra 1 colloqui e gli intricati 
problemi tecnici che vengo¬ 
no discussi a Bruxelles da 
tutti i partners del MEC ». 
Pompidou ha sottolineato che 
continuano ad esistere di¬ 
vergenze « su una serie di 
grossi problemi» e che nel 
corso delle trattative del 
prossimo giugno vi saranno 
«lunghe pause nella discus¬ 
sione». 


A Bayonne 

Prova 

i - .• . . . . • ’ 

di forza contro 
i baschi 
francesi? 


BAYONNE, 22 

I trentaelnque baschi (29 
fuorusciti spagnoli e 6 citta¬ 
dini francesi) che da giovedì 
si sono installati in una cap¬ 
pella laterale della cattedrale 
di Bayonne, ove fanno lo scio¬ 
pero della fame, hanno nuova¬ 
mente respinto oggi l’invito a 
ritirarsi loro rivolto dal vesco¬ 
vo di questa città, mons. Vin¬ 
cent 

Come si sa, la manifesta¬ 
zione in corso è stata decisa 
in mia riunione di esponenti 
di vari movimenti autonomisti 
o nazionalisti baschi per pro¬ 
testare contro i provvedimenti 
di allontanamento dai dipar¬ 
timenti confinanti con la Spa¬ 
gna, che hanno colpito tre noti 
fuorusciti: l’ex-ministro del 
governo basco in esilio, Te- 
lesforo De Monzon, presidente 
dell’associazione c Armi Ar- 
tea» (tra fratelli), che risiede 
da trentanni a Saint-Jean-De- 
Luz, lo scrittore Alvarez Enpa¬ 
rantza, che fu uno del fonda¬ 
tori dell’« ETÀ », e Angel Arre- 
gul, uno dei segretari dell’» A- 
nai Artea ». 

De Monzon, Enparantza e 
Arregui, che conformemente 
alle disposizioni prese dal mi¬ 
nistro dell’Interno, Raymond 
Marcellin, avrebbero già do¬ 
vuto lasciare la regione, si 
trovano fra gli scioperanti del¬ 
la fame. 

A quanto si è appreso In 
ambienti bene informati, il 
prefetto del dipartimento dei 
Pirenei orientali attende ore 
per agire precise istruzioni da 
Parigi. Sembra che da parte 
governativa si propenda per 
la m a ssim a fermezza, il che 
potrebbe dar luogo ad una 
prova di forza con Irruzione 
nella cattedrale di militi delle 
«Compagnie repubblicane di 
sicurezza » per espellere i ma¬ 
nifestanti non violenti. 

L'azione di questi ultimi, 
che non turba affatto le fun¬ 
zioni nella cattedrale, è gene¬ 
ralmente vista con simpatia 
dall’opinione pubblica, ed è 
approvata perfino da numero¬ 
si sacerdoti. Trentadue sindaci 
e aette consiglieri generali 
hanno compiuto un passo 
presso 11 prefetto affinché in¬ 
tervenga a Parigi in favore 
dell’abrogazione del provvedi¬ 
mento che colpisce De Mon- 
con, Enparantza e Arregui. 

H prefetto ha inoltre già ri¬ 
cevuto più di millecento Iet¬ 
tare di protest a e un appello 
df cattolici della regione che 
ha raccolto parecchie centi¬ 
naia di firme. < 

In attesa, uno del segretari 
dell’« Ansi Area » ha rilasciato 
alla stampa la seguente di¬ 
chiarazione: « E* indubbio che, 
sotto la pressione di Madrid, 
il governo francese. Intende 
sciogliere 1’ "Anal Altea". Mo¬ 
tivo: secondo 11 governo spa¬ 
gnolo, il nostro movimento j 
avrebbe avuto una responsi- I 
bilità importante nell’ambito 
del rapimento del console te¬ 
desco a San Sebastiano, si¬ 
gnor Eugen Beilh». 


Centomila 

partecipazione di Colombo è 
stato abbozzato un compro¬ 
messo governativo sull’artico¬ 
lo 33, che riguarda la desti¬ 
nazione delle aree espropriate 
con la legge 167. Ora si tratta 
di arrivare alla stesura del¬ 
l'articolo. 

La polemica su questo aspet¬ 
to della legge è stata abbon¬ 
dantemente sfruttata dalla DC 
allo scopo di presentarsi co¬ 
me garante di una « proprietà 
della casa » che nessuno mi¬ 
nacciava. E sono venute alla 
luce in questa fase anche al¬ 
cune debolezze di impostazio¬ 
ne dei socialisti, che ad un 
certo punto hanno dato l’im¬ 
pressione di voler limitare la 
loro azione solo alla formula¬ 
zione dell’articolo 33. Il pro¬ 
blema è invece di più vasta 
portata, e nello stesso tempo 
è più semplice. Fermo restan¬ 
do che la legge che sta attual¬ 
mente alla Camera non è ciò 
che i lavoratori avevano di¬ 
ritto di attendersi, su quali 
punti verte ancora la battaglia 
a Montecitorio? Si tratta di 
stabilire, anzitutto, quale deve 
essere il livello degli affitti 
nelle case popolari. Decine di 
delegazioni di lavoratori, in 
questi giorni, hanno preso con¬ 
tatto con il gruppo parlamen¬ 
tare del PCI proprio per sol¬ 
lecitare misure incisive in pro¬ 
posito. Si tratta, poi, di stabi¬ 
lire un livello degli stanzia¬ 
menti pubblici proporzionato 
allo sforzo che si richiede oggi 
all’edilizia pubblica (per ave¬ 
re case a buon prezzo, e per 
ottenere una difesa dei livelli 
di occupazione nel settore). E 
si tratta, infine, di introdurre 
nella legge delle clausole che 
garantiscano contro il ricrear¬ 
si della rendita fondiaria luì 
terreni espropriati. 

Mentre alla Camera prose¬ 
guirà la discussione sulla leg¬ 
ge per la casa, al Senato co- 
mincerà — presso la Commis¬ 
sione Finanze e Tesoro — la 
discussione sulle leggi per il 
Mezzogiorno. I testi presentati 
sono due: uno governativo ed 
uno del PCI. Il dibattito av¬ 
viene dopo la consultazione 
dei rappresentanti delle varie 
Regioni e mentre si stanno 
svolgendo le riunioni dei Con¬ 
sigli regionali, su queste que¬ 
stioni. in tutta Italia. Anche i 
sindacati saranno consultali, 
prima della « manifestazione 
dei centomila ». sui problemi 
del Mezzogiorno. 

Martedì mattina si riunirà il 
gruppo dei senatori comunisti, 
per discutere e definire un 
documento sui problemi meri¬ 
dionali. 

In vista delle elezioni del 13 
giugno, intanto, i leaders del 
centro-sinistra si affrontano 
nella polemica dei comizi elet¬ 
torali. De Martino va ripro¬ 
ponendo con alcuni discorsi te¬ 
nuti in Sicilia le questioni col¬ 
legato alla formula dei cosid¬ 
detti « nuovi equilibri »; e ciò 
ha provocato qualche reazione 
da parte del PSDI e del Po¬ 
polo. I socialisti, dal canto lo¬ 
ro, polemizzano con la DC an¬ 
che per il fatto che Forlani 
ha firmato contro il divorzio. 
Secondo Enrico Manca, il se¬ 
gretario della DC, in tal mo¬ 
do, « oggettivamente avalla 
l’azione condotta in numerose 
province italiane dai settori 
più arretrati dello stesso schie¬ 
ramento conservatore, il cui 
obiettivo non è certo l’esal¬ 
tazione di determinati valori 
religiosi, ma piuttosto di dar 
vita a un blocco clerico-con- 
servatore antipopolare e anti¬ 
sindacale ». 

Forlani, che ha parlato a 
Foggia, ha polemizzato con De 
Martino. Ha detto che le scel¬ 
te del Consiglio nazionale del 
suo partito * non sono destina¬ 
te a cambiare ». Il segretario 
della DC ha poi opposto alle 
affermazioni del vice-presi¬ 
dente del Consiglio («non si 
governa il Paese contro mi¬ 
lioni di elettori») l’argomen¬ 
to secondo cui < c’è una mag¬ 
gioranza die governa e un’op¬ 
posizione die si pone come al¬ 
ternativa ». E quando la mag¬ 
gioranza non governa? Forla¬ 
ni si ferma dinanzi a questo 
problema. 

COLOMBO D presidente del 

Consiglio Colombo ha aperto 
la campagna elettorale della 
DC a Roma. Una lunga par¬ 
te del suo discorso è stata, 
come è naturale, di polemica 
col PCI. Quanto al momento 
politico. Colombo ha detto 
che in esso vi sono < elementi 
di preoccupazione, anche di 
smarrimento, di sfiducia ». Ha 
detto poi che dalla destra 
viene « una proposta di bloc¬ 
co d’ordine », che fa leva su 
preoccupazioni « esasperate fi¬ 
no all’isteria »: « il vero obiet¬ 
tivo — ha soggiunto — è di 
portare la situazione a un pun¬ 
to di rottura, fino a travolgere 
le istituzioni » (naturalmente, 
il presidente del Consiglio si è 
ben guardato daH’ammettere 
quanto la DC apra le porte ad 
un’agitazione del genere, o 
quanto addirittura vi partecipi 
in prima persona). 


Cina 

beni di consumo; ha chiesto 
informazioni sull’Italia (lo 
stato dell’agricoltura. il pro¬ 
cesso di industrializzazione, 
la produzione siderurgica, la 
cantieristica navale, le auto¬ 
strade); ha domandato notizie 
del presidente Saragat (lo ha 
domandato direttamente al 
figlio, consigliere di ambascia¬ 
ta e membro della delegazio¬ 
ne), dell’on. Colombo, di Nen- 
ni («come va la sua salute? 
Perché non viene a farci vi¬ 
sita»); ha ricordato l’«amico» 
Mattai («E* un peccato che 
sia morto»). 

Anche Zagarl, nel rispon¬ 
dere a Ciu En-lai, ha ricor¬ 
dato Marco Polo, il primo 
Italiano a stabilire un rap¬ 
porto fra Italia e Cina, due 


popoli legati, allora come ora, 
da una antica civiltà e da u- 
na difficile storia, che oggi 
cl fanno egualmente interes¬ 
sati al mantenimento r della 
pace ed allo stabilimento di 
relazioni : di amicizia tra i 
popoli. “■ ’ i 

«Noi speriamo — ha detto 
il ministro — che fra Cina e 
Italia si sviluppi una valida 
collaborazione, non solo eco¬ 
nomica e industriale ma an¬ 
che scientifica e culturale ». 
E ha presentato in omaggio 
per il presidente Mao, per Ciu 
En-lai, per Cl Peng-fei e per 
Pai Hsiang-kuo. quattro arti¬ 
stici volumi su Roma e Ve¬ 
nezia. 

Con questo incontro si è 
conclusa la fase strettamente 
politica della visita che ha al 
suo bilancio la stipulazione 
di un accordo commerciale 
ed 11 riconoscimento — nel 
corso dei colloqui fra le due 
parti — delle possibilità dì 
incrementare gli scambi fra 
l due paesi e dello sviluppo 
dei contatti bilaterali. Si è 
trattato di una visita per la 
quale le autorità cinesi han¬ 
no più volte ribadito 11 loro 
interesse politico, ricambiato 
dall’invito rivolto al ministro 
del commercio estero di Pe¬ 
chino, Pai Hsiang-kuo, a visi¬ 
tare il nostro paese nel pros¬ 
simi mesi, a capo di una mis¬ 
sione economica. 

Il comunicato ufficiale che 
sarà pubblicato questa sera 
dirà in particolare che le 
conversazioni e gli Incontri 
tra 1 due ministri del com¬ 
mercio estero e le rispettive 
delegazioni, svoltisi in una 
atmosfera di amichevole cor¬ 
dialità, hanno conseguito po¬ 
sitivi risultati agli effetti 
dell’incremento degli scambi 
italocinesi, le cui potenzia¬ 
lità di sviluppo sono state ri¬ 
conosciute da ambo le parti. 
In proposito si è convenuto 
di stipulare, conformemente 
alle procedure vigenti nel due 
paesi, un accordo commer¬ 
ciale le cui grandi linee so¬ 
no state discusse ed appro¬ 
vate durante i lavori. Si è 
anche convenuto che II fun¬ 
zionamento dell’accordo, 1 
suoi sviluppi e lo studio delle 
modalità attraverso le quali 
potrà essere attuata la coo¬ 
perazione fra i due paesi, sa¬ 
ranno affidati ad una com¬ 
missione mista italo cinese, da 
istituirsi all’atto della stipu¬ 
lazione dell’accordo stesso e 
che si riunirà almeno una 
volta l’anno alternativamente 
nelle due capitali. 

Nel comunicato si dirà an¬ 
che che, nel corso dei collo¬ 
qui. si è riconosciuta da am¬ 
bo le parti l’opportunità di 
svolgere nei due paesi un’azio¬ 
ne promozionale adeguata, al¬ 
lo scopo di sviluppare 1 con¬ 
tatti e le conoscenze tra gli 
esponenti e gli operatori eco¬ 
nomici delle due economìe e 
di conseguire una più dina¬ 
mica espansione degli scam¬ 
bi sulla base del mutuo van¬ 
taggio nel rispetto delle esi¬ 
genze nazionali di entrambi 
I paesi. 

A ciò che è detto nel comu¬ 
nicato ufficiale si può ag- 

f fungere, secondo quanto si 
potuto apprendere, che 
raccordo commerciale pur 
essendo ancora allo stato di 
progetto, ricalcherà alcuni ac¬ 
cordi analoghi che la Cina ha 
concluso con altri paesi. 

Questa mattina, il ministro 
Zagarl ed il ministro Pai si 
sono nuovamente incontrati 
ed entrambi apparivano sod¬ 
disfatti. Nella conversazione 
che ha concluso la trattativa, 
l’on. Zagarl ha ribadito le li¬ 
nee della politica commercia¬ 
le italiana, che si ispirano al¬ 
la libertà degli scambi e ten¬ 
dono ad allargare il ventaglio 
delle nostre esportazioni. «E* 
in tale quadro, ha detto Za- 
gari, che 11 mercato cinese, 
sia pure con la gradualità 
imposta dalla propria strut¬ 
tura e dalle diverse metodo¬ 
logie ed impostazioni econo¬ 
miche e commerciali, può rap¬ 
presentare un "partner” im¬ 
portante ». 

I risultati conseguiti — a 
giudizio del ministro Zagari 
— superano le aspettative, 
soprattutto perchè è stata po¬ 
sta in cantiere la strumenta¬ 
zione giuridica deU’intercam- 
bio italo-cinese e perchè, sia 
pure in lunga prospettiva, è 
possibile prevedere diverse 
forme di cooperazione sul pia¬ 
no tecnico ed Industriale. 

Da parte cinese è stato da¬ 
to ampio atto delle possibilità 
di sviluppo degli scambi con 
ritalia dopo il riconoscimen¬ 
to diplomatico fra i due pae¬ 
si. La Cina — è stato detto — 
intende contare ancora e so¬ 
prattutto sulle proprie forze 
e sul principio della autono¬ 
mia. Tuttavia si riconosce 
che il commercio con l’este¬ 
ro ha la sua importanza e ad 
esso deve essere posta la op¬ 
portuna attenzione purché si 
basi sui principi del mutuo 
vantaggio e della eguaglianza 
delle contrattazioni e nella 
collaborazione. 

I due ministri si sono poi 
trovati d’accordo sulla oppor¬ 
tunità sia di frequenti scam¬ 
bi di missioni sia di mostre 
che presentino, nell’uno e 
nell’altro paese, 1 beni reci¬ 
procamente suscettibili di 
scambio. 

I contatti avuti dagli ope¬ 
ratori economici componenti 
la missione non hanno por¬ 
tato a concrete e immediate 
stipulazioni di affari e que¬ 
sto era previsto, ma l’esplo¬ 
razione è avvenuta e forse la 
più interessante indicazione 
che se ne può trarre è che 
anche la media e piccola im¬ 
presa italiana può presentar¬ 
si sul mercato cinese in veste 
di esportatrice, a condizione 
che agisca omogeneamente ed 
offra prodotti di contenuto 
tecnologico. 


DC a Roma 


die. Abbiamo ridotto forte¬ 
mente il numero dei comizi 
tradizionali. Andiamo a inter¬ 
rogare e a rispondere con il 
microfono alla mano, anche 
per le piazze, nelle strade. 
Abbiamo già ottenuto risulta¬ 
ti di grande interesse. Altri 
ne otte remo se ogni compa¬ 
gno, ogni simpatizzante, ogni 
lavoratore ci darà una mano 
per fare passare questo me¬ 
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todo nuovo che è decisivo per 
colpire la passività e il clien¬ 
telismo. Ho visto che i social- 
democratici hanno protestato 
perchè sono andato a discu 
tere in un’aula dell’Universi¬ 
tà: ci provino anche loro. Al¬ 
tri strilli ci sono oggi sui gior¬ 
nali per una notizia secondo 
cui io andrei lunedì a parla¬ 
re nella sede della RAI TV. 
Si calmino: rincontro non av¬ 
verrà nella sede della RAI; 
ma sarebbe proprio male se 
là dentro si organizzassero, 
in modo democratico, dibatti¬ 
ti sulle elezioni? Forse ser¬ 
virebbe a far discutere di 
queste cose anche dinanzi al¬ 
la televisione. 

— Quali sono le questioni 
più brucianti che emergono 
da questi Incontri? 

Sono innanzitutto il bisogno 
assillante dell’occupazione e 
la paurosa carenza di servizi 
sociali. Il movimento di lotta 
ha fatto crescere la coscienza 
di questi problemi. Bisogna 
però riuscire ad unificare tut¬ 
te queste spinte dando ad es¬ 
se sbocco politico in un nuo¬ 
vo assetto organico della cit¬ 
tà. Ecco un compito diffici¬ 
le. ma esaltante, per tutte le 
forze politiche democratiche. 
La nostra accusa alla DC è 
di essersi sottratta a questo 
compito, di essersi schierata 
con la vecchia Roma delia 
speculazione e del parassiti¬ 
smo. e anzi di fare oggi 
un’opera di corruzione 1 lavo¬ 
rando a dividere e frantuma¬ 
re le spinte popolari, ridu¬ 
cendole a questioni corporati¬ 
ve, particolaristiche, clientela- 
ri. Dobbiamo spingere le 
grandi masse cattoliche a ri¬ 
bellarsi contro questa degra¬ 
dazione. 

— Non tl stupirai se a 
questo punto ti domando il 
tuo giudizio sull'incontro tra 
il sindaco di Roma e il ca- 

. po dei fascisti. 

' Consenti piuttosto a me di 
rivolgere qualche domanda. 
Anche su questo incontro, pra¬ 
ticamente. il sindaco di Roma 
ha tenuto finora la bocca chiu¬ 
sa: è in grado di darcene una 
qualche spiegazione oppure 
no? E la sinistra democristia¬ 
na può dirci perchè ha ta¬ 
ciuto? 

Almirante almeno è stato 
chiaro: dopo rincontro ha 
confermato la « disponibilità » 
del Movimento sociale nei ri¬ 
guardi della Democrazia cri¬ 
stiana. Quanti sono a Roma 
i giovani che si lasciano in¬ 
gannare dal clamore che i 
caporioni fascisti fanno addi¬ 
rittura sulla opposizione del 
MSI al c sistema »? Ebbene 
il primo gesto che ha fatto 
il capolista del MSI a Roma 
è stato quello di andare a bus¬ 
sare alla porta del sindaco 
democristiano. Bisogna farlo 
sapere non solo agli elettori 
della DC. ma anche a quelli 
del MSI. Bisogna spiegare 
come e quanto il Movimento 
somale a Roma sia impiglia¬ 
to nella rete del sottogoverno. 
Attenti all’arma del clienteli¬ 
smo. Ci sono tanti a Roma 
che premono in questa dire¬ 
zione; vedi l’opera subdola 
della socialdemocrazia, che 
non dobbiamo sottovalutare. 

— Che cosa puoi dirci cir¬ 
ca la linea che segue il Par¬ 
tito socialista? 

Ho già avuto modo di sot¬ 
tolineare che il Partito so¬ 
cialista a Roma ha fatto una 
analisi cruda dei danni e del¬ 
le involuzioni che hanno con¬ 
trassegnato il centrosinistra 
in Campidoglio. 

Certo. Qui viene alle labbra 
una domanda elementare : 
perchè il Partito socialista ha 
subito ed è rimasto in Giun¬ 
ta? Non solo. 

Il Partito socialista, per 
sua confessione, riconosce che 
all’interno del centrosinistra 
in Campidoglio si è formato 
un « blocco conservatore », 
che ha praticamente isolato il 
PSI. Come intendono reagire 
a questo « blocco » i socia¬ 
listi? 

A noi sembra che una sola 
sia la risposta possibile. Agli 
inizi degli anni sessanta il 
PSI spostò a destra, verso la 
DC e la socialdemocrazia, il 
suo sistema di alleanze, rom¬ 
pendo a sinistra. Fu un er¬ 
rore. che è costato al Paese 
e al PSI. Tutta la situazione 
attuale chiama il PSI a spo¬ 
stare a sinistra l’asse delle 
sue alleanze, perchè è chiaro 
che solo una lotta comune e 
organizzata della sinistra può 
fermare e rovesciare la in¬ 
voluzione a cui spinge la ster¬ 
zata a destra democristiana 

De Martino ha dichiarato: 
bisogna preparare il nuovo, 
quando il vecchio tramonta. 
Ebbene, a Roma preparare il 
nuovo vuol dire compiere at¬ 
ti politici che costruiscano 
l’unità a sinistra, e che or¬ 
ganizzino, guidino la fase di 
transizione ad una alterna¬ 
tiva. 

E’ « frontismo »? Non dicia¬ 
mo sciocchezze. Come è pos¬ 
sibile un paragone serio tra 
un periodo in cui esisteva una 
spaccatura frontale tra il mo¬ 
vimento cattolico organizzato 
e l’alleanza PCI-PSI, e la fa¬ 
se attuale che vede l’avan¬ 
zata deH’unilà sindacale, lo 
spostamento a sinistra delle 
Adi, il sorgere del dissenso 
cattolico e di formazioni co¬ 
me il MPL, e vede anche una 
serie di modificazioni profon¬ 
de tra le forze di ispirazione 
marxista? Noi non proponia¬ 
mo un blocco PCI-PSI, ma 
una nuova intesa tra le forze 
di sinistra, che miri ad inci¬ 
dere anche dentro la DC. Fuo¬ 
ri di questo lavoro, il PSI 
rischia seriamente di restare 
impotente dinanzi alla involu¬ 
zione democristiana e pri¬ 
gioniero della crisi. del cen¬ 
tro-sinistra. " « ' 

I socialisti ci rispondono, 
dalle colonne dell’ Avanti!, 
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che anche noi comunisti dob¬ 
biamo rinnovarci. Andiamo al 
merito, i 1 Abbiamo presentato 
a Roma un programma: c’è 
dentro la nostra linea per la 
città e per il Paese. Si pro¬ 
nuncino i socialisti. Anzi: so¬ 
no favorevoli ad andare ad 
un confronto programmatico 
preciso. . in queste elezioni, 
con noi. con altre forze di 
sinistra? Ecco un modo con¬ 
creto per chiamare tutti ad 
una verifica rinnovatrice. 

— Un'ultima questione. Hai 
visto che si presentano a 
Roma anche due liste di 
gruppetti « extraparlamen¬ 
tari »... • ; ‘ 
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Tutti sanno che sono liste 
che non hanno nessuna pro¬ 
spettiva di affermazione: lo 
sanno bene anche quelli che 
le hanno presentate. Esse ser¬ 
vono solo a tentare di toglie¬ 
re voti a noi e ai nostri com¬ 
pagni del PSIUP. E ciò cor¬ 
risponde esattamente alla 
campagna di denigrazione e 
di odio contro i partiti operai, 
che questi gruppetti vanno 
conducendo. Bisogna perciò 
condannare aspramente que¬ 
ste liste. Non m’importa che 
pesino poco. Ogni voto per¬ 
duto dalla sinistra che conta 
è un regalo fatto alla DC ed 
alla destra. 

Lo scontro con il - grande 
padronato è oggi molto duro. 
Il voto del 13 giugno — a Ro¬ 
ma e altrove — inciderà for¬ 
temente in questo scontro. 
Ogni indebolimento della si¬ 
nistra sarebbe pagato pesan¬ 
temente dai lavoratori in lot¬ 
ta. Ci riflettano anche quel¬ 
li che avanzano critiche alla 
nostra politica. Chi ha inte¬ 
resse a mantenere aperta la 
prospettiva di una crescita 
del movimento popolare e «fi 
classe, ha bisogno che ai 
consolidi ed estenda la forza 
nostra. 


Tesseramento 

niato da un nuovo rilevante pas¬ 
so avanti del proselitismo. Molte 
federazioni hanno superato i tes¬ 
serati dello scorso anno, nume¬ 
rose altre hanno più iscritti che 
alla stessa data del 1970 Si pro¬ 
fila con sempre più grande evi¬ 
denza la possibilità di compiere 
questo anno un vero e proprio 
balzo in avanti de) carattere di 
massa del partito. Occorre però 
che all’esempio che viene dal 
lavoro della capacità di inizia¬ 
tiva. dalla pressione politica del¬ 
ie federazioni che sono più avan¬ 
ti. si riferiscano tutte quelle or¬ 
ganizzazioni che ancora segnano 
il passo. Di significato partico¬ 
lare sono i risultati di Brescia. 
Venezia, di Livorno, di Lucca. 
Ancona, Pesaro, di Temi, di 
Agrigento e delle federazioni 
degli emigrati che sono già ben 
oltre il risultato dello scorso 
anno. 

«E* dì ieri l’annuncio che la 
Federazione di Roma ha supe¬ 
rato gli iscritti del 70 con un 
forte anticipo e punta aU’obbiet- 
tivo dei 50 mila comunisti. I 
dirigenti e tutti i compagni del¬ 
la federazione comunista roma¬ 
na meritano il plauso di tutto 
il Partito. Il loro risultato rap¬ 
presenta un rilevante successo 
della battaglia che ci impegna 
oggi a Roma e in tutto il paese 
alla testa del movimento di lotta 
delle masse popolari per respin¬ 
gere l’attacco delle forze con¬ 
servatrici contro le conquiste dei 
lavoratori e per fare avanzare 
l’Ilalia sulla via del progresso 
sociale e dello sviluppo della de¬ 
mocrazia. 

« E' un successo che stimola e 
incoraggia tutte le forze della 
sinistra, tutti i democratici che 
guardano a! nostro partito co 
me ad un pilastro essenziale del 
regime repubblicano, come ad 
una forza propulsiva della vita 
e del progresso democratico del 
nostro paese. 

« L’indicazione che viene dal 
rafforzamento della organizzazio¬ 
ne romana è di buon auspicio 
per una vittoria democratica, 
per una nuova avanzata della 
sinistra, per una avanzata del 
partito comunista nella prossima 
consultazione elettorale». 


Progresso 
nei negoziati 
fra Cina 
ed URSS 

TOKIO. 22. 

Una trasmissione in giapponese 
di radio Mosca, ricevuta a To¬ 
kio, sostiene che le trattative fra 
Unione Sovietica e Cina sulle 
questioni confinarie « sono diffi¬ 
cili ». ma « hanno fatto un pic¬ 
colo progresso ». La trasmissione 
ha aggiunto che Mosca spera 
nell’amicizia e cooperazione con 
Pechino; il miglioramento delle 
relazioni fra i due stati, ha det¬ 
to la radio, è benefico per la 
causa della rivoluzione, della li¬ 
berazione nazionale, della pace 
e del socialismo. La radio ha tut¬ 
tavia aggiunto che i sovietici 
sono pronti a colpire duramente 
il « frazionismo » che — ha detto 
— i dirigenti cinesi hanno ab¬ 
bracciato. intensificando le loro 
campagne anti-sovietiche. 


ESTRAZIONI LOTTO 


dal 22 Mania 1971 Jjj" 


1. Bari 

2. Cagliari 
L Fironza 

4, Genova 

5. Milano 
(. Napoli 
7. Palermo 
i. Roma 

9. Torino 
19. Venezia 
11. 

12. 
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